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ORGANO DEL PARTITO. COMUNISTA ITALIANO 


T * 


«unità» 
Ila DC 


La politica economica del governo 


VORI dol Consiglio nazionale della DC sono 
ra in corso e c’è sempre da sperare che almeno 
Jche voce si levi a spezzare l’atmosfera di equi- 
e di ipocrisia che ha improvvisamente rico- 
quello che avrebbe dovuto essere il terreno 
dibattito politico « chiarificatore », ed è improv- 
mente diventato il terreno di un intrigo che 
tterizza in modo pesante la DC, offende le regole 
elementari del giuoco democratico, acutizza la 
i politica che travaglia il Paese, 
d esprimere tale giudizio noi non siamo mossi 
a smanie scandalistiche né dalla voluttà di assi- 
e ad una sorta di sanguinoso combattimento già- 
orio, con ampio e reciproco bottino di morti, fra 
iverse correnti democristiane. Siamo spinti da 
sigenza di chiarezza, che il partito di maggio- 
a relativa ha l’obbligo di avere verso il Paese: 
ragioni costituzionali, vorremmo dire, prima 
ra che per ragioni politiche e morali. 

i sembra del resto che questo sia il succo del 
mento dell’Auanti/ di ieri e che perfino La Voce 
ubblìcana — ]a quale pure sostiene che non è ora 
filosofare » ma di « agire » (e lasciamo qui stare 
fatto che enunciare questa contrapposizione, se 
ifica avere una cattiva concezione della « filo- 
», significa averne una peggiore ancora della 
ione ») — è costretta ad ammettere che nessuno 
grado, dopo la relazione Rumor, « di esprimere 
[giudizio politico compiuto sugli indirizzi che il 
ito di maggioranza relativa vuole assumere nel- 
tuale situazione». Hai detto un prospero! Ed è 
uesti bei fondamenti che « la chiarificazione poli- 
» dovrebbe ritenersi avvenuta e dovrebbe essere 
siderato reo di lesa patria chi chiede invece che 
[«chiarificazione» avvenga, e avvenga sul serio, 
la base d’una crisi che misuri l’utilità e la possi- 
ità di continuare a mantenere in vita questo 
emo? 


ARLTAMOCI chiaro ancora una volta. Questo 
^emo, come il precedente governo Moro, ha 
luto vivere la sua grama vita alternando un 
laro (non dolce) far niente al fare poche cose che 
io risultate disastrose per il Paese. E’ ora infatti 
[dire che la situazione del Paese è più che grave: 
irammatica. Drammatica per le prospettive che 
inno dinanzi alla classe operaia e alle masse popo- 
fi, drammatica per la tensione cl^e percorre le file 
ala classe operaia e delle masse popolàri,“e che 
[tanto dei politicanti, e non degli uomini politici 
iponsabili, possono non avvertire. 

[a noi non importava in definitiva un bel nulla 
fe le correnti interne della DC si misurassero e si 
[ntrassero in un esame retrospettivo delle vicende 
isidenziali come tali; delle lacerazioni che hanno 
[queU’occasione spaccato in due e in tre la DC, 
jl’incapacità dimostrata dal suo gruppo dirigente 
)ace soltanto di prepotenza velleitaria. Tanto più 
Rumor con la sua relazione è arrivato con troppo 
irdo sul traguardo delle scadenze politiche per¬ 
ciò potesse avere ancora un minimo d’interesse, 
a noi importava che le diverse posizioni esistenti 
^interno della DC si misurassero sui diversi orien- 
lenti politici che pur dovevano esserci dietro a 
die lacerazioni, se non si vuole considerare quel 
rtito un reggimento di pretoriani del basso impero, 
itati unicamente di potere. A noi importava che 
[questo confronto scaturisse un giudizio su quella 
è stata la linea di politica economica e sociale 
lita fin qui dai governi di centro-sinistra, e 
lisse delineata la prospettiva che la DC, attra- 
30 appunto un confronto delle posizioni esistenti 
suo interno, si propone per l’avvenire. 

[a noi importava insomma aver modo di verifi¬ 
se c’è o non c’è, aH’interno della DC, non diciamo 
)pure la possibilità d’una diversa maggioranza, 
la possibilità di una nuova dislocazione delle 
le, tale da garantire resistenza d’un’effettiva 
[ontà politica capace di fare uscire l’azione gover- 
tiva da quel pantano moderato in cui stanno 
)gando miserabilmente, uno dopo l’altro, i governi 
[centro-sinistra. Al posto di tutto ciò abbiamo un 
àterioso « volèmose bene tutti noi democristiani » 
in anacronistico rigurgito anticomunista, vale a 
fe un pasticcio il cui risultato può essere solo 
?llo di riversare come sempre sul Paese la crisi 
rmanente di cui soffre la DC. 


lIO’ CHE STA accadendo nella DC è così sor- 
ìndenle che molti commentatori italiani e stra- 
^ri si chiedono, se oltre il proposito di salvare 
lità del partito e soprattutto di cercare di rinfre- 
re il suo prestigio, non si debba risalire ad altre 
)nti »: ad un intervento diretto e pesante del Vati- 
io, in termini ancora più ricattatori di quelli adu¬ 
lti ad un certo momento dell’elezione presiden- 
le. nei confronti delle sinistre d e. 

[L’ipotesi non è da scartare, vista la politica di 
?rvento che il Vaticano è tornato ad assumere 
[le vicende interne italiane fin dall’inizio del pon¬ 
zato di Paolo VI; e visto il rilancio recentissimo 
« Comitati civici ». che sono stati nel passato lo 
irone con cui il Vaticano ha sempre pungolato e 
trotto all’obbedienza la DC. 

Quest’ipotesi non muta però i termini del pro- 
(ma, anzi li aggrava. Li aggrava per le sinistre d.c. 
non possono far dipendere i loro orientamenti 
orientamenti politici hanno da essere) dalle 
jme vicende della cattedra di San Pietro. Si 
»rava per i partiti attualmente alleati della DC, 
[quali non può sfuggire che un’« unità » della DC 
{giunta per imposizione vaticana e sotto il rilan- 
I della « presenza » dei Comitati civici è un’unità 
rimane equivoca nel metodo, ma risulta in defi- 
kiva chiarissima nel suo contenuto sostanziale: 
le a dire un’unità raggiunta sulla base d’una nuova 
toria delle forze cattoliche moderate. 

Mario Alleata 


inchiodata alle sue responsabilità 


Nel numero in vendita da sabato 6 

RINASCITA 

PUBBLICA LE 

Tesi preparatorie 
per la HI Conferenza 
degli operai comunisti 

/• t 

Le prenotazioni si effettuano In giornata 


Medici ammette: 800.000 

operai 


Per le pensioni giornata di lotta Tll febbraio 


Vogliono sottrarre altri 160 miliardi! 


Il governo ha chiesto all’INPS altri 
160 miliardi del Fondo pensioni. Inoltre, 
Il governatore della Banca d'Italia Gui¬ 
do Carli avrebbe fatto richiesta di ulte- 
rljrl 100 miliardi da prelevare sullo 
stesso Fondo. Nel rendere pubbliche 
queste notizie, la segreteria della CGIL 
ha Ieri deciso di fissare per TU feb¬ 
braio la giornata di lotta nazionale per 
la riforma del pensionamento, invitan¬ 
do le Camere del Lavoro a predisporre 
ovunque manifestazioni di pensionati e 
di lavoratori attivi. 

La CGIL rileva, anzitutto, che dalla 
scadenza dell’impegno governativo per 
presentare il progetto di aumento e ri¬ 
forma delle pensioni è passato più d’un 
mese senza che nessuna proposta sia 
giunta in Parlamento, inoltre, ancora 
oggi i sindacati sono privi di qualsiasi 


elemento di valutazione poiché l'incon¬ 
tro chiesto dalla CGIL all’on. Moro, 
ripetutamente sollecitato, non ha avuto 
luogo. E’ In questa situazione che il 
governo chiede 160 miliardi del Fondo 
pensioni dell’INPS col pretesto di un 
« prestito > alla gestione dei coltivatori 
diretti. Poiché negli anni scorsi sono 
già stati « prestati > a quella gestione 
411 miliardi, aggravando oltre ogni li¬ 
mite lo stato debitorio, la nuova richie¬ 
sta sta a dimostrare che il governo non 
ha alcuna intenzione nè di restituire 
quel 411 miliardi (com’è scritto nell’Im¬ 
pegno del giugno 1964) nè di provve¬ 
dere a integrare la gestione coltivatori 
diretti col contributo statale. 

La richiesta dei 160 miliardi, mentre 
non consente di migliorare le pensioni 


dei vecchi contadini (esclusi anche dal¬ 
la mensilità d'acconto), pregiudichereb¬ 
be > gli aumenti ai pensionati INPS e 
accredita te indiscrezioni che — secon¬ 
do quanto afferma la nota della CGIL — 
danno per certo che il governo intende 
rinviare la riforma del pensionamento 
limitandosi a disporre un piccolo au¬ 
mento sia dei minimi che delle pen¬ 
sioni contributive. Allo stesso tempo, 
però, verrebbe istituito un fondo co¬ 
mune per i lavoratori dipendenti e au¬ 
tonomi — finanziato mediante l’impiego 
di un terzo delle disponibilità costituite 
dai contributi sul salari del lavoratori 
dipendenti — per corrispondere una 
pensione base uguale a tutti. Questi 
progetti sono stati più volte respinti 
dalla CGIL. . 


colpiti 

Il governo incapace di affrontare la gravissima 
crisi dell'occupazione — Forti interventi alla Ca¬ 
mera dei compagni Foa e Amendola — Improv¬ 
visa iniziativa di La Malfa di fronte alla debolezza 
della posizione governativa e del centro-sinistra 


Dalla polizia 
di Salazar 

Arrestata 


a Lisbona 
la figlia 
deirex re 


E' cittadina italiana e 
moglie di un generale 
dei CC. - intervento del- 
l'ambasciata 


Mentre langue il dibattito al C.N. democristiano 


Giubilo siolbiano 
per la alinea» Rumor 


Non sono previsti discorsi dei «leader» (tranne 
Sceiba) prima della chiusura del dibattito che si 
avrebbe oggi stesso • Irritazione e delusione nel 
PSI • Lombardi dichiara che non accetterebbe 
mai di entrare in un governo con un programma 
così moderato 


I- 1 

La lira i 
e la divai 

La lira batte Sofia Loren \ 
due a uno. Il film * La ciò- , 
ciara », infatti, fece asse- | 
gnare all’attrice italiana un ' 
« Oscar * per la migliore in- | 
terpretazione. La politica fi- * 
nanziaria di Colombo e di | 
Carli ha fatto sì che alla ! 
lira di « Oscar * ne venis- ■ 
sero conferiti due: uno, | 
anni fa, in periodo di boom 
economico ed uno, ora, in | 
fase di aperta recessione ' 
economica. 


Evviva, dunque! La lira 
< ha tenuto * e la giuria in¬ 
glese che per iniziativa del 
Financial Times assegna 
V* Oscar finanziario » non 
ha avuto dubbi sul vincen¬ 
te, dal momento che — è 
detto nella motivazione — 

« si rimane colpiti nell’esa- 
minare le manovre realiz¬ 
zate dalle autorità moneta¬ 
rie italiane ». Chissà, poi, 
come sono « rimasti colpi¬ 
ti » t milioni di italiani .sul 
cui bilancio familiare è sta¬ 
ta realizzata 1’* operazione 
lira 1964 ». 71 « colpo » si 
può misurare in cifre: i 
prezzi sono aumentati del 
7^c: le banche hanno ra¬ 
strellato miliardi come con¬ 
seguenza del blocco della 
spesa pubblica e del freno 
dei consumi: oltre 100.000 
operai sono stati licenzia¬ 
ti ed altre migliaia si bat¬ 
tono per mantenere l’occu¬ 
pazione; 200 000 lavoratori, 
almeno, lavorano ad orario 
ridotto. 

Eppure tutto ciò non ha 
impedito ieri al solito Fel¬ 
la di dichiarare ai giorna 
listi con la sua consueta 
prosopopea: • Sono parti¬ 
colarmente lieto del premio 
dato alle nostre autorità 
monetarie ». A questo pun¬ 
to sarebbe forse giusto isti¬ 
tuire un altro dei tanti con¬ 
corsi a premio. Lo potreb- | 
be assegnare una commis- * 
sione composta da un la- | 
voratore licenziato, un pen- I 
sioruito, uno statale, ed un ■ 
rappresentante dei consti- | 
motori. Resterebbe solo da . 
vedere quale « Oscor » que- | 
sta commissione conferireb- 
be ai Colombo, ai Carli e j 
ai Fella. * 

L_ *J 


Sulla relazione dì Rumor, è 
cominciato ieri al Consiglio na¬ 
zionale de uno scialbo dibatti¬ 
to che dovrebbe concludersi 
oggi. Realizzato l’accordo < di- 
plomatico » preventivo fra le 
correnti, concordate le moda¬ 
lità della ben poco chiara — 
quando non apertamente in¬ 
volutiva — « ricucitura » delle 
divisioni de, non resta ora che 
definire i dettagli. Su questa 
strada sembra avviarsi in ef¬ 
fetti la sessione di questo C.N. 
che pure avrebbe da affron¬ 
tare con ben diverso coraggio 
e con ben più chiaro senso di 
responsabilità la gravissima 
situazione del partito, del go¬ 
verno e del paese. 

Mentre nella sala consiliare 
dell’EUR, ieri, parlavano espo¬ 
nenti minori delle varie cor¬ 
renti e alcuni « notabili » (Co¬ 
ncila e Fella, oltre a Sullo, che 
ha parlato a tarda sera) nei 
corridoi continuavano le trat¬ 
tative per la designatone dei 
vicesegretari e dei membri 
della nuova Direzione. L.e trat¬ 
tative sono particolarmente la¬ 
boriose fra i dorotei. Sembra 
che, fatti i conti, sulla base de¬ 
gli accordi siglati, la Direzione 
risulterebbe divisa (compresi 
il segretario politico e quello 
amministrativo) in misura pa¬ 
ritetica fra moro-dorotei e rap¬ 
presentanti delle altre corren¬ 
ti. I dorotei ora chiedono che 
o Forze nuove rinunci a uno 
dei suoi posti o che se ne ag¬ 
giunga uno alla cifra totale. 
Altro problema riguarderebbe 
ringresso di Colombo (in de¬ 
roga allo Statuto, trattandosi 
di un ministro) che alcuni mo¬ 
rotei contrasterebbero. ^ 

Se l’operazione • chiarifica¬ 
zione » in questa versione ru- 
moriana scontenta tutti quan¬ 
ti avevano sperato in un chia¬ 
rimento effettivo e pone alcuni 
problemi di « dosaggio » ai 
dorotei, essa riempie di giu¬ 
bilo gli seelbiani fatti uscire 
— con un colpo di bacchetta 
magica del segretario del par¬ 
tito — dalle catacom^ nelle 
quali si erano ritirati e che 
si vedono inaspettatamente ri¬ 
portati in primo piano. Tutto 
questo naturalmente non può 
soddisfare gli alleati di go¬ 
verno della DC che puntava¬ 
no a una accentuazione della 
politica di centrosinistra e 
non, crediamo, a una ulterio¬ 
re sterzata moderata e di de¬ 
stra da parte della DC. 

SCÙBIANIE SOCIAllSn 

le reazioni ;iUa relazione di 
Rumor sono molto signifìcatì- 

vice 

(Segue in ultima pagina) 


RIV: risposta 
operaia ai 
licenziamenti 



TORINO — La dimostrazione degli operai davanti alla direzione della KIV. 

Controllo pubblico 
cbiedono i sindacati 

Nuova forte manifestazione per le vie di Torina > Documento unitario 
della CGIL, della CISL e dell'UIL • Una delegazione a Roma per sostenere 

le richieste dei lavoratori 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 2 

Controllo pubblico, subito, 
sulle aziende che pretendo¬ 
no di ridurre l'occypazione 
e i salari La richie.sta è uf¬ 
ficiale, rivolta al governo, 
insieme ad altre, dalle segre, 
lerie camerali della CGIL, 
CISL e UIL, le quali prean¬ 
nunciano pure la partenza 
per Roma di una loro dele¬ 
gazione incaricata di sottoli¬ 
neare il carattere dì « urgen¬ 
te necessità » delle proposte 
dei sindacati. Ecco la parte 
del documento — reso noto 
oggi — nel quale le tre erga, 
nizzazioni dei lavoratori 
espongono le loro * richieste 
concrete ed immediate >: « 1) 


Esame in sede governativa, 
con la partecipazione dei sin¬ 
dacati, delle situazioni azien- 
dall e settoriali più difficili, 
per attuare subito un con¬ 
trollo pubblico che abbia co¬ 
me preciso obiettivo la ga¬ 
ranzia di lutti i posti di la¬ 
voro e di adeguati livelli di 
orario di lavoro; 2) Rientro 
al lavoro di tutti gli operai 
già sospesi dal lavoro (a. ze¬ 
ro ore) con un riesame fra 
le p.Trti delle situazioni in at¬ 
to; 3) Immediato avvio di 
un piano concreto di opere 
pubbliche nell’ambito prò- 
vinciale e locale ed adeguate 
misure dì sostegno dei livel¬ 
li globali di occupazione >. 

formulazione di questi 
c punti > è preceduta da un 


esame della situazione tori¬ 
nese, i jcui dati sono più che 
allarmanti: nel corso del '64. 
i grandi padroni, ex gestori 
di un «miracolo economico», 
squagliatosi nelle loro ma¬ 
ni come neve al sole, hanno 
ridotto l'occupazione nella 
industria di oltre 10 mila 
unità, e di ben 16 mila nel- 
redilizìa e nei trasporti; ma, 
se si tiene conto della ridu¬ 
zione degli orari in termini 
di perdita salariale, la dimi¬ 
nuzione della manodopera 
sfiora addirittura le 40 mila 
unità. E il ’65 sì presenta 
con prospettive assai oscure, 
dal momento che nel solo 

(Segue in ultima pagina) 


E’ ripreso ieri a Monteci¬ 
torio il dibattito sulle inter¬ 
pellanze ed interrogazioni 
presentate, in massima par¬ 
te, da deputati comunisti 
sulla situazione economica 
del paese. Il dibattito era in¬ 
cominciato giovedì scorso. 

Nella seduta di ieri, ha ri¬ 
sposto agli interpellanti il 
ministro Siedici il quale ha 
ammesso che nel 1964 vi so¬ 
no stati 122 mila licenzia¬ 
menti mentre 687 mila operai 
sono stati colpiti da sospen¬ 
sioni dal lavoro. Il compa¬ 
gno Amendola, replicando al 
discorso del ministro, quan¬ 
to mai frammentario e scar¬ 
so di indicazioni di prospet¬ 
tive, ha ribadito la necessità 
e la urgenza di un imme¬ 
diato intervento pubblico. 
Egli ha denunciato con forza 
il carattere delToperazìone 
che viene portata avanti or¬ 
mai da molti mesi dal gran¬ 
de capitale monopolistico 
italiano, operazione con la 
quale si intendono ricostitui¬ 
re ampi margini di profitto e 
di autofinanziamento a spese 
di un intensificato sfrutta 
mento dei lavoratori e della 
liquidazione delle piccole c 
medie aziende. Si tratta, ha 
(letto il compagno Amendo¬ 
la. di una operazione che. an 
cora una volta, mette in con 
traddizione l’obiettiv'o del 
la aumentata produttività 
aziendale con quello della 
massima produttiv'ità nazio¬ 
nale e il progresso del paese. 
E’ un obiettivo, auindi, da 
contrastare ed è ciò che ha 
fatto, fa e farà la classe ope¬ 
raia con le sue lotte a tutti i 
livelli. E’ un obiettivo al 
quale deve opporsi il potere 
pubblico. Sta allo Stato in 
tervenire prima che la situa¬ 
zione di recessione si aggra¬ 
vi e div'enti incontrollabile. 

E quello che lo Stalo farà 
oggi, indicherà in modo con¬ 
creto il posto deU'intervenlo 
pubblico in una programma¬ 
zione che voglia essere dav- 
v'ero democratica, non un 
paravento delle decisioni 
prese dai gruppi di interes¬ 
se privato, ma lo strumento 
per uno sviluppo democrati¬ 
co deireconomia italiana. 

Il compagno Amendola ha 
quindi criticato l’assenza dal 
dibattito dì gran parte dei 
parlamentari degli altri par¬ 
titi ed ha denunciato la gra¬ 
vità di una situazione politi¬ 
ca caratterizzata dalle diffi¬ 
coltà interne che la DC si 
accinge a superare sulla fra¬ 
gile base unitaria di un riaf¬ 
fermato anticomunismo. An¬ 
che il compagno Foa del 
PSIUP è partito dalla denun¬ 
cia della gravità della situa¬ 
zione per riproporre misure 
atte a superarla. 

Alla fine della seduta l’on. 
La Malfa ha chiesto un pro¬ 
seguimento e un approfondi¬ 
mento del dibattito al quale, 
anch’egli, ha annunciato, in¬ 
tende portare un suo contri¬ 
buto con la presentazione 
immediata di una interpel¬ 
lanza con la quale proporrà 
alcune misure per superare 
la grave congiuntura prima 
dell’inizio della discussione 
sulla programmazione. L’in¬ 
tervento del leader repubbli¬ 
cano è apparso motivato dal¬ 
la insoddisfazione per il ca¬ 
rattere della risposta dell’on 
Medici e dalla preoccupazio¬ 
ne suscitata dalla forte e ar¬ 
gomentata denuncia dell’op¬ 
posizione. 

(A pagina 2 il resoconto 
del dibattito alla Camera) 



Nostro servizio 

LISBONA, t 

La principessa Maria Pia di 
Braganza, figlia naturale del re 
portoghese Carlo I, uccìso noi 
primi anni del secolo, è stata 
arrestata dalla polizia politica di 
Salazar al contine tra Portogal¬ 
lo c Spagna. La principessa, che 
viaggia con un passaporto ita¬ 
liano poiché italiana è la sua na¬ 
zionalità assunta per matrimo¬ 
nio, stava rientrando in Spagna 
a bordo della sua automobile in¬ 
sieme con la dama di compagnia, 
una spagnola, quando gli agenti 
della FIDE (polizia politica) la 
fermavano al valico di Caia, 
scortandola quindi tino a Li¬ 
sbona. 

Il fatto, che avrà certamente 
ripercussioni diplomatiche data 
appunto la nazionalità italiana 
della principessa, c avvenuto 
ieri sera, ma soltanto questa 
mattina la notizia è trapelata. 

La principessa, sposata col ge¬ 
nerale dei carabinieri a riposo 
Giuseppe Manlio Blais. risiede 
a Rorna. Da diversi giorni si tro- 
v’av'a in Spagna ed aveva appro¬ 
fittato della opportunità per ve¬ 
nire a rendere omaggio alla tom¬ 
ba dei padre, nel Pantheon dt 
Lisbona, nel 57" anniversario 
della morte. 

Giunta nella capitale porto¬ 
ghese nelle prime ore di ieri, 
si er.i recata a portare un maz¬ 
zo di fiori ai piedi dei monu¬ 
mento a Cario T. il re ucciso in¬ 
sieme col figlio Luigi Filippo il 
1" febbraio 1908. esattamente un 
anno dopo la nascita di Maria 
Pia. 

La sua visita a Lisbona, per¬ 
ciò, è stata brevissima. Ella è 
ripartita quasi subito per rien¬ 
trare in Spagna, ma giunta, co¬ 
me abbiamo detto, ai valico di 
Caia. 236 chilometri ad est di 
Lisbona, la FIDE l'ha tratta in 
arresto senza fornire alcuna 
spiegazione. 

L'ambasciatore italiano Cerul- 
lì Irclli. avuta la notizia nella 
sua residenza al largo Conde de 
Pombeiro. si è messo immedia¬ 
tamente in contatto con le au¬ 
torità locali, ma. sino al mo¬ 
mento in cui scriviamo, non a 
possibile sapere nulla di pre¬ 
ciso su questa vicenda che pre¬ 
senta diversi lati oscuri. Perchè 
la principessa è stata fermata'* 
Motivi politici? Costituzionali^ 
La casa reale di Braganza ha 
perso i suol diritti in territorio 
lusitano fin dal 1910. quando il 
Portogallo divenne repubblica, 
costringendo aU'esilio in Inghil¬ 
terra re Manuel, successore di 
Carlo I c fratellastro di Maria 
Pia. 

In rua Antonio Maria C!ardn- 
so. dove ha sede il comando ge¬ 
nerale della PIDE. il riserbo su¬ 
gli sviluppi dì questa vicenda 
è assoluto 

Una fonte ufficiale ha dichia¬ 
rato stasera che la principessa 
sarà espulsa oggi stesso o do¬ 
mani. 

Fonti dell'ambasciata italia¬ 
na. la quale si sta adoperaniio 
per ottenere il rilascio della 
principessa, hanno riferito che 
ella è stata trasferita nella pri¬ 
gione di Caxìas. un suburbio 
di Lisbona 


Josò Schercliff 

dell'Associated Press 


La Direrione del P.C.I. si 
rìanirà venerdì 5 febbrai» 
alle ore 9. 
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i^AG. 2 / Vita italiana 

1/ dibattito alla Camera sulla situazione economica 


l’Unità / mercoledì 3 febbraio . 196' 


. _ . / . ,xyc,,i-fu-tf-w» fc^fj .//et., :§,«;■. ljr*l#fft,t; 

Alandola chiede imiMiate «faure Fira«e= «rudi 

per fronteggiare la crisi dell'occupazione reiezione del sindaco 


Firenze: martedì 


La Linea Carli-Colombo all origine deiia crisi -1 probiemi di oggi non possono essere rinviati alia attuazione del Piano - Occorre 
un immediato intervento statale per controllare e indirizzare verso investimenti produttivi le risorse creditizie 

lesi deiranno pasTalo"l 22 lanza'^Sn^^a*^ qu^ale preporre | nea”o°ch^ dfbattiVo sìla?'^ venne no, effettive capacità ad eser. ne. della chimica, 

lila onerai rlell’inriieftrin co- aleiinn miciirA Questo dibattito si|anniinziata due anni fa col citare un reale controllo sul- «11 nostro gruppo — 

aIIh fino riolllfl nrk1ll«cr»rk SnitOc*!* nn 4 t • I nn1 ««m» _1! Tr>__ 


mila operai deli-industria so- alcune misure immediate ed sta svolgendo dal ^ se 
no stati licenziati.^ 087.000 efficaci per affrontare la con- sottimanf in ..nwt i„ 


Laboriose e contrastate le trattative per il centro-sinistra - Tensione 
aii’interno del PSI per la politica delia destra socialista 

• . * I t « • 

Dalla nostra redazione tuazione nuova prodotta dal precisa: al contrario, la destr 

; voto del 22 novembre e quindi socialista ha assunto un atte* 

FIRENZE. 2. del rapporto nuovo, qualitativo gianiento estremamente ■ con 

Due avvenimenti dominano la e quantitativo, determinatosi traddittorio: intatti, mentre nc 


sono stati sospesi. Comples- giuntura, prima - dell’Inizio m un «uia m cui rr.iracoio economico ed, in- i gruppi monopolistici devo- 

sivamente si é lavorato t di-Ideila discussione sulla oro- presenti In prevalenza sionie. della linea di ' stuoi- no essere controllati nei loro 

ciotto milioni di ore di menolgrammazione. e chiedo che ® ’ * deputati lizza/ione propugnata da Co- piani, nei loro disegni di fu- 

doH’anno precedente. La Cas- su questa interpellanza il di- ® ^^tta propria dal se- .suine, nelle loro scelte inter¬ 
sa Integrazione ha corrispo- battito prosegua >. li mini- dell’eco- conJo governo Moro. La li- nazionali. L’intervento stata¬ 
ste salari per oltre 13 miliar- stro Medici ha consentito con italiana le sorti delle nea Carli o la linea di slabi- le deve allora essere imme¬ 
di di lire contro I poco più questa richiesta. Se La Mal- F centinaia di mi- li/zazione, hanno conciono il dialo, c non diretto a rileva- 

che tre miliardi dell'anno fa presenterà la sua Inter- di lavoratori disoccu- nostro paese, come noi ave- re imprese fallimentari, ma 

precedente Queste cifre so- pcllan/a oggi, se la presi- i if orano ridotto do- vunio e.sattamente prevìs'o. pronde*-o in mano le risorse 
no state fornite alla Camera, denza la metterà subito al- preoccupare alle strette insieme del pio- cre lilizie e .ndirizzarle verso 

ieri dal ministro MKDICI l’ordine del giorno, La Malfa p ^ i ® eoe in questo ccs.m inflazionistico e de! investimenti produttivi se¬ 
die ha risposto, anche a no- potrebbe parlare anche oggi "®' ‘‘'*oiento, in misuia mag- pi occaso recessivo. concio una ben precisa scala 

me degli altri ministri inte- stesso, una volta esaurite le 5? ^•oore, si richiama- Si è pagala a ben caro di priorità. In questa situa- 

ressati, alle interpellanze od repliche delle precedenti in- intere.ssi dei lavora- prezzo la stretta politica im- /ione, la classe operaia si e 

interrogazioni che erano sta- torrogazioni. ’ con. posta alla economia del pae- resa conto che si inizia 

te presentante nel corso del- Pienilendo la parola per questa carenza, in que- se! Il ristabilimento della bi- una fa.se di dure lotte: i pa¬ 
le . passate settimane, a de- la replica, il compagno assenza degli altri, noi lancia dei pagamenti è stato droni mirano a riconquistare 

nunciare il preoccupante e AMENDOLA aveva sottoli- rappresentiamo ancora una ottenuto col controllo Indi- il terreno perduto, la classo 

crescente fenomeno dei licen- ncato in primo luogo la ina- 11 paese reale, noi sia- scriminato dei consumi, del operaia acquista giorno per 

ziamenti e delle riduzioni di deguatezza della risposta del presenti per dare voce credito e della spesa pubbli- giorno coscienza che al < mi- 

orano e a chiedere organici ministio di fronte alla serie- preoccupazioni calla vo- ca; le importazioni sono di- racolo > non si torna ed è 

provvedimenti. tà tjella denuncia e delle ri- . di lotta della classe niinuite per la riduzione dei quindi solo con la lotta die 

Le inlr>rnr>lln n*»/» ofanrt IR _ _it*A I i_ lotìP rn in r* rlr>f m I r» 1 «1 ri 5 nn imi'rìrtnolln r>1ncen «-ki-ior'fiJ'» imi/\ #»rk 


labi- le deve allora essere imme- rondo una nuova dimpn«:innp estrema tensione determina- gih delimitata'^), che verrob-inlla formazione delle Giunte nc 
lo il dialo, e non diretto a rileva- all’intervento mibhlico vp all interno del PSI in con- bo rcinlrodotto attravcr.so 11 comuni della provincia, a fa 
AVO- -e imnreit» fallimentari ma i « Poomico \ c- seguenz.i della politica portata; programma. Un programma, a vore del «disimpegno.- laddo 

M- 1 n-pnr>P*-P in mnnn Io riènren *'"‘^‘.’r*do la ncccssita dcl 11 - avanti dalla destra socialista! quanto sì dice, rigidamente am- ve i comunisti hanno la mag 

is o. j lonoe . .n m,3no risorse cenziamenti collettivi o in- nel comuni della provincia. Le niini.stnitivistico (lo sta prepa- gioranza assoluta o a favore ri 

pio- ere lilizie e .ndirizzarle verso dividuali, contro i cpiali si questioni si intrecciano c rancio una apposita commissio- giunte di « centro-sin'stra lari 
de! investimenti produttivi se- allarga a Torino, a Milano e coliegano anche a proce.s.si ne di «tecnici-L avul.so dalla dove esistono possib.lità pe 
concio una ben precisa scala nel pae.-.p la lisposta onc- di ordine pici generale complessa realt.'i economica c giunte di «sinistra-*. T.ile pre 

caro di priorità. In questa situa- raia ». -i ■ * i ' la cui intlucnza. particolar- politica della provincia Ma è sa di posizione, che tende oh 

im- /ione, la classe operaia si e mente in nicr.to airandamcnto proprio sulle scelte politici!,, e bìettivamente a rovescuiro 1 

me- resa conto che si iniziai__ dello trattative per P-dazzoi programmatiche che la nuova linea unitaria atTermata nc 

, I.i lina fac.. rii riii.-» iruio- i Vecchio, è Stata a volte molto .ammini.str.izione deve qualifl- corso della camp.igna elettoral 

1 bi- una ia.se eli etili L lolle, ipa- sensibile. Nel corso degli in- carsi. da tutto il PSI, ha suscit.do vi 

ùnto uruni inuano a riconquislare icontri a tre per il ccntro-sini- Purtroppo, .su questo prò- v.aci reazioni alla base e .a 

Indi- Il terreno perduto, la classo >#wllCvlHJIll Istra. si è manifestato infatti un blom.a. che è al fondo di queste vertice del pirtito Numeros 

del operaia acquista giorno per i ■ , profondo dissenso fra le tre vicende, neanche il PSI ha as- sezioni della citt.'i e della prò 

bbli- giorno coscienza che al «mi- IQ COIIClUSIOtlfì delegazioni che investe proble-lsimto una posizione chiara e vincia (l.i seziono -centrò- 

delPesame del 


mi di linea generale e di po¬ 
tere. Tali contrasti, se pure in 
questi ultimi giorni sono stati 
smussati, sono ancora esistenti 
e pronti ad « esplodere - non 
appena uno dei tre partiti lo 


le interrogazioni 57. A que- dai parlamentari a sottoli- facciamo puntualmente il no- della esigenza di materie pri- a conservare e rafforzare la nrOfffitfO SiiIaHa Pronti ad «esplodere- non Milano 

ste ultime se ne sono nggiun- neare l’urgenza di una poli- rovere. me, l’assunzione ufficiale sua unità e la sua autono- i#wiviiv appena uno dei tre partiti lo - 

le cinque nel corso dogli iiI- tica di intervento. Questa Al di là delle molte cose politica dei redditi si è mia, a difendere i propri in- i comnacni on Alberto opportuno. Prova di ciò .. , , 

limi giorni, lutti i paria- inadeguatezza, egli ha ag- frammentarie che sono state automaticamente tradotta in teressi e gli interessi genera- Guidi e Guido Mazzoni han tlGlIO II prGSidGIltG 

montari però che. la scorsa giunto, dipende forse anche dette, ha precisato il com- una compressione dei redditi li della popolazione nei suo no inviato ai presidenti ■ ■■ . - 

la dalla stessa imbarazzante si- pagno Amendola, alcune ci- di lavoro. Si e premiata Io ruolo di classe dirigente del delle Commissioni Lavoro do non è s am ancora defl'S e ClGlla PrOVIIIClO 
parola per illustrare le inter- tuazione in cui si trova li fornite dal Ministro di- evasione dei capitali aH’estc- Paese. e Gius .zia delia Camera sttSJ convoASie d^ rruvillCIU 

sottolinea- ministro ? difendere non si mostrano la gravità della si- ^ ritirata l’imposta ce- Ha preso quindi la parola u. consiglio è stata irnposLa non . MILANO. 2 


«nV^iV^***^**’ preso la dalla stessa imbarazzante si- pagno Amendola, alcune ci- di lavoro 

«niìa ^ Illustrare le inter- tuazione in cui si trova il fi e fornite dal Ministro di- evasione 
In sottolinea- ministro p difendere non si mostrano la gravità della si- ® 

di misure gc- sa bene più quale politica, tuazione. Lo aumento costan- dolare, m 

tali ninz. governo, non si sa bene più quale go- ta del numero dei lavoratori disegno r 

alle elll^zp Jf^nn cnK "T sorti del licenziati e a orario ridotto, sire lare 

torà n solo set- secondo governo Moro sono che si somma a quello dei creditizie 

1. I Jl r* ff ■ X f 1 rm fn si ti ai* a rf TiIj a a * 


della Provincia 


MILANO. 2 


iiuclle di Hulliia e Figline Val 
d.iriio, quelle di Montc^perfol 
— ove il - centro-sinistra - h 
suscitato vivissimo malconton 
to, ecc.) hanno c.spresso il lor< 
disaccordo con Poperato dell, 
nniggìoranza. i - lombardìani ■ 
c la ■■ siiiLstra - h:inno chiesto 
allo scopo di « rivedere - c»rt< 
decisioni locali, una nuova nu 
niono del comitato direttivo 
.Ma la riunione non ì* stata con 
. voeata e la « politica dei fati' 


sta del minietrn cl A ancora non piuuu/.ione inausiriale. Un- . ‘ . . .. ^ razion del governo sul me- ■ vluv 

■ i jI .minisyo si e mossa definite ma di cui a auanto cessante nrocesso di cavalli riorganizzazione che non si a .s tuazione. ha proseguito i rito della urouorta ni., in imiponeva la convocazione do! la carica di pre.sidente dcl 

i?. r^Ì'?Z . “r“ card ne sarebbe Sìom! irdlStauriinf Ifc prevalentemente sni Foa. non si misura solo sui Semi '- sS smWÒ ,ùi "A'™ j,' <./ebbraioi. Provine.» <1„1 !»52 c che 

• sionrohe"ta?e“b"»a ^mT !?, '??”'■“> rlPtfermarlone dcl- baie dc^l monto sa"K Sm, nt "Su'Sa^Sn ‘".V'"''' n"’“ nt.'o '‘roSLuci' ,a le, SoEo -Sv-- V'cSrSlS Sc.'’.;'u4io“"; 'c" ZS 'Sb, 

ritnnin 1 auticomunismo. cifra che si aeeira attorno al tecnologico ma sulla in- prospettive. Dopo aver ricor- , " ^ noto prosegue la let- ^ mrtiti politici r innrt. 

sonrittnttn a Una_seconda osservazione 15 per cento nel corso del dato che le previsioni confin- io'iu:esl]^\u,;: an i» consiglio, per' con- 


tecnologico 


prospettive. Dopo aver ricor- 


I ha avanzato richiest.a form.ale di GG. del PSI e del PSDI. li La - sini.str.i •• membri del co^ 

convoc.izione al sind.ico profos- Peracchi subentra all'av- mitato esecutivo provinciale n 

sor La Pira. vocato Adrio Casati, anch'egli rassegnare lo loro dimissioni d i 

I In seguito a tale richiesta (che democristiano, die lia ricoperto questo organismo. La situazlo- 

imponeva la convocazione do! la carica di presidente della ne è. dunque, molto fluida c 

consiglio entro il 4 febbraio). Provincia dal 1!I52 c che non su.scettibde di ulteriori sviluppi 

111 prof. La Pira, ha ritenuto op- era fra i candidati provinciali I AWArìnS 

i portuno convocare i capigrup- nelle elezioni dcl 22 novembre. IVmrCOIIO LdZZcrinl 


soprattutto a sfÙBPire al P una seconda osservazione 15 per cento nel corso del i«ato clic le previsioni conlin- sentati in consiglio, per con¬ 
ma Onerale Pon^ Medici ha compagno indicano un deteriorar il .prossimo giorni per ìa ^prestfntaSonS cordare con loro la data di 

fornfto alla Camera notizia Amendola ha colpito nel se- .si della situazione di fronte una nuova fascia di di- triennio parlano di una ca- della relazione sulla pre- essendo egli im- 

.li luUe le conTroJers^e n P"” re pri- Mia quale non po.s.siamo cer- giovanile e dnta deU’occupazione del detta proposta di legge ie- 

corso di tutti i provvedi '"‘orruzione e poi la to rimanere inerti. spesso di mano d opeia qua- 4 . 4 tj'o di media, il compagno latiya alla giusta causa, su iprescelu è aùcll^^dc/ 0 feb 

menli e ie m che abbiamo pri- Ci sono qui Drccl.se re-non disoccupazione pon ha rivendicato ima invi- richiesta di parlamentari br^o T dire^n 

localmenli d"i governo ,n T "-I E-'-omo- Sona in- SpTSln \l.nlla°"rèces'io- SS„,°S-u«àw,,'sv ò v"m i-ccnvnvo a'.mvllo dalbf ca„° 

tutti gli Interventi finanziari compagno A- fatti queste le conseguenze n^Se sHmn d fronte striitturc economiche- per proroga ha differito pro- 


l'ià reiliz^afi o nmiricii zDw,. - vii .......c i. opporsi alia azione uei pa- ì termini i 

(luello die si rifLisco alla si ------- situazione die senso luan- dronato e promuovere una discussione* 

tnazione "u appdli alla serenità politica di re.ale progresso essa prest 

di - , _ che vengono da parte del go- economico. che i lavor 

Homa, li ministro ha ripe- SoriQfQ verno, le esortazioni al ri- Dopo avere esaminato al- sicn* contin 

luto che seri dubbi .si oppon- sparmio? Dalla crisi certa- „onÌ Droblemi nar^^^ conclusione 

a,>no alla uliliià di „n suo - , oVonle si uscirà; da una crisi ^-Zo quello '■''■'i;.. 

itserimento nei settore del- - si esce sempre; il problciua c i'cdilì/ia e ouello della ri- 

Je partecipazioni statali). Ne « -, di vedere come uscirà da ‘COHI-.t e quello aeilii n conclude la 

(- vpoiitn fiinri ..n ni.-iam M \ cucre comc Si uscira aa forma del sistema pensioni- lamontan ci 

I un quadro di mO A questa crisi e a spese di chi. — j] compagno Foa ha ti- tenuto 

dettagli, dai quali tuttavia JK■i HBW MTlttffc Autorevoli esponenti del go- denunciato la crescente pre- ‘otto preser 

dX chTcitavaZ*’d}S^^ verno-ha ricordato il com- senza del capitale straniero urgenza di 

e ihe davano .. . Ppe"® .A^ndola citando 1 fondamentali settori prò- come Si 

e cne davano — nono.stanle ■■ ■ discorsi dell on. Moro e del- duttivi delia ernnomio itali-i quell 

il tono «tranquillante» del l’on Colombo — hanno nel « progetto Su 

ministro — la misura della settèmbre-ottobre scorso’ as- portanza e 

gravità della rri.!i in ntfr. • leiijure uiiuure scorso, as sti complessi al controllo condizioni c 

gravila delia crisi n atto. sicurato che « il pegpio e alle m-bblico E’il raso ha rimr- ratori. ci r 

I primi interpellanti che nostre spalle ». Si trattava di dato Fon doìrolettronin affinchè vo; 

hanno preso la parola ieri se- ^ _ un inganno elettoralistico e, della meccanici di nrecisió’ termini 

MmAS - - insieme. • di una visione convocazion 

®Dn^l^niniin non chiara dei problemi dei le due com 

DOLA sono partiti Invece paese. --- - 

proprio dalla denuncia della La realtà della situazione 

rrn.^nr,n..tf P*^*^ Sciiato ha approvato ieri Ino. un disegno di legge per il sta ora di fronte a tutti noi. AArinÌf<»cfn7lnnA ff Pomfl 

riproporre misure atte a su- l’articolo 1 della logge contro pareggio del bilanci comunali Né si possono rinviare i prò- ■ ITtfalWilOflC M IxOITIQ 

perarla facendo prevalere lo la mafia. Sul contenuto di que- e provinciali deficitari. Il Sena- blcmi di oggi alla attuazione -——- 

interesse pubblico su quello sto articolo (”Ia presente legge Ito ha concesso Turgenza per della nolitica di ninno Solo 

T^ t*l t 4 ^ » f ^ M 1 1 : a . I f à ^ 6#V<->4|* «I _ I I * n <■« ^ I ^ ^ a aa a aa aJ r — ■ aa 4 aa -a- * _ 


ne. Se siamo di fronte a que- opporsi alla azione del pa- j termini per l’inizio della Ivinciale. 

sta situazione che senso bau- dronato e promuovere una discussione in Assemblea I .Sara r.igg;unto. prima di quel 

no gli appelli alla serenità politica di reale progresso essa presuppone peraltro *‘incordo fra i tre par¬ 


che vengono da parte del go- economico. che i lavori delle Commis- ' pÒmp nmerfn 

verno le es(3rtazÌoni al ri- Dopo avere esaminato al- sioni continuino per la loro 'curozza *I ? traftath-e tono sta- 

sparmio? D.alla crisi certa- cimi problemi particolari - conclusione ne. termini pre- ,fo sofpe-J 

mente SI uscira, da una crisi come quello della crisi del- „ p- „„nnfn Ip ..hin.i.PM.p i‘* democn.clLino). .senza 

SI esce sempre; il problenm c l'edilizia e quello della ri- conèiudria lettela che siano stati chiariti i punti 

di vedere come si uscira da forma del sistema pensioni- lamentari comunisti. « Infat- pohtici c programmatici sui 

questa crisi e a spese di chi. siico — il compagno Foa ha ti. tenuto anche e .soprat- 

Autorevoli esponenti del go* denunciato la crescente pre- ‘“ho presenti Tattualità e la o,oiivj dissenso sono' sLah 
verno— ha ricordato II com- g^nza del capitale straniero urgenza di dare una nspo- sùperatL .ttc.antonatf si 

pagno Amendola citando i fondamentali settori prò- ^ Sle "‘oXva' rd.i ^r.-itta. come è 001 ^X 1 sindaèÒ 
discoli dell on. Moro e del- duttivi della economia italia- progetto Sulolto la cui iin- f nei confronti del prof. La Pira 

na,.presenza che sottrae que- portanza è accrésciuta dalle L* aveva postiJ un - veto -) 


dèné . reiezione" sui'l^ pre- .essendo egli , im- 

detta proposta di legge ic- Ipcgn-ho ai la\ ori del Consiglio I _ _ 

lativa Mia giusta caula. su n fell^^à fi*'* IbOII All fi * OlAttfl 

richiesta di parlamentari Prtsccll.i e quella d(?j 5) feb- Hit*! IH 

della DC delle due com- WWBIW W 

nii.ssioni. Tuttavia, se è vero l 

che la proroga ha differito ^ • • • 

una giunta minoritaria 

che i lavori delle Commis- ' f ^ ^ 

sioni continuino per la loro t'' 

conclusione nei termini pre- curi^z.a. Le trattative sono sfa- ■ 

visti * , to so-,pc.-,e (riprenderanno dopo — -_T — J._ 

« È’ quanto le chiediamo « i'* democn.rtL,no), .senza |l| f ||||¥|^A . C||||Ctf II 

conclude la lettera dei par- siano stati chianti 1 punti MI VVlIII U Jlllldll M 

lamentari comunisti. « Infat- k'''a/. sui 

ti. tenuto anche e .soprat- ' a*ii fond.arsi 1 ac- 

tutto presenti rnttualità e la Aho stato attuale, akunl , , , . . 

urgenza di dare una rispo- sÙDerafracéanmnab si ^BStre VOtaflO pCF l’aSSeSSOre (IC SCelbiaHO Hien 

sta a questioni qualificanti. j . . ... 

D°rMcito“lufoiio‘‘ucai im' l'noi <■0X0",° STpZ La-pira tiB il sindaco noti Ottiene tutti i voti della coalizione 
Itcà'S.iL.'i'dX li" 


Jhe 1 raVÓrafe dimmi,: il 

sioni continuino per la loro f’’ 

conclusione nei termini pre- coriza. Le trattative sono sfa- 

* , te sospese (riprenderanno dopo 

«È’ quanto le chiediamo- ’’i 
conclude la lettera dei par- i .PPi'ti 

lamentari comunisti. « Infat- programmatici sui 

ti ior...t« -,...« 1 ... .quali dovrebbe fondarsi 1 ac- 


se tembre-ottobre scorso* as- sti complessi al controllo condizioni odierne dei lavo- n nv^* socinli>ti « nronria iiidu-triT e due 

C ^ pubblico. E’ il caso, ha ricor- r-itpu-.ci rivolgiamo a Lei i 1 disi^péèno-) H èr'm^ ^ *)****‘ redazione az.endJ Ju^liche^^ 

nostre spalle ». Si trattava di J„t„ rlnirelelfronlen affinchè voglia promuovere. a‘^|nipo„no ). la pr.ni.i pre- r-vvr»\rA •> . . i ^ i-miVÌ- i- .a a 

un inganno elettoralistirn t. j ^ bull elettronica. nei termini nifi ristretti lé i g'ui^'Z’-'ile socialdemocratica e GENOVA, 2. del latte e 1 Ut TE. 1 azienda d. 

e. della meccanica di precisio- sGata .accantonata in seguito ai- La modesta fronda che. dopo trasporti pubblici, 

insieme. di una visione com coazione congiunta del- opposizione dei de. la soeon- la costituzione nel 1901 della E’iiig. Pedullà. che disponeva 

problemi del ___ | da ha perduto molti punti di prima giunta di centro-sinistra, m Consiglio di una maggiorali 

paese. sostegno in con 3 eguenz,i del aveva caratterizzato l’atteggia- za relativa di 40 voli (22 DC. 

La realtà della situazione Latto che il Consiglio provm- nicnto di un gruppo di consi- ó PSDI e 13 PSD. al momento 

ci.ale si riunirà prima del Con-igiieri democristiani — i « .Mn- del voto è riuscito tuttavia a 

■»OITIQ sigl.io comunale, e quindi La so-L;,jj/i(-i settecome vennero pit- raccogliere soltanto 3'J suffragi, 

_ luzione per 1 amministrazioncj^fjj-escamenie designati — non .Assai meno dei 4H voti che han 

provinciale non dovrà e.ssere|}^a retto alla pratica esperienza no portato alla elezione ad as 
(come voleva il ,,,nf„,nistrativa. Oggi infatti gli ^.essore del democristiano dottor 
Ve--h-o°'^ Quella eli f-iLazzo ^ ^ della Democrazia Feder.co Boero, attorno al quale 

M ■ riq c.I* - Cristiana genovese non hanno si sono significativamente eoa 

ai ca. JXCI^i ;.nn ^ i voti .MK, de,.^ 

J_. -a '.Sr "qual'ìf.cà;r’ò"^."™tr d "u oorToU-Va ® De°a.o”S 

r"» verrebbero così ripartiti: 8 .aìla'destra DC. l’industriale Federico (che nella nostra citta 

B « ■ ^ g B B DC. 4 al PSI. .3 al PSDI). E' Boero e Domingo filari, sono niezzo dorotea e mezzo scel 

eh.aro comunque che l'accordo, entrati a far parte della giunta «‘«na) e riuscita comunque ad 
che esiste in linea di massima. Ci sembra questo uno degii* controllo della 
^ alcpianto precario e sincetti- elementi clic valgono a descri- R'unta di centro-sinisira sia man 

^ B bile di saltar pK-r .aria alla prì- vere. megLo di un lungo di- u^IIe proprie mani le 

.jB.a a ~a#'B. ma occasione, non solo per la scorso, la genesi e la natura f*'* importanti leve aniministra 

sc.ir.s.a omogeneità delie forzcldella giunta minoritaria di cen- ‘^ne avocando a sj; ia mag 
, pol tiche che si apprestano a tro-sinisfra che è stata varata 

■ notte scorsa a Palazzo Tursi S cèntro « P?r 

sinistra, m.i anche e soprafutto „ ha norfato alla delirine ° contro (> assessori del PSI 
per l.s sc.-irs.T corrLsponcknza di5 elezione ^ tre del PSDI. Questo predo 

quest.T - formiil.a - .alle esigenze!'^ pnnio cittadino il de inge- mimo della Democrazia Cristia 
di rinnov.amento delLa città p Sner Augusto I eduilà. na_ che ha volutamente accen 

.al voto del 22 novembre In- h nuovo sindaco di Genov’a. tuato il proprio spostamento a 
fatti. CIÒ che sembra nccomu- che sostituisce l’on. Vittorio destra con il conferimenio di 
nare I partiti del centro-sini- Pcrtusio. ama atteggiarsi a tee- incarichi direttivi ad esponenti 
stra è la incapacità di pren- nico più che a politico, viene - scelbiani insieme alla realtà 
dere consapevolezza della si- dall'.Azione Cattolica, ha diretto consiliare, per cui il centro 
I ^Pl sinistra, essendo privo della 

-— -——---- maggioranza qualificata di 41 

voti necessaria per l'approva 
l |, III z.one dei b.Ianci. apre consape 

babaio la elezione della Giunta ^i commis 

'"ano prefettizio, r.ipprescnta 

---——-indubbiamente una mortifica 

z.one delle aspettative dei geno 
1 • — ve-.i ed una distorsione della vo 

^IDmA^O COmUHISlCI de'!‘ 22 *^novembèè.*'^^^^^ 

^ T.e ultime consultazioni eletto 

■ rali avevano infatti visto l'au 

4 mento dei suffragi popolari at 

fiBIOTiaa MB ■ Bu galATBB tomo ai PCI. dls’enuto il primo 

UlvIIU U Wl wlvIV nartito di Genova. Cd un con 

temporaneo crollo delle pos. 

__ z.oni del centro-sinistra sceso da 

lETO. 2 J .il a 40 consiglieri. La teelta 

Il compagno Italo Torroni cl dogli elettori non poteva essere 

rofondità delle lacerazioni ucletlo sindaco di Orvieio Jj inequivocabile c rapprescn 

perte cinque anni or sono m 1 ^." GlUIlfa 01 SlIIIStra ha — tradotta in cifre c voti - 


B 


roia 1 on. òiALfA ni democristiani — con loro tributi governativi (4-5 per cen- reddito nazionale si basa es- 

L- bene pmeisare che In emendamenti - si erano difat- to) e dei mutui della Cassa De- senzialmente sul s'uperèmen- 
quoato tipo di dibattito po.s- ti proposto di sopprimere 1 ar- positi e Prestiti, che non nsol- , hpUo -nnoii.ntiim II cunp 

sono prendere la parnla sol* ticolo e modificare il titolo con ve la crisi in cui si dibattono *** ” f congiuninra. ii supe- 

tanto i narlamontari che han un’altra dizione, cstremamen- Comuni e Province. Gli Enti Io- raniento delia congiuntura e 
no prè.semato generica. I compagni Ter- cali. anzi, ogni anno che passa, di la da .venire, e ci trovia- 

intprrrion:Eipni I -1 ' riéi.’ t-, racini. Rcndina e Gianquin- vengono a trovarsi in una con- nio anzi in una situazione di 
»^i«ii’.,,.^iA i..ir I Ito. intervenuti nel dibattito, dizione sempre più difficile Di particolare gravità. Né si può 

nell on. La i\iaiia na destato hanno sottolineato il caratto- ben altro respiro la iniziativa pensare di superare le diffi- 

quindi una certa sorpresa re pretestuoso delle tesi so- del PCI che in questi giorni ha -nitò attuali e Hi ummiinve- 

nelTassemblea II presidente stcnute dagli « abolizionisti •-. presentato al Senato la prò- • rinrpc or.in 

Pertini. in via del tutto ec- e la validità del testo poi ap- posta di legge che prevede l’a^ LLIIp Hif 

cczionale. come ha sottolì- provato, che identifica nella sunzione a carico dello Stato dei esporiazioni. aii- 

noato gli ha comiinnue con- h fenomeno antisociale debiti contratti dai Comuni e ncolta isi presentano anche 

cesso 'la nnrota II IcliHnr r..- ^ coloro che la legge stessa dalle Province per pareggiare i nell’economia inglese e in 
Shlicaée colpire. La discussìo- loro bilanci. quella francese; gli speciali- 

i;£Tl?;,u'’aro'".'d’’'unà‘’d^’ P-vedo„„ uni stratta de. 

m.inda da rivolccre al mini- deila Commissione’ fnil-maBa. randìeioni ? evidenti che 

stro. In realtà Si è trattato di rivolto al settore liberale, ha ^ 9'*“, 

lina domanda che aveva in '^•^‘^'au’ato: - Voi non volete col- COIIIUniCatO legare le 

sua radice in una evidente e P'A fenomeno mafioso'- possibilità di ripresa della 

!»‘'rènTica”d 3 'i-o‘n'‘’Vred 1 c'”’J ie da.-.SSrBrrrV^fiLTh’e dcl COmitOtO ^p"„nSzSTìn^nd^ aU 

:."e.f^'”.:Soc‘'c^!l,S?ion’^ÌuJci^ Jno‘';“^l’^‘’er,?"n'-S^!Vo.' reoionole Ih 

tata dalla forza della de- poneva irmodifica al titolo del- regiUnOie ___ 

niincia e del ragionamen- la logge nel senso di tornare 1 V”' ‘ 

to sviluppati dalla opposi- dizione generica di - delin- SICIIIOIIO OGl ■ CI ^ 9, ® 

zione. tanto più evidente '’^enza organizzata - dcl teMo «..vnvroo AMENDOLA: Allora biso- 

.ti fronto oi r,-irattor« Hoi governativo A sostegno della PALERMO. 2. gna agire in conseguenza. 

1 -, ”®'" sua tesi l’oratore ha tirato in LTfficio .stampa del Comitato u gruppo comunista — ha 

la risposta del ministro e b.alIo il solito onore della Si- razionale siciliano del PCI ha _ T 

al silenzio dei partiti gover- cilia offesa Gli ha fatto eco reso noto il sesuente comunica- 

nativi. In sostanza infatti lo ALESST CDC) Sono pecuite to* -Il Comitato direttivo re- a\\ianaO'»i allo con- 

on. I-a Malfa ha detto:' « Il lo renliche di TO MAS STN1 donale del PCI, esaminando la olusioni — ripudia il clamore 
dibattito stato cstremamen- e di SCHIEXROMA preparazione del 5. Congresso propagandistico orchestrato 

te interessante. Ma non può ® del Partita ha rile- sul Piano, a.spetta di valutar- 

considerarsi esaurito data la **'' SIMONE GATTO (PSD il '■ato la neces.^ità di aprire un ne il contenuto e di verifi- 
gravità della silinzione eco- ^‘'bmo ha avuto anche dib.attiKì che investa tutti eli carne le premesse che già. 

KtaViici Citilo SlllloZione eco* crnmKfrt Hi ViaffuteA a-^oetti df'^Il;! Vlt ;4 nnlitir^A r» nr._T . .• ». __ 


l’amnistia nel 
Venezuela 




quale 


gravità della situazione eco- ;;7‘®-i^."re'"°rambio'drhX‘le ipen/dona‘'vi\7^^^^^^ le premesse che g:à. Autorevoli esponenti del profondità delle lacerazioni éèn'i Vmrd'éri'rcèrsVéluVrèo' niiintfi «li «-u inequivocabile e rapprescn 

nomica. Chiedo quindi di p(V i liberali ^.anizzativa del Partito comuni- P^f '"‘^''hano inv oc- mondo politico e parlamen- aperte cinque anni or sono m ^,^JnIsIt e dei dui- ra^Dores* n- GlUIlfa Cll SlIIIStra -a tradotta in cifre c voti - 

A mèli Héiia in S r ha - varino comuni calate, ricollegandosi all or- tare e della cultura italia- quel paese dal tentativo di j.., neVr-S , , " profonda esigenza dei geno 

__ famente. il sen Genro (DC) ri - Per organizzare in maniera lontanissima nota ag na e latmo-amencana han- schiacciare militarmente la ?ei pilTon^ènnoTaè-i elcffa a Nam! da v.n 

è associato ad Alesri (sino ad nde’u.ata t.aie dib.Mtito pre-con- gmntiva del ministro La Mal- "o preso ieri sera poi zione sinistra rivoluzionaria. Livi tcipajo all.a prima riunione iri " ITMI III «u a Palazzo Tursi Non solo per 

. allora rimasto isolato nel suo gre.^uale. si ronde necessario un fa. Del Piano attendiamo d: P".'"..‘‘'‘A"" 'tu.-?»'”!®'!* Consiglio comunale pur avendo pri PCI a PCIIID *veva 

GraVA lutto gruppo) Quindi hanno parlalo alLargamonto e un rafforzamen- conoscere gli obiettivi, gli * de'lu hherfà'dVmocrah de l'hnoerlalismo nel ^oiToo aderito in pncedenza alla costi- ® lilUr ^ propria incapa 

Viuve lUIIO i compagni Gi-anquinto e Terra- to degli organismi di direzione strumenti che intende utihz- ^ delle liberta de.mocrati- dell imperialismo nel Congo t,,^. ^ . , G,„n,a col PCI e o ‘^**^-'* >^’SoN'®re i problemi am 

d . ... . rini II nreridente del cruono regionale facendo^ oarlecicare i rr A i r che nel Venezuela, nel corso e alla sanguinosa guerra uvu.i omnia coi i vi e TERNI. 2 mmistrat.vi più cocenti - dalle 

I Vittorio comunista in particolare *^ha compagni che dirigenti di*?m- effettive qualifi- di una manifestazione mdet- contro il popolo vietnamita: cnriniicti nuovo «indaco di Narni è case, ai trasporti, alla vi.abilità. 

I Vinorio ,ottc)ineat’o la necessità di - in- portanti organizzazioni del Par- demwratiche che pov ta dall'ARCI e dal CIAC alla piaghe vergognose, che la d^sens^sorto al h" 

llieiifÀ dividuarc e denunciare il ma- tito. possono apportare un no- fono essere date soltanto dal- -Sala cmearte-, m via del- cultura \ 'rr 7^^ rCìtimo momento^^^^^ a"! 3 Ji* “ '“a oggi è indispensa 

CATANZARO'» insuffirie'nte‘’°cèl!^l!r ìndf^^^^ patnmonio di esponen- rVr/ntefés^e’Atbbrico*^ qu^^^ s^r^buèmL'^deilf ^ncarrch^** nc' g‘‘ 

Si è spento Srlip^dat c?:il[e àcl f®'lo'neno. ser^e a - R DheUivo "Rionale ha per- lo privato. Non a caso abbia- Albe?to"ca"roV- «stimonVrnza'''7ul‘' 5?amma «h ®nt. municipali. Per la .‘h- "“voh.'^ha* nomi‘nàm‘'rv,?è éhe dallL coneSurrlfalla i>'a‘ 

di Catanzaro, dove era stato ri- ool^re l.n mafia tamo proposto al Comitato fc- ipo un piano confindus,naie Carlo Levi, Pier Paolo dell’oppressione imperiali- sinbuzjone degli assessorati, m- smd.ico il socmlista Penciari 

ooverato per un grave malore. n vT i^« ®*^® propone nel biennio. Pasolini, con lo scrittore stica sull’America latina. 1 voce, l’accordo sarebbe statoLbe attualmente era sindaco ^ jbca attuazione della linea Cari;- 

il dr. Giovanni Nisticò. padre incremento produttivo del guatemalteco Miguel Angel fra oli intervenuti erano ‘‘^^Siunto su questa base- due assessori l compagni Di Fino, . 

di Vittor.o. direttore de LOra. 13 Per cento con una pari Asturias, con il poeta pa“a- Alberto Moravir RaLll Ah a^^®s^ri. tra cui il vicesmdaco. Mirri e Bcrrettmi comunisti; OS"* Proposta del PCI in que- 

il quotidiano democratico del.a:^, AiLl ed il libira!e metterto f disposizione delfa s" rf-minuzione del livello di oc- hlì''‘aDerto"’lV%iu“ fi s^n^co" fyìrXr'asse"iri ABa^otariL^ sf èf’ d^ chiedere tà® Jua^'elerio^^^^ 

sera di Palermo II dr Ctiovan- TRtMARCHI Concludevano lo ere* ria re^ionalo dpi Partito ciipazjone II piano governa- altri, ha aperto la riu* Jullia Carcttom, Dacia Ma- . ^ ^ votazione si o pervenuti rinn Ozsa.iiiv Ka «Am 

Slos^o^rdi jS/èssìomria Veva TESSITORI*'d‘‘sottose«^^^^ Ì* foderale hn accoh tivo contrasta qiie.sta linea Jè®"/,o«olièerre**1’7m%ik«a ko "À’r.turi!^ Va®entlno Di fronte all’atlegg.amento ir*'®consikn"fr'emibS^^^ olicemente letto il documento 

r ‘ond*Ì®= fn-cl^ iSirf El ®°®" nS®a.r'pTrÌJ^^"^fs;ra*-é iìff --- ^ --- fo"k*:i^glifrl®d®eTpRri; ra-chTd^e'^ò ^^^e ^q^u^lsTo";’: 

labna. conquistandosi la stSna ^^rticÒl^ dilla logge elabori cn” Son®aTe^erDlrtfto® a*dT* qui noti, l'elemento gli stretti kgami tra esso e e» ,laté proiettato il docu- ‘l'ssonsi jwhtici. il gruppo co- è detto dispo.sto a collaborare nis-=e approvato o bocciato m 

è lafTetto della Donolnz.one La n H-fui®S’ n prev:sionale è determinante gli ideali democratici e an- mentano - Venezuela '64-, munista ha proposto che loie- con la maggioranza per la so- blocco, senza nessuna discussio- 

LÌ,i:J"”rrl‘u™^a7a d«»« rS,!„%L'o‘rSrcfL^>; n,I Piano, eppure non do- •"'••S'»'".-™?';-?' •<?.<• ^1"“ '?n V.neanela d.Ma’ »«; - 




Sabato la elezione della Giunta 

Sindaco comunista 
eletto a Orvieto 


ORVIETO.'2 

Il compagno Italo Torroni è 
stato rieletto sindaco di Orvu-to 
con i voti dei 14 consiglieri ro 
munisti e dei dui- rapprese n- 
tanti del PSIUP. I tre consi- 


Giunta di sinistra 


Grave lutto 
di Vittorio 
Nisticò 

CATANZARO. 2 
Si è spento all'ospedale civile 
ili Catanzaro, dove era stato ri 


«A ««I aderito in prtcenf’n 7 a alla coiti¬ 
ne delle liberta democrati- dell imperialismo nel Congo ., 4^41 • 4 Tiy-»T 

m 11 • •>-snr,■ ■ ■ eiA*> lu7:one della Giiinta col PCI e 

Che nel Venezuela, nei corso e alia sanguinosa guerra •. pcjpp 

di una manifestazione mdet- contro il popolo vietnamita: ^ \ . 

ta daH'ARCI e dal CIAC alla piaghe vergognose, che la I. assen 7 a dei socialisti e 


^ ’a profonda esigenza dei geno 

filetta a Narni an ®^® cambiasse poLt.ca 

UlCIIU a narni an ^ palazzo Tursi. -Non solo per 

nyi DClllD precedente giunta aveva 

r vi/ I jI e ■ jIUi manifestato la propria incapa 

cita a risolvere i problemi am 
TERNI, 2 ministrativi più cocenti — dailc 
Il nuovo «indaco di Narni è case, ai trasporti, alla vi.abilità. 




e dal CIAC alla piaghe vergognose, che la i.a.sstnza ati sociaiisii e un comunista, il compagno Al- ai servizi social-' _ ma sonrat 

te», m via del- ) cultura deve contribuire a ^ dissenso sorto al-jderio Stella eletto coi 12 voti tutto perchè ogéi è indisnensa 

spazzar via dalla faccia del * ultimo nwmento nel grujipo dei consiglieri comunisti, i 4 bile che l’ente locale inter 
irto Jacometti, mondo. Infine, Astunat ha consiliare del PSI circa la di- del PSI e i due del FSIUP. I..a venea a fondo -n difc-a decli 

alla presidenza portato una viva e calorosa stribuzione degli incarichi nc- Giunta, nsult.ita eletta con gli interessi cif‘adini roln%i d"ù 

Alberto Caroc- testimonianza sul dramma 8** jf)*.) municipali. Per la «h- stessi voti, ha nominato a vice «he dalia mn'ciiiinfiira d^ii» 

ivi, Pier Paolo dell’oppressione imperiali- sinbuzione degli asse^orati. m- s.nd.ico il soci.riista Penciari 

n lo scrittore j stica sull’America latina. ®he attualmente era sindaco, e ^i^^^^Rl^azione della linea Can- 


Tullia Carettoni. Dacia Ma¬ 
rami. Argeles Morales, Gui¬ 
do Aristarco, Valentino Or¬ 
sini, Dario Puccini e nume¬ 
rosi altri. 


salma v’errà tumulata domani a jn apertura di .seduta, dopo lermo sino al prossimo congres- ”®‘ eppure non do- 

. . . • • __ . .. .. __L^ • • A A A^<*AV*A « «% A ,* A 


ropeL 


‘'•if'"o’aV’,ss™a‘'’ricrv.nor,» l.l.rc'hT'l;, dfTnTecoTdrschem'’aTar d'aT’Jior'àlli: d;rc«A’,’:gno'Jò;^u„“a,c."Hs«5 rs’émpiTl àlluaX™ diriii,;;: '-IviVal^'si'l'Ta'rS 

Al carissimo amico » “‘Of ■ l.ANZINl aveva ricordato il naie, che si riunirà prossima- ^ ud scnema vano- Augusto Livi, sulla scor- NELLA FOTO: lo scrittore per sabato prossimo, per per- economico regionale e di svi- coalizione che la ma 
Nisticò. giungano in questo tri- ventennale del voto alle don- mente, sarà chiamato a integra- ni ma d; ijn piano operativo t, ,j{ personale esperien- guatemalteco Miguel Astu- mettere che la trattativa unita- Iiippo e por la costituzione di un autentico impegno 
stissimo momento, le fraterne nc. il ministro SCAGLIA aveva re queste decisioni con quelle e, come tale, strumentato. 2 a venezolana, che gli ha rias mentre pronuncia il ria sulla Giunta vada finalmente consulte popolari nelle frazioni ( 

coadoglianze de L Unito, presentato, a nome dei gover- di sua competenza». Non vediamo inv’cce, nel Pia consentito di misurar# la suo intervento. in porto. • e nei villaggi riOIO , 


Revisione francese successiva riunione polazione di Narni, quali ad vede, del tutto inaccettabile che 

del Consiglio comunale, fi.ssata esempio l'attuazione del Piano l’-ivelava sia la debolezza della 
NELLA FOTO: lo scrittore per sabato prossimo, per per- economico regionale e di svi- coalizione, che la mancanza di 


Paolo Salotti 


’il'-' t . 


- 
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l’Unità / mercoledì 3 febbroio;1965 


PAG^ 3 / attualità 


f I 


Tramonta II mito 
della lìbera stampa 


li USA sulle 
abbie mobili 
el Sud Vietnam 


Il New York Times: » L'assenza di 
informazione nei giornali ame¬ 
ricani circa i problemi asiatici è 
spaventosa e costituisce un insul¬ 
to per l'intelligenza del popolo » 


« 


VOGLIO UCCIDERMI 


» 



SAIGON — Paracadutisti sudvietnamiti ca¬ 
ricano sui camion i monaci buddisti durante 
una manifestazione di protesta contro il 
governo 


NEW YORK, 2. 


Dal nostro inviato 

Ag/i occhi di più di un americano la mitica certezza di possedere una stampa asso¬ 
lutamente liberaf che dice tutto perchè non si può nascondere nulla, ha subito un colpo 
furo con la guerra del Vietnam. Il dottor Woltson, un medico che da un anno vive nel¬ 
l’Estremo Oriente, ha scrìtto dal Vietnam al New York Times: ** L’assenza dì informazione nei giornali 
imerìcani circa i problemi asiatici (in particolare, circa la situazione nel Vietnam) è spaventosa e costi¬ 
tuisce un insulto per l’intelligenza del popolo ameri cano. cui si chiede di avere fiducia in coloro che sono 
d potere e che si nascondono dietro il 



cosi ha annunciato il criminale fascista roccon- 
tando in tre lettere la sua storia di torturatore 


11 funerali 


. ' , I . . ' > • VI.' 

Cerosi si é ucciso ? 


Il cadavere sarà sottoposto a perizia necroscopica 
La polizia avrebbe sequestrato alcune lettere di 
note personalità indirizzate a Garosi 

t 

Alessandro Carosi si è ucciso Il criminale fascista aveva 

deciso di togliersi la vita: questo è certo. Lo ha scritto lui stesso 

in tre lettere, indirizzate al fratello, ai figli e alla magistratura, 

che la polizia ha trovato, ieri mattina, nel corso di una nuova 

perquisizione nelVappartamento di via Tuscolana 1120 dove l'assassino ha 
vissuto, sema correre rischi, per almeno nove anni. Ma, come è andata? Il 
feroce squadrista è stato raggiunto, durante la passeggiata in auto, dalla 
emorragia cerebrale che, secondo ì medici del San Giovanni, lo avrebbe por¬ 
tato a morte in poche 
ore? O, prima di uscire, 
ha ingoiato decine di pa¬ 
stiglie di barbiturici, ha 
bevuto — come forse è più 
probabile — qualche po¬ 
tente veleno? - 

Solo la autopsia potrà 
chiarire il mistero: i poli¬ 
ziotti si sono affrettati ad 
avvertire il .sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, 
doti. Tagliano, e il magi¬ 
strato ha subito ordinato 
di sospendere i funerali che 
avrebbero dovuto svolgersi 
ieri mattina. Poi ha inca¬ 
ricato alcuni periti setto¬ 
ri di eseguire, questa mat¬ 
tina, l'esame necroscopico: 
oggi, dunque, si potrà sape¬ 
re come è morto lo squa¬ 
drista. 

Il Carosi. comunque, ha 
scritto le tre lettere pochi 
giorni fa, senz’altro nello 


stesso periodo in cui ha chiu¬ 
so la contabilità, intascando 
fuUi i cTcdifi. Sono scritti 
o.itasi identici e solo in quel¬ 
lo ai due figli — Lilhtna, 
avuta dalla moglie Cesarina 
Cesari, e Sergio, nato da 
Assuntimi lienefnrti, l'aman¬ 
te che poi uccise, squartò e 
bruciò — VI sono alcune pa¬ 
role di scusa per V* ultimo 
gesto > 

Ma cosa avrebbe spinto il 
criminale ad uccidersi? Egli 
parla di < stanchezza »: stan. 
chezza di < vivere, di lotta¬ 
re, di nascondersi... >, come 
Se in tutti questi anni la sua 
libertà fosse mai stata in pe¬ 
ricolo. come se i suoi ricchi 
e potenti protettori — ex ge¬ 
rarchi, alcuni dirigenti di 
grosse industrie farmaceuti¬ 
che, noti avvocati — non gli 
avessero permesso di vivere 
indisturbato in una grande 


telo della "sicurezza nazionale" piut¬ 
tosto di rischiare una franca discus- 
lione, il cui esito potrebbe essere contrario 
lillà linea da toro prescelta ». 

David Halberstam, che è stato corrispon- 
ìente del New York Times o Saigon, ha rac- 
^ntato nel numero di gennaio della rivista 
-ommentary le pressioni cui è stato sottopo- 
durante il suo lavoro perchè i suoi arti¬ 
coli non erano conformisti: si andava dalle 
Cccuse di vigliaccheria a quelle di essere 
debole * con i comunisti. • E' una dannata 
fortuna che tu non abbia mai appartenuto a 
)ruppi di sinistra o cose del genere - gli con- 
idò un amico del Dipartimento di Stato » per- 
[rhè qui stavano cercando roba simile ». Ken- 
ledy in persona chiese a Sulzberger. nuovo 
Editore del Times, se non pensasse di trasfe¬ 
rire il giornalista: va detto a onore del glor¬ 
iale che ne ebbe un rifiuto 
Devo aggiungere che, nonostante gli sforzi 
lei Dipartimento di Stato, dove qualcuno ar- 
fiuò a teorizzare il • diritto • di nascondere 
popolo americano la ueritd, la realtà della 
guerra del Vietnam, oggi che si è arrivati a 
in punto decisamente critico, si fa strada sul- 
stampa americana Parlo soprattutto delle 
pubblicazioni destinate alle élites del paese: 
ta è già qualcosa di importante. Basta per 
a pezzi la finzione ufficiale di un Viet- 
tam in cui gli americani si troverebbero su 
lichiesta delle auloritd loculi per difenderne 
(indipendenza minacciata dalla » sovversio- 
le». Ad essa si sovrappone Vimmagine di una 
;rra in cui gli americani vivono isolati e 
fdlatl, combattendo contro tutto un popolo, 
;nza potersi nemmeno fidare delle forze che 
pagano e che dovrebbero stare dalla 
ìTO parte. 

Il 22 gennaio il New York Times, in una 

Ì orrispondenza che ha quasi dell'incredibile, 
iveiava che » ogni soldato americano nel 
ietnam del sud ha tre guardie del corpo 
er proteggerlo ». Queste guardie non sono 
ietnamitù ma appartengono alla tribù dei 
lung, che viveva un tempo nella Cina meri- 
lionale, da dove è fuggita dopo la rivolu- 
Itone; si tratta di gente — uso le parole del 
tiomale — » assetala di sangue ». che ha come 
Jlo professione quella del » mercenario • ed 
quindi disposta a combattere per chiunque: 
fggl assoldata dagli americani che li pagano 
li trattano meglio di quanto non facciano 
i vietnamiti, perchè sono i soli di cui 
assono fidarsi • Se non fos-se per i Nung — 
:rioe il Times — gli americani che vivono 
avamposti isolati avrebbero ben poca 
contro lo stalo d'animo ribelle dei loro 
jlleghi vietnamiti ». 

Sia pure net modo superficiale che le è pro¬ 
frio anche la stampa • popolare • si apre alla 
leri(d Giorni fa il Daily News, uno dei ta- 
lloids di più forte tiratura, portava questo 
itolo: • / nostri nemici viet: meglio morti 
|lie non rossi • Seguiva un breve dispaccio su 
studio • confidenziale • ordinoto dal Pcn- 
igono: dopo sei mesi di ricerche un gruppo 
: studiosi era arrivato alla conclusione che 
nucleo essenziale dell'esercito dì tìberazlo- 
\e era » psicologicamente invincibile • Cade 
jsl un po' per volta anche la teoria secondo 
la lotta contro gli americani sarebbe can¬ 
uta essenzialmente dall'esterno Perfino le 
lutoritd degli Stati Uniti confidenzialmente 
liconoacono che - l'appoggio ottenuto dal 
[ietconp ad Hanoi ammonta solo al 207» della 
la forza effettiva ». 

Asserragliati 
e trincerati 

[/n un paese che li odia gli americani si 
icario, dopo anni di guerra, netta stessa 
funzione In cui avevano finito col trovarsi t 
incesi: asserragliati nelle città e nei campi 
incerati, timorosi di uscirne e consapevoli 
tirinutilità delle loro innjr.sionì. che semi- 
ino sangue e terrore, quindi alimentano 
|dto. ma non indeboliscono affatto l'avver- 
io. ormai maestro nell'arte della guerri- 
to, impostagli prima dai francesi poi dagli 
tericani •Il Vietcong ha adesso le sle-v-tc 
fmi che abbiamo noi - con/e.«saro un -consi- 
icre» degli Stati Uniti al corrispondente 
tlla New York Herald Tribune, parlando di 
attacco subito a soli 15 chilometri da Sai- 
Ut. Nella sua lettera al Times in cerca di 
tritò il dottor Wolfson aggiungeva che la 
{stragrande maggioranza • delle armi usate 
ilTesercito di liberazione erano made in 
Imenca; i Dieinamui le catturano, le olten- 
ino gratis dai loro simpatizzanti che resta- 
eon gli americani e. netta peggiore delle 
itesi, te comprano - Tirano su di noi con 
nostre stesse armi' • esclama il dottore Ri¬ 
ardo di aver tetto le medesime parole dodici 
mi la sulla stampo di Parigi 
|ln un eccellente articolo sull'nltimo numero 
tlla sofisticala rivista ll.nrper's dal moto 
[La faccia del nemico nel Vieinom anco- 
Halberstam de.scrire rombile caccia al- 
somo che gli americani conducono dagli eli- 
ttttfi senza nemmeno riuscire a mettere 


stabilmente piede a terra e il desolante ritor- 
' no da queste spedizioni, quando anche fra i 
giornalisti americani comincia a serpeggiare 
il dubbio. Il corrispondente di Time gli con¬ 
fessava in una di quelle occasioni: » Ogni 
uomo da noi ucciso oggi avrà un fratello, un 
figlio, un cognato che d'ora in poi prenderà 
il .suo posto ». Il “ nemico » è « duro, indot¬ 
trinato, pronto a morire, e in questa guerra 
rivoluzionaria, senza fine e senza pausa, trova 
nella miseria del popolo la sua perenne sor¬ 
gente di forza ». Per le sue corrispondenze 
dal Vietnam Halberstam ha avuto il premio 
Pulitzcr: oggi è inviato del New York Times 
a Varsavia. 

Questa non è tutta la verità. Ma ne è pur 
sempre una parte molto importante. Piutto¬ 
sto che sui grandi giornali il terribile atto 
di accusa di Bertrand Russell trova posto 
solo in una rivista di circolazione limitata, 
The minority of one. che è tuttavia patroci¬ 
nata da nomi come Pauting e Schweitzer, Fle¬ 
ming e Gunther Anders. In esso vi è qualco¬ 
sa di più grave di tutto ciò che si è detto 
sinora Vi è Timputazione agli americani di 
aver fatto ricorso alla guerra chimica. Vi 
sono cifre di persone massacrate, arrestate, 
torturate, sotto la responsabilità americana, e 
sono tutte cifre dell'ordine di centinaia di 
migliaia. Nessuna di queste accuse è fatta per 
sorprenderci: tutte le guerre coloniali degli 
ultimi anni hanno avuto le stesse caratteri¬ 
stiche Quella americana non fa eccezione. E" 
questa la parte di verità che maggiormente 
s: vuole tenere celata. 


« L’invadente 
sceriffo » 


Eppure ugualmente si diffonde la consa¬ 
pevolezza che gli americani nel Vietnam sono 
stranieri che tutti vogliono cacciar via. Nel 
suo discorso del 15 gennaio il senatore McGo- 
vern. parlando della posizione degli ameri¬ 
cani in tutta l'Asia, e non solo nel Vietnam, 
trovava questa immagine felice: • Provate a 
itnrnaginaryi uno sceriffo cinese che parlasse 
cantonese e tentasse di mantenere l'ordine a 
Tombstone, nell'Arizona dei tempi d'oro: for¬ 
se comincerete a cogliere il problema - Nel¬ 
lo stesso giorno il senatore Gruening del- 
l'Alaska rivelava che gli Stati Uniti stavano 
facendo pressioni sui paesi dell'America lati¬ 
na perchè inviassero forze, sia pure soltanto 
simboliche, a combattere nel Vietnam 

I continui cambiamenti di governi con rela- 
tiri. colpi di Staio a Saigon non sono che la 
conseguenza dell'isolamento in cui si troua 
l'invadente sceriffo Sebbene cerchino dispe¬ 
ratamente altri appoggi, gli americani fini¬ 
scono col fare affidamento sui generali fazio¬ 
si che sono di nuovo al potere perchè sono i 
soli che, a quanto pare, non li vogliano but¬ 
tar fuori L'V S News and World report. rivi¬ 
sta di destra, ha scritto: «Non c'è più nes¬ 
suna speranza reale di avere un governo sta¬ 
bile a Saigon.~ Le autorità americane, quan¬ 
do parlano in privato, dicono: noi non saremo 
mai a più di 24 ore dalla possibilità di un 
altro colpo militare • Esiste a Washington un 
progetto per indire delle • elezioni - nel Viet¬ 
nam del sud Chiunque può immaginarsi che 
che cosa sarebbero quelle elezioni in simili 
condizioni Ma gli americani le temono anche 
se le sanno destinate a ridursi a una tragica 
farsa: non sono affatto sicuri infatti di non 
vederne uscire fuori ugualmente un governo 
• neutralista • che gli chiederebbe di ritirarsi 
Tutto ciò delude l'americano medio che 
crede alla - nobile missione - degli Stati Uni¬ 
ti nel mondo, ma ancora non pesa molto sulle 
sue spalle In fondo è una guerra condotta 
all'altro capo del mondo Gli americani che 
vi muoiono non sono molti: 35S sino a oggi, 
secondo le statistiche ufficiali. Anche U costo 

— due milioni di dollari al giorno — è tol¬ 
lerabile per l'economia americana Ma la 
guerra — ha ammonito il capo di stato mag¬ 
giore — pud durare dieci anni Da quando 
egli ha pronunciato questo verdetto la situa¬ 
zione è ancora peggiorata Oggi la stampa 
parla di una possibile disfatta > La struttura 
che gli Stati Uniti hanno costruito a Saigon 

— srrice il Times — è fondata sulle sabbie 
mobili • Lo stesso giornale confessa che ti 
30'~r delle reclute addestrate dagli americani, 
sebbene la paga non sia bassa per lo stan¬ 
dard asiatico, disertano entro i primi set mesi 
di servizio La parola • dU/atta • è stata im¬ 
piegala da Joseph Alsop. che se ne serve per 
chiedere un'estensione della guerra al nord 
Qui è il vero pericolo 

' Oggi gli americani cercano alla cieca una 
via di uscita dal conflitto e dal ginepraio in 
cui si sono cacciati quando non hanno voluto 
tener conto della lezione subita dai francesi 
La cercano, ma sembrano incapaci di tro¬ 
varla Su questo punto il dibattito è in corso 
Vedremo in una prossima corrispondenza 
quali ne sono i termini La battaglia per il 
momento è incerta Ma quanto più passa il 
tempo tanto più sembra farsi difficile la 
prospettiva di una soluzione ragionevole. 


Incontro a Ragusa col 
«redivivo» Paolo Gallo 







L’incontro tra Salvatore Gallo e il fratello «redivivo»; nella foto piccola. Paolo Gallo 

L' « assassinato - vivo » 
non vuole sentir 
parlare del fratello 


Giuseppe Beffa 


M 


Dal nostro inviato 

RAGUSA. 2. 

Paolo Gallo ha Tulcera; 
il morto-vivo dice che non 
gli è venuta per i guai pro¬ 
vocati dal “ caso - di cui. 
se e vittima ormai famosa 
suo fratello Salvatore, egli 
è in fondo la causa origi¬ 
naria Né la grottesca e as¬ 
surda vicenda di cui mezza 
Italia va discorrendo, c'en¬ 
tra niente con il suo ma¬ 
lanno. e lui, del -caso-, 
non vuole nfTatto parlare. 
Lui ha Tulcera. c basta. 
Insomma. Paolo Gallo del- 
Tulccra ha fatto la sua nuo¬ 
va corazza, il sistema per 
continuare a non parlare. 

Non crediate che sia stata 
impresa facile scovarlo, ora 
che si è ripreso a parlare 
dei casi suoi c del fratello. 
Un uomo il quale è riusci¬ 
to por sette anni a tenersi 
cosi ben nascosto da far 
credere di essere morto 
ammazzato per mano del 
fratello Salvatore, che cosi 
se n'è andato all'ergastolo 
di Ventotene. un uomo fat¬ 
to cosi. dico, converrete che 
a non farsi incastrare dai 
giornalisti cl mette niente. 
Cosi, mentre tutti ricomin¬ 
ciavano a parlare dei Gallo, 
e faticosamente riandavano 
alle cronache dei fatti di 
tre anni c mezzo fa. lui 
sembrava essersi volatiliz¬ 
zato di nuovo Chi diceva 
che Paolo Gallo era anda¬ 
to a finire nel bergama^co 
«anzi qualcuno — e deve 
essere proprio un bello spi¬ 
nto — indicava con preci¬ 
sione la località; Loverc. 
dove sta al confino, con la 
pensione dello Stato, un r.I- 
tro siciliano illustre, -don- 
Giuseppe Gonco Russo): 
chi. più modestamente, lo 
dava per trasferito a Palaz- 
zolo Acreide. in provincia 
di Siracusa, ad un tiro di 
schioppo da Testa delTAc- 
qua. dove Salvatore trascor¬ 
re i giorni che lo separano 
dalla sentenza della Cassa¬ 
zione nelle mi.serrime con¬ 
dizioni che abbiamo cer¬ 
cato di descrivervi sabato e 
domenica. Lui, invece, il 
morto-vivo, dal giorno del¬ 
la sua » resurrezione non 


si è mai mosso da Ra^sa. 

Como vive? Di che vive? 
Cosa pensa? Sono doman¬ 
de che ancora una volta re¬ 
stano senza risposta. Per 
Paolo Gallo è come se que¬ 
sti ultimi dicci anni — pur 
così intensi e travagliati e 
movimentati c drammatici 
per lui e per il fratello — 
non fossero neppure tra¬ 
scorsi. E dire che di fatti, 
in questi due lustri, gliene 
sono capitati parecchi: in 
un giorno dcITottobre 1954. 
alTaiba. lo avevano aggre¬ 
dito in campagna; lui spa¬ 
risce dalia circolazione e 
cosi Io credono morto: pot 

— malgrado che più d'uno 
avesse dichiarato che Paolo 
Gallo non era morto affatto 

— giudici d'Assise e d'.Ap- 
I^llo condannano, per l'ine¬ 
sistente omicidio, il fratello 
Salvatore e per l'occulta¬ 
mento dclTinesistcnte ca¬ 
davere il nipote Sebastiano: 
dopo sette anni. Paolo, gra¬ 
zie ai fiuto e alla tenacia 
del giornalista catenese En¬ 
zo AscioIIa. viene rintrac¬ 
ciato vivo e vegeto; allora 
suo fratello esce dalTerga- 
«tolo e passa alcuni anni in 
apparente tranquillità 

Ora, come tutti sanno. 
Salvatore Gallo, che rifiuta 
la grazia perché non deve 
chiedere scusa a nessuno e 
perché es.«a, in fondo, è una 
offesa alla sua innocenza, 
rischia di tornare di nuovo 
in galera, per tutta la vita 

— Ha Io sguardo enigmatico, 
assento, come sempre- • .'fi 
di.sscro... — dice a mezza 
voce — ma io non so nulla 
di preciso... manco la tele¬ 
visione ho visto. ho l'ulce¬ 
ra... e di mio fratello niente 
so dire: da quando è uscito 
dal carcere l'ho visto due 
sole volte, la prima quando 
mi misero in mezzo 1 gior¬ 
nalisti per farci fare la pa¬ 
ce; e poi per caso. Faltro 
anno, ad una fiera di be¬ 
stiame _ ». 

Ma ora Salvatore rischia 
di tornare in prigione. Pao¬ 
lo Gallo non si scompone, 
sulle labbra gli riaffiora 
un’ombra di sorriso; »F-is- 
si megghio sì nuddu ’nnu 
parrasse cchiù; e ammog- 
ghiassiru tutti ’i co.d 


Certo che sarebbe meglio 
chiudere la partita una 
volta per tutte; ma. che 
proprio lui Io chieda, e 
chieda questo solt.mto , 
non è un po’ troppo rem- 
plicc e sconcertante? 

- Io ho l'ulcera ». c tron¬ 
ca il discorso, allontanan¬ 
dosi in fretta per la stes¬ 
sa strada dove Tho incon¬ 
trato Vano sarà poi. cer¬ 
care di parlare con la mo¬ 
glie di Paolo, quella Cri¬ 
stina Giannone. che è lo 
unico vero e profondo 
odio di Salvatore Gallo 
Massaro Turi non perdona 
alla cognata di essere sta¬ 
ta la sua implacabile ed 
unica accusatrice: non le 
perdona di aver fornito 
ai carabinieri il movente 
del -delitto-: i contrasti 
per un fazzoletto di terra, 
.scoppiati tra i fratelli: non 
può perdonare a colei che 
poi. quando suo marito ri- 
compar\*e tra i vivi, am¬ 
mise — c per questo non 
è stata mai perseguita — 
di ax-ere saputo da tem¬ 
po che Paolo, in effetti, 
non era morto 

E il grottesco, l'assurdo 
di questa incredibile vi¬ 
cenda è tutto qui: che 
mentre un uomo innocen¬ 
te può finire da un mo¬ 
mento alTaltro per torna¬ 
re in galera per le stret- 
toie di un codice assurdo 
interpretato al limite del¬ 
la logica; altri, forse col¬ 
pevoli di avere ideato ed 
organizzato un formidabi¬ 
le piano persecutorio, -.tan¬ 
no fuori, liberi, perchè mal 
perseguiti o perchè il prin¬ 
cipio che non si possa es¬ 
sere giudicati anche per uti 
fatto sul quale è «tata pro¬ 
nunciata sentenza defini¬ 
tiva. non è valido soltanto 
per Salvatore Gallo, ma e 
valido anche per Paolo, a®, 
solto per insufficienza di 
prove dal reato dì calun¬ 
nia, per aver portato un 
innocente al carcere a vi¬ 
ta . Stanno fuori, liberi, a 
;)ersonificare Tenigma di - 
una x’icenda rhe è l’estre¬ 
ma conseguenza di una 
Giustizia ingiusta 

G. Frasca Polara 


fa 


ctlfn, di esercitare una pro¬ 
fessione tanto pericolosa per 
un ricercalo che dourchlie 
star ben nascosto. Ma forse 
la spiegazione è semplice: 
morto il vero Filippo Filip¬ 
pi. lo stimato farmacista, del 
(piale .Alessandro Carosi ave¬ 
va preso a ragion veduta il 
nome, lo squadrista si è sen¬ 
tito mancare il terreno sotto 
i piedi, per la prima volta. 

Alessandro Garosi raeciìti- 
ta anche la sua vita. Nella 
lettera alla magislralura, 
tenta soprattutto nn'impos- 
sibile autodifesa, definendo 

< episodi salienti > I tanti e 
tanti delitti dt cui si è mac¬ 
chiato: gli omicidi di Ugo 
Hindi, di Florindo Nefcri e 
di altri antifascisti, l'assas¬ 
sinio dell'amante c le atro¬ 
cità sul cadavere della don¬ 
na, le delazioni alle SS e alla 
Gestapo che provocarono la 
fucilazione di Sisto Longa. 
il sindaco comunista clande¬ 
stino di Guardistallo, e la 
strage di 63 antifascisti del 
piccolo comune del pisano. 

< Episodi salienti... >: c nem¬ 
meno una parola di penti¬ 
mento. 

La scoperta delle tre let¬ 
tere, che erano nascoste in 
fondo ad un cassetto ed era¬ 
no tutte sigillate con spago 
verde e ceralacca, ha rappre¬ 
sentato il risultato migliore 
della perquisizione. Gli a- 
genti del commissariato Ce 
Ho — gli unici che stanno 
lavorando intorno alTincre- 
(libile e gravissima vicenda, 
ignorata assurdamente dalla 
s(fuadra politica e dalla Mo¬ 
bile — .sono tornati verso le 
9 nel palazzo di via Tusco¬ 
lana: hanno passato tutta la 
mattinata nell'appartamento 
a scartabellare carte ed a 
cercare documenti. Natural¬ 
mente, non hanno trovato nè 
la carta d'identità, nè il fes- 
serifi!» dell'Ordine dei far¬ 
macisti, nè il passaporto — 
quest'ultimo documento il 
criminale sarebbe riuscito a 
procnrar.^elo in Argentina — 
nei (piali Alessandro Carnst, 
abbandonata l'identità dì Ma¬ 
rio Martelli, appariva come 
Filippo Filippi. 

In compenso, gli investi¬ 
gatori avrebbero messo le 
mani su alcune lettere piitl- 
tostn importanti: lettere che 
il Carosi. chiamato con il 
suo vero nome,, ha ricevuto 
(la alcune note personalità 
I poliziotti non hanno volu¬ 
to confermare, però, la cosa 
ed anzi hanno fatto capire 
di non poter denunciare au¬ 
rora nessuno, almeno per fa- 
vorrgginmento: non hanno 
voluto nemmeno fare nomi 
Ma è ora che chi ha aiutato 
il criminale a nascondersi c 
a vivere tranquillo per anni 
paghi: cd è ora che la po¬ 
lizia — che ha gravissime 
responsabilità per non es.se- 
re riuscita a rintracciare ed 
arrestare un assassino peri- 
colo.so che chissà quante vol¬ 
te è passato sotto il naso di 
agenti e carabinieri — ne 
faccia i nomi e cognomi. 

Nando Ceccarini 


Lanciato 
un nuovo 
missile 
sovietico 

MOSC.A, 2 

L'Unione Sovietica h.a lancia¬ 
to un nuovo tipo di vettore a 
razzo per oggetti spaziai; su una 
traiettoria di oltre 1.1000 km 
nelTOceano Pacifico Lo ha an¬ 
nunciato oggi Tagenzia Tas.s. 

Il lancio è avvenuto il 30 gcn 
naio; tutto Tesperimcnto è an¬ 
dato secondo le previsioni e la 
testata del missi’c ha raggiunto 
;1 punto pre.slabilifo sulla su¬ 
perficie delTacqiia - con eleva¬ 
ta prrei.siene -. 


«Quindici-omicidi»: 
a Guardistallo 
lo ricordano così 

C’è chi sostiene che faceva ie ferie tutti gii 
anni a Castigiionceilo 

Dai nostro inviato 

GUARDISTALLO (PibiO, 2. 

■ « L'ho visto quasi ogni estate a Castigiionceilo; ne sono 

sicuro Gli anni passano, ma certi musi non è facile dimen¬ 
ticarli. L’iio anello detto in giro; non mi han creduto: mi 
dicevano die era imiiossibile. die era morto o era in Siiagna, 
in Argentina ■>. 

— Ma perdié avrebbe dovuto venire proprio a Castiglion- 
cello'’ Non le sembra che por lui sarebbe stato pericoloso, con 
tanta gente die lo (loteva riconoscere? 

Questo dialogo Tho intavolato con im dottore, die mi ha 
pregalo di tacere il suo nome. Il personaggio di cui si parla 
è Alessandro Garosi, il criminale pUiriomicida fascista clic si 
presentava così; - Sono Cai osi; 15 omicidi-. 

- A Castigiionceilo abitava, fino a due mesi e mezzo fa 
— ora è morto andie lui — un vecchio "notabile" fascista: 
Francesco Signorini, che aveva aiutalo il Carosi quando, dopo 
l'B settembre, egli aveva voluto ricostituire il fascio a Guardi- 
stalio. Il Signorini aveva una locanda, li dava sempre ospi¬ 
talità al Carosi. Prima nel 1927. quando arrivò per la prima 
volta, e poi nel '43 e fino al giugno ilei '44 

Nel paesino, teatro di alcune delle criminali gesta del ge¬ 
rarca fascista, c’è ancora la farmacia gestita una volta da lui, 
c’è ancora In bettola dove si recava con i suoi pari, con i 5-(; 
di cui si fidava ciecamente E c'è tanta gente che lui dovuto 
subire le angherie, le torture, che ha assistito al massacro 
di (5.3 persone fatto dai nazisti con l'aiuto dei fascisti locali. 
Il manto del -sindaco- di Guardistallo (una compagna del 
PSIUP) a 17 faceva il partigiano, ha visto un fascista del 
luogo indicare alle SS. a gruppi di G-7. i casolari dei sovver¬ 
sivi. delle persone da ammazzare In tutte le più tristi vicende 
avvenute in un ampio raggio il protagonista era lui: Carosi. 

Qui. a Guardistallo. ha vissuto con le cine amanti: Tina 
Belleforti e Cesarina Cesari, Qui ha sposato — in Comune è 
ancora conservato l'atto di matrimonio — quest'iiltima. il 
G giugno 1043 Qui vicino, in una macchia che costeggia la 
strada elio vi conduce da Cecina, un giovanotto die stava 
andando a fare asparagi trovò, nel 1931. nello spiazzato di 
una - carbonaia » una capsula odontoiatrica d’oro e cenere: 
quanto restava della testa di Tina Boneforti. 

Qui è nato dalla Benoforti Sergio Garosi. Lo stato di nascita 
porta la firma di tre persone; il padre, celibe, e due fascisti; 
uno dei quali se Tè fatte tutte le -campagne- del fascismo, 
con la stessa grinta criminale, dalla Russia alla Spagna. 

Qui nel 1963 lo hanno cancellato dalTnnagrafe; ormai è 
morto, non c’è dubbio, si di.ssero. Invece ha vissuto a Roma, 
passava le sue vacanze a Castigiionceilo. dov’o pure era tri¬ 
stemente conosciuto: lo hanno protetto, non Io hanno mal 
cercato. Una tacita sorta di proscrizione sembra averlo fatto 
dimenticare a chi. invece, voleva ricordare a chi voleva che 
« Carosi quindici omicidi *• fosse punito. 

Gianfranco Pintore 


In Toscana si cerca 
chi aiutò il farmacista-omicida 

Si presentò più volte 
in un ristorante a Pisa 

Chi sospettò di trovarsi di fronte l’ex squadrista 
bastonatore tentò di smascherarlo, ma CàrosI 
riuscì a farla franca 


Dal nostro corrispondente 

FISA. 2. 

In tutta la campagna pisana e nella Lucchesia, fino alla 
lontana M.aremma, la notizia della morte di Alessandro Caro.si 
ha fatto ritornare alla memoria dei più anziani, dei militanti 
antifascisti, il clima di paura che le squadracce. da lui co¬ 
mandate. avevano crealo nei primi anni del regime, in decine 
di pìccoli o grandi paesL per soffocare Io spinto di ribellione 
ai fascismo Dovunque c’era da compiere un atto criminale 
era presente Garosi: l'uomo che entrava in un bar e si vantava 
di aver ucciso otto persone, l'uomo che i gerarchi fascisti 
seppero sfruttare a fondo, coprendo sempre i suoi più atroci 
delittù 

Alcuni giornali, scrivendo di lui. tentano di farlo passare 
come uno dei tanti assassini, ma così non è: egli è colpevole 
più di tanti gerarchi fascisti, egli stesso del resto fu uno dei 
capi del fa.scismo, l'uomo del qu.ilc essi si servivano per com¬ 
piere ie più vili rappresaglie. Per questo, soprattutto oggi, in 
numerosi paesi della provincia pisana, e ne abbiamo visitati 
diversi nel corso di questi giorni, corre una domanda sulla 
bocca di tutti; chi ha aiutato Carosi? Forse — si dice — qual¬ 
cuno di coloro che. pur essendosi macchiati di delitti infami, 
circolano ancora oggi nelle città italiane, nelle file del MSI, 
tranquilli, come se il loro pass-ato fosse stato cancellato da 
un colpo di spugna 

E appena si è sparsa la voce della notizia della morte di 
questo feroce criminale, nella Valle del Serchio. cd anche nel 
Pisano, si è andati al ricordo delle imprese compiute da questo 
individuo anche dopo la guerra; Carosi ha osato perfino pre¬ 
sentarsi in un locale pubblica con aria altezzosa, forse cre¬ 
dendo di essere tornato ai vecchi tempi. Il padrone di un noto 
ristorante cittadino ci ha detto che un giorno egli ebbe la 
certezza che un uomo seduto ad un tavolo fosse il Carosi. Quel¬ 
l’uomo si presentò più volle nel medesimo ristorante: si tentò 
allora di riconoscerlo usando uno stratagemma: » Signor Carosi, 
le vofflwno ol telefono • — gli fu detto. * ìo non sono Caroli 
jono il dr.^„ *. ’ 

Non SI qualificò però nè come Filippi nè come Martelli i 
due nomi che ha usato più di frequente Ma se è vero che egli 
ha usato anche altri nomi non è da escludere che si sia trattato 
proprio di lui. Riuscì comunque a farla franca. 

Del resto Carosi ebbe anche il coraggio di tornare a Guar- 
distalio. il paese dove aveva servito la Gestapo, proprio men- 
tre gli antifa-cisti gli stavano dando la cacci.a. Allora fu pro¬ 
tetto da un suo amico, che lo nasco.se in casa e Io fece poi 
u^irc da una porta secondaria, quando andarono a cercarlo. 
Oggi da chi e protetto? 

A questa domanda lo popolazioni del Pisano c della Luc- 
chesia antif.a«ci'le c democratiche vogliono una risposta, per¬ 
chè i crimini commossi dal Carosi sono ancora ben v'ivi nella 
memoria di tutti Una risposta, in modo p'irtìcolare. la esige 
I-avinia Rmdi. una donna che per ben 23 anni si è battuta 
perche gli as'.ifsin' di suo fratello sconta.ssero la giusta pena. 
Ijivinia R:ndi fu derisa addirittura dal Tribunale fascista di 
Genova che assolse Caros; od i suoi complici. Poi, nel 194T, 
fu assolto nuovamente c il cr.minale sfuggi ancora alla ciu- 
stiz'.a 

I.a popolazione pisana ha onomfo Ugo Hindi In quMto 
dopoguerra; una strada è stata intestata a lui. 

Alessandro Cardulli 
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Mamitemìom 


Sulht affare » delle buche, ieri sera, si è 
discusso finalmente in Consiglio comu¬ 
nale. Deludente è stata però la relazione 
del d.c. Tabacchi; il maltempo, il sistema 
di .pavimentazione attuale, sarebbero, 
secondo lui, ' le principali cause dello 
stato disastroso In cui si trovano le stra¬ 
de cittadine 


-or 



Solo l'assessore ha difeso 
i responsabili delle buche 


Contrasti nella maggioranza: Cosso critica la re¬ 
lazione - Il gruppo comunista pone precisi inter¬ 
rogativi - E lo scandalo dei chiodi « tutti d'oro »? 

Finalmente, ieri sera, si è discusso in Consiglio comunale suir« affare » 
delle manutenzioni. Il dibattito proseguirà nella seduta di questa sera. Dopo 
le richieste avanzate dal gruppo comunista e, successivamente, dagli altri 
gruppi, intese ad ottenere la nomina di una commi.ssione d’inchiesta, l’as- 
.ses.sore Tabacchi ha svolto una relazione che ha suscitato critiche persino nella maf»- 
Kioranza, tanto è apparsa superficiale, contraddittoria, ispirata ad un disperato ten 
tativo di difendere l’operato suo e della Giunta, nonché delle imprese appaltatrici 
e degli uffici comunali che avrebbero dovuto esercitare i dovuti controlli. Un < trat¬ 
tato di filosofia stradale » --- 


ha definito la relazione del¬ 
l’assessore d. c. il compa¬ 
gno Piero Della Seta. Ta¬ 
bacchi, infatti, si è dilun¬ 
gato molto sui particolari 
come dovrebbero essere co¬ 
struire le strade, cioè inve¬ 
ce che con il bitume con 
il calcestruzzo, ma la spesa 
sarebbe dell’ordine di quasi 
quaranta miliardi; poi si è 
richiamato al fatto che lo 
< andazzo > delle manuten¬ 
zioni si trascina dal 1932, 


cioè da quando c’era il fa¬ 
scismo (e nulla o ben poco 
è mutato, in questo caso, nei 
confronti di quel periodo), 
per giungere alla conclusione 
che la maggiore responsabi¬ 
lità dell’attuale situazione 
delle strade, piene di buche, 
va ricercata in motivi tec¬ 
nici e, soprattutto, nel mal¬ 
tempo che si è verificato nel 
mese di dicembre. 

Una motivazione ben diver¬ 
sa aveva dato lo stesso asses¬ 
sore davanti alla comissione 


Verso il congresso 
dello sezione del PCI 
all'Università 


I iilVUl 1 IJUUUIlWI» Ilici V 4 <a 

' della Federazione, in via dei srussione, partendo dal do- ‘hf’lwnlfàn la mUahora^^o^- 
, Frentaiil. l’assemblea pre- cumento elaboralo in pre- «^oHaborazio- 

I congressuale del compagni parazione dell’as.semblea. ha I ne ai tecnici. 

' che lavorano all’Università, toccato una vasta gamma di . Anche il socialista tossii, 

I al Consiglio Nazionale Ri- problemi: dalla lotta soste- I seppure non lo ha affermato 

I cerche, aH’Istituto Superiore nuta contro il piano Cui alla ' esplicitamente, ha criticato la 


consiliare dei lavori pubblici, 
quando aveva ammesso che 
l’operato delle imprese appal¬ 
tatrici era stato carente negli 
ultimi mesi del 1964 e per 
questo si era verificato lo sfa¬ 
celo della rete stradale citta¬ 
dina. 

•“ Se vi è stata questa caren¬ 
za — ha detto il compagno 
Della Seta ~ noi vogliamo 
sapere come ciò è stato possi¬ 
bile, come vengono attuati i 
controlli, perche le ditte ina¬ 
dempienti non sono state col¬ 
pite con delle penali, perchè 
le medesime ditte inadem¬ 
pienti sono state invitate alle 
nuove gare di appalto c, so¬ 
prattutto, vogliamo esamina¬ 
re il funzionamento della di¬ 
rezione della Ripartizione dei 
lavori pubblici, sapere se so¬ 
no state commesse delle ir¬ 
regolarità... >*. Della Seta ha 
quindi chiesto che la commis¬ 
sione d’inchiesta non sia for¬ 
mata da soli tecnici (come 
è intenzione della maggioran¬ 
za) i quali poi dovrebbero ri¬ 
ferire alla commissione dei 
lavori pubblici, ma da consi¬ 
glieri comunali i quali, even¬ 
tualmente. caso per caso 
chioderanno la collaborazio¬ 
ne di tecnici. 

Anche il socialista Cossii, 


posizione da assumere nei 


I di Sanità e al Policlinico. posizione da assumere nei I 
1 lavori sono stati aperti confronti del piano quin- | 
da una relazione del compa- quennale del governo, tlalle 

I gno prof. Giovanni Berlin- rivendicazioni dì categoria I 
guer; sono quindi interve- alle esigenze della ricerca I 
miti nel dibattito 11 segreta- scientifica. Ad un gruppo di • 

I rlo della Federazione roma- compagni è stato infine da- I 
na del PCI. Renzo Trlvalli, to il compilo di organizzare 

I e 1 compagni Giuliano, Per- entro un breve periodo di | 
retti. Briganti, Tecce, Son- tempo il congresso costituti- | 
nino. Nicolini, Santarelli, vo della nuova sezione. 

I-1 

À MottterotonJo 
^tta la Guata 

Avviate trattative a Velletri per 
una amministrazione di sinistra 


Eletta la nuova Giunta a 
Monterotondo. A tarda notte 
il consiglio comunale ha ter¬ 
minato i suol lavori. Sono 
stati eletti assessori effettivi 
rindipendentc Leonardi e i 
comunisti Simonctti, Segnali- 
ni e Zancolla; assessori sup¬ 
plenti 1 compagni Carioli e 
Papini. Il sindaco — eletto 
in una precedente seduta — 
è il compagno Borclli. Da 
sottolineare che il compagno 
Simonctti ha riportato 22 vo¬ 
ti. 7 del quali sono stati dati 
dai consiglieri socialisti. Que¬ 
sta prima, parziale conver¬ 
genza lascia sperare che i 
compagni del PSI sapranno 
assumere in pieno le loro re¬ 
sponsabilità dando il loro ap- 
jwggio ad una amministra¬ 
zione unitaria di sinistra. 

A Velletri, dopo reiezione 
• sindaco, con i voti determi¬ 
nanti dei comunisti, del re- 
pubblicano dottor Cioci. ieri 
sera ha avuto luogo un in¬ 
contro tra le delegazioni del 
PCI. PRI. PSI e PSDI. Hanno 
partecipato ai colloqui i com¬ 
pagni Velletri e Gigli per il 
PCI. il dottor Gabrielli per 
il PRI. i compagni Andreuzzi 
e Sabei per il PSI e Rocca 
per il PSDI. La riunione è 


della sezione. Il PRI ha con¬ 
fermato il proposito di realiz¬ 
zare un'amministrazione de¬ 
mocratica unitaria, basata su 
una reale maggioranza. 


I Omaggio I 

I a Gizzio * 

I Ricordato < 
lo studente 
I assassinato | 

Il liceo - ginnasio « Dante, 
IAlighieri» ha rievocato lai 
iResistenza ricordando il sa-* 
Iorificio del giovane parti-i 
I pano - Massimo Gizzio ».| 
*ucci.so nel 1944 da sicari fa¬ 
rcisti durante una manife-l 
lutazione studentesca nell 
liuartiere Prati. ■ 

I Alla significativa cerìmo-| 
*nia hanno partecipato, oltre* 
lai docenti e agli studcntll 
IJeiristituto. I genitori e i| 


avvenuta per inflativa del Massimo, dirigenti 

partito repubblicano con lo 
scopo di avviare le trattative 

per la costituzione di una C^arbone. D Alessandro ■ 

Giunta democratica e antifa- | Ricreili. | 

Era presente inoltre ima 

Secondo notizie giunteci a «iPleROziobc di 

tarda notte i com^iagnl del * ^ ° * 

PSI si sono dichiarati disposti nm I 

. c«U»b«r.rc con II PCI c H , | Tj 


PRI per la realizzazione dì 
un programma che sarà con¬ 
cordato in una prosslima riu¬ 
nione. L'esponente socialde¬ 
mocratico si è riservato di 
prendere una decisione defi¬ 
nitiva dopo essersi consultato 
ofli |U organismi direttivi 


• -'cle pronunciato dal prò-* 

I ''essorc di storia e fìlos^fini 
'Jliiseppe Cavicchi un corteo| 
d' partigiani e di studenti 

I .* 6 recato a rendere omag-| 
i’c alla lapide apposta ini 
|pi.i7za della Libertà. | 


relazione dell’assessore, p.-ir- 
lando non a titolo personale 
ma a nome della maggioranza 
e quale firmatario della mo¬ 
zione presentata da DC, PSI, 
PSDI e PRI. «Mi rifiuto di 
pensare — ha detto fra l’al¬ 
tro Cossu — che manchevolez¬ 
ze di ordine tecnico non pos¬ 
sano essere state evitate... ». 
Dopo avere indicato negli ec¬ 
cessivi ribassi, nei controlli 
e nei collaudi inefficienti, le 
cause della attuale situazione 
delle strade, Cossu ha ancora 
detto « sono le modalità di 
esecuzione degli appalti che 
mi preoccupano: sembra che 
le norme contrattuali siano 
scritte sull’acqua.. La pioggia 
non è una bibblica maledizio¬ 
ne. potrà contribuire si al 
danneggiamento dello strade, 
ma altre sono le responsabi¬ 
lità...». «Non ci bastano — 
ha aggiunto il consigliere so¬ 
cialista — dichiarazioni anche 
responsabili» (ed evidente¬ 
mente si riferiva alla rolazio- 
' ne dcirassessorc. n.d c.) e si 
è chiesto, visto che il feno¬ 
meno delle buche è ricorrente, 
e visto che la Giunta ha trat¬ 
tenuto la somma di 172 mi¬ 
lioni nei confronti delle im¬ 
prese per manutenzioni non 
eseguite nel 1964. come mal 
negli anni scorsi non è stato 
~ preso alcun provvedimento 

L’assessore ai lavori pubbli¬ 
ci. in precedenza, avev’a fatto 
- una cronistoria delle manuten- 

I zioni stradali, aveva esami¬ 
nato i vari sistemi di pavi- 

I mentazione. quindi era entra¬ 
to nel vivo del problema por 
difendere di fatto, l’operato 

I deile imprese e di coloro^ che 
dovrebbero esercitare l’alti- 
I vità di controllo. Ma è rima- 
• sto praticamente solo, isolato 

■ Tabacchi, in conclusione, ha 
detto che il problema delle bu- 

I che è sempre e.sistito e. ha 
affermato: - Smentisco che le 
buche siano una conseguenza 

I di poca vìgilanp da parte dei 
competenti ufiici e ribadisco 

I che sono la conseguenza logi¬ 
ca del sistema di pavimenta¬ 
zione... ». Poi ha ammesso che 

I le imprese di manutenzione 
- nel periodo dal 10 al 31 di¬ 
cembre possono avere di pro- 

I posito trascurato la esecuzione 
dei lavori trovando una com- 

I plicità nel tempo m quel pe¬ 
riodo p.articolarmente incle¬ 
mente . Inoltre — ha soggiun- 

I to — il 31 dicembre scadevano 
gli appalti e le ditte hanno 

I ' operato in forma ridotta .. ». 

Ha concluso accettando, tutta¬ 
via. una commissione d’inchic- 

I sta che. secondo lui. dovrebbe 
esaminare l quesiti che le ver- 
' rebbero posti dalla commissio- 

‘I ne dei lavori pubblici. 

* Il dibattito proseguirà sta- 

I sera Interverrà anche il com¬ 
pagno D’Agostini il quale, ri- 
I solleverà, il problema della 

I manutenzione negli edifici co¬ 
ll munali. La mozione comuni- 

I sta. infatti, chiede anche una 
inchiesta su questo -affare» 
che la Giunta sembra inten- 
I zionata a non voler discutere 

'' in aula. 


I 

Conferenza stampa del caporale inglese | 


«ANGELITA 
E’ MORTA» 


« Angelita è morta. Non ci 
possono essere dubbi ». Cosi 
ha detto ieri l’ex caporale 
dei fucilieri scozzesi Christo¬ 
pher Hayes. unico sopravvis¬ 
suto del plotone che — su¬ 
bito dopo lo sbarco allento 
di Anzio — trovò una bimba 
smarrita nell’ infuriare del 
combattimento. Egli è giun¬ 
to. invitato dall’Ammini.stra- 
zione comunale di Anzio, per 
« riconoscere » la bambina in 


una donna di 27 anni, Ange¬ 
lina Rossi, che afferma di es¬ 
sersi smarrita, proprio nei • 
giorni della battaglia, ma di 
non ricordare nulla di quel 
periodo. C’è anche a Nettuno 
un’Angelina Rossi e anche 
lei potrebbe essere Angelita: 
questo fatto ha — tra l’al¬ 
tro — rinverdito l’antica ri¬ 
valità tra le due cittadine. 

•• L'ho presa tra le mie 
braccia — ha narrato com¬ 





mosso Christopher Hayes du- * 
Tante la sua conferenza | 
stampa — subito dopo che | 
una granata tedesca ave¬ 
va centrato la "jeep” sulla | 
quale l’avevamo fatta salire • 
perchè si salvasse. Una scheg- ■ 
già l’aveva colpita alla nu- | 
ca. non respirava più. Se an¬ 
che fosse sopravvissuta a | 
quella orribile ferita, ora i 
sarebbe sfregiata al volto ». . 

La compagnia dei Reali | 
fucilieri scozzesi sbarcò ad ' 
Anzio il 22 gennaio 1944, al- | 
l’alba. Poco dopo aver creato | 
la prima testa dì ponte i sol¬ 
dati trovarono sulla spiaggia | 
una bimba di circa 6 unni, I 
sola e terrorizzata. La rifu- . 
cillarono, cercarono invano 1 I 
suoi parenti. Poche ore dopo * 
venne ordinata l’avanzata e 1 
l soldati si portarono dietro | 
la bambina, stanca e Impau- , 
rita dal fragore del combat- | 
llmento. La piccola non par- • 
lò mal: ma nel risvolto del i 
suo grembiulino era ricama- | 
lo il nome « Angelina Rossi». , 
Pochi giorni dopo si sca- | 
tenò la controffensiva tede- ' 
sca e i soldati alleati si ri- ■ 
tirarono verso Aprilia. Ad | 
un certo punto — più o me¬ 
no dove sorge adesso la sta- | 
zione della località ponti- I 
na — incontrarono una jeep . 
che portava in salvo tre fe- I 
riti, guidata da una ausilio- ' 
ria della Croce Rossa ame- i 
ricana. La bambina vi venne | 
adagiata: 1 fucilieri volevano 
salvare la loro « mascotte ». I 
Ma fatti pochi metri una • 
granata tedesca centrò in • 
pieno la vettura: •• Morirono | 
tutti, anche la bambina »-, af¬ 
ferma Hayes. 1 

Nel 1947. un anno dopo il | 
suo rientro in patria, l’e.x ca- , 
porale e un suo uniciale. in- | 
teressarono la Croce Rossa • 
alle ricerche dei genitori ■ 
della bambina: \olevano tnr- | 
nane a deporre i fiori sulla 
sua tomba Nacque cosi la | 

leggenda di « Angelita di I 
Anzio ». in sua • memoria • 
venne composta una canzo- I 
ne di successo Nei giorni ’ 
scorsi, infine, ecco compa- | 
rire due Angelina Rossi, una | 
di Anzio, l’altra di Nettuno; 
ma per il caiiorale la vera | 
« Angelita » è morta. Oggi, • 
sebbene scettico. Christopher • 
Hayes incontrerà, comun- I 
que. quella di Anzio. Nella 
foto: l’ex caporale dei foci- | 
beri ad Anzio mentre osser- | 
\a una foto di Angelita. , 


Al ministero del Lavoro 




Milatex: inizia 
oggi le trattative 


stamane inizieranno al 
ministero del Lavoro le 
trattative por la Milatex. Do¬ 
po 77 giorni di lotta gli ope¬ 
rai e le operaie • potranno 
saggiare direttamente i pro¬ 
positi dei rappresentanti del¬ 
la SFI e quelli del governo. 
Sulla questione dei licenzia¬ 
menti e su quella della pro¬ 
spettiva aziendale i lavora¬ 
tori esprimeranno con fer¬ 
mezza i loro punti di vista 
rivendicando un accordo che 
blocchi definitivamente il 
tentativo padronale di smo¬ 
bilitare l’azienda. 

TRASPORTI I dirigenti 
provinciali dei tre sindacati 
degli autoferrotranvieri s’in- 
contreranno stamane con il 
ministro Jervolino per di¬ 
scutere ' del problema delle 
linee « provvisoriamente » in 
concessione all'Atac c alla 
Stefer. Nei giorni scorsi i 
5.000 lavoratori della Stefer 
e gli ex-dipcndenti della Ma¬ 
rezzi hanno effettuato forti 
scioperi per impedire che il 
ministero dei 'Trasporti ac¬ 
colga le pretese della Zep- 
pieri c delle altre autolinee 
private. 


Oggi sono bloccati dallo 
sciopero gli autobus del- 
TATAR.' l’autolinea che ha 
in concessione i servizi nel¬ 
la zona di Centoccllc. I la¬ 
voratori rivendicano la sta¬ 
bilità d’impiego. 

SANATORIALI I labora¬ 
tori inizieranno domani uno 
sciopero di 48 ore. La nuo¬ 
va lotta è stata resa neces¬ 
saria dal mancato accoglW 


mento delle richieste che ri¬ 
guardano essenzialmente il 
meccanismo della scala mo¬ 
bile e, quindi, il livello dei 
salari rimasti fermi dal 
1M2. Restano inoltre da ri¬ 
solvere problemi che riguar¬ 
dano il trattamento di quie¬ 
scenza e previdenza, gli or- 

f ;anici del personale salariato 
a concessione del congedo 
invernale di 7 giorni. 


Piomba da 12 metri 
edile al Tuscolano 


Ennesimo infortunio sul lavo¬ 
ro in un cantiere al Tuscolano: 
un edile, un giovane « pendola¬ 
re », è piombato al suolo da ol¬ 
tre dodici tnetri. cadendo da 
un’impalcatura. Fortunatamente 
però II giovane è riuscito a ri¬ 
pararsi alla meglio cadendo e 
le sue eondUioni non sono gra¬ 
vi; i medici del San Giovanni 
lo hanno medicato e giudicalo 
guaribile in novanta giorni per 
le fratture riportate agli arti 
Il gr.ive episodio ò nwcnuto. 
alle 1.4,45, nel cantiere della 


PRESTO SUL MERCATO 


Le ararteè 


a 


‘5 


' ' 1 


f 


Tonnellate di agru¬ 
mi giacciono inven¬ 
duti a Fondi - Con¬ 
ferenza stompa di 
Mammì 


Le arance di Fondi saran¬ 
no vendute sui mercati citta¬ 
dini a 65 lire il chilo. Si trat¬ 
ta di un prezzo compctitivu e 
che è stato fissato ieri matti¬ 
na nel corso di una conferen¬ 
za stampa tenuta daU’asse.sso- 
re aU’Annona e ai inerc.iti, 
Mumml, alla pre.senza di una 
folta delegazione di produtto¬ 
ri di agrumi della zona di 
Fondi e di rappresentanti del¬ 
l’Unione consumatori, delle 
associazioni rivenditori, e del 
ministero deH’Agricoltura, 

Mnmml, nella sua introdu¬ 
zione, dopo aver riferito sulla 
produzione agrìcola del Lazio 
meridionale e in particolare 
su quella relativa agli agrumi, 
ha informato che a Fondi 
giacciono invendute — anzi 
addirittura non raccolte — 40 
mila lonnellate di ar.iiice su 
un raccolto complessivo <li .“iS 
mila tonnellate. Si tratta del 
prodotto raccolto su un aerea 
di tremila ettari, divi.so in pic- 
eolissinu apiiezzamcnti di ter¬ 
reno. e che quest’anno, come 
in lutto il resto del Paese, è 
stato particolarmente abbon¬ 
dante. 

A Roma, ha proseguito 
Mamml, si consumano circa 
tremila quintali al giorno di 
aranci, il che significa mono 
di un arancio a testa. In que¬ 
ste condizioni è possibile fare 
qualcosa per incrementare l’u¬ 
so di questo agrume che, per 
le alte qualità vitaminiche, è 
fortemente raccomandato. 

Fin qui lutto sembra anda¬ 
re liscio. A Fondi ci sono 40 
mila tonnellate di arance in¬ 
vendute. il consumo può es¬ 
sere incrementato — una ef¬ 
ficace propaganda è stata sol¬ 
lecitata dagli organi compe¬ 
tenti del ministero dcH’Agri- 
coltura prendendo esempio da 
quella condotta per la vendita 
delle patate — quindi non si 
tratterebbe che di far giunge¬ 
re sul mercato il prodotto. Ma 
perchè si è creata una simile 
situazione? E può questa, su¬ 
perata una volta la fase con¬ 
tingente, ripetersi? E’ nece.ssa- 
rio — è stato detto ieri mat¬ 
tina — operare alcune tra¬ 
sformazioni, in awanire, negli 
agrumeti in modo da miglio¬ 
rare la qualità del prodotto e 
inoltre è urgente creare in lo¬ 
co delle industrie di trasfor¬ 
mazione che permettano l’u¬ 
tilizzazione degli agrumi del¬ 
la zona di Fondi. 

La situazione dì crisi attua¬ 
lo è dovuta quindi al fatto che, 
in un momento di grande pro¬ 
duzione. è ovvio che il prodot¬ 
to di qualità migliore, in que¬ 
sto caso il tarocco di Sicilia, 
batta il prodotto di qualità in¬ 
feriore, l’arancio biondo di 
Fondi. 

Non .sono serviti a molto 
nemmeno gli oltre trecento 
banchi, distribuiti noi vari 
mercati cittadini, e gestiti di¬ 
rettamente dai produttori di 
Fondi i quali, troppo spe.sso. 
invece che vendere i loro 
prodotti hanno preferito 
aciiuistarc. e poi rivendere, 
arance della Calabria e della 
Sicilia. 

Le arance hinterland roma¬ 
ne anche se non possono com¬ 
petere con lo loro sorelle ca¬ 
labresi e siciliane sono co¬ 
munque dei frutti che si pre¬ 
sentano bone e che sono adat- 
ti.ssime per Io spremute. Ag¬ 
giungendo .a questo il fatto clic 
il Comune garantisce la loro 
messa in vendita al prezzo di 
65 lire il chilo c probabile 
che il pubblico accetterà vo¬ 
lentieri anche il prodotto di 
Fondi. 

L’assessore Mnmml. al termi¬ 
ne della conferenza stampa, si 
»' detto pronto a promuovere 
al più presto, appena tutte le 
nuove amministrazioni comu¬ 
nali delle cinque città capo¬ 
luogo del Lazio saranno inse¬ 
diate. un convegno tra i rap¬ 
presentanti amministrativi di 
tutte le province c i comuni 
del Lazio e i rappresentanti 
dei produttori, dei venditori 
c consumatori allo .scopo di 
avviare a soluzione i più ur¬ 
genti e importanti problemi 
per un sempre migliore coor¬ 
dinamento tra le esigenze 
delle varie città c l’org.anizza- 
zione produtlivo-commcrciale 
delThintcrland regionale. 


! Dibottito 
sul rapporto 
tra linguo 
e letteratura 

Stasera, alle 21.15, noi lo- 
c.ali della Casa della cultura. 
■SI terrà un dibattilo sul t« - 
ma: - Rapporto tra lingua c i 
letteratura ». Parteciperanno 
Ignazio BaldcIIi. Pier Paolo 
Pasolini e Michele Rago. 


ditta ■ Ccsarinl » in via Nino 
Ilari 67: Renzo Bau, 23 anni, 
abitante a Cesano in via della 
Stazione 502. aveva appena ri- 
cominciato 11 lavoro ed era ri¬ 
salito su una impalcatura, a 

F ilò di dodici metri d.il suolo, 
mprowis.imente è scivolato 
sulle assi di legno, ha cercato 
vanamente un appiglio ed è 
piombato gin: quando i compa¬ 
gni di lavoro si sono precipitati 
per soccorrerlo lo hanno trova¬ 
to sxenuto, in un lago di sangue. 


E' nato 
Luca 




Non è stato spiato 
sotto il treno 

1 

trat 


* 

' ? ' 

J i 












Un gruppo di curiosi sul luogo dove il giovane è stato 
travolto dal treno. 


Gesualdo Loincono; il giova¬ 
ne trovalo Tnltra notte al 
Quadrarctto, con il piede am¬ 
putato rial treno, continua a 
raccontare Tassiircla storia im¬ 
bastita poco dopo la dramma¬ 
tica avventura: Mi lia spin¬ 
to sotto uno sconosciuto — 
fìice — uno che non conosco. 

10 non gli avevo fatto nulla». 
I poliziotti sono sempre più 
convinti die non sin vero, che 

11 manovale trentaquattrenne 
si sia inventata questa fanta¬ 
stica scusa per non fare am¬ 
missioni che lo ilanneggcreb- 
bero. per non tradire, forse, 
qualche suo amico. In realtà 
Io tracce di sangue sulla fer¬ 
rovia. In pio.sizionp dcH'arlo 
troncalo dalle ruote di un 
convoglio, fanno pensare piut¬ 
tosto Cile il giovane stesse 
traversando la strada ferrata 
e che sia inciampato, caden¬ 
do con il corpo in avanti, sal¬ 
vandosi cosi da un’orribile 
fine. Oppure — ed è un’ipo¬ 
tesi ancora più probabile — 
che stesso formo, appoggiato 
alla ringhiera del cacavalca- 
via. con la gamba ancora sui 
binari e che non si sin ac¬ 
corto deH’arrivo del treno (In 
quel tratto, infatti, la linea 
noma-Cn.s.sino segue una leg¬ 
gera curva). 

II giallo, insomma, è rien- 


I II giorno | 

I OgRl, mrrrnlrrtl 3 frb- | 
bralo (34-331 >. Oiinnia- 1 
stiro: magio. Il »olr 


trato. Gesualdo Loiacono era 
stato trovalo da un passante, 
alle 23 di lunedi, in un prato 
die fiancheggia via Lucio Ma¬ 
rio Perpetuo, u circa venti 
metri dalla ferrovia. Si era 
trascinato fino a quel punto, 
perdendo molto sangue, invo¬ 
cando aiuto. Il tempestivo 
soccorso è vai.so n evitargli la 
morte per dìssanguameiito: al 
San Giovanni, dopo un inter¬ 
vento chirurgico, lo hanno di¬ 
chiarato guaribile in due me¬ 
si. Mentre il ferito raccontava 
la sua assurda storia, i po¬ 
liziotti si recavano sulla fer¬ 
rovia, cercando testimoni del¬ 
la disgrazia. Niente. Solo il 
guardiano notturno di un 
cantiere ha affermalo di aver 
visto alle 22,30 tre giovanotti 
correre verso la ferrovia. La- 
drucoli sorpresi? Giovanotti 
die scherzavano tra loro? 
Non è stato ancora chiaritoi 
facile, comunque, collogare la 
fuga (lei tre con Tinveslinien- 
to del Loiacono. 

Ieri pomeriggio è stala in¬ 
terrogata anche la moglie del 
ferito, ma non è stata di mol¬ 
to aiuto. A quanto pare il 
manovale — padre di tre fi¬ 
gli — da (pialche tempo si 
faceva vedere in casa piutto¬ 
sto raramente. 


piccola 

cronaca 


* stiro: magio. Il sole 

I .sorge alle 7.U r tra- | Vi^JL 
monta altr 17,31. I.iina: I 
primo quarto II 9. 

L_«._I 


Cifre della città 

Ieri nono nati 100 m.-i-schi c 66 
femmine, sono morti 13 maschi 
c 31 femmine dei quali 2 mi¬ 
nori di .«ette anni. Sono stati 
celebrati 36 mairimoni. Tempe¬ 
rature; minima II. massima 21- 
Per domani i meteorologi pre¬ 
vedono deio nuvoloso con pos¬ 
sibilità di piogge. 


Disegni 


Una mostr.i di disegni di bam¬ 
bini bielorussi si ò aperta Ieri 
nella sezione romana della a»- 
Bodazione imllana per l rap¬ 
porti culturali con TURSS. in 
pi.izza delKa Repubblica 47. 


torca a Cuba j| partltO 

.alle 21.15. nei loc.ili 


Venerdì, .alle 21.15. nei loc.ali 
della « Casa dell.i cultura » in 
via della Colonna Antonina 52. 
Juan Mannello parlerà su. 
c Garcia I-orca a Cuba ». 

Il PCI e 
il Piano 

Questa sera, allo oro 20. 
nei locali della sezione Cam- 
pitclli. in via dei Giiibbona- 
ri 38. SI terrà un pubblico 
dibattito sul tema; -1 co¬ 
munisti e il programma di 
sviluppo economico quin¬ 
quennale lilOS 69 ». Intro¬ 
durrà il compagno Luciano 
Barca, della direzione del 
Partito. 


Commissioni 

Oggi alte ore 10 In Federazio¬ 
ne a\rà luogo una riunione rat 
devono partecipare I responsa¬ 
bili delle commissioni della cit¬ 
tà e della provincia e della cor¬ 
rente sindacale comunista della 
Camera del I.a\oro. Rrlaiora 
Mnrgla. 


Contadini 


Il caro collega di « P.3cse Se¬ 
ra » Lanfranco D’Onofrio è di¬ 
ventato padre. La gentile signo¬ 
ra Scren.T, nella clinica Nostra 
Signora della Mercede ha dato 
alla luce un grazioso bambino 
che si chiamerà Luc.i. Al neo 
papà e a Serena giungano gli 
auguri piu cari dei cronisti c 
della redazione dcU'Unità. 


fCANZONI DII 

[SANREMO^ 

l*SS *1 « SS Ò ftv 30 J 

■ ‘ - A SOLZ Line- i 

1800 


»'• CAii»o«ni« t« lovrtn 

m •«..«» L. «m. 


Oggi, alle 9, presso la Fede¬ 
razione romana avrà luogo la 
riunione rrgloàale della corren¬ 
te comunista delle Alleanze pro¬ 
vinciali dei contadini. Farà la 
relazione il compagno Angiolo 
Marroni. Presiederà Gaetano DI 
Marino. 

Convocazioni 

S. BASILIO, ore 19,30, dibat¬ 
tito salle tariffe e trasporti a 
Roma con Cesare Freddazzl; 
I.UIJOVISI, ore 20, attivo della 
zona Salaria sulla situazione 
economica con Bruno Trentini 
MONTI, ore 20, assemblea con 
Enzo Roggi; S. GIOVANNI, ore 
19, dibattilo della Stefer sul 
trasporti con Enzo Lapiccirella; 
ZONA OSTIENSE, ore I», C»- 
miiain di zona, ordine del gior¬ 
no « Programmazione economi¬ 
ca e plano quinquennale > con 
Modica; GUI DONI A, ore 2t, Co¬ 
mitato ellladtnn e grupM 
stilare con O. RanalU. 


V. 
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PM contro NigrisoU 
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Primo scontro ieri fra i coniugi Bebawi: « Mi picchiò a sangue », dice lei. « E' falso», grida Youssef 
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mi scriveva 


anche nove lettere 




f.'l 


Ònibretta offrì per amore giorno 

Il giovane industriale, secondo quanto I 
dice la donna, voleva che lo sposasse; | 

Il rtCCIO mI IlIdllLO ma ella aveva rifiutato sempre - Si rico- * 

struisce il periodo precedente il delitto J 

I f ^ ^ 0 ■ Continuavano anche dopo il divorzio i rap- ^ 

iniezione mortale ~ 






Claire (ìliobrial ttstenta cuiiiinir/.ione, cupreiidosi il vjilto Yjnissef Hebawi st'Kue, caii 
con il l'azzulettu, meiilro risponde alle domane del , il volto teso, l'interroKato- 
prcsidcntc. rio di Claire. 
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Dal nostro inviato P®*’ strappare un certi¬ 

ficato di morte naturale di 
BOLOGNA, 2. Ombretta, dei congiunti mi- 
« La sera del 14 marzo 1963 nacciati con la pistola quan- 
mbrelta Galeffi era combat- do decidono l’autopsia, dello 
uta tra la paura e Tamore: stesso padre, che dal carcere 
inse l’amore ed ella offrì il indiretlamenle accusa del de- 
raccio alla siringa omicida fitto (e qui il P.M. esce in 
1 Carlo Nigrisoli >. Così il una affermazione sensaziona- 
.M., dott. Leoni, ha rispo- le: < Vi dimostrerò in segui¬ 
to al più sconcertante inter- to come questo ricatto ai dan- 
ogativo del processo del cu- ni del prof. Pietro Nigrisoli 
aro. . ' abbia funzionato»); infine 

Il doli.'Leoni è un magi- «violento radicato neH’idea 
Strato ancor giovano, nono- morte > che all Ombret- 

stante i capelli già sfolliti sul ooroe alla Iris dice « o tu 
cranio da un’incipiente calvi- deve 

eie; il « furor > accusatorio spai ire ». 

lo anima e spesso lo fa de- * t 

l'iare dal tracciato iniziale; tsnuii il dott. Leoni Vedia¬ 
mosi il discorso si accende di *1 rnovente che si chiama 
invettive, di contrapposizioni ^ adeguato 

retoriche, ma il ragionamen- « »!r' 

to si appanna. Nigrisoli davanti al P.M. 

Comunque il P.M. lancia lo dapprima di nasconde- 

irco della requisitoria su tre relazione con la raeaz- 

lampate; l’iiomo, Carlo Nigri- passare pei 

:oli; il movente. Iris Azzali; capriccio sensuale, mentre 
a progre.ssione dell’uomo travolgente pas- 

/erso il defitto. Il ritratto del- sione.... . 

'uomo, il dott. Leoni lo trac- * Azzali fu 

ria alla cow-boy. a revolve- niello h» vedere ne. h asono 
rate: un centro, Carlo Nigri- sfavillante dei Nigrisoli una 
soli < intellettualmente me- evasione alla sua grigia vita 

liocre, inibito c agitato da un , 

rornple.sso di inferiorità >; e miputato, ingrandito dal- 
ntorno una rosa di colpi: I ^^rriu'azione di lei, comin- 
legoisla», che vuole un amo- perdere ogni affetto 

re diverso da quello coniu- per la moglie e per i figli, poi 
ale ma senza rinunciare agli tmiore o.sspsivo di perdo- 
mmeritati privilegi della sua * amante trasformo il di- 
londizione sociale; « solita- 

rio. chiuso, orgoglioso, diffi- ne 1 idea di morte.... Volete il 
lente» perchè il suo com- 

fle.sso lo allontana dai geni- , -'0 gennaio 63. 1 Azzali par- 
lori e dagli amici; « moschi- ^ hy*" 

b» neH’inlimo come nei rap- «ndono e fin risponde che 
[lorti esterni: le sue amanti [a nioglie e malata e ne avra 

sono una prostituta, una do- P .PP'" ‘ Pynia 

Mestica, un’operaia, suo am:- finmdiema di febbraio, onta 
o un falegname (strana teo- ‘h •ndurrc la consorte al .sin- 


SCOPERTA A FIRENZE UNA VASTA 
ORGANIZZAZIONE DI FALSARI 


Anfora Claire. E aurora viafifii, all>er‘'hì, slan /.e .singole e iiialrhnoniaii. .Xr^onieiiti rlie per qual- 
rlie f>ra possono anehe essere interessanti, ma r Ite alla lunga stancami. .Ala, (Caltro ranto, la Ctirte 
lieve ascoltare e annotare ilili^enteinente, perrliè, in maiiraiiza di altri fdtuiieiiti di giudizio, la seti» 
tenza tiovrù quasi esclusivamente essere Itasala su fattori di carattere p.sirologiro e allora i rapporti 

Claire-Youssef, Claire-Farouk e Farouk-Youssef balzeranno in ininio piano fino a diventare deci.sivi. Cosi Claire 
continua nella narrazione dei siioi amori, delle sue preoccupazioni e tristezze. F si sforza ili completare quel- 
l’autorìtratto di ragazza per tiene, religiosa, amante delia famiglia, coinvolta in un amore extraconiugale non per 
propria colpa, ma a causa |- 7 — ^^^——————-———-— 



FIUTN/K — Uno degli arrestati al termine delle indagini sui falsificatori di travellers- 
cheque.s, I.uigi Onori, funzionario dell’INPS. (Telefoto a «TUnità») 


di eventi che non le fu pos¬ 
sibile dominare. Claire cer¬ 
ca di tlipingersi come una 
donna assolutamente inca¬ 
pace di un’azione feroce qua¬ 
le fu l’assassinio di Faroiik 
Chourbagi. 

Ieri non ha progredito di 
molto. Partita dal gennaio ’fi3, 
è arrivata a metà maggio; 
quattro mesi e poco più. men¬ 
tre al delitto mancano ancora 
otto mesi. Durante il suo in¬ 
terrogatorio si è verificato an¬ 
che il primo incidente del 
processo: il marito l’ha inter¬ 
rotta. accusandola di mentire. 
Lei ha risposto, senza perde¬ 
re la calma, ripetendo quan 
to aveva affermato (cioè che 
Youssef l’aveva picchiata a 
sangue e le aveva strappato 
i capelli). Un incidente niente 
affatto drammatico, quindi, e 
che per di più si ripeterà dif¬ 
ficilmente. perchè ora Yous¬ 
sef quando qualche dichiara¬ 
zione della moglie non ■ gli 
sembra esatta, scrive su un 
blocco di carta, tanto per non 
dimenticarsene. Quando Clai- 
rc avrà finito, egli tornerà 
davanti alla Corte e smenti¬ 
rà. Poi ci sarà certamente un 
confronto. 

Abbiamo lasciato Claire 
Ghobrial a Losanna, nei pri¬ 
mi giorni del 1963, di ritorno 
da una vacanza in montagna. 


La ' ripriniiiiamo iic'gli sti'ssi 
giorni. 

PKKSIDKNTK Karouk le 
scriveva sempre',’ 

CL.MRK — Si. scriveva che 
voleva sposarmi. Ma io gli 
risposi chi' non era possibile: 
e’era troppa differenza d’età 
fra noi, io avevo tre figli, an¬ 
che le no.stre religioni erano 
diverse, mentre i parenti si 
sarebbero opposti. Per evi¬ 
tare che Farouk insistesse, 
(teeisi di troncare la relazione, 
anche perchè luì dijiLMideva 
ancora dal padre e non pote¬ 
va formarsi una famiglia. 

PRESIDENTE — Però ri¬ 
vide Farouk’.' 

CLAIRE — Sì, venne a Lo¬ 
sanna. Era molto irritato per 
il mio rifiuto, ma io gli ri¬ 
petei che dovevamo troncare. 
Gli dissi anclie che sarei par¬ 
tita per Khartum con mio 
marito. Allora mi fc'ce tele¬ 
fonare molte volte dalla si- 
.gnora Lusso, una nostra co¬ 
mune conoscente ctie aveva 
una boutique a Ginevra, in¬ 
vitandomi ancora a divorzia¬ 
re. In quei giorni dovevo 
realmente partire con Yous¬ 
sef per Khartum. Chiesi al¬ 
lora a mio marito di fermarci 
a Roma, ma egli non mi det¬ 
te ascolto, anzi mi ignorò 
completamente. Gli feci pre¬ 
sente che si comportava nel 
peg.giore dei modi, ma non 


ria invero questa del P.M 


cidio; 17 febbraio, affida 


.or un fènoméno che meriie- al dotL Frascaroli 

ebbe ben altra spiegazione); per dimo.strare che la salii e - 

egocentrico ed esibizioni- .‘'.'y, ^IPctinn; 8 feh- W 

ta », che chiede aiuto a tut- •''•Ptta alla moglie non . ■ 

i perchè ccome un va.so. è '■ Cn cibronnf ma un piccolo ■ 

lipinto di fuori ma vuoto R”antitat.vo 5 » veleno per ■ 

lenirò»; «bugiardo» a del- 1 effetto; 9 feb- 

a della ste.s.sa madre, fino al- tenta d. ripe ere la . . , 

-a.ssurdo. come dimostrano "«""^tante il divie- T ilpllu 

Ili atti del processo; «auto- Frascaroli; 22 febbraio. 1 letllltl UClId 

itario e aggre.ssivo » con .gli cfllfrc 

, . . .. , . , zione con la Iris; 24 febbraio, ni 11 eie 

nferion e 1 piu deboli che ^ telefonare alla 

Il vogliono bene; « vile » coi « ^.^rzo. sì incontra 

uu forti; * cinico e spietato » pultima volta con l’Az- Dalla nostra redazione 
lei raggiungimento dei suoi ^..^rzo. scrive tre reflazione 

^opi; « ricattatore > della mo- ^jj^pprate lettere alla ragaz- FIRENZE, 2. 

;lie con l’affetto, dell amante j. gpg dj rn^dre per ' Cherchc: la viarchandtsi 
on la minaccia di rivelare convincerle a pazientare an- - corcate In mereonrin. o rii 
aborto, del dott. Frascaroli. mesi»; 13 marzo. 

lipendente della clinica pa- riprende l’intimità con la mo- ,^„a'aL\JrTitissinul organizz 

_ glie, per potere realizzare il ;,one intern<i:iouale di incett 


Rastrellavano assegni 

tutta r Europa 

I tecnici della banda avevano ottenuto un nuovo decolorante chimico capace di 
sfuggire ai trucchi di grosse banche contro i tentativi di falso 


piano mortale e riavere cosi 
j, I la Iris; 14 marzo, posto di 

DiSfiOnO di IBOOG fronte aH’ìnattesa decisione 

pgrtire, agi- 

___ ■_ SCO. convinto che la consorte 

per lo lOrrU non abbia rivelalo i suoi so- 

l, .spetti ad alcuno e sicuro del- 

dl riso solidarietà della famiglia... 

Ma. vi chiederà la difesa. 
II Parlamciilo sarà chiamato perchè Ombretta, perfetta- 
discutere il disegno di leggo mente conscia del pericolo 
er la Torre di Fisa. Il con- concesse anco- 

glio dei ministri ha fatto suo corpo e offrì il brac- 

• schema del ministero dei . o,... 

avori Pubblici e lo ha prò- vio all assassino? Per amo- 

untato por la discussione. ro, ri.spondo, perche sempre 
Il provvedimento è inteso ad a tutti i testimoni essa disse: 
itorizzare il ministero a ban- "Se parto, lui minaccia tli 
re. in collaborazione da una ammazzarsi ... Dice che le 
irte con la Pubblica Istruzio- i„jp^i„ni sono Tunici' mezzo 

a 

ti appaito-concvrso Contom. j’y siamo precipi- 

Dr.anoamente verranno messi 1 tati ... Non posso lasciarlo, è 


rv II . Srl corso del sopralluogo nrl-ì raggiunto dai falsificatori baste- «I quale era intestato Vassegnot ruento chimico, usando un di-i • . ' ,, .-.u. in 

Udilfl nOSlrfl reflazione casa delia Koenka, dorè era\ rà dire che a un certo punto — per un procedimento chiniicol luente inventato dai tecnici del-’ .^v‘l'i'r • ^ 

vthFNZEL arrenato il clamoroso furto ffci| f’.-trnrricun Express Compang — di reacione — sarebbe apparsa! l'orgiini'ca^ione e da loro strssol ’ ' , 

r-h h - 11 ttìiirrhandisc - dioielU. sotto il materasso drhla società maggiormente colpi- la scritta - falso ! dcfioniiMiifo - adracante j PRE.SIDKNTK — Ma non 

- Cnercne.. ti ^ me- l^do nrl quale arerano dormito ta dai falsi' — fece stampare i! Jiiuseire a contraffare e smer-j Arrestati il Sajar il Suat. 

— cercate la rnercan.i ’. il Sajar e il Suat il dr. D’AIc.s- .oropri traveller.s-cheques .su iinu: ciare nn n.s.sc.nio cosi seun.ito.; oli agenti della mobile fiorenti- 

plio cercale 1 travellers-Cl co s cuna di riiigrana speciale: se, era assai artluo: ma la banda'un riu.^cirouu a > nlrnrc nel giro 

— questa la parola no ' ji„u c il suo rire. dottor Chiù- qualcuno avesse cercato di can-, riuscì a evitare nache questo della banda -- la più grossa as- 

nna aggtterritissima org " cena riurrnncro un pacchetto^ celiare eoa la -.colorina il nome’ostacolo con un altro procedi-\<ocia:ione a delinquere nel <;c- 

zionr infcrna-'iona/c di mcc tu di tr.aveller.s-cheques per un ra-i ‘----- - 

lon. falsificatori e spacciatori di n.ùlnri, che ris.dta.! 


mi ii.spo.st‘. Era insoiiportabi- co. le .strade di Claire o Yous- 

le: avevji anche una relazione sef si separarono: lui a Lo- 

eon la c;mierier;i. Di-cisi, per- sauna, lei a Roma, con Fa- 

ciò di partire da sola, anclie rouk. 

perchè non viaggiavamo mai CLAIRK — A Fiumicino 

in aereo insiemi', e di fer- trovai Farouk. Era raggiante 
marmi a Ruma. di gioia e voleva sposarmi sii- 

PRESIDKNTE — A Roma tjito. Poi disse die doveva af-‘ 
vide Fiirouk’.’ lìttarmi un appartamento, 

CLAIRE -- Avevo pregato perchè non voleva die mi fer¬ 
mi eonoseente di prenotiirmi massi in alliergo. 

una camera, ma alfaeroporto Furono (pielle. for.se, le 

trovai Farouk die mi aspetta- giornate più felici della rela¬ 
va. Mi accompagnò aH'allier- zione Farouk-C’Iaire. Poi la 
go - Capriccio •■. dove aveva lidia egiziana dovette ricn- 

prenotato due stanze. trare a I..o.sanna. Alla .stazio- 

PR ESI DENTE — Dato che ne Farouk. le fece promettere 

aveva deciso di troncare con die sarelibe tornata entro 4 

Farouk. i suoi rapporti con ore. Ma in Svizzera l’atten- 

lui .. (leva la tempe.sta. 

Ct,.MRE — No. PRESIDENTE — Suo ma- 

l'RESIDENTE — Insomma rito come l’accolse’.' 
come furono? CLAIRE — Era all’acropor- 

CLAIRE — Normali... to. Mi fece .subito una scena- 

PRfèSIDENTE — Si .spieghi ta. dicendomi die. se credevo 

meglio. di juiter ripartire, mi sbaglia¬ 
ci. .AIR E — Insomma. si... vo: dovevo restare a Losanna 

Claire partì per Kliartum. o jieiisare ai figli, iierdiè al¬ 
ias.'iando alcune valigie a Fa- trimentì i due i>iù piccoli li 

rmik. Ma a Khartimi non Irò- avreblie mandati dal nonno 

vò subito il marito, die s: in Egitto e il più grande lo 

t'ia sjiostato a Porto Said. aviebbe tenuto in casa con sè. 

Youssef giunse iioco dojio Far- Risposi die ero pronta a pren- 
rivo delia moglie. , derli io i figli. Ma non mi 

PRE.SIDENTi; — Eiibe qual- ascoltò e aggiunse die il no- 

clie litigio con suo marito? stro divorzio, in Europa, non 

CL.AIRE — Gli dissi _du. ,.rn valido, anche perchè egli 

ora che avi'vo lasciato l’Eu- avev;i ripri'.so a frcipientarc 

rop.i. che per me t'ra una spe- chiesa ortodossa di Gine- 

eie di iiiculio. ero pronta a vra Ero in una condizione di- 

tornnre con lui. Ma non mi .sperat:i. non .sapevo die cosa 

deJte ascolto. Era furioso e f^re e scrissi a Farouk por 

mi iiicdiiò a .sangue, mi strap- sfogarmi. Poi andai ’ da un 

pi» i capelli... avvocato e gli espo.si il caso. 

YOU.S.SEF fin inglese, in- :\ii clisse subito che era una 

sorgendo dal banco degli ini- faccenda molto complicata e 

piitat;» — Questo non e vero. nuova. Dojio aver fatto ricer- 
CLAIRE^ ';mcora con ca’- g,i precisò die il divor- 

nia • K’ v.-ro; m: picchio ^.ra valido, ma solo se io 

c aggiunse chi- avrdibe di- l’avessi accettato. Per me 

yorz.iato. Poi .scrisse a Farouk rivrei preferito una separa¬ 
li (piale risjiose con un tele- zione legale, tanto non avevo 

graiiinia e due lettere, nelle alcuna intenzione di ri.sposar- 

(luali diceva che era pronto 

a venire a Kliartimi iter dare Intanto Farouk mi mandava 
spiegazioni, die perii fra noi decine di telegrammi urgenti 
non c’era nulla e die Youssef scriveva ogni giorno, corno 
non aveva alcun diritto di (piando ero a Khartum, da 

accusami'.. Mio iiiantti non si cinque a nove lettere al gior- 
ciinvin.'^e e arrivii perfino a | no. Mi telefonava e capivo 

niinnccianni con una pistola. , }„• era a! colmo dell’isteri- 
PRE.SIDENTE — Lei infor- | sino 
niava Farouk di (pianto stava LEONE (difensore di Clai- 
accadeiido? ^ ^ j re» — Presidente, (jui andia- 

CL.AIRE — Sì. Farouk era ; nio per le lunghe... 
in prefla a una crisi di isU'- PRESIDPiNTK — Questi 
he non poteva in- particolari interessano la Cor¬ 
te. L’iinimtnta parli del com- 
ìNTK — Ma non 1 portamento di l'arouk in que- 
.0 di rompere con 1 .^to p-.-rio io. 

CLAIRE — Continuava a 
— E' Vero, ma, do- .scrivermi di partire per Ro¬ 
be era siicc.'sso a ma e mi mandò anche un bi- 

lon mi restava al- glietto pt*r l’aereo. Ma in quel 

i. Mio manto in periodo dovevo recarmi a Pa- 

era peggio del so- rigi. per farmi visitare da un 

ante continu.asse a medico che mi aveva curato 

divorzio, era ge- ((uando ero in Egitto. Mio 

I: disse die avrei»- ni.into mi raggiunse e volle 

to e che si sareh- venire ancora nella mia ca- 

n’altra donna. Per mera. Però, quando partii, lo 

avrehhe cambiato lasciai lì Tornala a Losanna, 

sareh!)-' diventato .s»'ppi che Farouk era a Gtne- 

così avrebbe po- vra e rincontrai, 

anche (pialtro mo- PRF..SIDENTE — I.e chiese 
ancora di sposarlo? 

NTF. -- Ricevette CL.AIRE — Sì. Mi disse che 
• da Fan.iik? era ora che io lasciassi per 

— Si. m: .s.'r.veva 1 sempre mio marito. Me lo 
mio mar-.to e d; chiese anche davanti alla si- 

o a Ronia Voleva gnora Cohen e alla signora 

on .saiH'Vo più che Lus>o. Partii il 17 maggio '6.3 

li; nvoN; al.ora a usando il biglietto di andata 

». :i (pia!'' tece ri- e ritorno che aveva comprato 

11 . Confermò che su mia richie.sta. Perchè non 

•va canili.ato re’.;- è vt-ro ciò che ha detto la si¬ 
to legale convocò gnora Lusso, o cioè che io feci 

ir;to e me jK-r un a jt- zzi quel biglietto e lo 

ntai (I; ottenere i gettai in faccia a Farouk. E 

li fu impos-iihile. aggiungo che quella fu ful- 

legge mu:.ulni.ina | lima volta che Farouk vide 
ii maggiori di 7 la signora I.usso... 

■e. Ci accordammo PRE.SIDENTE — Ne è 

io (piestion; ftnan- certa? 

CLAIRE — Sì. 

Bebawi. verso la PRF„SIDENTE — Come lo 
■/o. si pre.sentò a sa? 

una carta lioliata: CL.AIRE (con aria di sfi¬ 

li d.vorz.o. Ma la da» — So tutto di Farouk. 

■ (*on.ug; continui) L’udienza .si è chiu.sa con 

, questa smentita alla signora 

NTE — Dopo il Lusso. !a (piale dichiarò in 

lasc.ò Khartum? istruttoria (ii aver vi.sto Fa- 

— Sì Ma la sera ro-jk nioiti mesi dopo il mag- 

I partenz.i. A’ous- gio 196.3. aggiungendo che il 

trinse a dormire giovane ,e confidò di avere 

tessa stanza. An- paura die Claire io uccidesse 

irut partimmo in- o gli lanciasse il vetriolo. E’ 

albergo non potei ima smentita molto impor- 

■(• una stanza se- tante, dunque, 

che mìo m.irito Claire riprenderà oggi 1. 
?ra ridicolo dono àua narrazione. 


a.ssegni rnhiili. sgominata dalla 
.Nf/nadra mobile (li Firenze e da 
quella di Roma in collaborazio- 


ij. lina e il suo vice, dottor Chiù- d'oifci/iio avesse cercato di can-, riuscì a evitare nache questo della banda -- la più grossa «.s-! po ipieilo che era siicc.-sso a 
retta rinrennero un pacchetto^ celiare eoa la ‘.colorina il nome'ostacolo con un nitro proceili-itociazione a delinquere nei <;e-i Khartum. non nu restava al- 
di travt'llers-cheques per un ra-j inere degli siniceiatori e trnffi-\ tro che Mio riianto 

IO; lare 

nino riuru caduta i)u.'i-| 


rono poi falsificati. 1 

Conclusa l'operazione-gioielli. 


iiurii caduta in mano alia poJi-l l;to' nono-,lante con.inuasse a 
ria — e ad arrr.stare il ra;»t>. ilj parlare de! divorzio, era ge- 


nc con rInterpol e col nucleo i poli-'iott: appuntarono quindi' 


dì polizia criminale della To- Io loro atienzionr sugli adegui, 
scana. oltre alle que.sture di e diedero inizio alle indagini' 

Bologna. SapoU. Genova. Ve- ,y?;V'o^--era'‘dé^ 

ne-in e Milano Sfolla, dello Sii—ira. del 

La pana sfMCciara in massi- Belgio. ’i'y,' 

ma nane traveUers-cheques del- goslaria. della Turchia 
r American E.rpres.s Coniponv _e 


di.sposizionc i duecento mi-Ila sola .speranza che ho di ri¬ 
mi necessari alla conimissio-! ciinquistarlo 
1 per funzionare re.golarmente Ombretta sbagliò. 

_ ma il suo fu uno sbaglio 


d’amore. . >. 

^ II pubblico, sottolinea con 

32 Dolenti sosnese nmrmorii dì con.senso i punti 

s.alionti della requisitoria. 

Feoni è solo alla 

in uno SBrnniana prima tappa: domani af¬ 
fronterà di avvenimenti suc- 
Nel periodo '.’a» IS a. _4 gen-. g] fjpjjjjQ p poi lo spi. 

i;o IPtià -c Sia.a segn.i-.ita *a ooso tema degli accertamen- 

irl ili dei Cod ee delia strada,! ^^’-ontitici. Cosi c poS-S.lvle 
3:i2 patenti di guida Neilo ‘’fi*’.'-'» richiesta si abbia gio- 
psso periodo I prefetti, a nor-j'f'di. 

a dell'art ;»l eomma ó. han- PJarliii#!; 

1 provveduto .aiia revoca dij KierlUigi (^andini 

1 patenti. Nel periodo Li-.30j ' 1 . . , 

■linaio scorso sono ,-tate inima-| f(ito net titolo: il P. M. 
ncolate 39 (kì 6 automobili cj Leoni tliirantc la sua rc- 
[485 «utoveicoU industriali. 1 quisiloria. 


di nitri i.\litì 4 ii come la Cor^c, la rTia.Nrhrrando Io sua nttii ita ai 
Canodian Ronfi e la Banfi of troia .«^«ir.cfa di com.nro-, 

Amorica che hanno ^abìto un vendita ivimobAiarc h. r.l .. 
danno che. salvo aumenti, am- pnrarenlo dei pe~~i grossi (h -! 
monta 0 oltre duercnto milioni la banda, che aveva sede in Ro , 
Jj" jj ma e della quale era presidente 

nella banda Pic»’i*ano parte il turco .Viihiddin Esfiin HO an-f 
tre turchi, un polacco e ideimi! ni. da .Aduna) che si arrnlern 
i italiani fra cui l ispettore am-' della collaborazione di iuojote-. 
i ministratil o di un (jnolidiano nenti, di inriati e di Dor.s.noli 
I romano, nn;: bii/Ierina del rorie-j intemazionali j 

tà, un alto tunzionario delia; 5 ,, preri.sa disdosizione del-| 

! Prei idenciJ .''Ociide. iin noto rop-1 „7jo dei luo.iotencnli ^ 

oresentante di medicinali e il; _ Roberto Piazza f.3.i anni) ex-; 
proprietario di un bar cenlrale’i dj „n quotidiano romano, 

di Roma Le questure di mua gbirante a Roma alla Circon-| 
Italia arerano riceriito lordine .-allazione Clodia 16.3 — entra-! 
di svolgere indagini, sa segna- contatto con uno dei più. 

liizione dell'.American Express periroJo.si borsaioli intrrnazio-: 
Companu. in merito allo smer- riali. il polacco Hersch Dairi-j 
ciò di travellers-cheiiucs falsi- daviez. (nato a Var.savia nelj 
I f.cati. ma non si crii pinnii a i.<) 20 >. che arerò il compito di 
' niente di positivo fino a quando raccoaliere gli assegni rubali — 
due turchi — .Antiion Hanrg j furti arcenirano -sni treni, sui 
Sajar (.36 anni, da Istambiil t e piroscafi, sugli aerei — e con.se- 
I Erne l\aja Suat (.17 anni, da qnarli a pacchetti (fi olmenoi 
S.insun) — non rubarono alla lo- cinquemila dollari per colta ! 
irò connazionale Dolore.s Koenka. CR stessi borsaioli avevano an- 
1 abitante a Firenze, gioielli per che il compito di raccogliere 
‘ un calore di l.iO milioni I due. documenti rubati, quali passa- 
nmici della giovane c bella Do- porti, patenti e lasciapa.ssare. 
lores, approfittando della sua Mediante opportuni procedi- 
a.ssrnza C della sua ospitalità le menti tecnici le càrie cenirono 
rubarono i preziosi, furono ar- lavate in modo da cancellare le 
restati qualche giorno dopo in vere generalità, in luogo delle 
una centralissima ria di Roma quali venivano apposte quelle 
mentre, in taxi, si dirigevano richieste. Per rendere meglio 
verso l’aeroporto. l'idea dell'alto livello tecnico 



I a Roma in ria Taranto fiO. i 
I Tutti gli arrestati dorranno] 
rispondere di associazione a dc-j 
|l,n(/iiere pìuriaggracata. ric-’t- 
Aaziorie continuata pluriaggrara-j 
Ita. falsità mnteriuli in titoli ih- 
I credilo, falsità materiali conti-! 
j nniiie in certificazione ammini-l 
I '■iralira e .'ostituzione di perso ; 


Alfredo Di Vanna, tratto in arresto a Roma in relazione 
alla scoperta di una vasta organizzazione di falsari, è 
stato colto da malore durante il viaggio per Firenze. 
Viene adagiato su una barella. (Tclefoto a « TUnità ») 


n.i. nuranie il viaggio di tradn-| 

rione da Roma o F.renre d Dij p.irtimmo in- 

t anna e .Mflfo colto da malore. ^ 

per cu, e .stato ricoverato. in| una stanza .se- 


jrari condizioni. aU'ospedalc dii ^ ‘ T 

Santa .Maria Soia. parata, porche mio m.yito 

disse che era ridicolo dopo 


Giorgio Sgherri 


.TV', v:i di-ciso di romperò con 
luì’.’ 

CI..-\IKE — E' Vero, riia, <1»>- 


liirco Miihiddin Esfiin, ubi,mite'' .n-is^imn .M; d;s<o clu- avroi»- 
(1 Roma in ria (’ollalto .S'abi-i oc divorziato o clic s; saroh- 
r,o 2P. he prt'ii* uii’altra donna. Per 

Poi. uno alla coìta, sono cttilu-j liivorziaro avroliiif- camliiaio 
li il Piazza, arrr.stato a Zurìgo- re! guaio t- saroliti-i' diventato 
mentre n.scii'ii da una banc'a.i mu>u;maiio. co.-ì avrclilie po- 
; (foce ni-erc cambiato dei travol-| tut*» av* re anello (pialtro mo- 
! lors-chc(iuo.<=, il polacco Datciila-', gì'.. 

! »'icc. tratto in arresto a Milano. PRE-SIDENTF. -- 
[in Galleria, e i senipliei emi.s-; a’.tr.- IcttiTo da Fai 
, \c.ri arrestati nella capitale: C.iu-', CL.AIRE — Si. m 
Io Lena (-3.3 onni). abitante a' di la-ciaro niit» ma 
\ Roma in ria Mondovi /?. e .suo: raggiun.gor'o .a R<im 
,:rat‘'lIo Fernanilo f3"> anni), già .-jxi-arm. Non sain-v 
|ifefennto ai carcere di Ca sino.; i-o-iì f.aro Mi rivo!- 
I da cui tentcì l'ecasione un anno, un av\<icato. ii (pia! 

I òi: gli aniìf) male e si ruppe la' cor.’lio o m. conf* 

I colonna rertehrtde; un rapjir»'-j Voussof .avt-va cani', 
i venfante di medicine, ."rfore Re-! mono. Questo iogah 
i rondi (fi4 anni), domicilialo a mio manto o n 

Roma in piazza Vulture If>. ì'e.r- .-iccordo Toiit.ai d; * 

‘ballerina di '-arieta Ciuseppina ùz'.:. ma mi fu in 
Zilii (37 anni), abitante a Roma pt-rcht' la legge ni 
pn ria Cothdlo Sabino 20: I.uigi ailìda i figii magg 
()nori (2S anni), n.n.ionario^ ;mii. a. p.i.fro. Ci a.v 
1 della Previdenza Sociale, abi-i invoco por io (piost;* 

I tante in ria Calrrrini fiO: .-tl-j zi.arìe 
j tredo Di \’<inna (63 anni), pro-j “Youssef Bebawi. 

; prietarìo di un bar, ahirantei (p niar/o. si p 


PRKSIDENTF. -- Ricevette 
a’.tr.- lettiTo da Farouk? 

CL.AIRE — Si. m: .scr.veva 
di la-ciaro niit» manto e d; 
raggiun.gor'o .a R<ima Voleva 
.-.jxi-arm. Non sain-vo più che 
l'O'iì f.aro Mi nvoi'i a!.ora a 
un avvocato, ii (pia!.- f*'Co ri- 
ct-r.’lio o m. Conformò cho 
Voussof .av<-v:i canili.ato ro’.i- 
giono. Questo legale convoci» 
j.'.ii mio manti» e m*- jK-r un 
accordi» Tentai d; ottonerò i 
lìgii. ma mi fu impossihiio. 
perdi»' la iegge niu-,ulni.ina 
ailìda i figii maggiori d; 7 
;.nii. ai pa.iro. Ci acc*»rdanìmo 
invece por io (pióstion; finan- 
Zi.arie 

Youssef B-chawi. verso i.a 
fino di mar/t». si pre.sentò a 
Ciaire con una *'arta lioIKat.a: 
era l'att*» di d.v*irz,<». Ma ìa 
vita .dei du.- coniugi continuò 
c*»mó prima 

PRE.SIDENTE — Dopo il 
;i;V(»rz.i» io; Lasc.ò Khartum? 

CL.AIRE - Sì Ma la sera 
prima deila partenza. A’ous- 
.■>of mi costrinse a dormire 


tanti anni di matrimonio. 

A Beirut, anche se per po- 


Andrea Barberi 
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In iin articolo apparso nel marzo ’fi-i 
in /’hpsics Today, da tempo noto e di¬ 
scusso neyli ambienti scientifici ma non 
giunto mai a un pubblico più largo. Al- 
vin M. Weinberg, direttore del laborato¬ 
rio americano di Oak Ridge, pone il pro¬ 
blema della < scolta scientifica», vale a 
(lire della scelta fra indirizzi e program¬ 
mi di ricerca, che egli prevede più strin¬ 
gente in avvenire, a causa dei costi ore- 
scenli. finché naturalmente si rimane in 
una f.'ise dello sviluppo civile in cui la 
scienza non piai ancora «diventare la 
lU’incipale attivit.'i del genere umano ». 
Weinberg suggerisco due «criteri inter¬ 
ni > al campo di ricerca In cui la scelta 
si pone, e tre « criteri esterni ». 1 primi 
due non richiedono speciale illustrazio¬ 
ne: essi sono: 1) è offettivanientc maturo 
il tipo di indagine che si propone?; 2) esi¬ 
stono gli uomini in grado di affrontare 
il compito? 

Più complesso diventa il discorso sin 
«criteri esterni»; 1) merito tecnologico, 
2) merito scientifico, 3) merito sociale. 
Il primo di cpiesti tre è ancora evidente, 
sebbene le sue conne.ssioni con l’econo- 
mia non possano non aprire tutta una 
serie di problemi. Il secondo è definito 
dal profe.ssor Weinberg come l’attitudine, 
di una determinata ricerca in un dato 
campo, a illuminare campi e settori del¬ 
la ricerca diversi. Il punto è sostanziale 
perché, nello stesso articolo, rautore as¬ 
sume il medesimo concetto come un ar¬ 
gomento a favore della autonomia del 
corpo dei ricercatori: nel senso che le 
scelte più valide sono quelle raggiunte 
attraverso la consultazione dei ricercato¬ 
ri interessati a un determinato program¬ 
ma, con i loro colleglli che operano in 
campi che dallo stes.so programma po¬ 
trebbero e.ssere influenzati. « K’ un mito 
— dico Weinberg — l'idea di ... un su¬ 
prema tribunale onnisciente ». 

Infine, il < merito sociale ». Qui l’auto¬ 
re avverte che questo criterio di scelta 
implica « la definizione dei valori del- 
l’uonio, o anche dei valori della nostra 
società », ma non si spinge molto oltre, 
anzi si confonde con termini quali < di¬ 
fesa * e « prestigio nazionale ». Qui si 
tocca il limite che aH'articolo è impi»- 
sto non dalle capacità dell’autore quan¬ 
to. con tutta evidenza, dalla situazione 
concreta a cui esso si riferi.sce: la situa¬ 
zione della ricerca negli Stali Uniti, cer¬ 
tamente privilegiata per la larghezza dei 
mezzi che in essa conflui.scono. e che 
lascia un certo margine di iniziativa e 
anche di scelta ai ricercatori, ma tutta¬ 
via sottoposta a decisioni di fondo che 
hanno scarso rapporto con l’utile sociale, 
e con i « valori dcH’uomo ». 

L’articolo del Weinberg è in ogni caso 


notevole luoprio per raffermazione ih un 
sostiuiziale principio di autonomia della 
scienza risiietto al potere economico e a 
((uello statale; di un rapporto dialettico 
fra il corpo dei ricercatori e i rappre¬ 
sentanti di questi poteri ai vari livelli. 
Un numero successivo di Pliysics Today 
reca una lettera del professor Weisskopf 
e una replica di Weinberg. che si rife¬ 
riscono all’articolo qui discusso, ma in 
particolare a certe scelte concrete sug¬ 
gerite da Weinberg, e sulle (piali non ci 
siamo soffermali. 

URSS: reattore 
veloce da 350 MW 

Il numero di dicembre 10lj4 del A'o/t- 
zìario CNEN reca che un reattore «ve¬ 
loce > da 300-35(1 megawatt elettrici sarà 
costruito in URSS, in luogo di quello di 

50 megavvatt preciaJcntcmente program¬ 
malo. La modifica del programma è la 
conseguenza dei succc.ssi conclusivi rag¬ 
giunti nello studio della fisica dei reat¬ 
tori veloci, e della esperienza acquisita 
nella tecnologia del sodio. Come è noto, 
infatti, i reattori veloci, che operano a 
tem|>ei atiire elevate, richiedono un cir¬ 
cuito di raffreddamento a .sodio liquido. 

Quattro miliardi 
di tonnellate di uranio 
disciolti nei mare 

3,:(‘t miliotu'sirni di grammo di uranio 

51 trovano in ogni litro di acqua di mare, 
e possono essere recuperati con un pro¬ 
cedimento semplice (re.sine a .scambio 
ionico) sebbene ancora piuttosto costoso. 
Ne informa il Notiziario CNEN (dicem¬ 
bre l!it54) riferendo su una ricerca del 
National Chemical Lahoratory di 'l’ed- 
dington. Gran Bretagna. Analoghe ri¬ 
cerche, con risultali concordanti, sono 
state e .sono condotte in URSS. La con¬ 
centrazione indicata (.’1.34 milionesimi di 
grammo jier litro) raiipreseiita. sul vo¬ 
lume totale dei mari e oceani, ben 4,16 
miliardi di tonnellate di uranio. 

Una boa oceanografica 
che cambia posizione 

Per lo studio di moli complessi di onde 
sonore nel mare è stata costruita negli 
USA (Portland. Oregon) una boa ocea¬ 
nografica lunga lOH metri e jiesante 2100 
tonnellate quando è inimer.'a in posizio¬ 
ne verticale: in posizione orizzontale, per 
e.ssere rimorchiai.i. pesa 1500 tonnellate. 
Porta un equipaggio di sette uomini e si 
chiama Ehp. Ne dà notizia Science, (4 di- 
cc.nibre 1964) con le foto che rijirodu- 
ciamo. 
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Nelle foto: tre poaizioni della boa • Flip 


un movo rimedio 

CONTRO I REUMA TISMI 

/ 

Si chiama « indometacina » e non presenta gli inconvenienti del cortisone 


Ho provato tutto. I mozzi 
chimici c quelli (Isici. le me¬ 
dicine e le cure termali, la 
radioterapia, lo onde corte, 
gli ultrasuoni, non c’è rosa 
che non abbia fatto, eppure 
quel maledetto dolore conti¬ 
nua a tormentarmi; son pro¬ 
prio sfiduciato e non credo più 
a nulla •. Ecco uno .«fogo ohe 
a volte capita di sentire fra 
coloro che soffrono di uno dei 
tanti reumatismi crontri: ar¬ 
triti. artrosi, flbrositi. eco.. 

Altri invece che si *ono pio¬ 
vati del trattamento curativo 
stent.ano a credere ohe vi p<».«- 
sano e.sscre artropatle cosi rv- 
sistonti, ma la verità è che 
vi sono e che in simili casi i 
rimedi u<ati o v.ilpono poco 
o non valgono allatto La ve¬ 
rità è che. in contrasto con 
il semplicismo di una volta, 
le manifestazioni reumatiche 
vengono oggi dilTerenzIate in 
numerose e distinte categorie 
Ciascuna m.nnifcstazione do¬ 
lorosa però presenta taluni 
SUOI segni car.itteristici; par¬ 
ticolari difhcoll.'i di movi¬ 
menti. localizzazioni tipiche 
in certe sedi articolari piutto¬ 
sto che in altre, in una o in 
più articolazioni, e in quc.sto 
secondo caso inlcre««am.-'nto 
contemporaneo delle medesi¬ 
me. oppure in fasi *ucces<tve 
Purtroppo uno del problemi 
non risolti è appunto quello 
delia terapia, il che è In parte 
dovuto alia diversa e scono- 
WlillB origino delle diverse 


forme morbo.se. per cui ac¬ 
cade che un rimedio risulti 
cflìc.-ice in alcuni casi e non 
in altri che pur sembrano sl¬ 
mili. La mancanz.'ì di una te¬ 
rapia che si dimostri sempre 
cd elTettivamente risolutiva 
costringe a far ricorso ai più 
svari.itl trattamenti. 

E3>bcne. oggi vi è qualcosa 
che SI può ancora consi¬ 
gliare (luando nulla abbia gio¬ 
vato. un qualcosa che si chia¬ 
ma indometacina. farmaco 
scoperto due anni or sono e 
il CUI uso si va dilTondendo 
dovunque da quando si son 
(lotuti con.-^latare. nei due anni 
tra.icorsi a sperimentarlo nei 
v.ari paesi, i suoi benefici ef¬ 
fetti 

f.e tappe fondament.nli deila 
terapia antireumatica sono 
state cssi-nziirlmente tre. I.a 
prima ebbe inizio con i sali- 
cifici. vale a dire con quel 
gruppo di composti chimici 
che trovò il suo esemplare più 
famoso nell’acido acetilsalici¬ 
lico, noto in tutto il mondo 
col nome di aspirina I.4i sene 
di prodotti similari, o di com¬ 
binazioni in cui .alcuni di essi 
sono stati associati, è inter¬ 
minabile. e |ier le atfczioni 
rcumat'che acute come per 
quelle ncc.isinnali i risultati 
sono eccellenti Nelle forme 
croniche invece gli effetti 
sono più modesti e transito¬ 
ri. anche se ci si serve di dosi 
elevate. Ecco perchè, malgra¬ 
do la loro scarsa tossicità, non 


vengono prc-i mollo in consi¬ 
derazione per i n^umati.smi 
cronici 

I..a seconda tappa importan¬ 
te si ebbe con la scop«‘rta del 
corii.sonc che alle prime pro¬ 
ve. per i suoi effetti straordi¬ 
nari. parve risolvere definiti¬ 
vamente 11 problema. 

Ci ài .accorse poi che nep¬ 
pure il cortisone era in gra¬ 
do di debellare il reumatismo: 
per quanto clamorosi fossero i 
Ix-noflci ottenuti, anch'essi sì 
rivelarono transitori E ciò 
saretibe .^tato il meno ove si 
fosse potuto ricorrere senza 
danno a trattamenti periodici 
ripetuti II fatto più negativo 
era invece costituito dai nu¬ 
merosi rischi cui esponrva 
l’u.so ilei cortisone, tanto che 
si cercò di ottenere dei deri¬ 
vati più innocui. 

Infatti il gruppo dei corti¬ 
sonici è oggi anch’c-*o nume¬ 
roso. ma ad onta di ogni arti¬ 
ficio chimico • farmacologico 
nes.suno di (ali composti «i può 
ritenere sicuramente Innocuo, 
se usato ad alte dosi e per 
lungo tempo Si era dunque 
ottenuto un prodotto più pftl- 
• care dei salicilici ma di diffi¬ 
cile e delicato maneggio Fin¬ 
ché pochi anni or sono si 
giunse alla terzo tappa; la 'in¬ 
tesi del cosiddetto fenilh'jia- 
rooc. che si dimostrò energi¬ 
co come il cortisone ma senza 
gli inconvenienti del medesi¬ 
mo. II guaio è che aveva un 
altro inconveniente, la note¬ 


vole tó.ssicità. che imponeva 
anche per que.'to prodotto i,n 
uso molto cauto ed oculato; è 
vero che si riuscì a realizzare 
dei derivati meno tossici, ma 
erano anche meno attivi tera¬ 
peuticamente. 

Mentre si tentava di conci¬ 
liare la massima efficacia cu¬ 
rativa con la massima inno¬ 
cuità. ecco arrivare la sorpre- 
s.ì dell'indomctacina Non si 
tratta di un derivato diverso 
o di un composto comunque 
assimilabile a uno dei tre 
gruppi chimici gi.5 noti per la 
loro azione antireumatica (s.i- 
licilici. cortisonici, fernlliuta- 
zonici); si tratta di una sude- 
si assolutamente nuova ric.'i- 
vata dal triptofano II Iriptn 
fano è uno degli aminoacidi 
che entrano nella composizio¬ 
ne delle proteine e le proteine, 
come si sa, (anno parte della 
nostra alimentazione. 

II primo dato rilevante è 
dunque che l'indometacina 
proviene da un fattore alimen¬ 
tare. il che sembra scaricare 
in partenza il prodotto da 
eventuali responsabilità tossi¬ 
che, sebbene non si possa 
escludere che le modifiche ap¬ 
portate alla molecola del trip¬ 
tofano, oltre a conferirle un 
jiotere farmacologico, ne ab¬ 
biano alteralo In innocuità Sta 
di fatto però che le esperienze 
eseguite finora «ono risultate 
estremamente pòsltivc. 

Per quanto riguarda l’azione 
antireumatica essa è ~ per 


rapidità e per diir.ita — su¬ 
periore di molto a quella del 
fcnilbutazone. si dice addirit¬ 
tura 85 volte più intonsa, ma 
il successo è ancora più si¬ 
gnificativo se si considera che 
non vi si accompagna mai al¬ 
cuna manifestazione tossica 
vera e propria, vaie a dire no¬ 
civa del .sangue, del fegato, 
del rene, del cuore, ecc. Sono 
stati bensì registriti .alcuni 
disturbi (mal di testa, sonno¬ 
lenza. vertigini, dispepsia, vo¬ 
mito' ma sembrano fenomeni 
di semplice intolleranza che si 
verificano infatti in coloro che 
non tollerano neppure i sali¬ 
cilici; peraltro vi è da dire 
che sono disturbi transitori, e 
inoltre che è facile ridurli a 
una percentuale minima di 
casi con certi accorgimenti 
elementari; dosi moderate, 
trattamento breve, sommini¬ 
strazione in capsule anziché 
> in compresse. 

E* bene avvertire infine che 
rimangono sempre alcune for¬ 
me più gravi di reumatismo 
cronico In cui anche l’indome- 
tacina (nonostante la sua «u- 
periorità sui cortisonici e sui 
fenilbutazonici I può fallire, 
ma è agevole prevedere che 
entro poco tempo a partire dal 
nuovo farmaco si procederà 
alla sinte.si di un gran nume¬ 
ro di suoi derivati fino a tro¬ 
varne qualcuno più efficace 
del progenitore. 

Gaetano Lisi 


nella gestione aziendale 

La macchina non è sufficiente p et* ottenere una gestione attiva 
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Con le sche¬ 
de usata 
nelle mac¬ 
chineelettro¬ 
niche, una 
ditta USA ha 
creato l’effi¬ 
cace imma¬ 
gine pubbli¬ 
citaria che 
riproduci a - 
mo a fianco. 
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Il tema dell'impiego dei calcolatori elettronici per scopi pratici di diversa natura, 
ritorna, da qualche tempo, con insistenza; se ne è parlato diffusamente in occasione 
della recente Mostra-Convegno dell'Automazione, in occasione delV'installazione a Mi¬ 
lano di un impianto automatico per il controllo dei .semafori, n proposito dell’accordo Olivetti-General 
Electric, nel corso di convegni e conferenze Qualche giorno fa. un aspetto particolare, ed indubbia¬ 
mente assai interessante della questione, è stato trattato presso la Federazione delle Associazioni Scienti¬ 
fiche e Tecniche, a Milano, e pre- ~~~ —— — 

risnmpntp Vimnìpno di calcolatori operare su - in/orni.izio.ii - c cioè di soluzioni o di finire che sono stale 

Lisumenie i luipiegu ui j,u^pric{ che ripuanlano in pri- prevcntii'amcntc determinale c stabilite 

elettronici per la gestione azien- mo tuopo la vendita. Un tipico eseintiio daWìiomo. La macchina si limita a se¬ 
dale. Questo tema (seppur panico- di ynesto ho avuto modo di individuarlo, paalare che una certa situazione risultata 

Inret è tnimrntp nnstn da noter cs- Pvr caso, acquistando un paio di srar- dai calcoli esepniti di un certo gruppo 

S-rc oof/el O r"i u contenuta una di - informazioni - e cioè di Unii nume- 

ff ,, scheda perforata, che riportava, naturai- rirt. .si avvicina all'utia puttosto che at- 

hvcllo universitario, per " mente col solito codice dei fori di.sposti l'altra delle soluzioni preordinate. Ma te 

hm.mrc. (1 ((irne ] in un dato modo, tutte le -informa- le soluzioni di confronto sono a loro 

vunlo luformatti o. Ma ' laj zioni - e cioè i dati relativi a quel paio volta viziale in partenza, e cioè sono 

<• '’ùiè tipo, costo, prezzo, mi- .stale determinate in base a dati incerti 

aitnalìtà. e le sue liiui snra, data di fabbricazione e probabii- o elaborali .secondo apprezzamenti poco 

sono difficih da sepuire anelli da p mente altri che evidentemente posso- felici, la - sceltauna pura illusione, in 

ut un profano. interessare l'industria produttrice. quanto viene fatta tra .soluzioni che so- 

AlVinlerno di un'azienda, in partirò- Tutti i centri di vendita delle .scarpe, ogni no in ultima analisi tutte poco felici, 

lare una fabbrica, si compiono normal- .>;rttimniia mondano alla sede centrale 

melile ed in grandissimo numero, ralro- tutte le schede relative alle scarpe ven¬ 
ti abbastanza laboriosi. Il semplice rom- duie. e su queste la macchina elettronica IfloO 

puto di jHighe e stipendi, che deve le- rliihora mia prima serie di dati stati- IVlgJC 

ner conto di tutta una .sene di fattori stiri sulle rendile e le giacenze. E' po.s- £ 

(paga base, ore di presenza, incentivi. .sihile rosi seguire, settimana per sedi- COUlUSO 

superminimi, indennità di contingenza. minia, l'andamento delle rendite e va- 

altre Indennità, trattenute per mntun. as- Inuire le giiicrnzr. Ma è anche possibile . . „„rhe 

siciirazione e tasse} è già di per se uh- rompiiritre l andinnento delle vendite con ^ comune una valntazinne oLnitn^' 

bastanza taborio.so. 1. elaborazione del l iindamento della produzione, e .sapere ^i-.t cannriiA^^ Jmìi» 

costo (a consautivo) di una data partita ron grande precisione se le giacenze di ,H,sslbi/firt di tali macchinerei si^rìvnlnt 

di merce prodo,... encl. errn ...irol.ro londono o .olir» o o .eroder.-. '."Ltr .oo,e":?™™ Spóel SJl" 

che semplice, in quanto dei e tener (on- ed in finnit settori questo amene. Ln rnente di ri^nlrrre 

to del costo della materia prima, delle terzo grailino sempre nell'tmpicfw della (Ufficili, e di elaborare piani di produ- 

ore lavorative iwpirgiitc (Il ini costo non marrhinii elettronica, st opera quando da ^ di sviluppo -sicuri- mentre 

è mai eguale) dei relativi oneri, della gar.sta rnmpnyzioiie tra questo può esser fatto solamenfo 

quota spese generali, delle spese di ina- dnrinnr .m elaborano cifre c se ci sono uomini capaci di valutare le 

gazzinaggio ed altro ancora. In uccasio- terminare i nuoti * ‘.y. ’ varie situazioni di mercato le soluzioni 

ne degli inventari annuali delle giacenze " di,•""7'n'’rH'Jo// pc'rsalire disponibili, i vari 'schemi orga¬ 
ni magazzino, occorre compiere calcola- duttii o di i dn rr.si articoli per sepnne nizzativi pos.sibili e così via. La macchina 

zioni altrettanto laboriose, quando, come andamento del mercnto. potrà permettere l'elaborazione numeri- 

qua.si sempre accade, le voci di magaz- c "^co ^'d^proZ^Z^i ^ r^fronto assTrapiZZl 

Zino sono vane centinaia. eidro ulmiti minimi ^ soluzioni proposte dagli uomini. 

Mensilmente, occorre poi valutare, voce ^^clfa determinazione dei piani di prò- 
per voce, l’ammontare delle spese gene- o calcolatore elei- il ruolo essen- 

rali. elaborare un rendiconto economico Ironico, naturalmente, occorre tener ron- 7*** sempre yu^l- 

di produzione e spesso anche un bilan- /a„ori. oltre alle statistiche ' che dere 

do. per poter seguire, mese per mese. ,i(.ii(. rendite: in molte merci si ha un Vyyyoye la macchina, deve darle - or- 

l'andamento della produzione nel suo andamento .staoionale delle richieste: in (tt yft '^odo piuttosto 

aspetto non solo quantitativo, ma anche „i,ri cosi accorre tener conto dei dati L ” otiro. e - studiare^ una certa 


economico. 

In questi casi, si impiegano comune¬ 
mente macchine calcolatrici elettromec¬ 
caniche a schede perforate, le quali ten¬ 
dono oggi ad essere sostituite da via< - 
chine elettroniche, più rapide, meno in¬ 
gombranti e capaci di eseguire una gam¬ 
ma di calcoli assai più vasta. 


Informazione 
in codice 

La tecnica-base per l'impiego di que¬ 
sti impianti è quella ben nota di ri|>or- 
lare i dati numerici di partenza (le co 
siddette - informazioni • ) su scheda per¬ 
forata. di predisporre la niacrhina per 
eseguire un certo tipo di calcolazione, ed 
immettere nella macchina le schede stes¬ 
se, che .sono assai numerose (dalle cen¬ 
tinaia alte decine di migliaia) La mac¬ 
china, utilizzando i dati riportali dalle 
schede a mezzo della disposizione dei 
fori secondo un dato codice, esegue i 
calcoli e ne riporta i risultati (ed even¬ 
tualmente altri dati - intermedi - che 
possano interessarci su fogli di diverse 
dimensioni, che vanno dal piccolo for¬ 
mato dei fogli-papa a tabulati lunghi 
alcuni metri, zeppi di cifre 

Fino a questo punto si tratta di ap 
plicazioni convenzionali, ormai note ed 
acquisite dalla maggioranza delle indu¬ 
strie grandi e medie Ma In tendenza 
moderna è di andar molto oltre questi 
limiti, estendendo l'Impiego delle calco 
latrici, in particolare elettroniche, ad al¬ 
tre fasi della gestione aziendale, ed in 
primo luogo aH’elaborazione dei pro¬ 
grammi di produzione, 
in tal caso, la macchina è chiamata 


ad operare .su - infornuizioni - c cioè 
su dati numerici che riguanlano in pri¬ 
mo luogo la vendita. Un tipico esemiiio 
di questo ho avuto modo di individuarlo, 
per caso, acquistando un paio di .scar¬ 
pe: in ogni scotola era ronfcniitn una 
scheda perforala, che riportava, natural¬ 
mente col solito codice dei fori disposti 
in un dato modo, tutte le - informa¬ 
zioni - e cioè i dati relativi a quel paio 
di scarpe, e cioè tipo, costo, prezzo, mi¬ 
sura. data di fabbricazione e probabil¬ 
mente altri che evidentemente posso¬ 
no interessare l'industria produttrice. 
Tutti i centri di vendita delle .scarpe, ogni 
.settimana mandano alla sede centrale 
latte le schede relative alle scarpe ven¬ 
dute. e su queste la macchina elettronica 
elabora tinn prima serie di dati stati- 
stiri sulle vendile e le giacenze. E' pos- 
.sihile rosi segìiire, settimana per scHi- 
nidiin, l'andamento delle rendile c va- 
liiliirr le giacenze. Ma è anche possibile 
comparare l'andamento delle vendite con 
Tandamento della produzione, e sapere 
ron grande precisione se le giacenze di 
magazzino tendono a salire o n scendere, 
ed in {piali settori questo avviene. Un 
terzo grailino. sempre nell'impiego {Iella 
macchina elettronica. SÌ opera quando da 
tpir.sto comparazione fra vendite e pro- 
diirinnr .si elaborano cifre e dati per dc- 
terminore i nuovi piani di produzione, 
acreler{ind{t o rallentando il ritmo pro¬ 
duttivo {lei {liversi orticoli per seguire 
l'andamento del mercato, soddisfare 
prontamente le richieste dei compratori, 
mantenendo le scorte di prodotti finiti 
entro i limiti minimi. 

iVelfa determinazione dei piani di pro¬ 
duzione con l'aiuto del calcolatore etel- 
trnniro. naturalmente, occorre tener con¬ 
to di molli fattori, oltre alle statistiche 
delle vendite: in molte merci si ha un 
andamento staoionale delle richieste: in 
altri casi accorre tener conto {lei dati 
forniti dalle ricerche di mercato, i quali 
possono indicare e prevedere futuri au¬ 
menti {li rendita in dati settori r dimi- 
nazioni in altri, a prescindere {lai dati 
.statistici appena rilevati: spesso situa¬ 
zioni economiche a livello nazionale o 
anche internazionale (congiuntura, re¬ 
cessione. boom, disponibilità di valute 
r.sfere e rosi via) possono indirizzare la 
produzione in un senso pinttexto che in 
un altro 

II quadro, evidentemente, si complica: 
da un lato, venoono utilizzate più a fon¬ 
do le capacità di calcolo delle macchine, 
ma dall'altro assume un ruolo sempre 
più determinante la decisione dell'uomo, 
dello specialista, il quale deve dare oli 

- ordini - alla macchina, e cioè prr{1i- 
sz'orla in modo che utilizzi ì dati nurnr- 
riri ad essa forniti in un modo p'uttosto 
che in un nitro, dando ad anni dato un 

- pc.ro - più o rneno {Irterminante 

E' questo il punto nevralgico della cn- 
sa. in quanto se I dati numer-rl forniti 
alla macchina non sono stali riteratì con 
esattezza e se la macchina è predispo.sta 
a dar loro un - peso . non bene apprez¬ 
zato e determinalo, i risultali finali sono 
profondamente falsati E se tali risultati 
vengono presi per buoni, ed utilizzati per 
determinare f nuovi piani dì produzi{ìne. 
i risultati .sono noro soddisfacenti, ed in 
certi casi addirittura disastrosi 

Come abbiamo detto, è nnesto il punto 
nerralolco della cosa che spesso non vie¬ 
ne compreso Ln macchina per ffnnnto 
perfetta autnmniira. rapidissima, è sem¬ 
pre uno nincchlnn e onindi non è ca¬ 
pace di pensare, di comoiere dei rnrro 
namenti delle valutazioni Onando n pro¬ 
posito delle cnlcnlairici n'imeriche ed 
analogiche si parla di - scelte » nperofe 
dalla macchino, tale termine piene di 
solilo capito male. La macchina, infatti, 
opera una scelta tra un numero limitalo 


Idee 

confuse 


I 


In Italia, e del resto anche all'estero, 
è a.s.sat comune una valutazione assai lon¬ 
tana dalla realtà delle capacità e dell# 
jiosslhillià {li tali macchine. Ci si rivolge 
spe.sso ad esse come fossero capaci vera- 
mcnte di risolvere situazioni aziendali 
difficili, e di elaborare piani di produ¬ 
zione e di sviluppo 'Sicuri^, mentre 
lutto qne.sto può esser fatto .solamente 
.se ci sono uomini capaci di valutare le 
varie situazioni di mercato, le soluzioni 
tecniche disponibili, i vari schemi orga¬ 
nizzativi pos.ribili e cosi via. La macchina 
potrà permettere l'elaborazione numeri¬ 
ca dei dati, il confronto assai rapido di 
varie soluzioni proposte dagli uomini, 
fornendo le varie risposte in cifre, in 
un tempo breri.s.sìmo. Ma il ruolo essen¬ 
ziale e determinante rimane sempre quel¬ 
lo dell'uomo, perché è Ini che dere 
pTe{lisporre la macchina, deve darle » or¬ 
dine - di procedere in un modo piuttosto 
che in un altro, e - studiare ~ una certa 
soluzione ~ servendosi . della macchina 
stessa. 

In rnoltr aziende, poi. si trovano oggi 
degli impianti di calcolo, in particolare 
elettronici. {lagli sviluppi sproporzionali 
ri.spetlo alle esi{/enze dell'azienda, e quin¬ 
di utilizzati solamente per ima frazione 
delle loro possibilità. In altri casi, t'im¬ 
pianto funziona al di sotto delle tue pos¬ 
sibilità in quanto manca il personale, ed 
altissimo livello di specializzazione, capa¬ 
re di utilizzarlo. Xe deriva in ambedue 
i cosi una spesa inutile, un aggravio per 
l'azienda, anzichf' un vantaggio. D'altra 
parte, la cosa è anche comprensibile, in 
quonfo. come abbiamo accennato, te idee 
in materia .sono piuttosto confuse, e te 
{^{/anizzazioni di produzione e di ven¬ 
dita delle raìrolatrici elettroniche ed 
elettromeccaniche sono po.derose. e ten¬ 
dono. in questo periodo, a forzare le 
vendite. Il loro gioco è appunto reso fa¬ 
cile dalle C{)noscenze limitate in mnie- 
ria di chi tiene il timone di motte im¬ 
prese 

Ma. pian piano, la realtà delle cose 
si sta palesando a tutti. Con l'ausilio 
delle nuove macchine, una gestione azien¬ 
dale può essere migliorata, mediante ri- 
fieri accurati e tempestivi, mediante la 
elaborazione rapida e precìsa del pioni 
di produzione nel loro particolari, tenen¬ 
do conto di numerosi fattori che un tem¬ 
po erano trascurati in quanto tenerne 
conto comportava calcolazioni lunghissi¬ 
me Ma la mnrrhina non è sufficiente per 
avere uno tiestìone buona, anzi, nonostan¬ 
te il suo imviego. si possono avere ri- 
su'inil passimi, addirilliirn disastrosi, 
mentre in nitri rasi si possono oper# 
orfimi rtsnllati impiegnndo macchine elet¬ 
tromeccaniche di modesto costo e tff uso 
assai più semplice. 

Paolo Sassi 
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A zonzo (con ia 
neve) per Mosca 



SECONDA GIORNATA AL FESTIVAL DEI POPOLI 

> ■ 

Due sguardi 


In TV lo 
Grecki di 
Melina 


follìa 




{>'■1 


MOSCA — Foto d'obbligo, questa, anche per Arthur Miller e 
la moglie, in questi giorni a AAosca. La capitale dell'URSS è bian¬ 
ca di neve, ma i due turisti hanno sfidato il freddo per andare 
alla scoperta della città. In questo periodo, Mosca ospita tre, 
drammi di Miller: « Morte di un commesso viaggiatore », « Uno 
sguardo dal ponte » e « Il crogiuolo » (telefoto) 


[Ha esordito o Genova, al Columbianum 

Profilo dì Sembène 

\ 

\ ' 

cineasta africano 

* • . ■ i » < j 

* y * ' - > *“ • * 

Annunciato per Taprile del 1966 a Dakar il 
primo « Festival mondiale delle arti negre » 


Dal nostro inviato ittteggiamento inverso, comune, 

l/ai nosiro invialo r..ente adottalo non convince. 

GENOVA, 2. Come Una mad"o i;he si rallegra 

T_A _ dtf primi balbettìi dei figlio, cosi 

T qualcuno ha la teialon/^i ad osta¬ 
le del I960, a Dakar, avrà 5 , 3 ^ 5 ! sistematicamente di certe 

il primo ^ Festival mondiale pellicole informi per il solo fatto 
delle orli negre •. L iniziativa vengono dall'Africa. E* un 
è dovuta al Presidente della comportamento nobile, se vole- 
tepubblica (^l Senegal, fi poc- jg, sbagliato: oltretutto non 
a Léopold Senghor e dovreb- giova allatto allo sviluppo del 
_e avere periodicità biennale, cinema africano, come tutti ce 
fiualt saranno gli scopi cui- iq auguriamo- 
tirali della manifestazione? Nel suo studio documentato, 
ar conoscere al mondo il Plerrg Marchal, che ha orga- 
ontributo dell arte e della aizzato il primo cine-club di Da- 
ultura negre alla civiltà uni- kar. ha parole amare per Paulin 
crsale. Permettere agli ar- Vieyra e per Blaise Senghor (ni- 
isti negri d'olire Atlantico un potè del pre.sidente), i due regi- 
eriodico • ritorno alle origini ». sti che hanno presentato la sele- 
ffrire agli artisti africani, edi- zione senegalese, composta a me- 
ori, produttori cinematografici, tà di film propri. Entrambi usci- 
[irigenti e organizzatori cultura- n dall lDHEC. l'Istituto del ci- 
i degli altri continenti. Ci sa- nema di Parigi, essi non rinun- 
anno mostre, spettacoli, premi; ciano al moduli illiistratiui dei 
. naturalmente, anche obbietti- . bianchi ». Lamb, un film del 
t politici. Il progetto è ambi- primo sulla lotta senegalese, ha 
iosa e non lo nasconde. fatto il giro dei festival europei. 

Sarà, in altre parole, qual- accoltoui con la curiosità che si 
oso di molto più grande di riserva agli spettacoli strani, 
uanto s’è visto in questi giorni, esotici Co.sl Grand Magai h 
n miniatura, al convegno del Touba. del secondo, ha avuto un 
7olumbianum. E av'rà. temiamo. Orso d'Argento a Berlino: è la 
o stesso limite e pericolo di cronaca, anch'essa a colorì, ma 
ondo: quello di restringere il per la verità più diretto c 
uadro a ciò che gli africani di • umanizzata‘f. del pcllegrinag- 
ducazione francese chiamano la gìo annuale dei musulmani (re- 
ógritude ligione che detiene la maggio- 

Non che f negri non abbia- ronza nel Senegal) Marchal 
o mille volte il diritto di far rimproi'ero a Senghor, e soprat- 
apere finalmente a tutti, in tutto a Viegra, di aver -capito- 
lodo organico e completo, di lato ». di essere - entrati nel .si- 
he cosa siano stati capaci, sterna », di condividere troppo, 
lel campo della /ontosio e del oggigiorno, » il punto di vista 
lensiero, quando erano (e lo fjd ministro dell'Informazione 
ono ancora, in gran parte) in momento ». Ed è l'opinione 
ondlzioni di non-lndipendenza. che. modestamente, e pur non 
lo lo più olto prova di indipen- avendo moi risto loro film in 
enza culturale effettiva fei sem- 
>ra), oggi i neori africani la da- 

anno entrando in dialettica con ' 

o cultura dell'intero continente, 

lire che col movimento arti.^ti- m J* J 

o mondiale Senza questa au- I 
cntica dimensione progre.<siva. 

a liberazione creativa dei popoli _ _ 

uori. dai ouali tanto .si attende mb 

ijmnnitd. sarebbe rallentata di Ql A7IUIil 

alto E parecchie avvisaglie, in 

uesto senso, si sono già avute «la 

Ilo •serata negro-africana • di Q Q| 

cnora, per parlare soltanto di 

Si son visti .sette cortometrag- 
tutti senegalesi meno uno: un ilMlIy wWVWM 
teressinte cinegiornale che ve- 

iva dal Ghana, .sullo sviluppo HOLLYWOOD. 2. 


ì 

i 


HOLLYWOOD. 2. 


dusiriale del Paese, e la cui Si sono concluse le votazioni 
rotezione fu a un certo punto per la scelta dei candidati dei 
terrotta, serua motivarne il Globi d’Oro. premio assegnato 
rchè. Forse non lo si riteneeo annualmente dall' Associ.azione 
fficiertemente • artistico »? .'lo della stampa e.'tcra di Holly- 
li altri esemplari più proiettati wood 

on le erano di più O forse lo I vincitori saranno annuncia- 
consi.ìerava ‘di propaganda-? ti l'S febbraio I candidati so- 
Sentnal. ad ogn: modo non la nO' 

fiuta, la propria propiionnda Migliore film drammatico: 
Perso noi ir e ut e '•rediomo rhe Becket c il suo re. Il giardino 
ragioni fleU'iusoP-renza anche di gt.s.so. Dean hrart, ì.a notte 
a parte del pubblico, consistes dell'iguana. Zorba il greco 
ro nella rinuncia al folklore. Migliore musical o commedia: 
he il cortometraggio propone- Il gran lupo chiama, Mary pop- 
o. fn fin del conti, al folklore pins. My fair lady. Voglio esse- 
ricano romo tutti troppo flbl- re amata in un letto d'ottone, 
iati E Quel che è pepalo, co- La vita privata di Henry Orient 
inciono od esserlo anche < nri- Migliore attore in film dram- 
i reoi'-tì africani malico- R chard Burton (Lo 

Scrii e uno sprcialt.sta francese notte dell'iguana l, Anthonj 
i probìr'M cinemafoaro'ìci ofri- Franciosa (Rio conchor). Fre¬ 
ni » »cnco(ilest Pierre Mar- dne March iScne Giorni a mag¬ 
ai. in un lungo sa.iain aneora aio). Peter O’TooIe (Becket e il 
edito che abbiamo votuto con- suo re). Anthony Qiiinn fZor 
•.Bare prjpn.i tn que*ti giorni, ha il greco) 
dal ;i iiif trcrreuio qualche Migliore attrice in film dram- 
ilio di rrirn’ssima mano: - Sa- malico: Anne Bancroft (Il man- 
bbo iiigcne.i'jo giu-lic.ire con aiatorc di zucca). Ava Gardner 
igorc, in rapporto 1 ' lustro svi- (t-a notte deiriguana), Rita 
vppo Iccnii'O, I primi passi di Hayworth (Il mondo del circo), 
vesto cincni.a africano, fatto da Geraldino Page (Dean heart). 
per gli afrlc.ini. Ma anche loiJean Seberg (Lilith). 


precedenza, ci siamo fatta anche 
noi l'altra sera. 

Poi. quasi in fine di spettaco¬ 
lo, è venuto alla ribalta un terzo 
uomo: Ousmane Sembène. Non 
c'è forse spettatore che non ab¬ 
bia preferito, su tutti, il film suo. 
Borom Sarèt, che si può tradur¬ 
re « Il padroncino del carretto-, 
qualco.sa come il conducente di 
riksciò nella vecchia Cina. Ou¬ 
smane Sembène ha detto po¬ 
chissime parole di presentazio¬ 
ne, queste: « Be’, ogni regista 
ha il suo modo di scegliere e di 
guardare la realtà. Io. con i miei 
mezzi tecnici e artistici primiti¬ 
vi. ho voluto darvi soltanto la 
giornata di uno che lavora ». 

Nei titoli di testa appare, col 
nome dell'attore, il nome del 
cavallo che tra.scina il carretto. 
Il » padroncino » .se ne va a rac¬ 
cogliere i clienti dall'una all’al¬ 
tra parte della città: una parto¬ 
riente, un uomo che conduce un 
morticino al camposanto. infine 
un signore elegante, funzionario 
di qualche ministero, che lo in¬ 
duce a inoltrarsi nella zona re¬ 
sidenziale di Dakar, oggi proibi¬ 
ta ai boromsaròt. e poi spari- 
.scc senza pagare Cosi la vettu¬ 
ra viene sequestrata al padron¬ 
cino, che rimane col solo caval¬ 
lo. c torna a casa nella lontana 
periferia, .senza il guadagno del¬ 
ta giornata, chiedendosi .se lui e 
la moglie potranno mangiare 
quella sera 

La Dakar formicolante di tas¬ 
sì e dì pezzenti è ben diver.sa 
da quella che appare nei film 
illustrativo - turistici. Non solo: 
ma per quanto limitati siano i 
mezzi tecnici (il filmetto, ovvia¬ 
mente, è in bianco e nero), acu- 
*a è la commozione del regista, 
che in pochi minuti d dipinge 
una città, con la sua burocrazia, 
le .sue ingiustizie, i suoi misera¬ 
bili: ci fa .sentire liricamente la 
dignità del lavoro e la nostalgia 
del ritorno a casa (un luogo do¬ 
ve si soffre, ma che ci è amico: 
un luogo » dove non si vede la^ 
ooìizìa -ì: d dà 7 I ritratto pre¬ 
ciso di un'r.\i.stenza. uguale a 
mille altre Ed è più che logico 
e giusto, ifuesta volta, che II pa¬ 
droncino del carretto abbia otte¬ 
nuto nel '63. il premio dell'Ope¬ 
ra Prima al Fe.sttval d'aran- 
guardia di Tours 

Chi è Ousmane Sembène? fi 
Columbianum ce l'ha fatto sape¬ 
re solo in parte: al resto provve¬ 
de egregiamente il nostro Mar¬ 
chal Nato nel '23. tiglio di pe¬ 
scatori pe.sratore egli stesso (do¬ 
po aver ottenuto appena la li- 
ccriza elementare}, poi murato¬ 
re. wereanrro’ mohditaio nel 
'42 nelle Forres Francaisrs Li- 
bres. nel '43 portuale a .Marsi¬ 
glia .Nelle ore libere legge, stu¬ 
dia si coltiva' diventa il segre¬ 
tario generale dei lavoratori ne¬ 
gri di Francia Racconta la pro¬ 
pria esperienza net suo primo 
romanzo autobiografico: Lo doc- 
ker noir ('Il portuale negro •. 
del 1953) Seguono altri libri; O 
P.ays. mon beau Pouple. sul pro¬ 
blema degli africani in esilio: e 
Los bouts des bois do Dicu. sul 
lungo, storico sciopero dei fer¬ 
rovieri a Dakar nel '47 '4S 

Ultimo ma forT non seconda¬ 
rio oarticoìare del prof’Io* Sem- 
bène non ha studiato rinrrrn al- 
l'IDHFC Si è formato a Mosca. 
come allievo di Danskci Ed ora. 
dopo aver v'aaaiato mezzo mon¬ 
do. sta realizzando un nuovo 
film in Africa: nel suo paese, tra 
il suo bei popolo 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 2. 

Dopo le scarne ma eloquenti 
sequenze del Die italiaiier (Sia¬ 
mo italiani), il documentano del 
regista elvetico Seiler. sulle con- 
dizioni in cui sono costretti a 
vivere i lavoratori italiani in 
Svizzera, che ha caratterizzato 
la prima giornata del VI Festi¬ 
val dei popoli, oggi la rassegna 
fiorentina, attraverso due dei tre 
fllms in programma, ha toccato 
un argomento, anzi un -feno¬ 
meno “. sociale da secoli sempre 
attuale. Le malattie mentali, 
alcune terapie per allroutarle. le 
loro implicazioni sociali. Non e 
la prima volta che il cinema si 
interessa di questi problemi: re¬ 
gisti di ogni tempo hanno af¬ 
frontato questo tema o documen¬ 
taristi impegnati hanno cercato 
di introdursi con la macchina 
da presa nel complesso mondo 
dei malati di mente con lo sco¬ 
po non tanto di carpirne, per 
soddisfare la morbosa curiosità 
di un certo pubblico, gli ine¬ 
sistenti segreti, ma di sfatare 
ancestrali pregiudizi e avvicina¬ 
re in qualche modo ì - sani- 
ai problemi di questi malati. 

Il cinema, in molli casi, ha 
contribuito non poco a mutare 
profondamente l’atteggiamento 
deH’uomo comune, il cosiddetto 
uomo della strada, nei confronti 
del inalato di mente, che fino a 
pochi decenni fa veniva trattato 
alla stregua di un delinquente 
pericoloso. 

Due anni fa toccò al docu¬ 
mentarista francese Mario Ru- 
spoli. presentare con il suo 
Régarde sur la folle, una atten¬ 
ta e accorata documentazione 
della vita in un ospedale psi¬ 
chiatrico francese. Oggi è stata 
la volta del belga • Geel » e del 
nigeriano » IVere ni.' He is a 
madman! » (E' un pazzo). 

Geel è il nome di un piccolo 
villaggio della provincia di An¬ 
versa. Il film del regista Costia 
de Renesse ne narra la uisolita 
storia. Più di mille anni fa. 
quando i pellegrini incomincia¬ 
rono ad affluirvi per rendere 
onore e per pregare la san¬ 
ta Dymphna che pare gua¬ 
risse gli invasati, il paese era 
una landa sabbiosa e deser¬ 
ta. Su queste terre si inse¬ 
diarono dei contadini e furono 
essi ad accettare di accogliere 
nelle loro case gli « indemonia¬ 
ti *■. ricevendone in cambio dai 
familiari dei soldi. Ma U pat¬ 
tuito non era sutficiente a sfa¬ 
mare i poveretti, cosi che i con¬ 
tadini più per bisogno che per 
convinzione liberarono quegli 
infelici e li ntisero a lavorare 
nei campi. Molti di essi si dimo¬ 
strarono adatti ai lavori più fa¬ 
ticosi. Cosi nacquero, in pieno 
Medioevo, quelli che oggi ven¬ 
gono definiti " trattamenti fami¬ 
liari» degli ammalati mentali e 
ergoterapia. 

.Anche attualmente più di due¬ 
mila /amiglie di Geel ospitano 
questi malati, che vengono con¬ 
siderati delle persone normali. 
Il documentario fa poi un pa¬ 
rallelo fra la condizione di uo¬ 
mini liberi di questi ammalati e 
la situazione di quelli ricoverati 
nelle case di cura. 

Were ni.' He is a madman! (E' 
un pazzo) del regista Raymond 
Prince descrive i procedimenti 
seguiti dagli Yoruba, un gruppo 
di negri che vivono nella Nige¬ 
ria occidentale e in alcune re¬ 
gioni del Dahomcj', per com¬ 
battere ed eliminare l disordini 
psichici di cui. pare, vanno mol¬ 
to soggetti. Per trattare questi 
disturbi la società tradizionale 
yoruba ha due istituzioni ben 
sviluppate: un centro di cura di¬ 
retto da erboristi e indovini con 
conoscenze specializzate in tera¬ 
pia psichica tradizionale e grup¬ 
pi di culto (non mancano gua¬ 
ritori musulmani e cristiani) 
che, attraverso la « possessione » 
e le -danze mascherate», for¬ 
niscono l’occasioiie per esprime¬ 
re comportamenti in altri casi 
non socialmente accettabili. 

Il terzo ed ultimo film in pro¬ 
gramma era The making of thè 
President - I960 (L’elezione del 
Presidente - I960) Il film gira¬ 
to prima della morte de! Pre¬ 
sidente Kennedy da Mei Stuart, 
è la cronaca della campagna 
elettorale presidenziale del 19fi0 
negli Stati Uniti, dalla scelta dei 
candidati alla sconfitta di Nixon 

Domani prenderà l’awio il 
colloquio internazionale sul film 
etnografico e sociologico dedi¬ 
cato al tema’ - La inter\-ista ci¬ 
nematografica e televisiva ». II 
colloquio. rund:ce'imo della se¬ 
rie. «i svolgerà :n Pal.azzo Stroz- 
zi e ad esco parteciperanno 
studiosi italiani e stranieri d: 
filosofia, scienze sociali, etnolo¬ 
gia. registi cinematografici e te¬ 
levisivi. 

Carlo Degl'Innocenti 



ATENE — L'attrice Melina Mercouri farà la 
« guida » nel documentario « La Grecia di 
Melina Mercouri » che si sta girando in 
questi giorni ad Atene per la televisione 
americana (telefoto) 


Ieri sera airEliseo 

ìffinmtó ritratto 

f 

dì Albert Camus 


Ugo Casiraghi 


Si inaugura domoni 
l'anno accademico 
del Centro di 
cinematografia 

L’inaugurazione nell’anno .ac¬ 
cademico 1964-’65 del Centro 
sperimentale di cinematografia, 
già fissata j^r il 22 dicembre 
scorso e poi rinviala, si svol¬ 
gerà giovedì 4 febbrala alle 
ore 11. ncir.aula m.agna del Cen¬ 
tro. Interverrà il ministro per 
il Turismo e lo Spettacolo on 
Achille Corona. 

Dopo le rol.azioni del com- 
miss.ano .straordinario. Nicola 
De Pirro e del direttore. Leo¬ 
nardo Fioravanti, sull’attività 
svolta dall’istituto nell’ultimo 
anno, il prof Antonio Petniccl 
terrà la prolusione sul tema: 
Cinema e letteratura. 

Successivamente il ministro 
consegnerà il Ciak d’oro ai mi¬ 
gliori allievi diplomatisi nel¬ 
l’anno 1964. 


Per il cielo di manifestazio¬ 
ni Hommage a Camus, ieri se¬ 
ra, il Teatro Eliseo era tutto 
esaurito In scena Ritratto di 
autore, a cura di Gerardo 
Guerrieri, regia di Enrico Mo¬ 
scatelli; un profilo di Albert 
Camus attraverso le tappe del¬ 
la sua produzione letteraria. Un 
gruppo di noti attori di teatro 
h,a dato vita ad alcune pagine 
scelte tratte d.iiropera com¬ 
pleta di Camus, e dobbiamo 
ringraziare .sinceramente Ge¬ 
rardo Guerrieri per aver ope- 
r.nto una scelta dei testi vera¬ 
mente oculata, coerente ed e- 
sauricnte che ha illuminato 
perfettamente la dimensione 
umana e artistica di un grande 
umanista. Attraverso la viva 
voce dogii interpreti, la virile 
poesia esistenziale di Camus, 
intrisa del motivo eterno della 
disperala condizione deH’uomo 
e della .sua in.alienabile respon¬ 
sabilità ili fron'e alla storia, ha 
raggiunto un pubblico .ippa.ssio- 
nato. attento, un pubblico ri¬ 
cettivo come non m,Ti. colpito 
continuamente dalla violenza di 
una dnlettira che non lascia¬ 
va un attimo di respiro. 

E" ^noto che Camus sia un 
-• éveflleur de conscience.s -. che 
la sua opera inquietante scuoto 
per l'autcntieità di cui essa te¬ 
stimonia Se da un lato egli non 
accetta questo mondo, non pen¬ 
sa neppure, si è scritto, di re¬ 
stituire il biglietto di ingres.so. 
I..a sua battaglia come comb.at- 
fente per la libert.à, come sag¬ 
gista, moralista, romanziere, ag- 
gredi.sce direttamente - questo 
mondo, i .suoi orrori, le sue pau¬ 
re. le sue ipocrisie liorghe.si. 
non r.issegnandosi passivamen¬ 
te ai dati della realtà, ma ten¬ 
dendo a modific.irli. inserendosi i 
con piena co.scicnz.» nel gioco 
del mondo Lo straniero, la su.a 
opera fondamentale, moslr.i sia 
11 mondo del condannato a mor¬ 
te. che l’apoteosi dell’uomo ~ in 
piedi -. la glorific.azione ostinat.a 
dell’» acte de vivre -- come uni¬ 
ca certezza. 

Dal Discorso di Svezia a Ca- 
lioola. dal Malinteso allo .Sfato 
d'assedio, da L'uomo m rirolfa 
a I giusti, d pubblico ha potuto 
comprendere in tutta la ^ua 
estensione U pensiero di un esi- 
«terzialista die non ha nulla in 
comune con le bande degli sno¬ 
bisti mal lavati, di un uomo 
,'he aveva un amore tenero e 
disperato per la vita 

.Al termine ri: Ritratto di nii-[ 
tore VI è «tata J.i proiezione di 
un interessante film inedito, in 
lingua france.'C. dal titolo Le 
dcrnier matm d'.Albert Camus 
Il film ha ripercorso tutti i mo¬ 
menti più significativi della vi¬ 
ta dello scrittore. 

Lunedi S febbraio al Teatro 
Olimpico, si chiuderà il ciclo 
delle manifestazioni, c verrà 
presentato II malinteso con la 
regia di Michel Vitold 

Si segnala, inoltre, che la 
Compagnia dei » Non -, in coin- 
cidenz.» con le attuali celebra¬ 
zioni in onore dello scrittore 
francese, sta allestendo Lo stato 
d’a.s.scdio di Albert Camus, che 
andrà in scena prossimamente 
al Teatro dei Satiri. 

vice 


le prime 

Rivista 

Scanzonatis¬ 
simo ’65 


Lo -. fregata Scanzonatissimo 
è colata a picco. Diciamo, per 
continuare nella metafora, che 
a furia di sparare proiettili a 
salve, il cui fulminante è co¬ 
stituito al mas.simo da qual¬ 
che parolaccia, sui più noiosi 
o qualunquistici luoghi comu¬ 
ni. la traballante navicella di 
Dino Verde ha finito per per¬ 
dere la partita 

Il fatto è semplice. Due anni 
fa. Scanzonatissimo ripropo- 
nev.a. assieme con altri tenta¬ 
tivi più elaborati ma di minore 
rispondenza popolare, una «orla 
di teatro cabaret, nel qu.Tle la 
.satira assumeva funzione pre¬ 
dominante. Satira, purtroppo, a 
senso unico e. guarda caso, nel 
senso che va unicamente dal 
centro a sini.stra. Ma puntare 
su Fanfani. allora, aveva i»n 
sen.so. Fame, ancora oggi, il 
centro dello spettacolo e per di 
più con gli .stessi argomenti di 
allora (quali la statura, il «mez¬ 
zo toscano-, ecc.) e criminal¬ 
mente colpevole 

l*n pnmo tempo quello di 
questo Scanzonatissimo '65. da 
far rimpiangere gli avan-petta- 
colo dcH'Amtjra Jovinclli. ele¬ 
vando anzi que't’ultimo a ran¬ 
go di music-hall L'n secondo 
tempo un po’ meno greve, gra¬ 
zie soprattutto ad alcune riu¬ 
scite parodie della coppia Pip- 
p/o Baudo-Alighiero Noschese e 
alla vitalità di .Antonella Steni 
cd Elio Pandolfi. 

Quelle che mancano, ci pre¬ 
me ripeterlo, sono le idee 
Quelli che abbondano i doppi 
sensi, per non parlare delle au¬ 
tentiche scurrilità che alla lun¬ 
ga diventano insopportabili 
.Alighiero Noschese è .-tato, 
naturalmente, il perno dello 
spettacolo, isolando-i — buon 
per lui — in a.cune macchiet¬ 
te delle quali la più riuscita 
ci pare senza dubbio tjuella 
sulla solitudine dcH’on I.eono: 
Antonella Steni ed Eìio Pan¬ 
dolfi sono in\cce «tati coinvolti 
miseramente nella frana, an¬ 
che se, come attori e co.me 
mimi, rie.'cono sempre ad es¬ 
sere bravi. Pippo Baudo. al suo 
esordio in palcoscenico ima 
forse la sua brciva recitina in 
parrocchia, in quel di Catania, 
il Pippo televisivo l’aveva g^^ 
fatta), «e l’è cavata più chej 
bene mentre Gisella Sofio è ap-, 
parsa assai sacrificata co-’ 
pione. Facevano riarte doila- 
compagnia anche Anna Maria 
Surdo e Marisa Traversi. Moli, 
applausi agli attori, pochi allo 
spettacolo. Si replica. 

I. S. 


contro 

canale 

MHIW 

. I sentieri del West 

Da nIciiTit giorni, rinvia¬ 
to del Telegiornale n Gi«- 
carta, Antonio Natoli, ha 
corretto la sua tendenza a 
offrirci opinioni personali 
■ al posto di notizie; il van¬ 
taggio. come i telespettato¬ 
ri hanno potuto costatare, 
è .rilevante. Tuttavia, fa¬ 
remmo un ulteriore passo 
' avanti se Natoli riuscisse, 
con uno sforzo supremo, a 
rontrollare anche i{ sito fin- 
guaggio e u raccontare i fat¬ 
ti evitando le espressioni 
* di colore > come « Sukar- 
nn, sbracciandosi per af¬ 
fermare la sua amicizia per 
i cinesi... » () f t comunisti 
chiedono la testa del terzo 
primo mini.stro... », e cosi 
t'in. Possibile che questo 
inviato del Telegiornale 
non riesca a capire quatito 
la serietà c la modestia 
possano giovare all'opera di 
un giornalista? 

Le brevi parole ron le 
quali Tullio Kezich, serven¬ 
dosi aiK'he di stampe e foto 
dell'epoca, ha presentato 
ieri sera sul primo canale 
il primo film della sene 
Sui sentieri del West, 11 
massacro di Fort Apache 
di John Ford, hanno se¬ 
gnato un tentativo di dare 
nuova forma c interesse 
alle introduzioni critiche 
che ormai fanno parte or¬ 
ganica dei cicli televisivi 
dedicati al cinema. 

Il discorso di Kczìch è 
servilo senza dubbio a in¬ 
formare i telespettatori sul¬ 
le autentiche radici stori¬ 
che della vicenda narrata 
da Ford: non ci è sembra¬ 
to, però, che esso costituis¬ 
se un aiuto altrettanto ef¬ 
ficace per la comprensione 
dei contenuti dell’opera. 
Era possibile, infatti, dare 
un giudizio meno timido 
snll'umbiguo finale del 
Mas.sacro di Foit A pache 
e, soprattutto, indagare 
sul rapporto tra il conte¬ 
nuto del film e la mentali¬ 
tà del pubblico cui cs.so 
era destinato. Nel genere 
we.stern sono condensati 
molti temi della vita ame¬ 
ricana. tanto che parecchie 
delle opere appartenenti a 
(jiiesfo filone possono trnn- 
<iuillamcnte essere esami¬ 
nate oltre che sotto il pro¬ 
filo estetico, anche da un 
punto di visto sociologico 
e di costume: ci piacereb¬ 
be che Kezich, velie pros¬ 
sime settimane, orientasse 
la sua ricerca anche in 
queste direzioni, con la ca¬ 
pacità e Vantorità che nes¬ 
suno può disconoscergli in 
questo campo. 

Il Giornale deH’Europa 
n. 4 non ci ha portato mol¬ 
to di nuovo. Obbligati in li¬ 
miti di tempo ben precisi, i 
servizi risultano necessa¬ 
riamente inficiati di super¬ 
ficialità. Inoltre, non pos¬ 
siamo fare a meno di esse¬ 
re perplessi dinanzi a quel¬ 
lo t spirito europeo » di cui 
ha parlato l'incerta presen¬ 
tatrice e che, se abbiamo 
ben capito, dovrebbe consi¬ 
stere essenzialmente nello 
occuparsi dei fatti degli al¬ 
tri invece che dei propri. 
Comunque, i pezzi piii in¬ 
teressanti ci sono parsi 
quello francese sttlVagonia 
delle Highlands e l’altro in¬ 
glese sui sistemi carcerari 
in Francia, Inghilterra e 
Svezia. Non privi di pas¬ 
sione e di spunti polemici, 
questi due servizi contra¬ 
stavano notevolmente con 
(indio tedesco sulla < mi¬ 
norità politica > delle don¬ 
ne svizzere, venato, ci è 
parso, da un certo qualun¬ 
quismo. Normale il pezzo 
italiano sugli zingari. 

g. c. 


programmi 

WMi» 

TV - primo 

8,30 Telescuola _ 

17.30 La TV dei ragazzi b) Due racconti oer mi 

l^’^O Corso ' di imtruzlone nODOIare 


19.00 Teleolornale 

19.15 Ooinionl 

20,00 Telesport 

^9 15 frnnarhe italiane 

20,20 La giornata 
parlamentare 

20.30 Teleoiornale 

71.00 Almanacco 

22.00 I canoslipiti 
23,00 Teleoiornale 


dt iitruzione popolare 
delle aera (!• edizione) 


a confronto 


della sera (2* edizione) 

di noria scienza e varia 
umanità 

Hircula siorla delle dina¬ 
stie canore Complesso di 
G Fallabrlno 


della notte 


TV - secondo 


21,00 Teleoiornale 
21,15 La nemica 
23.10 Notte sport 


e segnale orarlo 

Tre atti di Darlo NIcco- 
demi Con Klenu Zarcschi, 
Lydia Alfonsi. Loris Glzii 
Regia di Claudio Fino 



Isabella Riva, Elena Zareschl e Anna Menichetti In 
una scena della « Nemica » (secondo TV, ore 21.15) 


Radio - nazionale 


Giornale radio, ore: 7, 8, 
13, 15. 17. 20. 23: ore 6.35: 
Corso di lingua tedesca; 8,30: 
n nostro buongiorno; 10,30: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; tl,30; Franz Schubert; 
11.45: Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12: 12,20: Ar¬ 
lecchino: 12.55; Chi vuol es¬ 
ser lieto,..; 13.15; Zig-Zag; 
13,23: I solisti della musica 
leggera; 13,55-14: Giorno per 
giorno: 14-14.55: Trasmissioni 
regionali: 15,15; Le novità 
da vedere; 15,30: Parata di 


successi; 15,45: Quadrante 
economico; 16; Due terribili 
fatine: 16,30: Rassegna di 
giovani concertisti; 17,23: 
Grandezza del Verdi minore; 
18: Bellosguardo: 18,15: Ta¬ 
stiera; 18.33; Appuntamento 
con la sirena; 19,05: 11 setti¬ 
manale deU’agricoltura; 19.13: 
11 giornale di bordo; 19,30: 
Motivi in giostra: 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20,23: Radiatele- 
fortuna 1965: 20,30; La Gas» 
zetta; Musica di Gioacchino 
Rossini; 22,35: Musica da 
ballo. 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore: 8.30, 

9.30. 10.30. 11.30. 13.30. 14.30, 

15.30. 16 30. 17.30. 18.30. 19.30. 

20.30. 21.30. 22.30; ore 7.30: 
Musiche del mattino; 8.40: 
Concerto per fantasia e or¬ 
chestra: 10.33; Radiotelefor- 
tuna 1963; 10.40; Le nuove 
canzoni italiane: 11; Il mondo 
dì lei: 11,05; Buonumore in 
musica: 11.33: Il Jolly; 11,40: 
11 portacanzoni; 12-12,20‘ Te¬ 
ma In brio: 12.20-13; Trasmis¬ 
sioni regionali; 13; L’appun¬ 
tamento delle 13; 14: Voci 
alla ribalta; 14.45: Dischi in 
vetrina: 13: Aria di casa no¬ 


stra; 15,15: Motivi scelti per 
voi; 15,33: Concerto in mi¬ 
niatura; 16; Rapsodia; 16,35: 
Tre minuti per te: 16.38: Di¬ 
schi dell’ultima ora: 17: Or¬ 
chestre dirette da Carlo 
Esposito ed Enrico Simonet- 
ti; 17.35' Non tutto ma di tut¬ 
to: 17,45’ Rotocalco musicale; 
18.33: Classe unica; 18,50: I 
vostri preferiti; 19,50: Zig- 
Zag; 20: Concerto di musica 
leggera; 21: Marisan: i Cen¬ 
tri Sanitari della Marina Mi¬ 
litare; 21,40; Giuoco e fuori 
giuoco; 21.50: La voce dei 
poeti; 22,10: Musica nella 
sera: 


Radio - terzo 


Ore 18,30: La Rassegna. 
Musica: 18,43; Luigi Dallaplc- 
cola; 19: Bibliografie ragio¬ 
nate: Robert Must!: 19.30: 
Concerto di ogni sera: 
Johann Friedrich Fasch, Jo¬ 
hannes Brahms, Maurice Ra- 


vel: 2(),30; Rivista delle rivi¬ 
ste; 20.40: Robert Schumann; 
21; Il Giornale del Terzo; 
21.20; Costume: 21,30: Pano¬ 
rama dei Festivals musicali; 
22.15; La fortuna di Shake¬ 
speare in Italia; 22.45: La 
musica. oggL 


BRACCIO DI FERRO dì Bud Sagendorì 
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La TV non si accorge 
delle lotte operaie 
per difendere il lavoro 

Cara Unità, ,. 

in questo periodo di crisi e di ‘ 
preoccu))a 2 Ìoni di carattere econo- ^ 

. niico che il popolo italiano sta ot- 
traversando a causa dei ' licenzia’ 
menti a catena, voluti dalla bor- 
ghesia italiana nell’industria, nel¬ 
l’edilizia, ecc., la TV si preoccupa 
soprattutto di informarci con am¬ 
pi Èervizi e con inserti filmati e 
collegamenti diretti, della malattia . 
del Presidente americano Johnson. 
Questo è durato una settimana, a 
ogni trasmissione del telegiornale, 
come se si trattasse di una grave 
malattia, invece che di una sem¬ 
plice influenza e, a quanto pare, 
nemmeno in forma acuta. 

Egregi signori della TV, non vi 
sembra esagerato che, con tutte le 
beghe che abbiano noi italiani, si 
dia tanta importanza a queste cose? 
L’influenza la prendiamo tutti, è 
una cosa normale specie di questa 
stagione, la prendono anche gli 
operai. Ed essi oltre la febbre, han¬ 
no anche la preoccupazione del sa¬ 
lario, già magro, che werrd loro a 
mancare. 

Con questo non voglio dire di 
non informare l’opinione pubblica 
di queste « importanti > cose di ca¬ 
rattere internazionale, ma cari si¬ 
gnori, in Italia succedono purtrop¬ 
po avvenimenti che la TV ignora. 
C'è stata per esempio la grande 
manifestazione di Torino, in occa¬ 
sione del grande sciopero unita¬ 
rio degli operai della RIV contro 
l’arbitrario licenziamento di I 000 
lavoratori (tante sono le famiglie 
a cui viene a mancare il pane}; poi 
ci sono tutte le altre lotte che la 
classe operata sostiene ogni giorno 
per la conservazione del posto di 
lavoro e la difesa del proprio sa¬ 
lario. Ma queste cose la TV non 
fa vedere: suonerebbero condanna 
alla politica economica che il go¬ 
verno sta conducendo e di conse¬ 
guenza smentirebbero tutto quello 
che fanno dire al lettori del tele¬ 
giornale in favore di quel Piano 
o progetto di legge di questo o 
quel ministro di governo. 

I dirigenti della TV dovrebbero 
sapere bene che il canone di ab¬ 
bonamento lo pagano anche i la¬ 
voratori e i nostri ' soldi hanno lo 
stesso valore di quelli dei ricchi e di 
consegugenza la TV deve * servire » 
bene anche noi. anzi ci deve c ser¬ 
vire > meglio perchè siamo molti di 
più dei pochi ricchi. 

La TV la smetta di fare discri¬ 
minazioni e cominci ad essere un 
mezzo di informazione democratt- 
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lettere all * Unità 


co, che soddisfi tutti, e non conti¬ 
nui ad essere un fazioso strumento 
di parte. ' ” • • •> 

FORTUNATO PAOLETTl 
(Livorno) 

» ^ 

Il caporale di Garibaldi 
sapeva bene 
cos'ò la Giustìzia 

Signor direttore, ' 

a proposito della richiesta fatta 
dall’attuale Procuratore della Re¬ 
pubblica presso la Corte di Cassa¬ 
zione affinché venga respinta l’istan¬ 
za di Salvatore Gallo per la revi¬ 
sione della sentenza che lo ha con¬ 
dannato all’ergastolo quale autore 
dell’omicidio del proprio fratello, 
risultato poi essere... vivo, non sarà 
inopportuno ricordare quello che 
il 5 gennaio 1927 il Procuratore 
Generale di allora presso la Supre¬ 
ma Corte, nel suo discorso per la 
inaugurazione dell’anno giudiziario, 
disse sul modo col quale deve esser 
fatta giustizia. 

Giovanni Appiani pronunciò an¬ 
che queste testuali parole: 

€ Allo Corte d’Appello un giudi¬ 
ce, antico garibaldino, aveva guada¬ 
gnato i galloni di caporale In una 
azione in cui era rimasto ferito. En¬ 
trato in Magistratura già avanti 
negli anni, vi aveva portato la sua 
foga battagliera e la sua anima 
assetata di giustizia e d’amore per 
l’umanità. Poco versato nelle let¬ 
tere, e di una cultura giuridica assai 
modesta, suppliva con un ‘ gran 
buon senso e con la forza dell’in- 
tuizione. Le sue sentenze erano tal¬ 
volta infiorate da concetti e /frasi 
di pretta marca garibaldina, che 
facevano sussultare sulla sua pol¬ 
trona il nostro presidente: ma erano 
In compenso piane e chiare e nella 
loro rude semplicità di una grande ' 
forza persuasiva. Io allora avevo 
il fortunato difetto di essere gio- 
v'ane. Fi esco dì studi teorici, allet¬ 
tato dagli ingegnosi sistemi dottri¬ 
nari e dalle eleganti costruzioni 
giuridiche, meritavo io pure il rim¬ 
brotto che Enrico Heine muoveva 
ai suoi connazionali, di scambiare 
l’oro pure dell’intuizione con la 
carta moneta della definizione dei 
libri. B poiché talvolta non mi 
sembrava conforme al mio punto 
di vista estetico-sistematico, gli 
muovevo contro sottili obiezioni, 
argomentazioni logiche, citazioni 
dottrinali e giurisprudenziali, a cui 
egli, non aduso a siffatte scherma¬ 


glie. cercava di tener testa, finché, 
impazientilo, troncava la discussio¬ 
ne, battendo il pugno sul tavolo ed 
esclamando; " /f caporale di Gari¬ 
baldi la pensa cosi ". Orbene, quan¬ 
do io, lasciando da parte le idee 
accettate e rientrando in me stesso, 
riesaminavo la questione con intuito 
immediato, il più delle volte dovevo 
riconoscere che il caporale di Gari¬ 
baldi aveva ragione, non solo dal 
punto di vista della giustizia so¬ 
stanziale, ma anche secondo il di¬ 
ritto positivo. E da lui' per primo 
ebbi I indicato quel metodo d’inda¬ 
gine che da allora cercai sempre 
di seguire. Egli soleva dirmi; "Se 
è vero che ius est quod semper bo- 
num est. non è possibile che il di¬ 
ritto positivo sia in contrasto con 
la giustizia sostanziale, e perciò 
quando devi decidere una causa, 
il tuo primo pensiero sia quello di 
accostarla ' direttamente alla tu(i 
coscienza e di lasciare che essa dia 
liberamente il suo giudzio; da essa 
trarrai la guida per cercare nella 
legge la norma che veramente si 
conviene ’’. Ecco i giudici che il po¬ 
polo predilige, perché la giustizia 
die essi rendono è veramente uma¬ 
na e sanno di farla sentire ed accet¬ 
tare. Perché la giustizia è fatta per 
il popolo e non per una esigua 
schiera di intellettuali. Perché Giu¬ 
stizia è Amore e Tamminlstrarla è 
più opera di coscienza che di 
scienza ». ' 

Il dottor Bracci mediterà su que¬ 
sto ^ eloquente discorso e consiglio 
dato da un suo illustre collega (e, 
si noti beve, quando si era in regi¬ 
me di dittatura e non di democra¬ 
zia) e vorrà revocare la sua richie¬ 
sta, che contrasta agli occhi di tutti 
con una giustizia sostanziale ed 
umana? Lo speriamo. 

Avv. SILVIO ARMELLINI 
Conegliano (Treviso) 

Il ministro Andreotti 
non è interessato 
in alcuna società 

Signor direttore,. . ' 

leggo stamane sul suo giornale 
che « si dice » che io sarei interes¬ 
sato all’Azienda SFl-Mineralneri. 

A norma della legge sulla stampa 
le comunico che io non sono inte¬ 
ressato nè a questa nè ad alcuna 
altra società. 

Distinti saluti. 

GIULIO ANDREOTTI 

Ministro della Difesa 


Belle : parole, ' ma 
’ ì licenziamenti 
continuano 

■ Cara Unità, 

sono un operaio di 18 anni e da 
sei vivo a Torino con la mia fami¬ 
glia. In questi ultimi due anni ho 
lavorato come-idraulico. Nell’agosto 
del ’64 sono stato sospeso dalla mia - 
ditta per mancanza ‘di lavoro. Mi ' 
sono messo a cercare un altro posto 
e finalmente, dopo tre mesi, sono 
'riu.scito ad occuparmi nuovamente. 
Sono passati appena due mesi da • 
quando sono entrato nella nuova 
ditta, e dall’aria che tira presumo 

■ che fra poco mi lincenzieranno an¬ 
che qui perché non ci sarà più la¬ 
voro. Adesso io mi domando: perche 
gli oratori democristiani, che fanno 
discorsi alla TV, vanno dicendo che 
tutto va bene e che l’attività della 
industria si va riprendendo? Come 
fanno a dire queste cose se ogni 
giorno si sente parlare di licenzia¬ 
menti, di riduzioni dì orario e così 
via? Dovrebbero evitare di fare 
questi discorsi, e preoccuparsi inve¬ 
ce realmente della situazione del 
nostro Paese. 

BRUNO PIANOLTO 
(Torino) 

Per gli emofiliaci 
persino l'INAM 
rifiuta 

certe medicine 

Signor direttore, 

sono un ragazzo affetto da emo¬ 
filia e vorrei sapere se c’è una legge 
che tuteli un’adeguata assistenza 
medica e per la vita agli emofiliaci 
dato che per noi non e facile inse¬ 
rirsi nella vita. 

Infatti è'difficile e richiede molti 
sacrifici perfino il poter studiare 
poiché basta un nonnulla per farsi 
male e dover stare a letto, o come 
minimo esser bloccati alle artico¬ 
lazioni delle braccia. 

Qualora nessuna legge tutelasse 1 
nostri interessi, o Io facesse in 
modo palesemente inadeguato, le 
domando se non è possibile fare una 
interrogazione in Parlamento per 
ottenere un giusto trattamento e. 
Se non giusto, perlomeno iigitnic a 
quelli che trovano difficoltà allo 
inserimento nella vita come le tro¬ 
viamo noi. 

Mio padre è assistito dall’INAM 


ma molte medicine non sono pas¬ 
sate: mi sembra molto ingiusto! Se 
uno ha bisogno di una medicina 
costosa deve comprarsela o farne n 
meno per ragioni economiche. E’ 
assurdo che si debba morire o Pe¬ 
sare sui familiari perché una medi¬ 
cina costa toppo, (fosì com'è assurdo 
che lo Stato si disinteressi di noi. 

ROBERTO MELAI 
é altri emofiliaci 
S.. Croce sull’Arno (Pisa) 

Purtroppo non esistono particolari 
provvidenze per gli emoniiaci, e ci pare 
ingivisto che l'INAM rifluii particolari 
medicine in casi come il tuo. Per 
questo problema non basta evidente¬ 
mente una interrogazione ma occor¬ 
rono iniziative legislative, e appunto 
per questo abbiamo segnalato lu tua 
lettera al Gruppo parlamentare comu¬ 
nista. 


Il « giudìzio I) 
del prete 


Cari amici. 

mi rivolgo a voi per dare sfogo 
al mio profondo rammarico. Sono 
un giovane, attualmente lavoro a 
Genova ma provengo da un paese 
di 1500 abitanti della provincia di 
Cagliari. Proprio dieci anni fa, nel 
1955, lasciai il mio paese per venire 
a lavorare nel continente. Allora, 
nel mio pnc.se ui era una Giunta 
democristiana, e questa aveva fatto 
iiiimerose promesse, ma in realtà 
alle promesse non seguivano i fatti. 
Io personalmente feci molte do¬ 
mande par avere un posto di lavoro, 
ma queste venivano sempre respin¬ 
te perché io per toro non ero un 
bravo cittadino: e questo non per¬ 
ché avessi compiuto qualcosa di 
male o perché t miei genitori non 
fossero onesti: no, soltanto perché 
essi erano comunisti. Ed ai dirigenti 
democristiani non garbavano i co¬ 
munisti. perché non erano disposti 
a lavorare la terra dei proprietari 
per sole 800 lire al giorno oppure 
per ricevere soltanto da mangiare. 
E cosi, per poter lavorare, io e molti 
altri dovemmo abbandonare le no¬ 
stre case ed immigrare per cercarci 
un lavoro. 

Da allora, come ho detto, sono 
passati dieci anni, ed io pensavo 
che in questo frattempo fosse cam¬ 
biato qualcosa. Ed invece, purtrop¬ 
po, nc Proprio in questi giorni ho 
ricevuto una lettera di mio fratello 
dove mi dice che tramite un amico 
aveva trovato lavoro a Torino, ma 
ha dovuto rinunciare al posto di 


lavoro perché il parroco del paese ' 
aveva dato cattive informazioni. E 
• così, per colpa di un prete che seri- , 
ve male di un giovane perché prò-' '• 
veniente da ima famiglia di comu- '' 
iiisti, per mio fratello sì è chiusa ■ 
la possibilità di un lavoro e dovrà 
essere ancora mio padre a dargli un 
pezzo di pane. 

Mi chiedo quando tuffa la popo¬ 
lazione sarda capirà queste lezioni, 
quando riuscirà a scacciare quelli , 
che la governano malamente perché 
finalmente sia dato un onesto lavoro 
a tutti: a quelli che sono ancora in 
Sardegna e fanno la fame, e a noi . 
che dalla Sardegna siamo stati cac¬ 
ciati e che vorremmo tornarvii 

Z.L. 

(Genova) 

Imbastiscono un k giallo » 
sulla scappatella 
di tre giovani 

Cara Unità, 

qui a Melizzano la popolazione 
è seccata per quanto hanno narra¬ 
to le cronache di alcuni giornali 
intorno nll’nrresfo di tre giovani 
rii questo paese. Un arresto nar¬ 
rato a fosche tinte, come si trat¬ 
tasse di chi sa quali pericolosi mal¬ 
viventi. Qui a Melizzano tutti co¬ 
noscono i fre piounni arrestati c R 
conoscono come giovani onesti e 
operosi. 

Nelle carceri cì sono finiti per 
essersi concesso uno svago e aver 
viaggiato su un’auto senza paten¬ 
te, cosa questa da biasimare, ma 
trarre spunto da una < scappatel¬ 
la > giovanile per attribuire loro 
la c qualifica * di * ladri > è assur¬ 
do. La storia è questa: i tre giova¬ 
ni, la sera' del 16 gennaio decise¬ 
ro rii evadere dalla monotona vita 
di Melizzano c di recarsi a Castel 
Canipagnano per partecipare ad 
una cenata in un ristorante. I tre, 
per recarsi al succitato paese, ave- 
■ l'ano bisogno di un mezzo di tra¬ 
sporto e nessuno dei tre ne aveva 
uno a disposizione e, allora, per 
non rinunciare alla cenata, si ap¬ 
propriarono dì una Fìat JlOO del 
signor Vincenzo Insogna, loro ami¬ 
co comune, dopo averlo cercato 
inutilmente. Visto che si faceva 
tardi c non riuscivano a trovare 
l’amico, essi salirono siill'aiitn c 
partirono. Sulla strada che li por¬ 
tava a Ca.stcl Campagiiuno si im¬ 
batterono in una pattuglia di cara¬ 
binieri che intimò l’alt. L’auto ar¬ 


restò la corsa (non l’accelcrò co¬ 
me ha scritto qualche fantastico 
cronista), l giovani non avevano 
la patente e per questo motivo 
vennero arrestati e tradotti nel car. 
cere ''mandamentale di Guardia 
San/rnnilindi. . ' - -, 

Su un episodio così bancale i cro¬ 
nisti hanno imbastito le più scioc¬ 
che congetture e le più false co¬ 
loriture. Noi di Melizzano, che co¬ 
nosciamo ■ bene questi tre giovani, 
possiamo dire che essi sono probi 
e onesti, e del resto, risultano in-' 
censurati. ■ ' ‘ 

I melizzani ’ si ' augurano che la 

iieritù venga presto in luce e che 
i tre giovani possano ritornare in 
seno alle loro famiglie. E sono inol¬ 
tre moltò seccati che un atto'di 
leggerezza di tre' giovani sia stato 
scambiato, da .■ numerosi giornali 
evidentemente a corto di notìzie, 
in un atto di delinquenza. ' • ,< 

GENNARO viscosi' 
Melizzano (Benevento) 

S. Giorgio a Cremano : 
alunni senza scuola 

Cara Unita, 

vogliamo far sapere quello che 
avviene nel nostro Comune, a soli 
15 minuti di tram dal Centro di 
Napoli. Da più di un anno la scuo¬ 
la elementare < Giuseppe Mazzini », 
sita in Corso Umberto, è chiusa per 
lavori. Però soltanto nei primi me¬ 
si del novembre 1964 gli alunni di 
questa scuoia vennero trasferiti 
presso la scuola media < Giigìicl- 
tno Massaia », sita in via Saiiaoni, 
con turni pomeridiani dalle 14 al¬ 
le 17. 

II Preside della scuoia media, 
forse giustamente, si'batte in Co¬ 
mune perchè gli alunni vengano 
trasferiti altrove. Si è creato in tal 
modo un forte stato di disagio tra 
tutte le famìglie che hanno i bam¬ 
bini alle elementari. 

Chi guadagna da questo stato di 
cose sono le scuole parrocchiali, a 
danno della scuola pubblica. E le 
autorità sono ben lontane dal da¬ 
re una rapida soluzione al proble¬ 
ma esposto. 

UN GRUPPO DI CITTADINI 
S. Giorgio a Cremano (Napoli) 

Posta 

dalla Romania 

Cara Unità, 

vi scrive iin giovane, dalla Roma¬ 
nia (città di Bucarest). Mi piace 
molto la lingua italiana e in questo 
momento sto tentando di impararla. 
Desidererei pertanto corrispondere 
con ragazzi c ragazze italiane. 

IVAN SANDYNY 
Via Virgil Plesoiauu, 69 
Bucarest (Romania) 


«#• 


«Eugenio Onieghin» 
e balletti alPOpera 

Oggi, alle 21, settima recita In 
abbonamento alle seconde serali 
c speciale per studenti, con « Eu¬ 
genio Onieghin » di P.l. Cialkow- 
sklj (rappr. n. 33). Maestro diret¬ 
tore e regista Lurin Maazcl. In¬ 
terpreti: Nicola Kossi Lenicni 
(protagonista). Virginia Zeanl. 
Anna Maria Rota. Franco Taglia¬ 
vini e Plinio Clnbassl. Maestro 
del coro Gianni Lazzari. Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato sabato, in 
abbonamento alle terze serali. 
Crai e studenti. Domenica, repli¬ 
ca fuori abbonamento, dello 
c Spettacolo di balletti ». 

Leonide Kogon 
0 Santa Cecilia 

Venerdì alle 21.15 nella Sala 
del concerti di Via dei Greci 
per la stagione di musica da ca¬ 
mera deirAccndemia di S Ceci¬ 
lia concerto del violinista Leoni¬ 
de Kogan (abb tagl 81. In pro¬ 
gramma: Tnrtini: Sonata in sol 
maggiore: Beethoven ; Sonata 

n. 9 in In maggiore (Krciilzer): 
Prokoflef: Sonata n. 2 in re mag¬ 
giore: De Falla: Danze popolari 
spagnole; Ravel: Tzigane. 

cmiRn 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del pianista 
Franco Mannino (tagl. n. 17) 
con un programma interamente 
dedicato a Liszt Biglietti in 
vendita al botteghino del tea¬ 
tro 

SOCIETÀ* DEL QUARTETTO 

Domani alle 17,30 — Sala Bor- 
romini — concerto della pia¬ 
nista Rita Baubau Lidi con 
musiche di Bach. Schubert. 
Beethoven. Chopin. 




ARLECCHINO 

Alla 21.30 C.la Teatro Contem¬ 
poranco c La ballata dello sti¬ 
vale » di Antonio Racioppi con 
Leda Gloria. N Mauro Parenti. 
Arcangelo Bonaccorso. Renaio 
Lupi. L Modugno. C Puccini. 
D. Chiglia. B Olivieri. S Am¬ 
mirata. E Biasciucci. C Prisco. 
P. Schiavi Regia deU'autore 


[DELLE ARTI 

Domani alle 22 il F^lceolo Tea¬ 
tro delia Fonte Maggiore di 
Perugia presenta; « Il tartufo ■ 
di Molière. Traduzione e adat¬ 
tamento moderno in 2 tempi di 
Sergio Ragni. Regia S. Ragni. 

della cometa 

Alle 21.30 Giulio Bosetti e Giu¬ 
lia Lazzarini in: « Le notti 
bianche • di Flodor Doslojew- 
sky Riduzione Sandro Pinclll 
Regia Josè Quaglio. Scene E. 
Luzzati Costumi E. Gugliclmi- 
netti. Domani alle 17.30 fami¬ 
liare. ■ 

DELLE MUSE (Via Forti 43. 
tei 8()'2{)48) 

Alle 2I.'15 Laura Betti con lo 
spettacolo; « PotenUssIma si¬ 
gnora • 

DE* SERVI 

Sabato alle 21.15 la Stabile di¬ 
retta da Franco Ambroglini pre¬ 
senta: «II marchese del Grillo > 
leggenda romana di Berardi. 
Musiche di Mascctti. con S Al¬ 
tieri, A. Barelli. M A, Gcrlini. 
A. Lippi. M. Novella. P Pagani. 
G. Saliarini, S. Sardonc. Regia 
F. Ambroglini. Corcogr. Nadia 
Cliiatti Maestro dirett. orclic- 
stra Genesio Si.stina 
ELISEO 

Alle 21 C.la Do Lullo-Falk-Val- 
li-Albani in; « Tre sorelle » di 
Anton Ccebov. 

FOLK STUDIO (Via G Gari¬ 
baldi .‘i 8 ) 

Alle 22: Gruppo sardo. Tre 
Spicciocus. Alberico Di Meo. 
Gino D'Auri. 

pantheon (Via B. Angel! 
co . Collegio Romano • te¬ 
lefono 832 2541 

Sabato c domenica, alle 16.30, le 
marionette di Maria Accetclla in 
. « Pinocchio > di 1. Accettclla e 
, Sto. 

PARIGLI 

Alle 21.15 : « Sraiizonatissinio 

PlCtJOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Sabato alle 21.30 C i.a Marina 
Landò. Silvio Spaceesi. dirett 
A De Stefani con: « Io la ve¬ 
dova » di L. Romeo; « Il valzer 
del defunto signor Cloballa > 
di E Carsana 
QUIRINO 

Venerdì Rina Morelli e Paolo 
Stoppa in « Cosi è tse vi pare) » 
di Luigi Pirandello. Regia di 
Mario Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 Spettacoli gialli: < I.a 
corda al collo • di J. Lee 
Thompson con Giulio Platone. 
Corrado Sonni. Delia D'Alber- 
ti. Igea Sonni. Regia G Pla¬ 
tone 

ROSSINI 

Alle 17,15 pomeriggi familiari 
del Buonumore di Chccco Du¬ 


rante. Anita Durante, Leila 
Ducei. Enzo Liberti in: « Er.diic 
de briscola » di V Faini Regia 
E. Liberti. Domani alle 17,15 
familiare. 

SATIRI (Tel 565.325) 

Dal 10 febbraio alle 21.15 la 
compagnia dei « NON » diretta 
da S. Grazinni, M. Mammi in 
« Lo stato dì assedio » di Al¬ 
berto Camus con Alessandro 
Sperll. Mila Vannucci, Sergio 
Grazinni. Daniela Nobili, Clau¬ 
dio Sora. Regia S. Grnziuni 
Scene e costumi M. Mammi 
Novità assoluta. 

SISTINA 

Alle 17 familiare, alle 21.13 Ga- 
rinei e Giovannini presentano 
Renato Rasce! c Delia Scala in: 
« Il giorno della tartaruga » nui- 
siebe di Rnsccl. Costumi Coltel¬ 
lacci Coreografie di Buddy 
Schwab. 

TEATRO DEI RAGAZZI (ai 
Ridotto Eliseo) 

Alle ore 16 dal « Cuore » di E. 
De Amicis: * Il tamburino sar¬ 
do », • Piccola \'edella lombar¬ 
da ». * Sangue romagnolo ». 

■ Piccolo patriota padovano ». 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emiìlo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin dì Parigi. 
Ingre.sso continuato dalle 10 al¬ 
te 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI 1713 306) 
Il pelo nel mondo (VM 18) 
DO ^ e rivista Mcniggio-Lola 
Greci 

LA FENICE (Via Salaria 3.5) 
Il giustiziere di I.ondra. con B. 
Borske G c rivista Joc Sen¬ 
tieri 

PRENESTE (Tel 290 177) 
Rocanibnir e rivist.a Los Her- 
manos Riguai 

VOLTURNO «Via Volturnoi 
Delitto di Teresa Drsquriroii.x 
e rivista Rizzo 


schermi 
e ribalte 




Pri 
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• KI.KE SOMMF.R, in una scena de • I.E B.AMBOI.F, », un film 
di grande successo presentato in questi giorni a Roma daiia 
CataA Columbia. 


ADRIANO ITCI 352.1531 
Agente 007 missione Goldflngrr 
con S. Connery (alle 15-13.10- 
20.35-22,50 A ^ 

ALHAMBRA iTeJ 783.792 1 
3 per la gloria, con R. Vallone 
tnp 15. ull. 22.30) DR ^ 

AMBAbClATOrti iTel 481 j7tl> 
i due seduttori, con M Brando 
(alle I6-I8.25-20.35-22.50 J 9\ 
AMERICA ilei o 8 (i 168» 
Agente 007 missione Goldflngrr 
con S Connery (alle 15-18.0.5- 
20.25-22.50) A ^ 

ANIAHES iTel 8999471 

Mondo di notte n. 3 (ap 15,30. 
ult. 2Z50) ■ (VM 13) DO ^ 

APFiu ’. lei 779 t)J8» 

GII indifferenti, con P Goddard 
DR ♦♦♦ 

ARCHIMEDE iTel 873 567i 
Goldflngrr lalle 1 6 -18.13-20.15- 
22.25 p m ) 

ARISTON Ilei .153 2301 
Cno sparo nel buio, con Poter 
Scllers (ap 14.45. ult. 22.50> 

S\ 

ARLECCHINO (Tel 358 654 1 
Il magiilflcii cornuto, con U 
Tognazzi (alle 15 30-I7.40-20.I0- 
23) (V.M M) SA 

ASTORIA (Tel 8711245) 

I,a grande muraglia A ^ 

Ab! Ha 'lei (HB328» 

Ciao Chartie. con T. Curiis 

SA ^ 

AVENTINO iTel 572 137 1 
Gli indifferrnli, con P Goddard 
(ap 15.30. ult 22.45) DR ♦♦♦ 
BAI.OUINA ilei f47.'»92> 

Hotel delle % ergini. con Nancy 
Kwan S # 

BARBERINI (Tel 471 107 1 
LTiomo rhe non sapcsa amare 
con C. Baker (alle 15.45-19.30- 
231 DR « 

Bologna iTel 426 7IKII • 

Per un pugno di dollari, con C 
Elasrwood A 

BRANCACCIO (Tel 7.35 2.55 1 
Per un pugno di dollari, con C. 
E^astwood A 

CAPRANICA (Tei 672 465) 
Durilo a Thurder Rock, con B. 
Sullivan (ap. 15,30. ult, 22.45) 

OR ♦ 


CAPRANICHETTA (672.465) 
Le ore nude, con R. Podestà 
(up. 15,30, ult. 22,45) 

(VM 18) DR 

COLA OI RIENilO t3àu.a84) 
Gli liidiSerenU, con P. Gud- 
dard (alle 16-18,10-20.20-22.50) 

DR ♦♦♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

Minnesota Clay, con C. Mitchcll 
(alle 16-18.10-20.25-22.45) A 
euc.N ilei. 3.0UU.168) 

1 quattro volti della vendetta 
con L. Barker U ^ 

Empire ■ ...inERama (Viaie 
Regina Margherita - Telel. 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy (alle Ib- 
ia,J0-22.45) SA ^^<4 

EURCiNE (Palazzo Italia ai- 

I EUR - Tel. 5.910.906) 

II magniflcu cornuto, con U 

Tognazzi (alle 15-17.2d-19,5a- 
22,-<5) (VM 14) SA 4^4 

Europa (Tei 86 d 736) 
Spionaggio a Washington, con 
R Vanyhn (alle 16.10 - 18.20 - 
20.25-22.30) G 4 

Fimmivim iTel 471 lUO) 

Le bambole, con G. Lollobn- 
gida (alle U,50-l8-20.25-23 ) 

(\ 51 13) C 4 

FIAMMETTA (Tel 47U.464) 
The Carpet baggers (alle 16.10- 
19,20-22 00) 

galleria iTei 673 267) 

Da 077 rriminali a Hong Kong, 
con H Frank X 4 

GAKUbN ilei. 652.384) 

Gii indifferenti, con P Goddard 
DB 444 

GIARDINO (Tei. 894.946) 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood .A 44 

IMPERIALCINE 
imminente inaugurazione 
[MAESTOSO (Tei 786 U 86 ) 

I I due pericoli pubblici, con 

Franchi - Iiigrassia (ap 15.30, 
ult 22.50) C 4 

MAJEbilC (Tei 674.908) 

I.a spada nella roccia (td 22,30) 

UR 44 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Per liti pugno di dollari, con C 
Eastwooil .\ 44 

METRO ORIVE-IN l60óUlo2i 
Spettacoli venerdì, sabato e do- 
I menic.). 

MtTRoPOLlTAN iT 689 400) 
Matrimonio airiialiana. con S 
Lorcn lalle 15.45-I8.20-20..30-23) 

UR 44 

MIGNON (Tei 669 493) 

II balcone, con S Winters (alle 
I5..30-I7-I.8.50-20.IO-22.50 » 

(\ .M 18) DR 4^4 
modernissimo «(Jallena b 
Marcello ■ Tel 640 445) 
Cinque per la gloria, con Rat 
Vallone DR 4 

MODERNO (Tei 460 28o) 

I due pericoli pubblici, con 
Francbt-Ingra.<sia C 4 

MODERNO saletta 

I quattro di Chicago, con F St- 

naira 51 4 

MONOIAL (Tel 834 8761 
GII Indifferenti, con P Godd.ird 
DR 4^^ 

NEW YORK tTel 78U27I) 
Agente 007 missione Goldflngrr. 
con S Connery (alle 15-13.10- 
20.35-22.501 .\ 4 

NUOVO GOLDEN (755 (X)2) 

II disco volante, con A Sordi 

(ult. 2Z50I SA 44 

Olimpico «Tei ,303 Kttn 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood .\ 44 

PARib 'lei 754 366) 

Baciami stupido, con K Novak 
(ap 15. ult. 22.50) SA 44 
PLAZA ilei 681 193) 

Ciao Charlle. con T CunU (allo 
l 5 30-T7.45-20.05-22,45) S\ 4 

QUATTRO FONTANE iTele- 
fono 470 263) 

Angelica, con M Mercicr (ap 
15. ult. 22.50) A 44 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
F.R.I, operazione Haalbrck (alle 
16.15-18,40-20.40-22.45) G 4 


^ L« Bigi* che eppaleno ae- * 

• ownto el titoli del flln • 

• oorrispondsne elle bb- ^ 

^ guente elesBlBeulone par _ 
0 generi: * 

• A » Aweotuzoio 0 

• C M Comico ^ 

0 DA ss Disegno animato 

• DO M Docitmentarto T 

0 DB ~ Dremmatien _ 

• O •• Giallo * 

0 M « Ifuaicala * 

0 8 m Semtmentaia ^ 

0 SA a Satirico ^ 

0 SM — Storìco-niitologin 

• II aeetre glndlsle sai film ^ 
0 viene etpreeae nal aedo * 

BCgnente: • 

. ♦♦♦♦4 — eccezlonai# * 

• ♦4a4 •• ottimo • 

• ♦♦♦ -• buono • 

0 ■■ discreto • 

♦ “ niediocm 0 

0 VM 18 » vietato al mi- 0 

^ Bori di 18 anni _ 


QUIRINETTA (Tel. 670 012) 

Poi ti sposerò, con J C. Bria- 
ly (alle 16,30-18.30-20.30-22.50) 

SA 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente 007 missione Goldflngrr. 
con S Connery A 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Angelica, con M Mercicr (ap 

15, ult. 22.50) .\ 44 

REX (Tel. 864 165) 

I diasnii del Paeiflen. r 4 >n R 

Wagner DR 44 

RITZ «lei 837 481) 

Baciami stupido, con K Novak 
(ap. 15. ult. 22..50) S\ 44 

RIVOLI ITel 460 883) 

„ Poi li sposerò, con J C. Bna- 
ly (alle lfi..t0-I8..'5O-20..T0-22.30) 

S\ 44 

ROXY (Tel 870 504) 

F.n.I. oprrazione Raalbeck (alle 
16-18.40-20.4,3-22.50) G 4 

ROYAL CINERAMA (Tclcfo- 
no ((0 549) 

II grande scniiero. con R Wid- 
mark (alle 15 30-13.45-22-10) 

\ 44 

SALONE MARGHERITA (Te-j 
lefono 671.439) 

Cinem-i d'es«ai Hllly II bugiar¬ 
do con T Courienay S\ 44 4 
SMERALDO (Tel 3.51581) 

I dm* sFdiiitnri. con M Brando 

S.\ 441 

SUPERCINEMA (Tel 4a5 4.M3.j 
La calda pelle, con E M.arti- 
nclli (.alle 15.To-17 25-I9.15-21 03- 
23) (VM 18) SA 44 1 

TREVI (Tel 689 619) 

Tnpkapi. con P U»tlnov (alle! 
18-13 05-20.2.5-23) G 44 ! 

VIGNA CLARA (Tei .Vi 0 35()il 
Topkapl. con P l'stinov laiic' 
1.5.45-13.10-20 20-22.45) G 44 

Sri'Hiiflt' %'ìsifini 

AFRICA (Tel 8 380 728) 

I corsari del grande fliime. coni 

T Cums .\ 4 1 

AIRONE (Tel 727 193) 

II matlaiore. con V G.a<.«man 

C 4 

ALASKA 

Srotland Yard sezione omiridl. 
con H Lomm G 4 

ALBA (Tel d70 855) 

Il terzo segreto, con S Bos d 

♦♦ 

ALCE (Tel 6.32 64R) 

Due samurai per 100 geishe, con 
Franchi-Ingrassta C 4 

ALCYONE (Tel 8 360 930) 

Il ranch della \iolenza, con R 

Egan A 4 


ALFIERI 

I diavoli del Paciflco, con R. 

Wagner DR 44 

ARALDO 

Dracula il vampiro, con Peter 
Cusbing O 4 

ARGO (Tel. 434.059) 

L'uomo della \allc maledetta, 
con T. Hardin A 4 

ARIEL (Tel. 530 521) 

Mille e una donna 

(VM 18) DO 4 

ARS 

Tutti a casa, con A. Sordi 

DR 4V^ 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 
Colonnello liollistcr, con Gary 
Cooper A 4 

ATLANTIC (Tel 7.610 656) 
l.a città del vizio DR 444 
AUGUSTUS (Tel 655.4 d5) 

La Jena di Londra 

(VM 14) DR 4 
AUREO (Tel. 889 6U6) 

II maltaiorr, con V. Gassman 

C 4 

AUSONIA (Tel 426.160) 

A noi piace freddo, con Ugo 

Tognazzi C 44 

AVANA (Tel 515 597) 

Sentenza che scoda 
BELSITO (Tel 340 887) 

Donne facili, con B L.aforct 
(VM 18) UR 44 

BOITO (Tel. 8 310.198) 
Spionaggio a Casablanca, con 

S Montici A 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Destino in agguato, con Glcnn 
Ford DR 4 

BRISTOL (Tel. 7 615.424) 

Mille e una donna 

(VM 18) DO 4 
BROADWAY (Tel. 215.740) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Connery G 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

|.a jena di Londra 

(VM 14) DR 4 
CINESTAR (Tel 789.242) 
la donna che \lsse due volte, 
con K Novak G 44 

CLODIO «Tei 355.657) 

Fiinco faliin. con M Ronct 

DR 444 

COLORADO (Tel 6 274.287) 

Il giustiziere di Londra, con D 
Borske G 4 

CORALLO (Tel 2 577 207) 

I temerari del West 

cristallo «Tel 481.336) 

I guai di papà, con B Hopo 

C 4 

delle terrazze 

Hong Kong tin addio 
DEL VASCELLO (Tel .588 4.54) 
\more facile, con V C.iprìoli 

SA 44 

DIAMANTE (Tel 295 250) 

I malamnndo (VM 13) DO 44 1 

DIANA (Tel 780 I46> I 

\more facile, con V. Caprioli] 

S\ 44 

DUE ALLORI (Tel 278 847) j 
Ir bellissime gambe di mia mo-; 
glie, con C Mt rricr S.\ 4 ; 

esperia (Tei 582 8841 | 

l'n mostro e mezzo, con Fran- 
clìi-Ingr.i-sia C 4 

ESPERO 

Due e\as| da Sing Siiig, con 
Fr.inchi-Ingra',sia C 4 

FOGLIANO «Tel 8 319 541) 

I.a \ ergine di ferro, con M 
Craig S.V 4 

Giulio CESARE «353 36(11 
L'Inafferrabile primula nera 

A 4 

HOLLYWOOD (Tel ‘290 Soli 
lai risolta del Sioux 
HARlEM 

Riposo 

IMPERO «Tel '295 720) 

II boia arrisa all'alha A 4 

INOUNO «lei ve' 495) , 

Sedotti e bidonati, con Fran-Ì 
chi-lngra-sia C 4 

ITALIA I lei 846 030) 
I.'oliraggio, con P. Newman 

DR 4B 

JOLLY 

Il sodo deU'assassino, con S 

Bartok O 4 ‘ 


JONIO (Tel. 880.203) 1 

Le astuzie di una sedova, con 
S. Jones S 4 

LEBLON (Tel. 552.344) 

Z-G chiama base, con E. Co.stan- 
tinc G 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

11 peto nel mondo 

(V'M 18) DO 4 

NEVADA (ex Boston) 

Luci della ribotta, con C. Cha- 
plin DR 44444 

NI AG ARA (Tel. 6.273.247) 
L'amaro sapore del potere, con 

H. Fonda DR 444 

NUOVO 

Il pelo nel mondo 

(VM 18) DO 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema seleziono: Amore ritor¬ 
na, con D. Day C 444 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

La vergine di cera, con Boris 
Karlofl (VM 14) DR 4 

PALLADIUM 

Cavalca e uccidi, con A. Nicol 

A 4^ 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Potenti e dannati, con F. Ar- 
noul G 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

I. a sita prisma di Henry Orlent 

con P. Sellers SA 4 

RUBINO 

Europa: operazione Strip Tease 
(VM 18) DO 4 
SAVOIA ITel. 865.923) 

Per iin pugno di dollari, con 
C Eastwood A 44 

SPLENDIO (Tei. 620.203) 

Tra moglie e marito, con V. 

Lcigbt (VM 14) S 4 

STADI UM (Tel 39:4.289) 
L'ultimo vendicatore A 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - Tel. 6.270.352) 

L'uomo che non soleva ucci- 
dere, con D. Murrav A 44 
TIRRENO (Tel 573 091) 

Cavalleria commandos 
TUSCOLO (Tel 777.834) 
Maciste neirinfernn di Gengis 
Khan 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Il ribelle di Giasa 
VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Tre morti per Gitilin, con J. C. 
Brialy SA 44 

VERSANO (Tel 841.295) 

Storie sulla sabbia S 44 

[VITTORIA (Tel. 578.736) 
Voglio essere amata in un Irtin 
d'ottone, con D Rc.vnoids S 4 

Terze visioni 

ACIDA (di AcUìa) 

GII inrensiiraii, con P. Do Fi¬ 
lippo C 4 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

(.'onorala società, con V Do 
Sica IV.M 16) SA 4 

ANIENE 

lJ« legge del fuorilegge, con V 
De Carlo-D. Robertson A 4 

APOLLO 

Sfida sotto il sole, con C An¬ 
drews DR 4 

AQUILA 

Parigi nuda (VM 13) DO 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO 

l'n'estaie \|olenia, con E Ros¬ 
si-Drago DR 44 


Facile metodo 

pur ringiovanire 


1 capelli grigi o manchi 
invecchiano qualunque per¬ 
sona 

Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NO¬ 
VA (liquida o solida) compo¬ 
sta su formula americana 
Entro pochi giorni i capelli 
bianchi, grigi o scoloriti ri¬ 
torneranno al loro primitivo 
colore naturale di gioventù, 
sia esso slato castano, bruno 
o nero Non è una tintura 
quindi è innocua Si usa come 
una comune brillantina rin¬ 
forza I capelli rendendoli lu¬ 
cidi morbidi giovanili Per 
chi preferisce tina crema per 
capelli consigliamo RI-NU- 
VA FLUID CREAM che non 
unge, mantiene la pettinatura 
ed elimina i capelli grigi. In 
vendita nelle profumerie e 
farmacie. 


AURORA (Tel. 393.269) 

l.n valle della vendetin, con J 
Dru . A 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

11 comandante, con Totò 

CASTELLO ('Tei. 561.767) 
Criminali contro 11 niundn 

DR 4 

CASSIO 

NIck Carter non perdona, con 
D. Dayle G 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Il giuramento dei Sioux A 4 

DEI PICCOLI - 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Il grande bluff, con E. Costan¬ 
tino SA 4 

DELLE RONDINI 
Cacciatori di donne, con M 
Spillano G 4 

DORI A (Tel. 317.400) 

La pistola che canta 
EDELWEISS (Tel. 334.003) 

Un appuntamento per uccidere 
con G. Rnlii (VM 16) G 4 
ELDORADO 

Il cittadino dello spazio, con J. 

Morrow A 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Furia omicida 
FARO (Tei. 520.790) 

Bataaii, con J. WnMie DK 44 
IRIS ttfel 863.536) 

L'uomo della legge A 4 

MARCONI (Tel. 740.796) 
L'Implacabile Lemmy Jackson, 
con £. Costantino G 4 

NOVOCINE crei. 386.233) 

Una storia moderna: L'ape re¬ 
gina, con M Vlady 

(VM 18) SA 444 
ODEON (Piazza Esedra 6) 
Una sporca faccenda, con N. 
Castelnuovo (VM 18) G 4 
ORIENTE 

Vile vendute, con Y. Montand 
(VM 16) DR 44 
OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
Barrili nella Jungla, con D. 
M.irlell A 4 

PERLA 

Silenzio si spara, con £. Co- 
stnntine G 4 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 

I maniaci, con E M. Salerno 

(VM 18) SA 4 
PLATINO (Tel. 215 314) 

I.a grande carovana A 4 
PRIMA PORTA Ci. 76.10.1.36) 
Gerarchi si muore, con A. Fa- 
brizi C 4 

PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 

I/amcrIrano, con G Ford A 4 
RENO (già LEO) 

II vrndirainrc mascherato 
ROMA 

Kapo. con S Strasherg 

(VM 16) DR 4B4 
SALA UMBERTO (T 674.753) 
La lancia che uccide, con S 
Tracy DR 44 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

Il grande bluff, con E Ci»stan- 
Imc S.\ 4 

Sale parroeehìalì 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

belle ARTI 

Non andiamo a Ia\orare 
COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

Squali d'acciaio, con W. Iloldrn 

DR 4 

CRISOGONO 

Rip.»so 

DELLE PROVINCIE 

I (re soldati, con D. Niven 

4 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 
Allegri \agabondl 
EUCLIDE 

Bulli, pupe e dinamite 
FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

II codardo, con Lee J. Cobb 

LIBIA / ■' ^ 

Riposo 
LIVORNO 

Il pianeta proibiio, con Walter 
Pidgoon A 44 

MEDAGLIE D*ORO 
Riposo 

MONTE OPPIO 
I fratelli di JelT il bandlln, con 
W. Morris 
NATIVITÀ* 

Riposo 


NOMENTANO 

Il ladro ilei re, con E Purdom 

A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Pistole calde a Tiicsoii, con àL 
Stcveris A 4 

OTTAVILLA ’ 

Riposo 
PAX . 

Riposo 
PIO X 

II pianeta maledetln 
QUIRITI 

I miserabili, con J. Gabin 

DR 4-f 

REDENTORE 

Riposo 

RIPOSO 

II principe e il povero 
S. CUORE 

Riposo 

SALA ERITREA 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA SAN SATURNINO 

Giulio Cesare conquistatore del¬ 
le Gallie .4M 4 

SALA SESSORIANA 

Riposo 

SALA TRASPONTINA 
Il te.xaiio, con J. Wnvnc A 4 
VIRTUS 

Missione segreta, con S Trac.v 

A 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDU'ZIONE AGIS - 
ENAI.: Adriarine. Africa. Alfieri. 
Ariel, Astoria, Brancaccio. Crf- 
stallo. Delle Terrazze. Euclide, 
Faro. Fiammetta, .tolly. I.a Fe¬ 
nice. I.eblon. Moileridsslmo. Nla- 
gara. Nuovo Olimpia, Orione. 
Planetario. Pinza. Prima Pona. 
Rialto. Sala Utiilierlo, Salone 
Margherita. Splendili. Sultano, 
Traiano di Fiumicino. Tirreno, 
Tiiscolo. Ulisse. Verbano. TEA¬ 
TRI: Arti, Della Cometa, Delle 
Muse. Eliseo, Goldoni. Piccniò di 
Via Piacenza. Quirino, Ridotto 
Eliseo, Rossini. .Satiri. 


AVVISI ECONOMICI 

•t CAPITAI.I SOGIrrTA u M 

FIIHER piazza Vanvilelll 10 
Napoli, telefono 240.620 prestiti 
flduciari ad impiegati. Cessione 
quinto stipendio sutosowen- 
zioni 

I) ACTU-MOTO-CICLI L. SO 

ALFA RU.MEU VENTURI LA 
('O.MMISSIONARIA plà Mtlea 
di Roana • Consegna lanneMSIa- 
ta. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Blssolatl a. S4. 


VARII 


L» 50 


.MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Meta(KÌchi- 
ca razionale al servizio (li ogni 
\ostro desiderio Consiglia orien¬ 
ta amori, affari, sofferente Pi¬ 
gnasecca 63 Napoli. 

6 ) INVF,STlGAZIOWI U S» 

I R I Dir. grand'urriclale PA- 
l.ttMBU Investigazioni, accerta¬ 
menti riservatissimi pre-pest- 
.natrimonlall. Indagini delicate. 
Opera ovunque Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni ■ 479 425 ROMA. 

I l) ME DICI NA IG IF.NE I* 50 

A. A. SPECIALISTA veneree 
pelle disfunzioni zessuzll. Dottor 
MAGLIErTA. via Oriuolo 4# - 
Firenze . Tel. 298.971. 


AVV8SI SANITARI 

ENDOCRINE 

(.abinetio medico per la cura 
delle «sole» disfunzioni e de¬ 
bolezze ses.suali di orìgine ner¬ 
vosa. psichic.x endocrina .'nrii- 
rtiStenia, deficienze ed anom.i- 
lic «essiiali) Vìsite prematri¬ 
moniali Dott P. MONACO, 
Roma. Via Viminale. 38 (Sta¬ 
zione Termini - Scala sinistra, 
piano secondo, int 4 Orarlo 
‘i-i 2 , 16-18 c per appuntamento 
escluso il sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi si riceve solo • 
per appuntamento. Tei. 471.110 
(Aut. Com. Roma IMIP del 
25 ottobre 1986). 
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Dove va 
il foot-ball 
all'italiana? 




il prestito del COHt 
favori lo sperpero > 


Bisogna andare verso 
le «società per azioni» 




L« Presidenza ' della 
FIGC: (da sin.) Il vice¬ 
presidente e Commlssa- ^ 
: rio straordinario della . 
Lega Artemio Franchi, 
li Presidente Giuseppe 
Pasquale e l’altro vice¬ 
presidente Ottorino Ba¬ 
rassi del settore dilet¬ 
tanti . ' 


RIVEDERE LE LEGGI 


PAG. 9 / sport 


La semifinale mondiale dei massimi 


Pattersoh 
ai punti su 


Chuvalo 


Segreta la cifra pagata al giocatore 

Milan - Altaf ini 


La questione economica del calcio ita¬ 
liano va affrontata dalla Federcalcio con 
estrema decisione e subito - Appelli e 
richiami sono palliativi che non possono 
risolvere la crisi 


accordo firmato AÌllt(lT€ 

Il brasiliano proverà oggi durante un « amiche- M 

vole >» con il Como - Operato ieri il neroazzurro Jair W mjt WM m E E 



Nostro servizio 

NEW YORK, 2 

rioyd l’.itterson, ev camplunc niondialc del pesi mussimi, 
runico pugile che sla (Inora riuscito a riconquistar® 11 
titolo due vtdte. ha huttiito Ieri sera al punti In 12 ripreso 
11 robusto canadese George Chuvalo, dopo aver "rischiato la 
sctinfltta per K.O. nel decimo round. Il combattimento, di¬ 
sputatosi al Madison Square Garden alla presenza di oltre 
ID.tlOO spettatori che huiiiif» fatto registrare II tutto esaurito, 
è stato accanito dal principio alla fine c ha fatto rivivere 
alla celebre .sala ne\v>orkcse per un giorno l’antblente dello 
grandi riunioni di boxe. Il canadese ha combattuto con ma- 
gnliico coraggio, attaccando costantenicntc Pattersnn, nono¬ 
stante 1 pesanti sinistri di questi. l*lù di una volta Fatterson, 
che fu il più giovane campione del massimi, ha dos’Uto 
adutlarsi «d uni. lotta dispe- 1 




Dalla nostra redazione 

MILANO, 2. 

José Altafinl ha messo nero 
sul bianco: oggi, alla presenza 
del presidente Felice Riva e 
del direttore sportivo Glpo Via- 
nl, U giocatore ha firmato il 
contratto per la stagione in cor¬ 
so, giusto come vogliono le re¬ 
gole della legge che Impongono 
11 rinnovo dei contratti anno per 
anno. Da quanto cl risulta, le 
due parti si sono Incontrate a 
metà strada: è stato comunque 
un accordo rapido, un accordo 
che probabilmente verrà rin¬ 
novato per la prossima stagio¬ 
ne. Anche se non è da esclu¬ 
dere la possibilità di una ces¬ 
sione del giocatore a fine cam¬ 
pionato. 

Dunque è fatto. Altaflni è nuo¬ 
vamente rossonero. Vlani e Lle- 
dholm possono contare su un 
attaccante in più per questa e 
per la prossima stagione che. 
se tutto andrà come si pensa, 
vedrà il Milan impegnato nella 
Coppa dei Campioni e nella 
Coppa del Mondo. 

Come avevamo previsto. Al¬ 
taflni giocherà a scadenza, quin¬ 
di non ci saranno polemiche di 
sorta. Tanto al mese, tanto di 
ingaggio, tanto per l’apparta¬ 
mento. tanto per 1 premi di 
partita, eccetera. Fra due anni 
si vedrà. O in Brasile (Altaflni 
non ha mal fatto mistero delle 
sue intenzioni di concludere la 
carriera nel Palmeiras a titolo 
di riconoscenza per essere sta¬ 
to lanciato proprio dalla socie¬ 
tà paolista), o in una grande 
società italiana (che non sarà 
il Milan). 

^ Altaflni ha cominciato subito 
ad allenarsi Ha lavorato Ieri 
a Miianello ed oggi stesso è 
tornato ai « centro - dopo avere 
avuto il colloquio chiariflcatore 
con Felice Riva. 1 tecnici Viani 
e Liedholm sperano di fargli 
disputare un tempo domani a 
Como, nell’amichevole che una 
•• mista » del Milan giocherà al 
Sinigaglia. I tecnici vogliono 
rendersi conto delle condizioni 
tecniche ed atletiche del gioca¬ 
tore. essendo loro intenzione in¬ 
serirlo in squadra fln da do¬ 
menica prossima. Altafini non 
intende però esporsi a magre 
figure, per cui preferirebbe ri¬ 
mandare il suo rientro ai 14 feb- 
braio in occasione della partita 
esterna col Torino. Viant pensa 
di fare una prima linea con 
Lodetti. Altafini, Amarildo. Ri¬ 
vera. Ferrarlo. Cioè, una pri¬ 
ma linea a tre punte con A'.ta- 
flnl. Amarildo e Ferrarlo, dal¬ 
la quale rimarrebbe fuori, per 
il momento. Mora, bisognoso di 
una giornata di riposo. 

Per quanto riguarda l’Inter 
mentre la squadra si prepara 
all’incontro con il Messina. 
Jair è stato sottoposto questa 
mattina a tonsillectomia. Dopo 
l’intervento chirurgico, riuscito 
felicemente, il dott. Quarenghi, 
medico sociale dell’Inter. ha di¬ 
chiarato: -«L’esame delle ton¬ 
sille ha confermato lo stato 
<li infiammazione cronica rile¬ 
vante. Le condizioni di Jair 
sono molto soddisfacenti. Lo 
terremo ancora in o.sservazione 
per qualche giorno, dato che è 
ancora da risolvere il problema 
della terapia del ginocchio: fra 
Taltro, c’è la possibilità che il 
fatto tonsillitico aves.se dei ri¬ 
flessi sul ginocchio -. 

r. I. 



ALTAFINI, con Viani (seduto) osserva il contratto che 
ha appena firmato. (Telefoto) 


In vista del match con la Lazio 


hviolmprovano 
confa Svizzera 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 2. 

Ancora « schoccali • dalla 
sconfitta casalinga con la Samp- 
doria, e in vista dell’incontro 
con la Lazio (domenica all’O- 
limpico) i « viola • collaude¬ 
ranno domani le loro forze in¬ 
contrando al Comunale la nazio¬ 
nale sx’izzera che è allenata da 
Alfredo Foni, l’ex trainer della 
nazionale azzurra. 

Chiappella nel primo tempo 
schiererà questa formazione: 
Albertosi: Robotti. Castelletti; 
Pirovano. Gonfiantini. Erigi; 
Hamrin. Maschio. Orlando. Ber¬ 
lini. Morronc. Cioè la forma¬ 
zione che domenica scorsa, con 


Nicolè inutilizzabile per Varese 

Domani la Lazio 
prova ad Albano 


La Lazio si sta preparando peri 
|lce\*cre airOIImpIco la FiorcnU- 
ta. I biancazzurn hanno a.ssoluio 
Insogno di vincere, per dare ossi- 
feno alla loro classifira. Per Man- 
Hocci l problemi d'inquadratura 

! a risolvere, a quanto sembra, 
on sono molti II rientro di Go- 
remato e certo, probabile anche 
luello di D'Amato. Incerta tnvc- 
* la presenza di Dotti, mentre 
1 parla anche di FascettI e Pe¬ 
rla, A riposo per far posto ai 
{entranti verrebbero messi Chri- 
tensen e Piaceri Ma queste so- 
o solo supposizioni. Monnocei. 
he va dicendo di preparare qual- 
osa di speciale per la Florentl- 
a, scioglierà ogni dubbio dopo 
provino che farà compiere ai 
hioi sul rettangolo di Albano do- 


I Ntfli ambienti della Roni."!. in- 
vec®, continuano le ciuiclie per 

II comportamento della squadra 


neU'incontro di domenic.'i scorsa 
contro rAt.a1anta. Lorenzo. perO. 
ha di nuoNO ribadito di non po¬ 
tere cavare olio dalie rape e di 
ritenere la prova della squ.idra 
piu che onesta. 

Ieri I giallorossi si sono inten¬ 
samente allenati iniziando la pre¬ 
parazione per Varese, una tra- 
sfert.a tutt'altro che comoda An¬ 
che Nicole e Schncllinger sono 
scesi in campo Ma mentre per 
il primo sussistono forti dubbi 
sulla sua utilizzazione, per il se¬ 
condo le incertezze sono state su¬ 
perate e li biondo tedesco, che 
non accusa alcuna con,seguenza 
per una botta presa domenica, sa¬ 
rà senz'altro .n campo. Rientrerà 
naturalmente anche Do Sisti. che 
ha terminato In giornata di squa¬ 
lifica. L'escluso dovrebbe essere 
Manfrcdini. che domenica non ha 
convinto nessuno c prima di tutti 
Lorenzo. 


Forse, dobbiamo dar ragione a chi è convinto che la FIGO 
si .scuole soltanto quando fallisce la Nazionale, e. allora, 
tutti diventiamo implacabili fustigatori di cu.stumi. nonché 
■ tralncrs ■ di eccezionale talento? Perché, a quanto pare, 
quindici miliardi di deficit non sono sufficienti per accele¬ 
rare Il corso delle revisioni fundumentall. SI continua, infatti, 
con ie raccomandazioni, le preghiere di sagacia e htiona 
condotta, d’austerità e di fermezza, c si crede ancora di 
poter rimediare con rinasprlmento dette punizioni, che. al 
contrarlo, deteriorano di più la situazione. E’ assai difficile, 
quindi, distinguere fra la tensione che rautorità s’impone 
e la commedia die ha assegnato a sé ste.ssa. Eppure, non do¬ 
vrebbero esistere dubbi. E’ probabile, perfino, die aieiini 
presidenti di società siano nrmai convinti che non aveva tutti 
i torti chi (Il CONI d pare, no?) li definì «ricchi scemi». 
Ma, non è stato proprio lui. Il massimo ente dello sport nazio¬ 
nale, die. cinque anni fa, fa- . ——- 

rori lo sperpero con un ecce- ne dei quesiti politici, uni- 


rionale prestito, quasi gratis, 
di due miliardi? Sì, è cosi: ce 
io conferma la • Gazzetta del- 


ministratii'i c organizzativi è 
più impegnativa, vieno sem¬ 
plice. E s’è giusto'che il giuo- 


Due fasi dell'Incontro Patlerson-Chuvalo. L’americano colpisce 
al volto Chuvalo con due precisi destri (Tclefoto) 


rata non ruiscLMido a flacoare 
la resistenza eccezionale del 
suo avversario. 

Fin nella pi ima ripresa 
Chuvalo è stato colpito du¬ 
ramente da iin sinistro al viso 
e per tutto il nssto deH’in- 
contro ha dato l'Impressione 
clic stava eombaltendn con il 
naso fratturato. Anche nei 
nuniiti di rijjoso .sembrava che 
I espirasse con difl’icoUà dal 
naso Ni‘gli ultimi secondi 
della decima ripre.sa Cluivalo 
.si è gettato in corpo a corpo 
lanciando una serie di corti 
ganci ili sinistro e di destro: 
gli ultimi sono arrivati al viso 
deir ex campione mondiale 
proprio mentre suonava la 
fine del round Chiaramente 
scosso, traballante al centro 
del ring. Patterson è stato 
guidato daU'arbitro nel suo 
angolo 

Nel susst'guente tempo Clui- 
valo, colpito stavolta da una 
siTÌe di ganci al viso, non e 
riu.scito ad ai>proflttare del 
momentaneo vantaggio avuto 
nel finale della decima ripre.sa 
e Patterson ha potuto rijiren- 
dersi e assicurarsi il round. 
Anche rultimo assalto era di 


lo Sport E, del resto, la co del calcio è un diverti- 
Lega ha dimostrato di non mento, bisogna pur sanarlo se 
sapersi autogovernare, tanto si vuole che lo svago conti- 
che ade.sso è straordinariamen- imi, jio? Altrimenti, l’i.sto e 
te diretta da Franchi, il quale considerato che la sita malat- 
— più volte, portandosi la ma- tia è grave, amen! 


no alla gola e riferendosi al- E poi, bisognerebbe rispol- 
le avversità — ha avuto oc- rerare, attualizzare la vec- 

casione di dirci: - Ci sono chia proposta del contralto di 

dentro, fin qui! ». impegno a termine del cal¬ 

ciatore: obropato il vincolo 
«Il a tempo indeterminato, si po- 

d ITTICI le lavoro irebbe sperare fa «ne dello 

scandaloso mercato d estate 
J_| con le gambe d’oro che, ma- 

aei VifOmmiSSarlO pan-, .sono di piombo. Ricor¬ 
date il mezzo miliardo per 
Qnest’è un periodo terribi- Sormnni? Succe.ssiuamenle, il 
le, per il commissario. Diri- giuocatore è .stato ceduto al¬ 
genti, arbitri, capitani e alle- la ■ Sampdoria. a condizioni 
notori, tutti, approfittano del- di particolare favore. E il ri¬ 


lì difficile lavoro 
del Commissario 


Rovigo, Ignis Roma e Parma incalzano 

// Partenope mnm sicuro 
verso // suo primo scudetto 


l’ntterson la cui vittoria è sta¬ 
ta netta, come indicano anche 
i cartellini deirnrbitro e dei 
due giudici. L’arbitro, Zach 
Cluyton ha dato sei ripreso 
a favore di Patterson. cinque 
a favore di Chuvalo c una 
pari: il giudice Joe Armstrong 
otto per Patterson e quattro 
per il canadese: l’altro giudice 
Toiiy Castellano sette per l'ox 
campione mondiale e cinque 
per il suo avversario. 

l.a resistenza ih Chuvalo, 
presentatosi con un vantaggio 
di cinque chili su Patterson 
(‘14 kg contro 80,400), ha en¬ 
tusiasmato la folla cd in par¬ 
ticolare un ardenle gruppo di 
.sostenitori del canadese. 

Patterson ò stato il primo 
n ricoposeere le doti dell’av¬ 
versario. Uopo l’incontro ha 
detto: **Chuvalo ha conqui¬ 
stato questa sera il pubblico, 
probabilmente più di quanto 
sia riuscito a fare io. Devo 
eonfess.'ire die non sono riu¬ 
scito a iiaeeare la sua forz.a “. 

Cassius Clay. attuale deten¬ 
tore del titolo mondiale, che 
commentava l’incontro per te¬ 
levisione ai 250 000 spettatori 
riunitisi nei cinema degli Stati 
l'niti e del Canadà. lia pro- 
me.sso do |)0 l’incontro dì di¬ 
fendere il titolo contro Pat- 
terson. Allo annuncio del ver¬ 
detto Clay è saltato sul ring 
cd ha detto: « Hai diritto ad 
un incontro per il titolo, 
Floyd. Tu questa sera lo hai 
meritato ». 

L’incasso della riunione è 
stato di 106.422 dollari (circa 
106 milioni di lire). A Potter- 
son spetteranno circa 100.000 
dollari (circa 02 milioni di li¬ 
re) e a Chuvalo 60.000 dollari 
circa 3(5 milioni di lire). L’in¬ 
casso totale compresi i diritti 
di radio e teletrasmissione è 
stalo di circa 760 000 dollari. 

Tre ore prima dell’inizio 
deH’incontro una lelefonata 
anonima avvertiva la dire- 


.sultato? Ecco. Nell’operazione, 


untori tutti nunrofittnun tiel- di oarticolare favore E il ri- zione del Madison Square 

le sue suDcriori caoacità di sultato’' Ecco Nell’ooerazione Qu-'uito novità l’ultima gior- rignis Roma die si recheranno gazzl (Masdierinl. Zaninl. Scotti. Garden che aH’intcrno delio 
te sue .superiori capacttù Ut .siiiiaio. tcco iveti opt^ torneo Eccellenza di rug- a Firenze il primo, contro il CUS Mo,si oni. Luciani e MaranghI) con pdifirio en st.afa nosta una 

amministratore c d organizza- la Roma ha perduto all tncir- jjy ^ stata particolarmente ava- (a Napoli il CUS Firenze per un l'aggiunta di altn due rimasti L,.,' ^ ^ p S a una 

(ore, e d abile, intelligente di- ca quattrocento tntltoni, che ra. Il Partenope ha continuato a nonnulla non jiortó via la vitto- in campo ma infortunati scria- q k i., un 

plomatico. Franchi è a.ssiduo. rappresentano un po meno vincere alta sua maniera, cioè ria) e a Genova contro l’Italsi- mente; Orsatti e Foldomani. Uen auoito la polizia Taceva un 

costante e diligente nell’inau- di un terzo del .suo ammanco brillantcmenle, realizzando un . _ . u p,vengano i provvedimenti del COG accurata ispezione dcuo scan¬ 
dito fanoro e.rtra che pii fiun- ufficiale (1.266.000000), e qua- punteggio abba.st.-mza aspetterà in cas.i il GUC Ami- — 1’"* attento « sorteggio- tinato. dove 1 anonimo aveva 

no as.segnato. Ed è gentile. si un quinto del disavanzo nVr‘n . degli arbitri non sarebite male precisato che si trovava la 

paziente coti i, giornalisti: ufficioso: 1900.000000. iZmliPi L’ultima giornata i... di inmvo 


costante e diligente nell’inau- di un terzo del suo ammanco bnllantemenlp. realizzando un , . ii m.v.a,. 

dito lavoro e.vtra che gli han- ufficiale (i.266.000000), e qua- imnteggio abba.st.-mza clamort.so aspetterà in casa il G U 
no a.s.segnato. Ed è gentile, ri un quinto del disavanzo delS’Italsider di Genoy.. tori 

paziente coti i giornalisti: ufficioso: 1900.000 000. /“i.crn. L’ultima dornafa i... , 


paziente coti i giornalisti: 
«« Giusto. 11 problema econo¬ 
mico non ha mai avuto la 
diffusione delle peripezie del 
giuoco. Ad ogni modo, ab¬ 
biamo stretto i freni, rista¬ 
bilito le esazioni coattive (il 
Palermo, per far un nome, lo 
sa), rifiutato contratti e sta¬ 
bilito un programma che devo 


Il deficit 
della Roma 


Fifiutnto contrntti c stfl” SctiSQtc^ ttio. qui tifi COìtipQs— l’ìio imprevisto, con ciuestu situa-1 
bilito un programma che devo sionevole sorriso è d’obbligo. zinne s’andrà ’ avanti parecchio, 

diminuire i debiti delle socie- E le disgrazie di certi strani Almeno sino al confronti diretti, 

tà. nei confronti della Lega dirigenti del pallone non pos- gli unici che potranno sciogliere 

e delle consorelle, di almeno .sono scendere sotto la pelle. • 2^» 

il 25-30 per cento Tuttavia. Confermano, .semmai, che le 


(.t9-8( nientre gli in.segiiitori del ,. — ma .si f.icci.mo seguire, iir- bomba, senz.-i però riuscire 

quindici n.ipolelano. vale a dire L ultima giorn.if.i li.i di nuovo int,.rventi Hiretti t trov-nro niente Fvirt.'nte 

Rovigo. Igms Roma e Parma si >'> nb.ilta il gioco f.dloso. »» trovare niente. Ledente 

sono ben guardati dal compiere ris-soso E’ st.ito il tiirnu di Mi- r imiiìenie ^ trattava di Uno 

passi falsi. Quindi, ai vertici del- lano-CUS Firenze Clic ne lian.."»»»» '» scherzo. 

la gr.'.diiatorin tutto come quindici no fatte di tutti i i-olori col ri- n • m/ f 

giorni fa: Partenojie in testa con sultato di vedersi c-«piil.si sci r.i- p.5. W, ii 

2 punti di vantaggio sul Rovigo 
e 3 sulla coppia Ignis Ronia-Par- 

ni.-i. Salvo l’intervento di qtial- --------- 


w. r. 


so i conduttori fanno cam- 
bi.nli in proprio, ci espongono 
fal.sp convenzioni, come pos¬ 
siamo punirli?-. 

Eh. si. Franchi è chiaro. 


temi del foot-b.-,ll «.ri. «Ha., a dH 

come, appunto, cerchiamo torneo a t»‘nere sino alla fine’’ 


di dimostrare — sono inade- 
piiatc. c che as.surda è la strnt- 


E il Rovigo sino a die punto e 
HI grado di (rasfonnare la su.i 


Eh. si. Franchi è chiaro. turazione organica. E. del re- macdiina da mi.'^dii.i in un com- | 

deciso. Esprime una garantita .sto, pure i regolamenti devo- P>‘'-‘‘-'*| P*“ •'Jgile c capace di f.nre. 

.sicurezza, c anche una buona no c.s.serc riuedufi c coretti: lluélio‘aperto.’gmca'to ‘aSin mfno! 

dose d ottimi.smo: -Non ci t ranchi ha bisogno dell assi- j quarti impegnati nel- ' 

sarà più nessuno, d’ora in poi. .slenza di uno staff di tecnici ratt.acco e non solo in funzione | 

capace di coinvolgere pure i qualificati, che non intrecci- di ccrnier.a tlifensiva? | 

sodalizi". E. coiniinqiir, il di- no reti, con i /ìli della sim- Domenica scorsa contro le 

scorso è più ampio. La que- patio e dell'amicizia, special- Fi.amme (irò. stando .alle crona-, i 



Benaglia ;il posto di Berlini, 
le ha prese dai genovesi Nel 
secondo tempo, invece, il tecnt- 
co gigliato far.à gioc.ire tutti 
gli Uomini tlisponibili. e cioè 
li portiere Paolicclii. il terzi¬ 
no Degl’Innocenti, il centro me¬ 
diano Ferrante e gli attaccanti 
Nuli e Briigncra. Non è da 
csculdei'e che nella ripresa 
scenda in campo anche Guar- 
nacci che oggi, a conclusione 
della seduta atletica, è appar¬ 
so in netto progresso Per 
Chiappella. quello di domani, 
sarà un vero c proprio pro¬ 
vino in vista della difficile 
trasferta romana alla quale 
non dovrebbero mancare nè 
Benaglia nè Giiarnacci. se 
naturalmente qnosfultimo con¬ 
fermerà domani in campo i pro¬ 
gressi visti oggi. 

Nel primo tempo ìa Svizze¬ 
ra allineor.à' .Tansen: Maffiolo. 
Stierli: Qiiattropani. K.aiserau- 
rer Limgruber: Vuillcumicil. 
Hosp Kuhn Quentin, Schin. 
delholz. 

Foni annunciata la forma¬ 
zione ha prt'cisato che non gli 
mteros-a tanto il risultato quan¬ 
to vedere se i suoi ragazzi (tut¬ 
ti giovani tra i 20 c i 22 anni 
tranne Leingniber) st.anno 
acquisendo i suoi consigli. Par¬ 
lando dei giocatori svizzeri ha 
poi aggiunto; «• Si tratta di gio¬ 
vani calciatori che però in 
Svizzera Lavorano come tutti 
e che si allenano nelle oro li¬ 
bere Dotto questo potr.à anche 
comprendere meglio con qtian- 
ta m.iggiore volontà abbiano 
partecipato agli allcnament; di 
que.sti giorni c con quanta pas¬ 
sione seguano i mici insegna- 
menti por potersi conquistare 
li posto nella nazionale elvetica 
per i mondiali del ’R6 

I giovani calcl.ttori-l.avora- 
tori svizzeri li abbiamo visti 
oggi c ieri in allenamento in 
occasione di una partitella di¬ 
sputata contro una formazione 
di giovani fiorentini. L’impros. 
sionc che abbiamo riportato 
è stata ottima. Si tratta di 
atleti in possesso di ottimi re 
quisiti. 

Loris Ciullini 


che. i rixligini hanno fatto fuo- 
l’o e fi.ininiv. piiH-anilo .aportn 
por una nn-zzoretla. Poi il buio 


stionc economica del foot- mente durante revoìnzlone ,»*■’’.» »**.?’ I 

t 11 fi*** t* I • z j• 1 I o o Ti^riìiiio» pi(^t.*«in(ItfI «ìoc*o 

ball all Italiana den essere af- delle diverse istanze, di qual- ,„.r una m. zzoretta. Poi li buio • 

frantala dalla FIGC con e.stre- siasi natura Inoltre, perché .i<;.<oluto. il ritorno al solilo sche- | 

ma energia, com'esige t’attua- Marcoccio e Lolli-Ghelti ren- ma che non ronccvle nulla ai ' 

le sventurato e sciagurato gono puniti con tre me.sì di giovo p tra.sfonna | rugbysti In • 

coitipIc.s.so di circo.slanzc. e .so.spen.sionc per arer trasqrc- sorta di - hv'stio - d.a soma E' un | 

cioè con fa presentazione e dito alVart 47 che vieta t ',‘**2 questo grande 

l’approvazione di nuovi or- commenti .sjill’operato deoli ndoio"del"b‘l^mo'’gV.^o m eu^sV | 

dinamenti. sul tipo, da altri arbitri, mentre, per la .ste.s.sa infilato d.i un po’ di tempo a • 

e da noi già anticipato, delle infrazione. .Moratti subisce la questa p.irtc . 

p A con capitali versati non censura e basta? Ignis Roma e Parma hanno in- I 


AD UN ABBONATO DI POGGIBONSI , SÌSo.T'cl; 

LA PRIMA DELLE AUTO IN PALIO varoni, Novellara (Reggio Emilia); COO- 

„ A a- a A. . PERATIVA DI CONSUMO, via Nazionale, 

Presso le nostre sedi di Roma e Milano (Venezia): Angelo NICORA, Meco 

ha avuto luogo, ne, giorni scorsi, la se- (Genova); Zeffiro FICCARELLI, villa 
conda estrazione dei premi destinati agli ^^,,3 (R^ggjo Emilia); Luigi SEGURINi, 
abbonati per il 196o. L estrazione, che e yjg Prato, Conventello (Ravenna); Ri¬ 
stata presenziata da funzionar, dell Inten- MATTACHEO, via S. Salvatore, 

**'. fldad^a» oltre che dai respon^- Valenza Po (Alessandria); Bertollo BER- 


SpA con capitali versati non 
a fine di particolari torna¬ 
conto Ciò per consentire ima 


censura e basta? Ignis Roma e Parma hanno in- 

Anche noi sappiamo che il vece mostrato maggiore vitalità 
pre-sidenfe delITnter fa parte campioni I rom.ani andando 


bili degli offici propaganda dell’Unità, ha 21 , via L. Rizzo (Brescia); Geminiano , 

dato I seguenti risultati: LAGAZ2I, via Valle, Durazzo di S. Mar- | 

HA VINTO UN’AUTO; Argine (Bologna); Lino BACCHI- * 

Elio MAZZONI, via Camaldo 5. Pog- ‘-EGA. presso Zotti, Conselìce (Ravenna). i 

gibonsi (Siena). II vincitore dell’auto riceverà comuni- | 

cazione scritta circa la cilindrata, la 

HA VINTO UN VIAGGIO IN URSS: marca e la data di consegna; il vincitore | 

Raffaele DE NEGRI, via Mantova 31, del viaggio in URSS riceverà a suo tem- I 

Torino Po comunicazione circa le modalità; agli 1 

HANNO V.NTO UNA MACCH.NA FOTO. < 

GRAF.CA: I 

UN ABBONATO CHE 

moltiplica gli abbonamenti I 

TRI, Campora San Giovanni (Cosenza); || compagno Luigi PAGOTTO, di Pez- i 


conto GiO per con.sentire ima prc-sidente neirinfer fa parte . 

computisteria fondata su prin- del Consiallu della FIGC. una c.atturar.-- Cittori.i I 

dpi pratici e agaiornati, prò- ragione di più — ci poro, .se riuoUo dcnrt.airrom T/evi.sor‘g?i , 

grraiti. che puntualizzino, in- le.sempto deve renir dall’alto rmili.ini dilag.ando contro un | 

.somma, le responsabilità e — per rispettare le norme. Al quindici il qu.alc ha già mostr.at,. I 

permettano raccertamenlo e Io contrario, è inutile predicare in aivi«rso occasioni di non ««s- 

stiidio. l'investigazione sui bt- Fembrassons-nou.s; peggio: al “ facile - per alcun aw-er- | 

lanci Abbiamo dello e ripe- posto del sense of humour qnalcos.-i 11 prns,simo | 

le* ciffi/ii»¥f/T 74/1 «> c»ih/**ifT/T ft «/Tr/*/TctTio nif/i . L* iiDpc^no pìù rfUFO porri- 


HA VINTO UN’AUTO; 


,iamo_che fa subornazione benfra if .sarc«.smo ..stri qua- 


ha origine, .spr.sso e roìenf.e- le — è noto — non st edifica, espilerà il Petrarca, ma sullo | 
ri. dall’allcaro pres.sappochi- Affilio ^amoriane* '‘tesso livello pos,sono mettersi le 

smo finanziario di quelle in- ^ ••«iw trasferte del Partenope e del- | 

dustrie dello spettacolo, cui | 

nderi.scono elementi che le in- _ 

fendono pure come stmmen- | 

to di pubbliche relazioni, an- I 

F.d è perfettarnente centra- Accordo fino al 30 giugno i 

lo il rilievo del ^Corriere _____ 

dello Sport • su una parte | 

della crìtica che imita lo | 

struzzo, c intrattiene gli ap- 

Das.sionati unicamente sulla I 

maaia degli allenatori, sui | 

compiti dello stopper e del- ■ 

l’ala con il numero sette che H • 

fa o quella che || 

ricneera.esuicaDrìccidi FHVIV V VIIV IW# 

» .Mnrtolmo • (Corso), i ài- I 

versivi di 'Carburo^ (\e- . 

ari), le simpatie di .Mondi- MIL.ANO, 2. co che va dal 16 ’ al 4.v di gioco | 

no» fFabbri), le singolarità La Leg.i nazionale rateio e la del secondo tempo delle partite ' 
di » Beetle - fMeronì) e i pie- R.4I-TV hanno sottoscritto ieri un di campionato, cioè mezz'ora d, ■ 
dì del • Piedone - (Manfre- •'«ecordo che proroga sino al .'»0 tra-smuysione. | 

a;„;ì ir, giugno raccordo per la radiotele- Inoltre la durata totale della • 

dmi). Certo che la tratta,.io- jrasmissione delle partite a suo rubrica potrà raggiungere il m-as- • 

- tempo stipulato (novembre simo di tìO minuti, cioè 15’ di ra* | 

salvo alcune varianti. Qu€>sie va- diocronaca. .30' di colleg.imenti e • 
IJ- riantt entreranno in vigore sin altri 15' di notizie, ri.assiinti. rla.s- • 

|f|||f||||| COIlTrO domenica 7. Per qu.anto n- sifiche. eccetera i 

*■> *»**•*■■ w guarda la rubrica r.idiofonira «Il l^n altro punto dcll'.accordo con- • 

■ ■\ ^j calcio minuto per minuto « essa templ.i la soppressione della te- . 

InCÒ HH0|I||Q lomineerà un'ora dopo l'orano ledilfusinne dell'tnter.a p.Trlixa di | 

'*'**'' ■*■*»■ w ufficiale d'inizio delle partite di campionato sul secondo c.male se- I 

L'organizzazione pugilistica ro- campionato i primi 15 minuti rale com'era previsto dall accordo 
mana ITOS ha roso noto ieri sera consisteranno nella sola radiocro- del novembre 1962. Continuerà in- I 
che nella riunione del 12 febbraio naca dal campo principale, pre- vece ad essere effettuala la tele- | 

f irossimo al Palazzo dello Sport, scelto d'intesa con la Lega nazio- trasmissione differita di un lem- 
mpemiata sull'lnconiro Ira 11 naie. Solo dal 16" della irasmis- po di una partita di campionato I 

massimo Franco De Piccoli e lo sione saranno consentiti I colle- (o equivalente) sul primo prò- | 

statunitense Billv Daniels, com- gamenti con lo studio principale gramma alle ore 19.20. L'accordo 
batterà anche Giulio Rinaldi, o con un massimo di tre campi contempla Infine che sul totale | 
aspirante ufficiale «I titolo euro- secondari, di cui due di sene A dì 42-53 teletrasmissioni differite | 
poo dei mediomassimi. Il pugile e uno di sene B IO sar.anno riservato a partite di 

.ansiate incontrerà in 10 riprese Ne deriva, di fatto, che la ru- sene B T.ale computo va inteso | 

l'argentino Jose Menno. bnca coprirà un ■ tempo » di gto- per tutto il campionato 1964-b5 L 


dini). Certo che la trattazio- 

Rinaldi contro 
Josè Menno 


"luc: moltiplica gli abbonamenti 

TRI, Campora San Giovanni (Cosenza); || compagno Luigi PAGOTTO, di Pez- 
Carlo ROSSI, Mercatale di Vernio (Fi- ^an di Carbonera (Treviso), membro d®l- 
renze); Sabatino CANINI, Marina di Gros- commissione interna dj un’importante 
seto (Grosseto); BAR MARINELLO, Cor- azienda, è abbonato all’Unità. Ma il com- 
te di Piave di Sacco (Padova); Giovanni pagno Pagotto non si accontenta dell'ab- 
BARATTINI. Sopra la Croce di Borzona- bonamento. Nella sua qualità di segr®- 
sca (Genova); Renzo SILVESTRI, via tario della Sezione di Carbonera ha orga- 
Debeli 11, Reggio Emilia; Floriano GRI- nìzzato e resa stabile la diffusione do- 
MALDI, via Rimesse, Bologna; Antimo menicale deH’Unità; ha rinnovato quin- 
MELLONI, via XX Settembre, Bondeno dici abbonamenti annui a due giorni al- 
(Ferrara): Ernesto GOVERNATO, via l’Unità, ha fatto sottoscrivere un nuovo 
Pietro Gallo. Morano Po (Alessandria); abbonamento all’Unità e sei nuovi abbo- 
Giuseppe PERUCCA, via Trieste, Ver- namenti a Vie Nuove. Considerata la zona 
celli: Alberto COLOGNATO, via S. Pao- nella quale il compagno Pagotto opera II . 
lo 16. Milano; Enrico MARIOTTI, via risultato è più che apprezzabile e degno 
A. Volta, Saronno (Varese); Renzo BEL- di elogio. 

TRAME, via Curotti, Omegna (Novara). 

HANNO VINTO UN OROLOGIO DA CON U DIFFUSIONE 

"“oripp. MAZZA, o,<R,. SI aiuta il tesseramento 

gusa); Achille CARLA’, via Di Luca, Nei comune di SPINETTA MARENGO 
Lecce; Vincenzo SQUARTINI, via Tren- (Alessandria) la diffusione dell’Unità «ta¬ 
to, Ancona; Sergio CORSINI, piazza della gnava da tempo. I compagni sì sono de- 
Sala, Pistoia; Dario NARDI, via Trieste, cisi a dare una soluzione radicale al prò- 
Monsummano (Pistoia); Sante ZAMPA, blema. Hanno cominciato con 130 copie 
Borgo Bicchia, Senigallia (Ancona); Ven- ' la domenica, sono arrivati a 230 e si pro¬ 
turino CASTRATI, Piano della Fontana, pongono di raggiungere stabilmente le 
Colonna (Roma); Francesco ANTONINI, ' 400. Grazie alia ripresa della diffusione 
trattoria via Roma, Maniago (Udine); si sono potuti reclutare 40 nuovi iscritti 
Valerio GUERZONI, via Bevilacqua, Cre- al Partito e si è sviluppato il dibattito 
valcore (Bologna); Umberto RIMONDI, politico perchè i compagni si presentano 
via Gramsci, S. Maria in Strada (Bolo- alle riunioni informati sulle questioni go¬ 
gna); Sezione PCI PISTELLI, via Bligny, litiche e desiderosi di discutere. Il Comi- 
Reggio Emilia; Savino SUGGIO, via De tato di zona ha deciso di rendere perma- 
Sanctis, Torino; Sezione PCI NOCETO, nenie l’attività diffusione-tesserantqnto 
Perii di Finalborgo (Savona); Giuseppe proselitismo. 
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PAG. 10 / economia e lavoro 


l'Unità / mercoledì 3 febbraio 1965 li 


Imponente corteo dei lavoratori 



coligli 

operai 


Le lotte 
a Genova 
La 
e Torino 


Spezia 


Grandi lotto si preannunciano, 
contro 1 licenziamenti e le smo¬ 
bilitazioni, nel complesso Ansal¬ 
do (IRI). Per domani è stato 
deciso — dopo quelli dei giorni 
scorsi — uno sciopero degli ol¬ 
tre 14 mila lavoratori dell’Ansal- 
do, Ansaldo S. Giorgio, Fonde¬ 
ria S. Giorgio e Metallurgica Li¬ 
gure-Delta, di Genova. La deli¬ 
berazione è stata presa dai sin¬ 
dacati dei metallurgici insieme 
alle sezioni sindacali aziendali, 
dopo che l’attivo FIOM dell’An- 
saldo S. Giorgio aveva deciso 
un nuovo sciopero. 

A La Spezia, contro l'intento 
espresso dal piano quinquenna¬ 
le di smantellare il cantiere An¬ 
saldo di Muggiano, i sindacati 
dei metallurgici hanno unitaria¬ 
mente deciso uno sciopero ge¬ 
nerale per venerdì: verrà anche 
effettuata una manifestazione 
che fa seguito allo sciopero della 
scorsa .settimana. 

In provincia di Torino, dove 
le operaie tessili iianno occu¬ 
pato da .sei giorni la Mazzonis 
contro i licenziamenti (die dila¬ 
gano nella Val Pellice dopo il 
caso della Beloit, risolto con la 
lotta), il sindaco democristiano 
di Luscrna S. Giovanni ha de¬ 
ciso a partire da oggi la requi¬ 
sizione della fabbrica: una de¬ 
legazione di sindaci prenderà 
contatto con la presidenza del 
Consiglio. 


Metanodotto 
dell'ENI 
da Vasto 
a Napoli 

L’ENI ha deciso la costru¬ 
zione di un metanodotto Va- 
sto-NapoIi che collegherà j 
giacimenti abruzzesi di gas 
naturale al grande centro 
campano. I lavori di proget¬ 
tazione sono già stati inizia¬ 
ti. Il metanodotto sarà lungo 
120 chilometri ed avrà un dia¬ 
metro di circa 40 centimetri; 
avrà inoltre, la funzione di 
dorsale di collegamento tra 
le due co.ste: quella adriatica 
e quella tirrenica, servendo 
tutte le aree interne degli 
Abruzzi. Molise e della Cam¬ 
pania. In particolare l’indu¬ 
stria napoletana potrà avvan¬ 
taggiarsi di quest’opera. 

La decisione rientra, nel 
programma di ricerche e svi¬ 
luppo dell’utilizzazione del¬ 
le riserve di gas naturale 
esistenti nel Mezzogiorno. 
L’esperienza falla dall’ENI 
nella Valle Padana mostra 
che la creazione di una ade¬ 
guata rete di trasporti è ca¬ 
ratteristica essenziale per lo 
sfruttamento economico di ri- 
serve gassifere. e che la rete 
deve essere dimensionata se¬ 
condo le caratteristiche geo¬ 
grafiche ed economiche delle 
zone servite. Collegando i 
giacimenti ai grandi centri 
indu.striali e alle grandi aree 
urbane i vantaggi offerti 
dalle grandi riserve di gas 
naturali possono essere dif¬ 
fusi su un territorio sempre 
più vasto. 

La prima parte di questo 
programma è già stata messa 
in atto con la costruzione dei 
due tronchi che collegano il 
giacimento di Ferrandina 
(Matera) con la costa adriati¬ 
ca (Bari, Monopoli, ecc.) e i 
giacimenti abruzzesi con Rie¬ 
ti e Roma. Il nuovo importan- 
te passo in questa direzione 
è appunto il metanodotto \^a- 
sto-Napoli. 

Oggi 

un incontro 
per i benzinai 

Avrà luogo, nella giornata di 
oggi, un incontro presso l’ono¬ 
revole Scariato, sottosegretario 
aU’Industna. fra i rappresen¬ 
tanti degli industriali petroli¬ 
feri e quelli delle organizza¬ 
zioni dei gestori di pompe di 
benzina. L’incontro dovrebbe 
servire a far riprendere le 
trattative per la revisione de¬ 
gli attuali rapporti cconomico- 
contratstuali. Nel ca.so che i 
rappresentanti degli industria¬ 
li mantenessero la loro op¬ 
posizione alle richieste dei 
gestori gli impianti di distri¬ 
buzione di carburante (pom- 
pb di benzina, ecc...) restefeb- 
bero chiusi dalle ore 21 di do¬ 
mani sera alle ore 7 di sabato. 

Ieri sera, intanto, ha avuto 
, luogo un incontro fra i sin¬ 
dacati di categoria aderenti al- 

ruac • «li» FiGisc 


Studenti, commercianti, 
agricoltori e sindaci in¬ 
sieme agli operai della 
RDB di Sarzana e Aven- 
za e delle fornaci Filippi 
di Luni - Venerdì scio¬ 
pero generale dei me¬ 
tallurgici a La Spezia in 
difesa del cantiere 

Dal nostro corrispondente 

SARZANA. 2. 

Nel lungo corteo che sta¬ 
mane ha percorso in silen¬ 
zio le strade della città 
c’eruno tutti. Insieme agli 
operai e agli impiegati del¬ 
la liDB di Sarzana e di 
Aveiua e delle fornaci Fi¬ 
lippi di Luni minacciati di li¬ 
cenziamenti e di riduzione di 
salario, sono sfilati i sindaci e 
pii amministratori della Val¬ 
lata, studenti universitari e 
studenti del liceo e del pinna- 
sio, commeTciunti, urtipiani, 
apricoltori. Tutta Sarzana si è 
stretta attorno ai lavoratori 
che si stanno battendo in dife¬ 
sa del posto di lavoro. 

tonando il lunpo corteo, al¬ 
la testa del quale si sono po¬ 
sti i sindaci della Val di Ma- 
pra, è partito da Piazza Gari¬ 
baldi ed ha quindi percorso le 
strade ventrali, la vita di Sar¬ 
zana si è fermata. Non un ne- 
pozio aperto, opni attività so¬ 
spesa. Anche il traffico si è 
fermalo. Gli studenti che ave¬ 
vano deciso in una assemblea 
di partecipare alla giornata 
di lolla, hanno voluto confon¬ 
dersi con i lavoratori delle 
fornaci, con pii impiepati. con 
gli artigiani; insieme hanno 
protestato, tra una selva di 
cartelli, contro il ricatto dei 
licenziamenti, per la afferma¬ 
zione dei diritti del lavoratore. 

Il momento culminante del¬ 
la manifestazione si è avuto 
quando ha preso la parola il 
sindaco di Sarzana, Paolino 
Ranieri. Ha annunciato che il 
comune di Sarzana è .stato 
convocato per questa sera in 
seduta straordinaria per esa¬ 
minare lu grave situazione dei 
lavoratori delle fornaci e ha 
.sottolineato il prave colpo che 
subirebbe l'economia della 
Vallata se il piano di ridimen¬ 
sionamento aziendale venisse 
portato avanti dalla RDB 

l rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno ri¬ 
cordato di aver propo.sto al¬ 
la direzione delio RDB .tin dal¬ 
l'ottobre scorso un allargamen¬ 
to degli investìmenli produt¬ 
tivi per trasformare la pro¬ 
duzione nell'azienda ed evi¬ 
tare quindi i licenziamenti 
tecnologici. La RDB respinge¬ 
va queste proposte adduccn- 
do il motivo della congiuntu¬ 
ra economica, continuando 
tuttavia ad aumentare la pro¬ 
duzione. I rappresentanti dei 
lavoratori hanno chiesto la so¬ 
spensione dei licenziamenti 
perché è pos.sibile per tutti i 
lavoratori fruire della cassa 
intepraz'one guadagni .sino al 
mese di giugno 1965 in attc.sa 
che la produzione rientri nel¬ 
la normalità 

La direzione della RDB non 
ha voluto accogliere nes.suna 
delle ragionevoli proposte 
dei .sindacati perché il suo 
obiettivo resta quello di au¬ 
mentare lo sfrultamenlo dei 
ìaroralori. Finora ha attualo 
30 licenziamenti e mira ad ef¬ 
fettuarne ancora nei pro.s.simi 
mr.si I rappre.^entanti .sinda¬ 
cali. dopo aver ricordato che 
oltre ai licenziamenti, la di¬ 
rezione delia RDB con atto 
unilaterale ha deciso anche 
di decurtare il salario di cir¬ 
ca 18 mila lire mensili, han¬ 
no concluso chiedendo lo in- 
tervenlo delle forze politiche 
locali e del oorerno. ed nn 
intervento immediato e a lun¬ 
go termine dello Stato per af¬ 
frontare e risolvere la crisi 
delta piccola e media indn- 
strìa oltre ad preciso im¬ 
pegno del governo ad intro¬ 
durre nei rapporti di lavoro 
ìa procedura atta a consenti¬ 
re un esame politico econo¬ 
mico anche di un solo licen¬ 
ziamento. 

Intanto a La Spezia, in di- 
fr.sa del cantiere di Muggiano 
minaccialo di chiusura secon¬ 
do oli • orientamenti * del pla¬ 
no economico del oorerno, 
i tre .sindacati dei metalìnr- 
pici hanno proclamato nno 
Kciopero generale della cate¬ 
goria per venerdì Durante lo 
.sciavero i lavoratori saleran¬ 
no Innop le rie cittadine se. 
ouendn nne.sto itinerario' via¬ 
le S Bartolomeo fcantiere di 
Muggiano}. ria S Civriano. 
ria Veneto, pia—a Verdi, ria 
Ghiado, corso Garnur. piaz¬ 
za Orrotir 1 tre sindacati nel- 
Vanntinciare ìa manifestazione 
hanno chiesto la .solidarietà 
della ritiadinanza 

In Gomune, poi. ieri sera ha 
oriito luogo la seconda riu¬ 
nione tra i partiti per la di¬ 
fesa del Muggiano e dell'eco¬ 
nomia cittadina ‘ FT stata de¬ 
cisa ìa formazione di un co¬ 
mitato cittadino di cui do¬ 
rranno far parte i partiti, i .sin¬ 
dacati. il sindaco il presiden¬ 
te della Prorincia. l'Unione 
degli Industriali e la Gamera 
di Gommercio Venerdì .sera 
avrà luooo il ferro incontro 
tra i partiti. 

Luciano Secchi 


Compatto sciopero unitàrio 






BLOCCATA LA MARELLI 
CONTRO LA RAPPRESAGLIA 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2 

Oggi, per tutto il pome¬ 
riggio, lo sciopero unita¬ 
rio deciso dai tre sinda¬ 
cati di categoria ha pa¬ 
ralizzato lo stabilimento 
della Magneti Marcili di 
Sesto S. Giovanni. Con 
l’azione sindacale, i mille- 
' duecento lavoratori di que- 

■ sto ■ grande reparto della 
'Magneti, una vera e pro¬ 
pria fabbrica nella fabbri¬ 
ca. hanno cosi respinto la 
ultima grave rappresaglia 
con cui la direzione ha 

^ voluto questa volta colpi¬ 
re l’organismo rappresen- 
. tativo dello stabilitnento. 

« Concorso alia diffu¬ 
sione di notizie jn contra¬ 
sto con gli interessi della 
azienda questo il grave 
«capo d’accusa** della Ma¬ 
gneti Marelll Imputati; 
tutti i membri della Com¬ 
missione interna. Al pro- 

■ cesso sommario è seguita 
iminediatamente la '’on- 
danna: sospensione per 
tutta la C.I. 

Per la direzione della 
Magneti Marelli. che di¬ 
spone di un vero o proprio 
esercito di guardie per tar 
rispettare airinterno del 
• reparti i .suoi regolamen¬ 
ti e le sue leggi, difen¬ 
dere gli interessi dei la- 
. voratori. informare gii 
. operai delie conseguenze 
delle .scelte fatte in questi 
ultimi tempi non poteva 
che costituire un reato e 
come tale essere punito. I 
lavoratori, con il loro scio¬ 
pero, hanno oggi detto ai 
Quintnvalie. ai Bono, ai 
Vailetta che siedono nel 
Consiglio di aminini.stra- 
zione di questa importante 


società che intendono far 
valore invece i propri di¬ 
ritti. farli rispettare fuori . 
e dentro l'azienda. 

La sospensione di tutti 
i membri di C.I. è l’ulti¬ 
ma grave iniziativa in or- 
. dine di tempo presa dalla 
direzione della Magneti 
Marelli. Il clima si è fat¬ 
to in questi ultimi tempi 
più pesante nei reparti, le 
condizioni di lavoro più 
insopportabili. La minac¬ 
cia continua dì venir pri¬ 
vati del posto di lavoro è 
il migliore e più meschi¬ 
no ricatto per .sopire il 
malcontento nei reparti. 

E’ una niinaceia che non 
viene espressa natural- 
niente in termini «bruta-, 
li •• ma che è nella realtà 
delle co.se. Dal settembre 
alla Magneti Marelli cin¬ 
quecento persone sono so- ' 
spese a tempo indetermi¬ 
nato. 11 gruppo non è for¬ 
mato dagli stessi lavora¬ 
tori; via via qualche <le- 
cina di operai viene ri- 
ines.sa nei reparti per tor¬ 
nare a non lavorare la 
settimana successiva. Ed 
ancora; pressioni di ogni 
genere vengono fatte per 
«convincere** gli stessi a 
lasciare la fabbrica. Già . 
300. in pochi mesi, hanno ■ 

, cosi preferito quello che 
con un eufemismo viene 
chiamato il « licenziamen¬ 
to volontario **. 

L’operaio cioè può vo- 
lontarianiente scegliere fra 
io stato di disoccupato di 
fatto con poche (percliè la 
azienda sì guarda bene dal 
darle) garanzie dì ripren¬ 
dere il lavoro, e lo stato 
di disoccupato ufficiale. 

Quindi, senza ogni sia 
pur timido freno e control¬ 


lo. alla Magneti Marel}i si è 
potuto cosi in tutta. tran¬ 
quillità realizzare un vero 
e proprio licenziamento di 
massa. Nello stesso tempo 
però non si è assottigliato 
il numero dei lavoratori 
sospesi a tempo indeter¬ 
minato. o per lo meno, non 
in modo vistoso, li nu¬ 
mero dei sospesi si aggi¬ 
ra attorno ai duecento- 
. ciiuiuanta e proprio tiegli 
ultimi giorni ad altri ot¬ 
tanta operai è stato ridot¬ 
to l’orario a zero. II ser¬ 
batoio non si vuota mai 
e costituisce un formida¬ 
bile elemento di pressio¬ 
ne e di ricatto. E’ grazie 
. anche a questa psicosi che . 

è stato possibile auineiita- 
r re il rendimento indivi¬ 
duale; da ."ÌOO televisori al 
giorno prodotti prima de! 
settembre si è passati oggi 
a 340. con una diminuzio¬ 
ne d’organico idi (ìO per¬ 
sone. 

Sono questi i ' fatti de¬ 
nunciati dalla C.I. ai la¬ 
voratori in fabbrica ed a 
quelli, che per la riduzio¬ 
ne dell’orario • di lavoro, 
sono costretti a rimanere 
a casa. Della grave situa¬ 
zione è stato anche infor¬ 
malo il prefetto, che ha 
appunto ricevuto alcuni 
giorni prima della sospen¬ 
sione. la Commissione in¬ 
terna dello stabilimento. 
Sono (juesti fatti che han¬ 
no provcicato ia renzi.me 
delia Magneti Marelli; 
una reazione rabbiosa che 
tradisce la paura di «'hi 
sa di non avere in mano 
la situazione, che contra¬ 
sta con la pacata e ferma 
risposta che invece hanno 
dato con lo sciopero oggi 
1 lavoratori. 


Il 31 dicembre 
è scaduto il termine 
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In quattro grandi , catego¬ 
rie con prevalente manodo¬ 
pera femminile: 

— tessili (65% di donne); 

— abbigliamento (90% di 
donne); 

— chimici (32% di donne); 

— alimentazione (40% di 
donne); 

vi sono lavoratrici tuttora 
collocate al disotto della 
qualifica di manovale. 
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sulla parità 



L(v Comunità economica europea brucia molte tappe 
ma noti quelle del progresso sociale. Riduzioni daziarie, 
regalameiitt agricoli, unificazione del prezzo dei cereali: 
ognuno di questi problemi presenta ripercussioni gravi 
e difficoltà d'attuazione, che tuttavia .sono state superate. 
Ma guardate un po' la sorte toccata all'articolo 119 del 

Trattato di Roma, Llifutieo del - 

MF,C, che precede la parifica¬ 
zione delle retribuzioni femmi¬ 
nili a quelle mii.schìli. Quella 


A Bologna: risposta al governo 


Comunali in lotta €ontn 
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Annullati 10 miliardi di spese di larga utilità pubblica - Lo 
Stato deve ol Comune 9 miliardi e mezzo - Venerdì scio¬ 
perano gli edili per l'occupazione 


Dalla nostra redazione 
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Alle 11 in punto gli auto¬ 
snodati, i «due piani- ed i 
« niicrodella rete autofdo- 
viaria che si trovavano ai 
capilìnea si sono arrestati; le 
macchine che erano ancora in 
movimento lianno raggiunto 
le estremità del centro e del¬ 
la periferia, fermandosi. Dieci 
minuti dopo le undici, le IIU 
macchine ciie in tale frazio¬ 
ne di tempo si trov.nvano in 
servizio erano già ferme. Lo 
sciopero dei lìOOO du>endfnti 
tiel comune, dei 900 nettur¬ 
bini e dei 1800 lavoratori dcl- 
l’ATM era cosi in pieno svol¬ 
gimento. Impiegati, s.^lariati. 
insegnanti delle scuole ma¬ 
terne ed i professori degli 
istituti tecnici avevano ini¬ 
ziato lo sciopero un’ora pri¬ 
ma: da mezz’ora era in scio¬ 
pero il personale addetto alla 
pulizia della città ed alle due 
dozzine di lavanderie e stire¬ 
rie pubbliche. 

Tutta Bologna ha cosi par¬ 
tecipato alla prima grande 
protesta contro la manomis¬ 
sione del bilancio comunale 
operata dalla commis.sione 
centrale per la Finanza locale 

- in armonia con le direttive 
dei governo per il conleni¬ 
mento della spesa pubblica -. 
Una protesta robusta e di 
alto contenuto; lo sciopero è 
.stalo infatti pressoché tot.ile. 
nonostante la confn.sa e con¬ 
tradditoria opposizione della 
UIL c della CISL. le quali — 
sull’onda della vivace agita¬ 
zione scaturita in comune e 
nelle aziende municipalizzate 

— avevano dapprima mani- 
fe.statn la loro critica all’ope¬ 
rato del ministero dell'Inter¬ 
no. salvo poi ad incolpare... 
il comune dei - tagli - operali 


Nuovi scioperi 
dei grafici 
dei periodici 

Sono state nuovamente rotte 
le trattative contrattuali per i 
70 mil.i grafici commerciali e 
dei periodici La lotta • é già 
ripres.i nelle aziende milanesi, 
per deci.sione dei Ire sindacati. 

Dal canto suo la Feder.izione 
editori, informando che in con¬ 
seguenza di tale situazione i 
princip.ili settimanali politici 
e di informazione ed i princi¬ 
pali settim.nnali femminili u.sci- 
ranno in questa scttiman.'i irre¬ 
golarmente c alcuni numeri con 
ritardi tali da dover essere in¬ 
corporati nel numero successi¬ 
vo. sì è scusala in un comuni¬ 
cato coi propri lettori pregan¬ 
doli di tenersi in contatto con 
le edicole per essere tcmpe.sti- 
vamento informali di una even- 
tualc normalizzazione della si¬ 
tuazione. 


dall’istanza governativa. 

Il bilancio 190’4 del comu¬ 
ne di Bologna è stato Ictte- 
raimente devastato; nella par¬ 
te ordinaria è stata depenna¬ 
ta la spesa di 8 miliardi e 
mezzo, ed in c|uella straordi¬ 
naria sono stali tagliati 1 mi¬ 
liardo e 233 milioni per in¬ 
teressi passivi, il die rende 
impo.ssibile l’accensione di 
mutui per 14 miliardi desti¬ 
nati in maggior parte all’ese¬ 
cuzione di grandi opere pub- 
blidie. Questo mentre Io Sta¬ 
to è debitore con il comune 
di Bologna per nove miliardi 
e mezzo. La stessa correspon¬ 
sione degli stipendi al perso¬ 
nale dei Cormine è stata per 
alcuni giorni in forse alla fine 
del mese scorso. La commis¬ 
sione per la Finanza locale ha 
inoltre incaricato la prefet¬ 
tura di vigilare affindiè la 
amministrazione comunale 
provveda tempestivamente a 
licenziare 500 dipendenti in 
attesa di essere collocati nei 
ruoli aggiunti in quanto as¬ 
sunti per servizi indispensa¬ 
bili determinati dallo svilup¬ 
po delia città ormai di mezzo 
milione di abitanti. Con la 
manifestazione odierna, in¬ 
detta dalla Camera del lavo¬ 
ro. i dipendenti del comune 
e dello municipalizzate hanno 
insomma inteso esprimere la 
opposizione ad una misura 
che. ha detto il segretario de! 
sindacato dipendenti locali 
della CGIL. Venanzio Palmi- 
ni. durante il grande comizio 
al salone dei Podestà, conte¬ 
sta addirittura il valore delle 
conquiste della categoria. Nel¬ 
la concezione deH’istanza go¬ 
vernativa l’ente locale torna 
ad essere considerato come 
- au.siliario-. amorfo e.secuto- 
re di disposizioni, nel tenta¬ 
tivo insomma di negarne la 
aiilonom.a }>er.sonalità die in 
una visione moderna esso può 
e deve sviluppare. I.o sles.so 
segretario responsabile della 
Camera del lavoro. Iginio Coc¬ 
chi. ha sottolineato il valore 


Guardiamo un istante alia 
natura dei « tagli 100 mi¬ 
lioni per la scuola. 20 milioni 
per l’assistenza scolastica. 4 
milioni per il trasporto gra¬ 
tuito in "bus** dei bambini 
da casa a scuola. 03 milioni 
per spedalità e medicinali ai 
poveri, 2,3 milioni per l’assi¬ 
stenza domiciliare agli ina¬ 
bili. Il milioni per le attività 
as.si.stenziali. 35 milioni per lo 
sport. 100 milioni per le stra¬ 
re. 178 milioni destinati alle 
attività culturali e 140 milio¬ 
ni previsti per Io studio, la ri¬ 
cerca c la pianificazione ur¬ 
banistica; due miliardi sono 
stati inoltre sottratti alla sod¬ 
disfazione delle rivendicazio¬ 
ni del personale in servìzio 
ed in pensione, rivendicazioni 
in gran parte già contrattate e 
concordate fra sindacali e co¬ 
mune. Tutto questo e le ovvie 
implicazioni, sta alla base 
della protesta della citlà. 


fii.v.satira disposizione del Trat¬ 
tato doveva e.ssere attuata pie¬ 
namente entro il 30 dicembre 
f!h»4.' il termine è scaduto ma la 
parità salariale, inte.sa non iii 
senso formale ma come attri¬ 
buzione degli stessi livelli di 
qualifica a donne e uomini im¬ 
pegnati in lavori che richiedo¬ 
no impetino e preparazione ana¬ 
loghi. è boi lontana daH'essere 
attuata. L'attuale ministro del 
Lavoro. OH Delle Fave, non si è 
lasciato tuttavia impressionare 
da questa palese inadempienza. 
ffa _ iiiriafo mia circolare apli 
Uffici del Lavoro dipendenti e 
alle Confederazioni sindacali in 
cui assolve se ste.sso, il suo 
governo e il padronato: "lo sta¬ 
to di applicazione della parità 
.salariale — egli scrive — si può 
ritenere, in linea di massima, 
conforme agli impegni interna 
zionali - La CGIL gli ha ri¬ 
sposto inviando una lettera e 
un'ampia documentazione che 
dimostra come ciò non sia ve 
ro. Non sono mancati, senza 
dubbio, i passi in avanti grazie 
alle lotte sindacali di questi 
anni ma il cammino da percor 
rere per rivalutare le qualifi¬ 
che delle liicornlrici è ancora 
grande. Ciò non avviene a ca¬ 
so: l'articolo IIP del Trattalo 
di Roma non ha avuto alcun .se¬ 
guito in fatto di .strumentazione 
politica. In seno al MFC. la di- 
.scriminazione ver.so le grandi 
organizzazioni unitarie italiana 
(CGIL) e france.se (CGT). pas¬ 
sivamente accettata da CISI. 
JJIL, ha re.so velleitaria e ino¬ 
perante qualsiasi volontà sinda 
cale. I padroni, in poche paro¬ 
le. vi dominano incontrastati 
solo ora qualcuno di es.si solle¬ 
va il problema della parità per 
una qne.stione di livellamento 
dei costi salariali nei diversi 
paesi. Il governo nazionale, per 
parte .sua. è stato rappresentato 
in quasi tutte le prandi tratta 
tire sindacali per il rinnovo dei 
contratti di lavoro ma il .suo 
peso a favore della rerisione! 
del sistema di qualifiche ripen- 
te nell'industria italiana. che\ 
consente la declassazione del la¬ 
voro femminile con la conse¬ 
guente minore refrifauzione. è 
stato pre.ssochè nullo. 

La discriminazione aperta — 
man.sioni - tipìcameute femmi¬ 
nili *. minore salario per nn la¬ 
voro della stessa categoria — 
.su.ssiste ancora in numerosi ca¬ 
si. Nel settore - pubblici eser¬ 
cìzi ad esempio, la retribuzio¬ 
ne della donna viene decurtata 
— a parità di qualifica — del 
5'5-. In agricoltura la clausola 
dei - lavori tipicamente femmi¬ 
nili -, che col rinnovo del con¬ 
tratto in corso si vuole elimi¬ 
nare. imprigiona ancora 300 mi¬ 
la braccianti .\fa più grave è la 
disparità di salario fra nomo e 
donna Indilore. trasferendo le 
vecchie categorie femminili in 


dire che l'induslrla e l'agricol¬ 
tura italiana si rilancino • uti¬ 
lizzando il sottosaiario femmini¬ 
le. Per farlo è veces.sario che 
i rinnovi contrattuali in corso 
o di pross'ima maturazione en¬ 
trino a foiuio nel problema del¬ 
le qualifiche: e che il ministro 
dei Lavoro, anziché autoassol- 
versi con una bonaria circolare, 
adempia ai .suoi -obbliplii - iii- 
teruazionali che non derivano 
alo dall'articolo 119 del Tratta¬ 
to di Roma, ma anche dalla Rac¬ 
comandazione n. 90 e dalla 
Concenzione n. 100 dell'Ufficio 
internazionale del lavoro. 


Bruxelles 


r 


Remigio Barbieri 


Discussa 
la fusione 
delle tre 
« Comunità » 


BRUXELLES. 2. 

Si è riunito oggi a Bruxelles 
il Consiglio dei ministri del 
MEC. per esaminare il pro¬ 
blema relativo alla fusione 
delle tre € comunità »: CEE 
(Commissione economica eu¬ 
ropea). CECA (Comunità del 
carbone e deU’acciaio) ed Eu- 
ratom. Una difTicoltà è costi¬ 
tuita. al riguardo, dal fatto 
che il Lussemburgo, sede della 
CECA dalla sua fondazione, 
perderebbe, con il passaggio 
di questa a Bruxelles conse¬ 
guente alla fusione, un red¬ 
dito importante, che riguarda 
circa il dieci per cento dei re¬ 
sidenti nel Granducato (la cui 
popolazione è di 300 mila per- 
.sone). Il primo ministro lus¬ 
semburghese Werner ha di- 
chinratu che il suo paese sa¬ 
rebbe disposto ad accettare, 
per tale perdita, un adeguato 
compenso, che dovrebbe con¬ 
sistere nello stabilire al Lus¬ 
semburgo i servizi finanziari 
della « Comunità », compresa 
la banca di investimenti. 

Altra questione discussa è 
quella della ripresa dei nego¬ 
ziati del « Kennedy Round . 
nei settore agricolo, sollecitata 
d.nl negoziatore USA Herter 
che è venuto nei giorni scorsi 
in Europa a tale scopo. Sem¬ 
bra che Herter accetterebue 
la posizione del MEC. secondo 
la quale gli attuali prezzi e 
sussidi agricoli rimarrebbero 
congelati per tre anni, cosi 


Lotte contrattuali 

44 mila cartai 
oggi in sciopero 

Ieri .sera è iniziata una nuova settimana <ii lotta dei qua¬ 
rantamila gommai per il rinnovo del contratto. La lotta 
ha pre.so l'avvio a Livorno e in alcune aziende del Nord. 

I 44.000 cartai iniziano oggi la lotta per il rinnovo del 
contratto scadtilo il 31 dicembre. 1 padroni, in una riunione 
tenuta coi sindacati ai primi di dicembre, linnno atTerniato 
elle !a contrazione dei consumi e della produzione accom¬ 
pagnata ad un rincaro delle materie prime non consentono 
le pesanti spese clie deriverebbero da un rinnovo del con¬ 
tratto. La posizione padronale è stata ribadita in una riu¬ 
nione deire.secutivo deirAs.soearta tenutasi due giorni fa. 
La verità è die la produzione nel settore della carta è 
alimentata dal '51 al *(13 ilei 237.3 per cento; anclie nel 
lu’imi dieci mesi del '04 risjietto a quelli del ’63 la produ¬ 
zione lia avuto un incremento del 5,5 per cento e di contro 
vi e stata una diminuzione delle ore lavorative. Infatti an¬ 
che nel settore della carta e in corso un processo di riorga¬ 
nizzazione e concentra/ione, die i padroni intendono por¬ 
tare avanti a spose ilei lavoratori. 

Sein|)re iier il rinnovo del contratto si accingono ad 
iniziare una nuova fase di lotta i ventimila lavoratori della 
concia: il primo sciopero di 24 ore avrà luogo dopodomani, 
venerdì. Le date e le modalità del proseguimento della 
lotta saranno prese dai rappresentanti dei tre .sindacati che 
torneranno a riunirsi dopo venerdì. 

Duemila operaie che lavorano alla camiceria di Chieti 
scalo inizieranno oggi uno sciopero che si protrarrà per tre 
giorni. La lotta è stata proclamata unitariamente dai tre 
sindacati in seguito a! rifiuto della direzione dello stabi¬ 
limento Martin Gelber di discutere le richieste riguardanti, 
oltre al rinnovo del contratto, la corresponsione di una in¬ 
dennità di trasporto, Televazione a 300 lire deU’indennità 
dì mensa che è attualmente di BO lire ed altre rivendica¬ 
zioni. 

Ventimila petrolieri < privali >. in seguito al rifiuto del- 
rAschimici. deH'USIP e della Sliell di dare corso agli 
aumenti salariali previsti dal contratto vigente, inizie¬ 
ranno lo sciopero le cui forme saranno decise in un’assem¬ 
blea unitaria. . 


Colture, vendite e acquisti vanno contrattati 


I mezzodri 

respingono le decisioni 


I 


500 docenti 
di ragioneria 
disertano 
il concorso 


coda ad una nuora classifica 
zinne unificata, si é pratica¬ 
mente cercato di perpetuare un 
trattamento .salariale inferiore 

per lavori di elevata qualifica.'^scadere di tale periodo. 
.7070 in alcuni settori — chimi¬ 
co. farmaceutico, fibre, con.scr- 
ve animali, dolciari — il rinno¬ 
vo dell'intera classificazione ha 
permesso di realizzare una pri¬ 
ma rivalvtazione. del lavoro 
.svolto dalle donne. 

Ma ecco un quadro delle di- 
1 «r ri m i nazioni pi ù rii e va n f i. 

Confoz'.on; — Le donne-ma¬ 
novali sono in settima catego¬ 
ria: gli uomini in se.sta. 

C.ilze m.TSlic — L'uomo-ma- 

I j noralc ha il parametro 100. la 
•donna solo S4.54. .-ìnaloga dif- 

I lfrrcnza si riproduce in tutta la 
,clas.sificazione delie qualifiche. 

1 il tutto nasco.sto da una forma¬ 
le -unificazione-. 


I 


che nessun impegno potrà es¬ 
sere assunto con gli Stati Uniti 
per una epoca anteriore allo 


Sindacali 
in breve 


ISTAT 


b ri i thpcmli'nli dell’I.stituto 
centrale di slalislica hanno 
partecipando 
mblea 
per- 


I «... j . ««« l*'*’ * «"'/«co-ione-. sospe.so il lavoro partcci| 

I Oltre 500 dei 900 profes-|j C-alzatuneri ^ .4nclie Qin /aj^jj combattiva assei 

sori csndicidti si concorso ^ oit tsa in onCj cl^i sincincnti. Il i»» 

I di abltitazlone di ragioneria Ijcflieporie. con pii nomini o sonale ha voluto così manife- 
e tecnica cofnmerciale per iVcmeiro 100 e le donne a Ujtart.- la propria opposizione 
l'immiMione nei ruoli degli j Gomma e concia - .Anche 
I istituti tecnici, non si sono IÌquì operaie a parametro 93, 

I presentati alle prove scnt- Yelfe categorie 

, te svoltesi ieri mattina » V4, 5, 7 é fatto divieto dt inqua- 
I Rorna nei locali del palazzo y arare gli uomini. 

I tt*«» nrinine li Me’.allurg.c. — .Ammo.va- 

daVla mancata "ormalilza- || rlnja «.T 

rione delta situazione in cui ClettriCI 


— .Anche,allintcnzione dell’Amministra¬ 
zione di ridurre la misura del¬ 
ie ore straordinarie, re.-o ne¬ 
cessarie dalle c.sigenze di ser- 
\ izio. 


padronali 


Dare contenuto effettivo alla disponibilità e con¬ 
direzione previste dalia legge - Gli altri punti 
della relazione dì Francisconì al C.D. 


j.» I* ìf» noa categoria che e.sprime> 

abilitati che — come infor- valori professional:. | j ,, sciopero dei dipendenti 


ma un comunicato dì cale- | 
goria — sono costretti a | 


costituzionale, oltre che cit- !| sostenere una doppia prova jforora.ric! classificate -1 
ladino, della battaglia che il II per rimmissione definitiva ji vale - e a 84.96, a 90,92 i 
sindacato unitario e i nove- L nei ruoli. Ij - comuni-; a 95.90 peru la 

I La decisione dei 500 do- ■ 

• j: a:.—.-:■ | 


j Tc>sih — -Vcl .settore laniero.'(J. jH'EXEU che doveva aver 
le in altri, il parametro def/e'luogo domani è stato sospeso 


mila lavoratori conducono 
oggi. Costituzionale perchè 
appoggia li litiero comune 
proteso alla conquista della 
piena autonomia quale orga¬ 
no decentrato del pubblico 
potere, e cittadino perchè di¬ 
fende le prerogative dell’ente 
locale c la stcsaa economia di 
Bologna (Tocchi ha voluto ac¬ 
costare il significato dell’at¬ 
tacco al bilancio comunale a 
quello gravissimo, delia poli¬ 
tica che è venuta a travaglia¬ 
re l’economia locale: per la 
prima volta negli ultimi cin¬ 
que anni nel bolognese si re¬ 
gistra una diminuzione dei 
monte salari; 5 000 mila licen¬ 
ziamenti in edilizia 1.3 000 me¬ 
talmeccanici colpiti da licen¬ 
ziamenti. riduzioni d’orario e 
so.spensioni; mezzo milione di 
giornate in meno per il brac- 
c'antato agricolo. 


Tnano-,l sindaca:i sono pervenuti a 
per le tale decisione in seguito alla 

.. __ ^ convocazione del ministro del 

La decisione dei 500 do- |'Ii/icata di .seconda e a 95.69 Lavoro. In un comunicato i 
centi di disertare il concor- I fo qualifu:ata di prima Anofo- si augurano che dal- 

I so è stata presa ieri al ter- l'pomente ba.^so e la .scala dt ela.s-^ scaturisca la base 

I mine di una riunione a ca- 1^ -si/icarion? anche nel settore eo-j necessaria fra le parti 

tornerò superare la vertenza. 

Albergh-.on — Differenze re-j' * 
tributive fino al 20'7 in meno 
alle donne, nonostante la - pfl-[ 


I rattere nazionale degli inse- . 
gnanti dì ragioneria e tecni- | 
ca svoltasi in un teatro del- ' 

I la capitale. | 

> I professori abilitati al- | 

I l'insegnamento di ragione¬ 
ria e tecnica — dice l’o.d.g. I 
approvato ieri — deliberano I 

I all’unanimità di astenersi • 
dal partecipare alla prova | 
scritta del concorso, esten- 

I dendo Tinvito a tutti 1 col¬ 
leghi abilitati in tutte 


Tessili 


La delegazione unitaria dei 


rjtà - formale. 

Agr.coltura — I contratti 
- accentici - di 22 province san¬ 
zionano un salario /cmminiicl sindacalisti dell’azienda tessile 
che rappresenta, in percentuale.} Dell’Acqua ha posto con forza. 
da un rna.s.'vimo del 95'r (Par-i sia al sottosegretario on Scar- 
maf a un minimo del 6470'lato, che ai rappresentanti dei 
q. i; (Brindisi) del salario ma.schile.! gruppi pariamentar;, la ri- 
le |i*VeI settore mezzadrile e colo-i chiesta che la concessione del 


altre discipline ». * Io parità è per ora .vollantoi mutuo dell’IMI all’azienda sia 

I Una delegazione di Inca-ljuna preziosa affermazione di. fatto ottenendo piena garanzia 
ricali si à noi recata al principio 

Abbiamo dato solo una esem- 
plificazwne della situazione 
reale. Oggi, in una situazione di 
riorganizzazione deireconomio. 
è pili che mai necessario impa¬ 


ncati si è poi recata 
Ministero della Pubblica i 
Istruzione dove è stata ri- | 
cevuta dal capo gabinetto 

^dottor Comes. _ I 


di salvaguardia dei livelli di 
occupazione e di un preci.so 
piano di rinnovamento ed c- 
spansione produttiva. Tale, 
peraltro, è anche la posizione 
dcll’IMI Stesso. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 2 

Si è riunito oggi a Firenze il 
comitato direttivo della Kcdcr- 
mezzadn per di.'ciiterc sulla 
preparazione del Congre.sso del¬ 
ia CGIL e sugli sviluppi delie 
lotte delia categoria. I lavori 

— la cui conclu.=:ione è prevista 
per domani — sono stati aperti 
da una relazione del segretario 
generale Doro Francisconì, il 
quale, dopo aver premes.so che 
la Federmezzadri si propone di 
estendere a tulfa la categoria 
il dibattito sui temi indicati 
dalla CC7IL — dibattito che ser¬ 
vir.'! ad approfondire la linea 
.-t*---a del sindacato, a precl- 
sarne la piattaforma rivcndica- 

Itiv.i e !e f<irine di iott.a — ha 
affror.t.'to un o-ame della situa¬ 
zione csi.stente nella agricol¬ 
tura . 

Due «:ono gli a-petfi che ca- 
rrtler!Z/.'>n<i l’.ittuale situazione 

— ha affermato Franci^coni — 
il primo che vede l'e.'ploderc 
dell.a soluricne capitalistica; il 
-econdo che riguarda l'impe- 
tuo.'O sviluppo del monopolio 
che inveite con la sua azione 
tutti i setlori della disiribuzione 
c che va I stendendosi anche 
airattiv iià di tra-formazione dei 
prodotti determinando cfis) an¬ 
che je s«-clte coltur.al; Dopo 
aver rilevato l’:iccentuarsi nei 
contristi c t'elle contraddizioni 
fra l’aziend.a contadina e la im- 
pre.s.a capitaJ.^lica. fra lavoro 
salariato ed impresa allo inter¬ 
no della Mes.>a mezzadria. Fran- 
ci.'CfPi s. e soffermato sulle 
conseguenze della politica del 
MEC c delio Stato ver.-o 1 agri¬ 
coltura che determinano un’uL 
teriorc emarginazione deira- 
zienda cont.adina e un ulteriore 
rafforzamento dei monopoli A 
questo indirizzo i lavomtor; 
contrappongono invece la bat¬ 
taglia per una programmazione 
dem'icr.Ttica. quale mezzo per 
trasferire gradualmente le deci¬ 
sioni degli organi r.Tpprcsciita- 


livi della collettività, per attua¬ 
re le riforme e istituire gli En¬ 
ti di sviluppo, per la creazio¬ 
ne di un sistema nazionale di 
forme associative e cooperative 
die rappresentano ranello ba¬ 
se dell.a programmazione stessa. 

L’c.sigcnzn di fondo della ca¬ 
tegoria — ha affermato Torato- 
re — è quella di dar maggiore 
vigore all'azione contrattuale, 

р. irtendo dall applicazione deila 
legge sui patti agrari, assicu- 

.-ndo contemporaneamente ut. 
fotte rilancio di tutta l’azione 
per la riforma agraria, insieme 
.Mia lotta per modificare gli 
orientamenti governativ’i circa 
1.1 legge sul mutui e gli Enti di 
viluppo. L’or.'.tore — dopo una 
panoramica sul mov'imonto in 
atto — ha indicato le linee e 
'c forme di lotta che dovranno 

с. frattcrizzare. attraverso scio¬ 
peri e nianifestazionL l’-azìone 
della c.alogoria nelle prossime 
settimane al fine di conquista¬ 
re sutiìto la disponibilità del 5 
per cento in più su Ogni pro¬ 
dotto; di contestare e rifiutare 
tutte le decisioni colturali, di 
vendita o acquisto prese senza 
la partecipazione del mezzadro; 
d; svilupp-Tre una forte inizia¬ 
tiva per la disponibilità e la 
partecipazione alla direzione, il 
diritto di iniziativa. Concluden¬ 
do. Francisconì ha però riba¬ 
dito che un sistema nazionale 
di forme associative e coope¬ 
rative, è decisivo quando in¬ 
sieme al potere di contratta- 
z one sul mercato si realizzano 
nuovi npporti sul piano fon¬ 
diario c negli interventi statali, 
proponendo in questo senso an- 
Clic iniziative specifiche come 
la richiesta di torre, elabora¬ 
zione di piani di tra.sfonnazio- 
nc zonale ed aziendale. Piena 
adesione, infine, è stata data 
alia proposta della CGIL per 
una giornata di lotta per la 
rifornì.! del pensionamento. 

Renzo Cessigoli 
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IL FRA1EU0 E MORTO Tragedia nei pressi Lo scoppio avvenuto Incomprensibili le 



di Lens in Francia 


alla] «quota 115» 


cause dèi disastro 


MINATORI UCCISI DAL GRISOU 


Se resplosìone si fosse 
verificata poco più tar> 
di nelie galierìe sa¬ 
rebbero stati sorpresi 
duecento minatori 


Nostro servizio 


2 

tra 

gri- 


IjENS — Kilmnnd Perru, fratello di una delle vitliiiie, si allontana sconvolto dalla 
miniera; sottobraccio porta un fagotto di vestiti ed un paio di scarpe dei fratelio: 
glieli aveva preparati sperando in una impossibile salvezza. (Telefoto) 


Da una parodia di » giustizia » 

■ -- .... 4 

alla richiesta di prescrizione 


Bonn: un marco 
a vittima è la pena 
per i boia nazisti 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 2 

Nel febbraio del 11)154 l’ex ser¬ 
gente della Vehrmachl hitle¬ 
riana Léonard Seherer. proces¬ 
sato a Kempten. in Baviera, 
per aver ucciso nel settembre 
del '42 quindici civili russi tra 
|i quali donne e bambini, fu as¬ 
solto per avere egli agito « nel¬ 
la errata ipotesi di uno stato 
di necessità, in seguito ad un 
ordine -. 

Il 28 aprile del '59 l’ex sol¬ 
dato della Vehrmacht Adolf 
Arndt fu assolto dall’accusa di 
aver ucciso nel novembre 193J 
due civili polacchi perche - ave¬ 
va agito in uno stato di neces¬ 
sità ritenuto personalmente ob¬ 
biettivo ». Il 9 ottobre 1962 a 
Stoccarda, l’ex ufficiale della 
Vehrmacht Kurt Leibbrand fu 
assolto dall’accusa di aver ordi¬ 
nato nell’agosto 1944 Tuccisione 
di trentasei italiani che si erano 
rifiutati di aderire alla repub 
blica di Salò. Una decina di 
giorni fa il tribunale di Monaco 
ha inflitto quattro anni e mezzo 
di carcere all'ex sergente delle 
SS Josef Oberhauser l’imputato 
aveva partecipato al massacro 
di qualcosa come trecentoses- 
santamila ebrei nel campo di 
sterminio di Belsen. 

Su 3, uno assolto 

La casistica potrebbe conti¬ 
nuare a lungo perchè, come e 
stato documentato recentemen¬ 
te in una conferenza stampa a 
Berlino democratica, su ogni tre 
denunciati e processati nella 
Clerman.a di Bonn per crimini 
nazisti, uno e stato assolto, men¬ 
tre la media delia pena per i 
condannati è stata di dieci mi¬ 
nuti di carcere, o un marco (157 
lire' di multa per ogni persona 
uccisa. 

Lo scorso mese di novembre, 
leli’annunciare il rinvio di ogni 
Idecisione sul problema deU’im- 
iinente prescrizione dei cri¬ 
mini nazisti, il governo di Bonn 
rivolse un appello a tutti i paesi 
del mondo affinchè fornissero 
documenti atti ad incnm.nare il 
maggior numero possibile di as¬ 
sassini. di modo che per essi 
si possa interrompere la prescri- 
r-one E' appena il caso di sotto¬ 
lineare rartiflciositfi di questo 

I appello All’S maggio mancano 
poco più di tre mes. Come s. 
può far credere che le autorità 
il Bonn, in tale lasso di tempo, 
faranno queLo che non hanno 
Ifatto in venti anni? Infatti ne.la 
cap.tale federale si oom.nciano 
a mettere le mani avanti, e mer¬ 
coledì il mini.stro della giustizia 
Jiwaìd Bucher (che personal¬ 
mente è uno dei p.ù ferventi 
sostenitori delia prescrizione», 
la velatamente accusato i pjoi 
socialisti europei di - ritardare 
la consegna del materiale di ac- 
rusa - Ma. md.pendentemente 
la questo golfo e ndico.o toqta- 
Itìvo di scar.care su altri le prò- 
fpne responsabilit.à. c'e d.s chie¬ 
dersi; quale fine far.à questo 
[materiale’ Non si pone la do- 
[manda per fare il processo alle 
intenzioni. Da p.ù di un anno 


è in corso a Francoforte sul Me¬ 
no un processo contro alcuni dei 
maggiori criminali che operaro¬ 
no nel campo di sterminio di 
Auschwitz '1 ra i testimoni che 
hanno deposto vi e il profesaor 
Jurgeii Kuczyiiski, il quale ha 
illustrato 1 rapporti tra l’indu¬ 
stria ' tedesca, in particolare la 
Farberi e gli aguzzini del 
campo. Kuczynski c uno stu¬ 
dioso deH’economia nazista, ma 
la sua deposizione non è stata 
ritenuta attendibile perchè egli 
in-,egna aH’Università di Berli¬ 
no democratica 

Un caso ancor più grave è 
quello occorso a Lorenz Knorr. 
noto dirigente dell’Unione te¬ 
desco-occidentale della pace. 
Knorr. in una pubblica manife- 
stazioii", aveva definito alcuni 
dei massimi generali della 
Bnndesicehr - criminali di guer- 
•■a » e aveva fornito alle auto¬ 
rità di Bonn adeguato materiale 
di accusa Dove sia finito que¬ 
sto materiale, non si sa In com¬ 
penso Lorenz Knorr e stato pro¬ 
cessato e condannato Dal canto 
suo. negli anni trascorsi, l.i RDT 
ha consegnato migliaia di do¬ 
cumenti al governo e alla magi¬ 
stratura d: Bonn tra questi 
1 testi di ben ottoeento senten¬ 
ze di condanna a morte emesse 
per i più futili motivi da parte 
di giudici nazisti. La consegna 
di questo mater.ale non ha avuto 
.alcun .seguito penale. 

Quanto esposto ci dice dun¬ 
que non solo che nella Germa¬ 
nia oec.dentale è mancata negli 
anni pas>ati ogni s.-itemat.ca 
persecuz.oiie dei crimini nazi¬ 
sti. ma anche cne nei dirigenti 
di quello Stato è mancata la 
volontà di sviluppare un’azione 
del genere. Perche? Perche la 
Germania di Bonn, sm dal mo¬ 
mento in cui è sorta, ha agito 
come la legittima erede del 


distribuito lunedi scorso ai gior¬ 
nalisti nella capitale della RDT. 
non solo vi è una statistica dei 
processi e delle condanne in¬ 
flitte dai tribunali tedesco-de¬ 
mocratici. ma VI è anche un 
elenco delle principali persone 
condannate e dei reati da loro 
commessi Da questo risulta che 
la persecuzione dei crimini na¬ 
zisti nella RDT abbraccia tutto 
l’arco dal 1933 al 1945 e non 
poche delle più dure condanne 
sono state inflitte a massacratori 
della - notte dei cristalli - e 
della -settimana di sangue di 
Berlmo-Koepenick - (20-27 giu¬ 
gno 1933) che costò la vita a de¬ 
cine di antinazisti 

» L'anno zero » 

E’ inutile dire che nella RDT 
CIÒ è stato possibile perche la 
rottura con il passato è stata 
completa, perche in quello che 
sarebbe diventato il suo terri¬ 
torio il 1945 fu veramente 

- l’anno zero perche, come 
ha dichiarato lunedì il procu¬ 
ratore generale Josef Streit 

- nelTamministrazione della giu¬ 
stizia. nell.i polizia, nelle forze 
armate, nella scuola o in qual- 
s.asi altra branca dell’apparato 
dello Stato della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, non c’è nes¬ 
sun dipendente che sia sospetto 
(di crimine nazista). Nessun 
g.uilice o procuratore della Re- 
pubbl.ca democratica tedesca 
3 pp.Trtenne prima del 1945 al 
partito nazionalsocialista o servi 
la tcrror.st.ca giustiz.a del re- 
g.me naz.sta - 

Questa, in fondo, e la r.agione 
per la quale, quando il primo 
settembre scordo la Camera po¬ 
polare della RDT decise l'aboh- 
z.one della prescrizione per i 
|cr.m.ni nazist.. non sorsero pro- 
Reich hitleriano Era la - Gran-mentre problemi del ge- 
de Germania- che. chiusa ’.a.fjere. nella Germania di Bonn. 


LENS (Francia), 

Sciuiiura in una miniera 
VArtois c la Fiandra. Il 
soH è e.sploxo in una galleria 
al livello 115 della Leiislieviii 
di Arion. nei pre.s.si di Lens 
Ventuno minatori sono morti: 
tutte le salme sono state re- 
cu pcrate. 

Le vittime sono operai fran¬ 
cesi. polaccht. algerini Non se 
ne cono.scono ancora i nomi 
Il sinistro è accaduto verso le 
tre di notte Hanno dato l'al¬ 
larme alcuni operai che si tro¬ 
vavano tu una (tallena conti¬ 
gua a quella dove e scoppiato 
il grtsou 

Ieri non si era lavorato, nel¬ 
la miniera, perchè il lunedi è 
giorno di r/po.so. I ventnn mi¬ 
natori scesi nel tragico pozzo 
stavano preparando la ripre¬ 
sa dei lavori. Se l'esplosione 
fo.s-.se accaduta soltanto qualche 
ora più tardi avrebbe coinvol¬ 
to oltre duecento operai. 

Tre squadre di .soccorso han¬ 
no lavorato ininterrottamente 
per raggiungere — purtroppo 
inutilmente gli uomini rima¬ 
sti bloccali in fondo alla gal¬ 
leria. L’opera di ricerca è 
tuttavia assai difficile, per¬ 
chè in fondo alle gallerie .si 
è /ormato un notevole depo- 
.sito di ossido di carbonio. 
In seguito all'esplosione, infat¬ 
ti. si sona verificate delle fra¬ 
ne e l'impianto di aerazione 
non funziona più regolarmente. 

Come si .sia potuta verificare 
la sciagura non è ancora dato 
di sapere. Infatti, poiché è no¬ 
to che nella miniera di Avion 
si .sviluppa una notevole quan¬ 
tità di grisou. la percentuale 
del terribili gas è continua’- 
mente controllata da una rete 
di speciali apparecchi, detti 
• telegrisumetri M. che sono tra 
{ più moderni d’Europa. 

Nella miniera ve ne sono do¬ 
dici. che misurano la percen¬ 
tuale di gas nell'aria ogni nove 
minuti. Nella sezione della 
Lonslievin in cui si è verificata 
l'esplosione erano installati Ire 
congegni di controllo. 

I dirigenti della miniera han¬ 
no dichiarato che non risulta 
dalle registrazioni vUc la con- 
cenfrnzione del yrison arc.sse 
raggiunto limiti di pericolosità. 
Comunque sarà svolta un'In¬ 
chiesta per accertare le cause 
che hanno determinato la tra¬ 
gedia. 

Ad Avion si sono portati, non 
appena si sono diffuse le pri¬ 
me notizie della sciagura, i di¬ 
rìgenti della centrale sindacale 
dei minatori di Lens. esponen¬ 
ti del PCF locale, per.sonalità 
del dipartimento, minatori di 
altri centri vicini II minislm 
dell'industria francese, MicIipI 
M. Rolcanou'ski, ha comunica¬ 
to il suo arrivo in giornata 

Di fronte all'imboccatura del 
pozzo della morte si sono por¬ 
tati centinaia e centinaia di 
operai, con le loro famiglie 
Scene strazianti si svolgono al- 
Varrivo dei parenti del inina- 
tori i cui corpi sono già stati 
recuperati: ogni valtn il cerchia 
della speranza sì restringe, get¬ 
tando nel fritto e nella dispe¬ 
razione altre famiglie 

La nrima squadra di soccor¬ 
so aveva portato in .su perfide 
sei salme: la seconda sette Al¬ 
le 15. dodici ore dopo l'esplo¬ 
sione. erano sei i minatori man¬ 
canti Poi ne sono stati rar- 
'■olti altri due. orribilmente sfì- 
onrati Infine, dopo altre ore di 
fen.sione e di speranza anche 
ali ultimi quattro corpi .sono 
stati recuperati 

Albert Bonnet 


■fisastrosa p.ircntesi di una guer¬ 
ra perduta, riprendeva la sua 
marcia E questa continuità ri¬ 
spetto al passato ha avuto la^ 
sua espress.one p.ù clamorosa 
nell’insediamento nei posti chia¬ 
ve deU’ammin straz.one statale, 
delle forze armate. deH'econo- 
mia. degli stessi uomini di 
pr.ma 

C’è un a.spetto del prob’e- 
m.a più genera’e della persccu- 
z.one dei cr.m.n. nazisti che 
generalmente sfugge all’op.mo¬ 
ne puhblic.a mond.a’e. ed è 
quello dei del.tti commessi dai 
naz.sti in Germania prima che, 
con la guerra 1 loro metodi di¬ 
lagassero in tutta l'Europa -M 
;u.i..amo per escmp.o. ai cr.m.ni 
commessi nella - notte dei lun¬ 
ghi co'telli - del .30 giugno 1934. 
che non fu solo una resa dei 
conti tra capi nazisti ma coin¬ 
volse centinaia di oppositori al 
regime e di persone innocent'. 
MUid.amo ai crimini commessi 



Per impedire il viaggio di Uibricht 


IrhanI tenta 
invano di 
rkattare la RAU 


LENS — Una donna piange disperata dieiru i cancelli della miniera dupo aver saputo 
che il figlio è perito nella sciagura. Dieci anni fa la donna perse il marito in analoghe 
circostanze. (Telcfolo AP-z rUnilà >) 


Budapest: dichiarazioni del ministro degli esteri 


Positivi sviluppi dei 
rapporti Ungheria-USA 


Scontri fra 
studenti 
e polizia 
a Lisbona 

LISBONA. 2 

Scontri tra polizia e studenti 
.'Olio avvenuti oggi nel centro 
<li Li.'bona durante dimi'tra- 
zioni contro il procos.-o a <= 0 ! 
antifa.'Cisti (tre studenti, una 
farmacista c due operai» accii- 
'^ati (il e^'ere nienibn «lei Par¬ 
tito eomunista 

Gli ''tudenti grid.*vaiH» li- 
tiertà. libert.i . mentre perc«>r- 
revano le principali >trade «U 1 - 
la capitale dove negli uiti’iii 
anni si '«ino ‘-\olte parecchie 
dimostrazioni contro la dittatu¬ 
ra di Salazar I.a polizia ha «-a- 
ricato brut.almente e pu'i volte 
gli 'tudenti. ai «ruoli «i eram» 
uniti anche parecchi operai, 
ma 1 dimostranti df'po e—.er^i 
dispersi =i raggruppavano di 
nuovo «li'tribucn«ln ai pa":=anti 
manife-tini 


Praga: nel « Rude Pravo 


» 


m.nacciano di mettere in crisi il 
governo, se e vero che il mini¬ 
stro della giust.z.a Bucher (li¬ 
berale) ha m.nacciato di dare 
ie d.missioni se il gabinetto 
do\e>se mii’are il suo orienta¬ 
mento favorevole al manteni¬ 
mento della prescr.z one 

.\bbiamo sottol.neato nel no 
stro pr.mo s^r\-.z.o che aU'on- 
g.ne (leìTattegg amento del go¬ 
verno di Bonn oltre alla pres¬ 
sione delle forze 'nteressate. viljn 
è il des.dcr.o di non contrasta 


Informazione 
sul dibattito suH'unità 
operaia in Italia 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 2 

Rude Pravo, organo del 


II 


Dal nostro corrispondente 

BUD.APEST, 2 
11 ministro degli esteri Pe¬ 
ter Jaiios che, come e noto, 
nel mese scorso e stato ospito 
del governo fiance.''e. ha fat¬ 
to )i) questi giorni dichiaia- 
zioiii sulla politica interna¬ 
zionale del proprio paese, 
contenenti almeno due ele¬ 
menti di intere.s.se generale 
Il primo di essi riguarda i 
rapporti tra Ungheria e Stati 
rniti «r.-Xinerica. In propo¬ 
sito Peter .lanos si è diehia- 
rato ottimista. < Sono certo 
— egli ha detto — che as¬ 
sieme alla liquidazione «li 
CIÒ che rimane della guerr.a 
fredda riusciremo a raggiun¬ 
gere con il governi) america¬ 
no nno\ i e piu salili rapporti, 
soprattutto sul terreno com¬ 
merciale >. 

Le parole «lei mini.stn» un- 
gheiese negli ambienti gi«>r- 
nahstici «li Hiulapesi sono ap¬ 
parse come un’indiretta con- 
feima «Ielle voci secomlu cui 
fra la capitale magiara e 
«niella «legli Stati Uniti sa¬ 
rebbero già stati fatti son¬ 
daggi per un ritorno alla 
n«»rmalità «hplomatic.a fra i 
due paesi 

In |)roposit«) SI afferma a 
Biitlape.-,t che un primo ten¬ 
tativo del genere sarebbe 
avvcmilo. ma senza un es>to 
i concreto, nell'e.staie scorsa, e 
che in seguito oso sarebbe 
5 ’at,, rappresentato dal re¬ 
cente incontro ir.a Peter .la¬ 
nos e Riisk. 

11 rit.nno alla normalità 
«lei rapporti diplomatici fra 
Ungheria e Stati l niti. anche 
secomhì quanto si «lice a 
Biidapesi. comprende im pro- 
, i cesso peraUr«> niente atfatlo 
r^'uuestei f'')t’'Ie e rapido Esso è ostaco- 


dinale dalla capitale, quando 
la sitiinzione si complicò, 
quasi ceitamente per un in¬ 
tervento del Vaticano. Que¬ 
sti. infatti, pietende dal go- 
vcino unglieiese gaiunzie 
che nessun dirigente della 
Repubblica popolare si sogna 
di daie, m quanto lo stes.sii 
governo afferma che la que¬ 
stione non 1() inteiessa diret¬ 
tamente ma deve essere ri- 
s«)lta fra la Santa Sede e il 
governo «legli USA. 

Il secondo elemento impor¬ 
tante delle dichiarazioni di 
Peter .lanos lignarda il giu¬ 
dizio «lei ministro e quindi 
del goveino ungherese sulla 
concezione francese di ima 
Kiinipa indipendente. I] di- 
.scor.so siiirKiiropa indipen¬ 
dente — ha detto Peter .la¬ 
nos — deve e.'Sere continna- 
t«). Bi.'-ogna esaminare quali 
idee geografiche, ideologiche 
e stoi ielle sono comprese nel¬ 
la concezione del governo d: 
Parigi Un chiarimento del 
genere servirebbe a «lare di¬ 
mensioni precise alle inten¬ 
zioni francesi. In ogni modo 
il ministro lia «letto di rite¬ 
nere che questo di.scorso. pro¬ 
prio perché tende ad appro¬ 
fondire i problemi europei, 
serve la causa della coesi¬ 
stenza pacifica 

A. G. Parodi 


un ulteriore avanzarne 

processo unitario fra queste. , , , t .. 

forze la lotta per una prò- V’ primo lungo dal faito 

11 . ...... _._ _gr.ammazione «iemocratica da che I f'pinionc pubblica anie- 

partito com'jnista cecoslovacco. juria parte, e dall altra le rc-|ricana, sirprattuttu nel 56 e 
ha pubblicato nei giorni scorsl|centi elezioni presidenziali, che; negli anni che seguirono, è 
un'ampia informazione del suolbnnno vinTo la confiuen7.a de- jitat.a avvelenata da una pro¬ 
redattore Kubin sul dibattito [terminante «li tutte le forze di p.Tganila contro la Repiibbli- 

’sinistra sul nome di .«aragat 1^3 popolare ungherese cosi 


corso nel nostro partito a 
proposito deH’unità politica 


Per quanto riguarda i modij 


re l’umore dell’op.n.one op^.raia Dopo avcr‘^ r-roci-sso di uni-. 

b'-c.a tedesco-occidentale, anche' questapolitu-a d. i partiti 1 

essa nella sua magg’Oranza con-ujjj.^ussionc per l'Italia c pe 
t.-ar-a a.1 abo.iz one. proprio ^fi^jtutta l'Europa occidentale, l'au 


intens.i da 


Entro l'anno 
la prima atomica 
indonesiana ? 

GIAKARTA. 2 

II generale Hartono. direttore 
del servizi tecnici delie^trcl^o 
indonesiano, ha affermalo oggi 
che circa 200 scienziati stanno 
lavorando alla ri-alizzazione del¬ 
la prima bomba atomica indo- 
ne.Mana 

Parlando con un redattore 
deir.Xgenzia - .Anìara il gene¬ 
rale ha promes-so una sorpresa 
relativa al prog«*ito della bomba 
in occasione della giornata delle 
forze .'irmate che si s\o!gera in 
oltobre 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 2 

L’ambasciatore tedesco-occi¬ 
dentale nella Repubblica araba 
miPa. Geoig Federer. o rien¬ 
trato oggi a Bonn iier con;»ul- 
tazioni su «iiielli che ieri il se- 
gietario «li Stato. Von Unse, ha 
defluito i possibili « importanti 
cambiamenti nei rapijorli tra 1 
popoli tedesco e«l egiziano e i 
due goveiin •. in segnitt» aH'an- 
niinciata \isita india «lei 

c«)inpagno Walter l'ibniht. pie- 
iidente del Consiglio rii Stati) 
«Iella RDT Non e diflicile pre¬ 
vedere 111 quale dilezione nu¬ 
di anno le eventuali ra^)I)le^a- 
glie di Bonn' esse potranno in¬ 
vestire sia i cosi«l«lelli •• aiuti 
economici - che la RFT hnnisce 
alla RAU. sia le relazioni di¬ 
plomatiche Ira 1 (ine paesi Per 
intanto si deve osservare che 
Erliard, dal intnnento dell’an- 
lumcio nflìciale del viaggio «li 
Ulbricht. ha atteso ciiKine gior¬ 
ni prima di convocare il suo 
rappresentante al Cairo Ir. (pie- 
sto lasso di tempo, evidente- 
nu'iite il cancellit re non aveva 
rinimciatt) alla speranza die 
Ketli*rer sarelibe ruiscito a con¬ 
vincere N’ass«‘r a tiisdne l’in 
Vito .al pre.si«l<*nte del Consiglio 
(li Stato della HDT Invece, 
rninbasciatorc ha dovuto fare 
anticamera per qnalclie giorno 
e alla fine, quando è riuscito 
a pai lare con il presidente della 
RAU, ha fatto un buco nell’ac¬ 
qua L’iittesa delusa di Erhard 
è un’tmnesima prova dell inca¬ 
pacità del governo di Bonn a 
comprendere lodierna reali.^ 
mondiale nella sua dinainicit.'i 
c nelle sue novità. 

La Germania occidentale è 
indubbiamente un paese ricco e 
il suo governo utilizza 1 m«‘/zi 
di cui dispone anche per fare 
una sua politica di penetrazione 
c di prestigio nei paesi del 
• terzo mondo •>. L’esperii>ii/a 
della RAU. tuttavia, sta dimo 
sfrando a Bonn che il danaro, 
anche se può multo, alla lunga 
non è sufficiente per - compra¬ 
re - radosione di uno Stato in¬ 
dipendente alla sua lesi revan¬ 
scista sulla - questione tede¬ 
sca •• La delusione per i go¬ 
vernanti tedesco-occidentali è 
grande, ma c'è da credere che 
essi, se non cambieranno poli¬ 
tica. dovranno affrontarne di 
più gravi 

Si parla mollo in questi gior¬ 
ni. sulla stampa di Bonn, delle 
forniture di armi tedesco-occi¬ 
dentali a Israele come causa 
deirinvito di Nasser a Ulbricht 
Che questo invio «li materiale 
bellico a Tel Aviv, in corso 
sin dall'epoca di Adenaiier. ab¬ 
bia suscitato irritazione al Cairo 
è certamente vero, ma è altret¬ 
tanto vero die i buoni rapporti 
fra RDT e RAU non sono un 
fatto di oggi. Il primo accordo 
commerciale tra ì due paesi ri¬ 
sale al 1953 e, da allora, la 


collaborazioiie economica, tec.- 
nica e scientifica si 0 gradata- 
niente e sensibilmente appro¬ 
fondita Nelle duo capitali vi 
sono reciproche rappresentanze 
commerciali di rango consolare 
e gi.'i nel l!»3y 1 allora primo 
iniiiistio della HDT, Otto Gro- 
tewohl. fece una vi.sila di ami¬ 
cizia nella RAU Lo sviluppo 
di qne.sti rapporti non è un 
fatto casuale ma è il frutto, 
«la una pai te. della politica este¬ 
ta della HDT — una politica 
di coesistenza pai-ilica. di ami- 
eizìa eoli tutti i popoli e di 
.appoggio senza risolve ai paesi 
in lotta per raffermnzione dell.a 
loio eompletii indipendenza — 
e (lair.'iltra «leirneerescnito pre¬ 
stigio della RDT in seguito ni 
suo notevole sviluppo econo¬ 
mico 

Oggi la HDT viene conside¬ 
rata ovnn«iue un ~ partner - 
commerciali’ di crescente im¬ 
portanza Non per nulla la vi¬ 
sita di UIbncht al Cairo coin¬ 
cide con la conclusione tra I 
due paesi di rilevanti accordi 
economici che solo p»?!* lo svi¬ 
luppo del secondo iiiano quin- 
«inennalo prevede la fornitura 
«.la p.irte della RDT di impianti 
e altiezzatiire industriali del 
valore «h 17 milioni di sterline 
( poco meno di 30 miliardi di 
lire). 

Il maggiore prestigio politico 
ed economico della RDT non 
può non comportare positive 
conseguenze nella valutazione 
su scala internazionale della 
• questione tedesca Perciò, 
per Bonn continuare ad arroc- 
car.si sulla fallimentare ~ dottri¬ 
na Hallstein >■ elle prevede la 
Iottura dei rapporti diplomatici 
con ogni paese che riconosce 
la RDT. sigiwflca chiudersi in- 
sensalanuMite in un vicolo cie¬ 
co Tutti 1 cummi’utatori politici 
tedesco-occidentali riconoscono 
che gli svilup()i dei rapporti tra 
Bonn e il Cairo avr.anno riflessi 
m’il'intero Medio Oriente Qiial- 
enno afferma ancora che una 
rottili a delle relazioni tra i due 
paesi porterà con si"', come in 
una r«‘azione a catena, la rot¬ 
tura tra Bonn e tutti i paesi 
arai)!. 

Come si prepara il governo te¬ 
desco-occidentale a fronteggia¬ 
re questa evcutualit.'i'' Facendo 
balenare, come ha fatto ieri Von 
Base davanti ai giornalisti, la 
possibilità die i marchi destinati 
all'Egitto come - aiuti econo¬ 
mici - saranno messi a dispo¬ 
sizione di quei governi arabi 
che non deluderanno le attese 
tedesco-occidentali. In altre pa¬ 
role. cercando di ~ comprare - 
certe scelte di politica estera 
di quei paesi. Questa strada, 
come abbiamo visto, al Cairo 
sta naufragando ed è facile 
previsione che alla lunga subirfi 
la stessa sorte anche nelle altre 
capitali del mondo arabo. 

Romolo Caccavafe 


Nuovo rappresentante commerciale 
dello R.D.T. in Italia 

li Consigliere Commerciale Herbert Merkel 
nuovo direttore in sostituzione del Signor Knapp 


Nei 
.morte 


32^ ann.versar.o 
del compagno 


della 


del IO novembre del 193.S con-[ma non 
tro la popolazione e i beni ebrai-[h.anno 
ci Qu.intt dei re.sponsab.h dijriet.'i dell’op 
quei cr m.n; in Germania occ.- 
.ientale hanno pagato per le loro 
colpe’' 

Nel - libro bianco - sul diverso 
comportamento dei due Stati te¬ 
deschi verso 1 crimini nazisti, 


a\er scavato in 
Il governo ame- 

"^'."l'della clas.se operaia, sono citati,trova quindi a do- 
•^-ji principali interventi apparsij'vr ci^nibaltore contro i fan- 
vieil a delle elezioni Ma anchei:“"“ ‘ *'7“*^ "-','"'l'’ colonne di Rma.scita e la ta>nii ev«)cali da lui stes.so 

ncll.a Germania occ.dentale vi'',ff - interessante p.ilemica seguita In secondo luogo il proce.s.so 

sono forze coso.enti che non ac-i l uuerra ai uioera . . pubblicazione dell'articolo suddetto e rallentato da que- _ __ 

ccttano la prosp^ft.va di vedere Ilo,mi compagno Amendola II ,;|,oni pratiche, riguardanti.! AHfiELO MENGARELLI 

circ.alare dopo il pnassimo jt^r^svoRa dal PCI negl, ultimi ,,, contributi ,3 ua.iunal.zzazio- ""”^*'” milliUmntfcl.1 

nr ,lri beni amor.r.'.n, ,n l'..- 
Ilei io e «l.)l cas.i Mtndzenty 
Gli .ìmericani, e non • da 
aiie.-so. intendono liberai si al 
più presto deirincomodo per 


magg o tanti personaggi al cui 
nome è legata rignominia in 
CUI la German.a venti anni f.i 
fu costretta Sono forze che si 


durante la - notte dei cristalli- battono con coragg.o. in un cli-jitalia diversi raggruppamenti 1 


favorevole ma 


... chelpolitici che si dicono socialisti 

al loro fianco la solida-!e si propongono in un mo- 
ell’op.nione pubblica an- do o nell allro. di cambiare le 
tifascista mondiale Ad esse e [strutture della società italiana 
a quanto bisogna fare per soste¬ 
nerle, dedicheremo l’uUimo ser¬ 
vizio di questa inchiesta. 

Romolo Caccavaie 


venti anni 

Oggi, nota l'articolista, dopo'p.artito non solo da parte di 
la scis.sione del PSI e la for -1 comunisti, ma da autorevoli 
mazione del PSU’P, vi sono in^pcr.sonaht.à di altri partiti, sot-i 

tolinea l’ir.teresse e la maturità 


Due elementi, scrive l’autore, 
emersi r<?centemente nella si¬ 
tuazione politica del paese, pos¬ 
sono es-sero suscettibili di nuovi 
•viluppi per quanto riguarda 


del problema Segno, conclude 
l'autore, che la necessità di 
unire le forze della classe ope¬ 
raia è tanto più attuale in 
quanto la prospettiva della tra¬ 
sformazione socialista del pae¬ 
se diventà più reale. 

Vera Vegetti 


son.aggio ospite del loro con¬ 
solato .a Budape.st dal ’56 
NcU’estate scorsa era sem¬ 
brato che essi fossero vicini 
alla realizzazione <li questo] 
loro desiderio, e si d. 3 va già 
per certa la partenza del c*r- 


lìcritto a'. Partito Soc.alista dal 
1.497 ed al Partito Comunista 
dalla sua fondaz.one i figli .M- 
c.de. Enzo. Curz.o. Enn.o, Ame¬ 
rica ed Emma lo ricordano; 
agli amici e ai compagni, grati j 
e memori della educazione da' 
Lui ricevuta di esemplare 
onestà e d'incitamento agli 
ideali di giustizia e libertà e 
nella fede incrollabile nel So¬ 
cialismo. 


La direziona» della Rappre¬ 
sentanza della Camera per il 
Commercio Estero della RDT 
in Italia è stata assunta, a par¬ 
tire dal 1® febbraio 1965, dal 
Consigliere Commerciale Her¬ 
bert MERKEL 

Il Consigliere Commerciale 
Wilhelm Knapp che ha retto 
per 4 anni tale incarico rien¬ 
trerà a Berlino 

In questa occasione ha avuto 
luogo ieri un ric*-vimento al 
quale hanno partecipato nume¬ 
rose personalità «lei mondo 
economico e finanziario dalle 
quali il Sig Knapp ha preNO 
congedo presentando, al tempo 
stesso, il nuovo Direttore, si¬ 
gnor Herbert MERKEL 

Come noto è stato recente 
mente firmalo, fra li CE e la 
Camera per il Commercio Est,-- 
ro della RDT. raccordo per le 
liste merceologiche per il 1965 
«he prevede un aumento di 
circa il 22"5 in confronto al 
1964 

Gli scambi fra l'Italia e la 
RDT hanno presentato, in «pi.-- 
sti ultimi anni uno sviluppo 
soddisfacente Va tuttavia rile¬ 
vato che il potenziale produ*- 
tivo e le possibilit.'i di e-por- 
tazione dei due Paesi otTroiio 
ulteriori granrli possibili!. 1 . non 
ancora sfruttate, per un note¬ 
vole incremento degli scambi 
commerciali 

Questa situazione appare tan¬ 
to più interessante in vista 
della realizzazione del Piano di 
prospettiva fino al 1970, in atto 
nella RDT il cui obbiettivo prin¬ 
cipale consiste nella realizza¬ 
zione della nuova rivoluzione 


tecnica Vengono erette nume 
rose nuove fabbriche e le fab¬ 
briche già esistenti vengono 
rimodernate Nel 1970 la pro¬ 
duzione ddla RDT corrispon 
derà ad una volta c mezzo la 
produzione industriale di tutt.a 
la (Jermania del 1936. 

Di conseguenza aumenterà 
anche il volume del commercio 
estero a seguilo delle maggiori 
possibilit.'i di esportazione ed 
I anche a seguilo deiraumentato 
I fabbisogno non solo di macchi- 
[nan e di impianti per l'indu¬ 
stria ina anche per i maggiori 
fabbisogni diretti della popola¬ 
zione. 1 CUI consumi reali au¬ 
menteranno. entro il 1970, del 
2.5-30', 

Macchine di ele’.ato rendi¬ 
mento e strumenti di preci¬ 
sione. prodotti di alta qualità 
dell industria chimica e dell'in- 
diistna leggera costituiranno, 
« ome già m passato, la parte piu 
imiKirtante delle esportazioni 
della RDT L'Italia da parte sua 
e in grado di esportare prodotti 
della metallurgia, macchinari, 
prodotti chimici, pellami e pel¬ 
liccine. fibre artificiaìi e sin¬ 
tetiche ed infine impianti in¬ 
dustriali completi Naturalmen¬ 
te 1 attenzione rimarrà anche 
(«mc.’ntrata sui tradizionali ac¬ 
quisti di agrumi e frutta secca, 
che costituiscono un elemento 
importante nei reciproci rap¬ 
porti economici. 

La prossima Fiera Primave¬ 
rile di Lipsia, che celebra que¬ 
st'anno il suo ROO" anniversario, 
offrirà agli ospiti italiani un 
quadro di grande evidenza di 
queste favorevoli proepettive 
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La Farnetma 

. ' V 

addormentata 

Salvo la parviilesi Sarapal, 1 
miniatri degli ' Ksleri iialiani 
non hanno certo lirillalo, in 
questi ultimi anni, per larghez* 
za di informazioni Sulla atti* 
vita intemazionale dell’Italia. 
Al contrario, la reticenza è 
sempre stata la loro divisa sai* 
vo. evidentemente, quando si 
trattava di imbonire l'opinione 
pubblica attorno a questo o 
quel gesto di politira antico* 
niunisla. Da un mese, tuttavia, 
e cioè da quando il presiden¬ 
te del Consiglio lia assunto 
l’interim ilegli l-'steri in segui* 
to alla elezione drU’on. Sara* 
gat alla presidenza ilella lie* 
pubblica, il silenzio della Far* 
ncsina è diventato di una prò* 
fondita da coma. C’è chi af¬ 
ferma che ciò sarebbe dovuto 
al particolare temperamento 
drU’on. Moro. Ma è davvero 
lutto qui? Francamente ne du* 
hitìamo e non per iliiFidenza 
n>a perchè per quante ricerche 
si facciano per riuscire ad indi¬ 
viduare qualche accenno di at* 
tivilà del nostro ministero ile* 
gli Ksleri non si riesce a tro¬ 
varne. Dipende forse rial fatto 
che la situazione iniernazinna* 
le è n stanca n, come sì «lice 
talvolta in brutto gergo da fun¬ 
zionari di caru'cllcrie, «i tal¬ 
mente « (luiiln » «la sconsiglia¬ 
re «iiialsìasi iniziativa? A noi. 
francamente, non sembra. Ec¬ 
co, in effclli, alcune questioni 
sulle quali non sarebbe malo 
te il ministero degli Esteri «li- 
cesse ci»sa si sta faicndo o co¬ 
sa sì ritiene di «lover fare. 

Tanto per cominciare con 
una questione «li stretto inte¬ 
resse italiano, come ci si sta 
muovendo per l’Alto Adige? 
Da parie aiislrìaca sono venu¬ 
te in questi ultimi giorni alcu¬ 
ne prese di posizione «li cui il 
meno che sì possa dire è che 
sono ambigue. Da parte ita¬ 
liana non si è reagito. Ricono- 
si'iamo die lasciar decantare Ì 
problemi pui't essere talvolta 
lina buona politica. Ma è que¬ 
sto il caso? Ci limitiamo a por¬ 
re l’interrogativo e attendiamo 
che «latta Farnesina ci venga 
una risposta persuasiva. 

La seconda questione eitlla 
quale il silenzio è «liiratu an¬ 


che troppo è quella relativa al¬ 
le sorti della forza muhilalera- 
le. Una parte del governo ila- 
lìati«> — c giusto riconoscerlo 
— ha evitalo di assumere lo 
atteggiamento di mosca coc¬ 
chiera. Ma è anche vero che 
non ha fatto proprio nulla per 
facilitare il naufragio di un 
progetto " la cui attuazione 
avrebbe bloccalo ogni possibi¬ 
lità di trattativa est-ovest in 
Europa. Adesso clic il proget¬ 
to è in crisi, Ìl governo italia¬ 
no potrebbe dargli il colpo «li 
grazia attraverso una iniziativa 
che vada nella ilire/Ìnne oppo¬ 
sta. L’on. Moro, nel corso «lei 
suoi cidloqiii con il minislro 
degli Esteri polacco, ba avuto 
«lualclic accenno interessante 
in tema di «iialogo est-ovest in 
Europa. Ma ci si pin'i limitare 
agli accenni? 

Altra questione! l'avvenire 
«Ielle Nazioni Unite. L’inipres- 
si«>ne prevalente nel circoli po¬ 
litici romani è che si stia assi- 
stcnd<i impotenti al logoramen¬ 
to (Iella massima organizzazio¬ 
ne iniernozionolc. IVrclic? E’ 
«lavvero impo.ssibiIc clic il go¬ 
verno italiano si faccia pro¬ 
motore di una riforma clic 
conscnla aH’Onn non solo di 
sopravvivere ma di trovare lo 
slancio necessario per assidve- 
rc le sue funzioni? 

E innne, le «pieslloni relall- 
s«i allo avvenire della Europa 
dei sei. Dopo il pr«»getlo Snra- 
g.'it, la dipliiniiizin itniinnu è 
ferma Quella degli altri paesi, 
invece, si miioie. Si muove la 
dipliimnzin francese, si muove 
In diplomazia Ie«lcsco-occiden- 
tale. V'ero è die si tratta di 
« moviinenli a tiiu’allro dio 
convergenti «i aliiienn non sem¬ 
pre tali. Ma è andie vero che 
in un modo o nell’altro, il 
mestolo «Ielle fnrrende europee 
rimane nelle mani «li Farigi e 
«li Ronn proprio perchè da 
parte italiana non si fa nulla, 
o si fa troppo poco, per entra¬ 
re nel dialogo <« a parte intera ». 

Abbiamo elencato, assai som¬ 
mariamente, solo alcune que¬ 
stioni sulle «piali il silenzio del¬ 
la Farnesina è duralo anche 
troppo. Ve ne sono altre, e di 
peso n«>n secondario. Già mol¬ 
lo. tuttavia, sarebbe ottenere 
lina risposta ai pochi «luesili 
die abbiamo posto. 

a. j. 


Parigi 


Inatteso invito 
Couve de Murville 
da Washington 

La scissione deiia SPIO a Marsiglia irrita Mollet 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 2. 

Mentre si attendono le de¬ 
cisioni che il Comitato nazio¬ 
nale della SFIO, convocato 
per domani, prenderà sulla 
scissione del partito socialista 
a Marsiglia, il • Populaire * 
offre oggi un panorama non 
oscuro delle reazioni provo¬ 
cate dalla rivolta contro Ga- 
ston Defferre aU’intcrno del 
gruppo dirigente del partito. 

Il segretario della SPIO. 
Guy Mollet, Claude Fuzier e 
Gerard Jaquet, prendono tut 
ti e tre la penna per dedicare 
ognuno un articolo all’avve¬ 
nimento. Morale comune: ci 
si trova davanti ad un episo¬ 
dio di insubordinazione, di in¬ 
disciplina verso ia linea elet¬ 
torale del partito fissata a 
maggioranza a Marsiglia. La 
segreteria delln SFIO sembra 
soprattutto preoccupata di po¬ 
ter perdere il controllo della si¬ 
tuazione. di non essere più in 
grado di governare il partito 
e di vedere il suo prestigio 
irrimediabilmente incrinato, 
in una situazione già confusa. 

La difesa che Guy Mollet 
fa sul • Populaire • è quella 
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di una linea debole e contrad¬ 
dittoria; egli afferma: * Noi 
non ci sentiamo di diventare 
nè comunisti, nè reazionari • 
ma afferma che, per la SFIO. si 
tratta prima di tutto di bat¬ 
tere rUNR. Ma come non 
espellere, allora, tutti i rap¬ 
presentanti socialisti della 
Senna che hanno firmato rac¬ 
cordo col PCF al fine, per 
l'appunto, di battere l’UNR, 
allo stesso tìtolo dei tre se¬ 
gretari di sezione di Marsi¬ 
glia? L’alleanza con i comu¬ 
nisti è. anche a Marsiglia, 
l'unica strada che consente di 
battere la reazione. Come si 
possono chiamare « ostaggi dei 
comunisti > i socialisti marsi¬ 
gliesi. e chiamarli invece al 
leali del PCF a Parigi? Come 
può, Guy Mollet, approvare ì 
socialisti di Saint Quentin e di 
Strasburgo che hanno rifiuta¬ 
to le alleanze con alcuni espo¬ 
nenti delI’UNR, e riprovare 
invece quelli di Marsiglia che 
denunciano la connivenza fra 
Defferre e UNR che ha avuto 
già la sua prova concreta nel 
fatto che fino ad oggi, gli as¬ 
sessori gollisti sono stati pre¬ 
senti nella Giunta di Mar 
siglia? 

Molto opportunamente, iti 
editoriale di Guy Mollet si in¬ 
titola < Difficoltà >. Esso co¬ 
stituisce una giustificazione 
non felice di una strategia elei 
forale eterogenea che cozza 
contro ostacoli sempre più nu- 


Mosca 


Interesse per il viaggio di 
Kossighin 


DALLA PRIMA 

Rumor 


ad Hanoi 


Si avanza l'ipotesi 
che il premier so¬ 
vietico possa far 
sosta a Pechino 

Dalls nostra redazione 

MOSCA, 2. 

« Hanoi attende gli ospi¬ 
ti sovietici >: con questo ti¬ 
tolo di prima pagina le 
Isvestia di questa sera pub¬ 
blicano una corrispondenza 
dalla capitale della Repub¬ 
blica democratica del Viet 
Nam che conferma implici¬ 
tamente l’imminenza della 
visita di Kossighin e della 
delegazione da lui capeg¬ 
giata. 

Per la verità il presidente 
del consiglio dei ministri era 
ancora a Mosca questo pome¬ 
riggio; insieme a Mikoian, a 
Hreznev. a Suslov e alle più 
importanti autorità sovieti¬ 
che egli ha assistito, sulla 
Piazza Rossa, ai solenni fu¬ 
nerali di Frol Koslov, le cui 
ceneri sono state murate nel¬ 
la cinta del Cremlino, dietro 
al Mausoleo di Lenin. E’ tut¬ 
tavia certo che la delegazio¬ 
ne sovietica dovrebbe parti¬ 
re per Hanoi nelle prossime 
ore anche perchè la visita 
ufTìciale coincide con le fe¬ 
ste del nuovo anno vietna¬ 
mita, già iniziate e non può 
quindi essere più a lungo ri¬ 
tardata. 

A questo proposito in al¬ 
cuni ambienti occidentali di 
Mosca si afferma che l’aereo 
speciale destinato a portare 
nel Viet Nam la delegazione 
sovietica farebbe scalo a Pe¬ 
chino Di qui una serie di fa¬ 
cili illazioni su incontri che 
Kossighin potrebbe avere con 
i dirigenti cinesi prima di 
raggiungere Hanoi. 

A questo proposito si fa 
osservare, qui. che qualsiasi 
aereo in partenza da Mosca 
e diretto ad Hanoi effettua 
aetnjìTe uno sc.alo in territo¬ 
rio cinese, a meno che non 
chieda in anticipo Fautoriz- 
zazione di sorvolare l’India 
e di fare scalo, quituii. a 
Nuova Delhi II fatto che 
l’aereo sovietico po.ssa sosta¬ 
re a Pechino per riforni¬ 
mento viene quindi conside¬ 
rato nelle probabilità dello 
itinerario e non implica per 
questo l’obbligo di colloqui 
che, per altro, potrebbero es¬ 
sere reciprocamente tifili se 
non fossero limitati dal 
tempo. 

Che poi. al ritorno, lo .sca¬ 
lo possa essere più lungo 
qualora venga scelta la rotta 
di Pechino è un fatto che nes¬ 
suno al momento attuale è in 
grado di poter confermare A 
poco meno di un mese dalla 
conferenza preparatoria di 
Mosca, fìssala come è noto 
il 1. marzo (e sulla quale 
fino ad ora i dirigenti cinesi 
hanno manife.stato una chia¬ 
ra avversione) colloqui so- 
victicfvcine.si su questo tema 
potrebbero essere di aiuto a 
chiarire gli scopi e il carat¬ 
tere della conferenza ste.ssa 
Del resto si può ritenere 


: 

Infranto dopo poche ore Tr accordo » 

Laos: scontri fra 


i gruppi 


destra 


Nobile gesto del leader antirazzista 

Luther King rifiuta 

i 

la libertà provvisoria 

Cofidannati trenta militanti negri - Arrestati e processati anche 474 

bambini e ragazzi a Selma, Alabama 


Johnson invia a Saigon 
Me George Bundy, fau¬ 
tore deirallargamento 
del conflitto, perchè 
esamini con Taylor la 
situazione fallimentare 
in cui la politica USA 
si trova nell’Asia del 
Sud Est 
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merosi. In questi casi, l’unico 

appello possìbile diventa quel-, , . . __ 

io • alla disciplina di parti- 1 che questo stc-sso tema^ 
to ». E Guy Molici scrive: • I “ 
nostri compagni delle Bocche 


del Rodano con Gaston DefTer. 
re hanno ragione di esigere 
l'applicazione per Marsiglia di 
una tattica adottata libera¬ 
mente c dcmocraticamcne. 
dalla immensa maggioranza 
dei compagni marsigliesi, «; 
confermata dalla Federazio¬ 
ne». Anche Claude Fuzier — 
che ha concluso raccordo con 
ì comunisti deUa Senna — in¬ 
voca la • morale democrati¬ 
ca », e Gerard Jaquet trova 
toni emotivi per esaltare • la 
disciplina socialista ». - 

Un comunicato, emesso dal 
Quai d’Orsay dà oggi l'an- 
nuncio che - Couve de Mur- 
villc. su invito del Segretario 
di Stato andrà a passare al¬ 
cuni giorni negli Stati Uniti. 
Egli lascerà Parigi il 17 feb¬ 
braio » Nessun commento 
ufTicialc. Nessuna .spiegazio¬ 
ne. Solo • Le Monde » sotto¬ 
linea come il viaggio del mi¬ 
nistro degli Esteri francese 
non modificherà l’attuale bur¬ 
rascoso quadro dei rapporti 
tra USA e Francia I punti 
di vista sui problemi^ della di¬ 
fesa nucleare e dell'Asia del 
Su(i-Est restano assai diver¬ 
genti E anche se l’aggioma 
mento della FML. trova le pun 
te più aspre del dibattito, i 
francesi aspettano ' ancora 
spiegazioni sulla famosa coor. 
dinazione delle strategie, di 
cui McNamara parlò a Mess- 
mer, nel mese di dicembre, a 
Parigi. 


discusso, insieme a molti al¬ 
tri di carattere economico e 
politico, tra la delegazione 
sovietica e i dirigenti viet¬ 
namiti. i quali fino a oggi 
non hanno manifestato alcu¬ 
na intenzione di voler muta¬ 
re il loro atteggiamento ne¬ 
gativo sulla conferenza pre¬ 
paratoria di Mosca. 

Una ultima ipotesi, che pe¬ 
rò non e avallata da nessuna 
informazione, è che ad Hanoi 
per le feste del nuovo anno 
e in coincidenza con la vi¬ 
sita del premier sovietico, 
possano convergere dirigenti 
di altri partiti comunisti del- 
r.Asia 

Concenti are peni rmleres- 
se della visita della delega¬ 
zione sovietica nella Repub¬ 
blica popolare vietnamita 
esclusivamente sulle questio¬ 
ni del movimento comunista 
internazionale, significa limi¬ 
tarne la portata II viaggio di 
Kossighin e un avvenimento 
politico di portata interna¬ 
zionale. un gesto di amicizia 
e di solidanet.3 deH'Unione 
Sovietica verso una repubbli¬ 
ca socialista la cui sovranità 
territoriale e continuamente 
minacciata dalla polìtica ag¬ 
gressiva americana nel sud¬ 
est asiatico. 


Maria A.MacciocchìI Augusto Pancaldi 


SELMA (Alabama), 2 
Arrestato mentre guidava un 
corteo di circa 300 negri in una 
marcia di protesta, _ il leader 
integrariopisla Martin Lutfier 
King, premio Nobel per la pa¬ 
ce, si è Tìjìutato di accettare la 
libertà provvisoria dietro cau¬ 
zione di 200 dollari, ed ha pre¬ 
ferito restare in carcere insie¬ 
me con altri 256 manifestanti. 
Il suo collaboratore rev. Ralph 
Abcrnathg ha fatto lo stesso. 
Se non modificherà la sua de¬ 
cisione, King dovrà restare in 
prigione fino al 15 _ febbraio. 
Il processo a .suo carico è .sta¬ 
lo infatti fis.sato per quella da¬ 
ta dal giudice Edgar Ru.sscl 
Secondo le leggi locali, King 
r gli altri manìfe.slanti anti- 
razzisti possono essere condan¬ 
nati ad una pena ma.ssima di 
ISO giorni di carcere e 100 
dollari di multa. 

Da molti giorni Selma (cit¬ 
tadina di ripidi.'witnc tradizioni 
rnzzi.ste. abitata da 29 mila per¬ 
sone) è teatro di dure lotte 
fra i negri, che cercano di 
registrarsi come elettori, e le 
autorità locali, che cercano di 
impedirglielo. Il rev. King, il 
rev. Ralph Abernathy, John 
I.cwis. pre.sideritc dello - Stu- 
dent Non-violent Coordinaling 
Commnicc -, c il rev. Uosea 
William, di Atlanta, guidano i 
negri. Lo sceriffo Jim Clark 
(un uomo corpulento, manesco, 
volgare, dai piccoli occhi por¬ 
cini) dirige la repressione, al 
comando di una banda di • ir¬ 
regolari - armati di pistole, ba¬ 
stoni e pungoli elettrici da be¬ 
stiame. 

Nei giorni scor.si, King è sta¬ 
to aggredito da un razzista nel¬ 
la hall dell'Albert Hotel. Clark. 
«fai canto suo, ha arre.stafo cen¬ 
tinaia di negri con il prete.sto 
che e.ssì SI rifiutavano di en¬ 
trare nei palazzo di giustizia 
attrarCrfo la porta riservala 
- alla gente di colore ». 

Nel palazzo di giudizio della 
contea di Dallas fdi cui Sei- 
ma e capolnogo) siede la com¬ 
missione incaricata di interro¬ 
gare i cittadini negri per ac¬ 
certare se essi .sono o no. • abi¬ 
li al voto -, in ba.se alle leggi 
dùscri minatorie ripentì negli 
Stati del sud. Anche contro 
que.ste leggi, estremamente re¬ 
strittive. piene di cavilli, di dif¬ 
ficoltà e di o.slacoli, il reo. 
King ha protestato con ama¬ 
rezza e con veemenza, dicendo 
che molte domande poste du¬ 
rante l’esame sono co.si stra- 
rnpanti e difficili. ■ che nem¬ 
meno il giudice Warren. della 
Corte .supremo, sarebbe capace 
di rispondere in modo giusto. 

Im Tcpres.sìonc del movimen¬ 
to negro è a Selma particolar¬ 
mente dura La polizia ha ar¬ 
restate anche 474 .scolari e .stu¬ 
denti - di colore ». tutti mi¬ 
norenni. soltanto perchè ma- 
ni/esiarano con cartelli recan¬ 
ti scritte c.soltanti la libertà 
Trenta negri adulti .sono già 
stati condannati a cinque pior- 
ni di reclusione e a 50 dollari 
di multa 

la tensione è crescente Nuo¬ 
ve marce di proie.sta verranno 
organizzate nelle prossime ore. 
Imenlre il movimento si allar- 
aa alle contee circostanti 

. NF.I.LA FOTO: il capo della 

polizia di Selma. Wilson Ba¬ 
ker, con il braccio alzato, 

mentre arresta Martin I.n- 

ther King e I suol compagni. 


306 voti contro 289 


Wilson ottiene la 
fiducia ai Comuni 


Il ministro 
Rnpacki 

■ / 

rientrato 

dall'Iran 

Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 2 

Dì rientro dal .'Uo viaggio in 
Iran, il nuni.stro degli e.=:teri po¬ 
lacco Adam Rapacki ha dichia¬ 
rato stamane alla radio che le 
conversazioni da lui avute con i 
leaders del governo di Tehe¬ 
ran permettono di vedere nuo¬ 
ve possibilità di sviluppo nella 
collatjorazione tra i due pae«i ». 

Il comunicato polacco-irania¬ 
no. reso nolo contemporanea¬ 
mente stamane nelle due capi¬ 
tali, prerisa che - il largo scam¬ 
bio di vedute, sui problemi che 
interessano le due parti, ha con¬ 
tribuito ad una migliore com- 
pren.sione c ad un ulteriore ap¬ 
profondimento delle rel.azioni e 
della rollaborazionc fra i due 
paesi - Esiste una convergenza 
di punti di vista su tutta una 
serie di problemi internazionali; 
si sottolinea infatti che - è ne- 
ee.ssario compiere ulteriori sfor¬ 
zi in direzione della distensio¬ 
ne. per la realizzazione della 
collaborazione pacifica e del di¬ 
sarmo completo, nonché per la 
soluzione pacifica di tutti i con¬ 
flitti- 

Le due parti, si afferma inol- 
tre. riconfermano il loro ap¬ 
poggio alla causa della liqui¬ 
dazione completa del colonia¬ 
lismo in tutte le sue forme, e 
agli sforzi dei paesi di nuova 
ir!dipendenz_a per rafforzare la 
loro sovranit.à e il loro sviliip 
po politico ed economico II do¬ 
cumento preannuneia la ripre¬ 
sa di contatti bilaterali fra i 
due paesi. .sopr.ittiiIto por pre¬ 
cisare le possib'lità di sviluppo 
dei rapporti eeorom'ci, com¬ 
merciali e culturali. Si annun¬ 
cia d'altra parte che il mini¬ 
stro degli esteri iraniano Arant 
.andrà in Polonia ‘ 

I-a stampa polacca di sta¬ 
mane dedica notevole rilievo 
ai risultati delle conversazioni 
o\ntc da Rapacki a Teheran 
riprendendo con evidenza 
«mmmenti della stampa irania- 
nia. dove la visita dei ministro 
polacco viene definita come 
-un passo importante nella 
apertura di una nuova era nei 
rapporti fra Teheran e l paesi 
socialisti ». 

Franco Fabiani 


Respinta la mozione di 
censura dei conservato- 
ri - Le difficoltà attuali 
attribuite €< all’irrespon- 
sabiiità del precedente 
governo 

LONDRA. 2 

La C.nmcra «lei Comuni ha 
espresso stasera un voto di fi¬ 
ducia al governo labiiri.sta sui 
primi - cento giorni - dei 
Premier Wilson, respingendo 
la mozione di censura prc.sen- 
tala dai conservatori. La mo¬ 
zione è stata respinta con .10B 
voti contro 289 Con Io stesso 
scarto di 17 voti — reso possi¬ 
bile dall’astensione dei liberali 
cui peraltro le riserve sul¬ 
la progettata nazionalizzazione 
della siderurgia hanno impe¬ 
dito di votare per il governo 
— è .stata approvata una mo¬ 
zione presentata dai laburisti e 
che attribuisce le attuali diffi¬ 
coltà britanniche alla - irre¬ 
sponsabilità - del precedente 
governo conservatore 

Il dibattito era stato apertoj 
da un violento attacco del 
leader deH’oppu'izione. .>ir .Alee 
Douglas-Uome L’ex Primo n:i- 
nistro ha criticato tutte le mi¬ 
sure che 1 laburisti nei primi 
•- cento giorni - di governo so¬ 
no stati costretti a decidere 
sotto la pressione degli ambien¬ 
ti finanziari, e ha atx'usato i 
ministri di -incompetenza- e 
di - panico - Con tutta evi¬ 
denza il suo attacco è apparso 
ispirato alla difesa della pro¬ 
prietà privata delle acciaierie;!stes.so portavoce ha aggiu 
infatti esso ha raggiunto laiche 1 accordo -potrà risolv 
massima virulenza in rapporto 
al progetto del l^hour Partp 
di nazionalizzare l’acciaio, de¬ 
finito dall’ex premier - ultinn 
follia - 

WiUon ha rispo-to con fer¬ 
mezza, proponendo un emen¬ 
damento. alla mozione di cen¬ 
sura. che deplorasse - le irre¬ 
sponsabilità della passata am¬ 
ministrazione. che ha condotto 
alla grave situazione attuale-: 
egli ha sviluppato largamente 
questo tema, illustrando la re¬ 
ticenza del pas-sato governo 
conservatore nei confronti del 
paese, spinto fino all’orlo del¬ 
la bancarotta senza che no 
avo.s.se la consapevolezza II 
Primo ministro ha fornito al¬ 
cune precisazioni .sul suo pro¬ 
gramma di riduzione delle spe¬ 
se per la produzione di arma¬ 
menti: ha «iichiarato che l’aereo 


VIENTIANE. 2 
La - lite in famiglia - — come 
era stalo ieri definito 11 tenta¬ 
tivo di colpo di stato attuato 
l'aUra notte nella capitale del 
Laos, Vientuine — è dogene 
rata. Poche ore dopo !’« accor¬ 
do “ tra le opposte fazioni della 
de.stra pro-americana. la ribel¬ 
lione dei » giovani ufficiali - 
diretti dal colonnello Bounleut 
Sykosy, ma istigati sottobanco 
dal gen. Fumi Nosavan, v’ice 
primo ministro e ministro della 
difesa, è esplosa di nuovo. Sta¬ 
volta si é giunti anche ad uno 
scontro a fuoco fra i ribelli « 
le truppe di Kouprasitli Abhay. 
altro generale di de.stra. vice 
capo di stato maggiore ed at¬ 
tualmente sostenitore del primo 
ministro Suvaniia Fuma, dato 
che proprio in «luesti giorni egli 
era riuscito a rafforzare il pro¬ 
prio potere a scapito dell in- 
fliienza che Fumi Nosavau ave- 
v’a sinora sulle forze annate di 
destra 

Questa mattina le truppe ri¬ 
belli. infatti, occupavano nncon 
tutti i punti dentro e fuori Vien- 
tiane che avevano occupato ieri 
come la stazione radio, attorno 
alla quale hanno anzi posto nidi 
di mitragliatrici per bloccare 
le strade d’acce.sso. gli stadi 
sportivi della capitale e la zona 
circostante laeroiiorto. Il ge¬ 
nerale Abhay lanciava allora 
un ultimatum, ordinando ai ri¬ 
belli di abbandonare le loro 
posizioni entro le ore 13. Il co¬ 
lonnello Sykosy rispondeva clic 
non si sarebbe ritirato « per¬ 
chè ho il dovere di proteggere 
le mie truppe Anzi, l'arti¬ 
glieria dei ribelli cominciava a 
battere il campo militare di 
Chinaimo, a sei chilometri da 
Vlentiane. La cosa era allar¬ 
mante soprattutto perchè il 
bombardamento veniva effet- 
tauto da forze giunte da Pnksn- 
ne, ad un centinaio di chilo¬ 
metri ad est di Vientiane. dove 
si trova il comando di un altro 
generale, Khamkong. capo del¬ 
l’intera regione militare, pas¬ 
sato dalla parte dei ribolli. 

Truppe inviate da Paksnne 
di li a poco si scontravano con 
le truppe di Kouprnsith Abhay 
a Thanaleng. a 15 km. da Vien¬ 
tiane. perdendo una cinquan¬ 
tina di uomini, fatti prigionieri 
dalle unità di Abhay. 

Ma il fatto più intere.ssante 
e significativo è stato l’accer¬ 
chiamento delln residenza del 
vice primo ministro Fumi No¬ 
savan da parte delle truppe 
di Abhay, cosa che conferma 
come a tirare le fila del com¬ 
plotto fosse proprio colui che 
fino a pochi giorni fa era il 
più autorevole e influente «'spo- 
nente della de.stra laotiana. Fu¬ 
mi N’osavan si era rifiutato, po¬ 
che ore prima, di incontrarsi 
col primo ministro Suvanna 
Fuma, e di partecipare ad una 
riunione dei capi delle opposte 
fazioni indetta, con scarso ri¬ 
spetto per le proprie funzioni, 
dalla delegazione canadese che 
fa parte della commissione in¬ 
ternazionale di armistizio. 

Nella città vera e propria 
non vi sono stati, fino a stasera, 
scontri a fuoco, ma le truppe 
delle opposte fazioni si fron- 
tt'ggiann con le armi al piede, 
.separate talvolta da una - terra 
di nessuno» di soli venti metri 
Gli americani, soprattutto, si 
danno da fare per ristabilire 
un minimo di accordo tra i vari 
gruppi della destra, evitando 
nello stesso tempo qualsiasi 
commento sugli avvenimenti in 
corso 

In serata, veniva annunciato 
che un nuovo - accordo - era 
stato raggiunto fra un rappre¬ 
sentante di Abhay e il colon¬ 
nello Sykosy. nel corso di col- 
IfKjui svoltisi nella sede dell’am- 
ba.sciata americana l’n porta¬ 
voce deirambaseiafa am«ricai:a 
ha dichiarato che l’accordo e 
stato approvato dal pnmo mi¬ 
nistro Suvanna Fuma (non è in- 
.solito che le - decisioni » di 
Suvanna Fuma vengano annun¬ 
ciate dall’ambasciata t'SA anzi¬ 
ché dal primo ministro», ma lo 
stesso portasoce ha aggiunto 

ere 

un piccolo probit ma, non un«»* 
grande » 

Il caos creatosi a Vientiane 
aggiunge motivi suptilem''rifari 
di preoccupazione |»er in C’a--i 
Bianca, «iove ieri si è s«.ol:.-. 
una serie «1 concitate riunioni 
ad altissimo 1.sfilo, ufr.cijiim» r. 
te siilia situazione sik’-vWu.i- 
mita (ma la situazione laotiana 
rientra nel quadrol La prim.a 
e stata ama riunione dei pifi 
vicini collaboratori di .lohnsoi:. 
fa seconda del Consiglio naz.o- 
nale di sirtirczza. presiedute 
dallo stesso Johnson Fra le due 
riunioni, e stato annunciato che. 
su decisione del presidente, ve¬ 
niva inviato a Saigon McGeorge 
Bundy. assistente speciale di 
Johnson per gli affari «Iella si¬ 
curezza internazionale «• parti¬ 
giano dell allargamf nio «lei con¬ 
flitto sud-viotnamita Me George 


ve quelle — non tutte concor¬ 
di — degli ambienti socialisti 
e, per contro, quelle degli am¬ 
bienti centristi e di destra. Per 
quanto riguarda questi ultimi, 
a Nazione, che da anni è di¬ 
ventata portavoce della destra 
conrindustriale, di Malagodi c 
dì Sceiba, ha scritto ieri fra 
'altro: * Il discorso di Rumor 
segna nella vita della DC un 
fatto nuovo... Tulli ricordia¬ 
mo quanto è stato scritto c 
detto dagli alleati della DC 
per ammonirla a non riammet 
tere nel circuito direttivo del 
partito ì centristi di Sceiba. 
Rumor ha respinto ogni solle 
citazione del genere e ha fatto 
esattamente quello che gli era 
.stato intimato di non fare... 
Parole, si obietterà. Sì, certo, 
ma sono parole nuove». GUj 
seelbiani hanno ottenuto in 
effetti di entrare nella Dire¬ 
zione unitaria; hanno poi ot¬ 
tenuto anche (contro il parere 
delle sinistre, confermato in 
una lettera che il « basista » 
Granelli ha inviato ieri a Pic¬ 
cioni) che nella Direzione non 
si formasse una più ristretta c 
omogenea maggioranza « ese¬ 
cutiva »; hanno ottenuto — o 
se ne vantano — la ripresa di 
toni anticomunisti che uno 
scelbiano definiva ieri « mol¬ 
to nuovi rispetto agli ultimi 
anni » (e a questo propetsito 
sembra che le sinistre stiano 
ancora battendosi per alcune 
modifiche); hanno ottenuto 
che il documento conclusivi) 
già prtrparato dalle correnti 
concordemente, possa essere 
votato per divisione (e cosi 
potranno astenersi sulla parte 
relativa alla politica di centro¬ 
sinistra); infine hanno la pro¬ 
messa di essere imbarcati nel 
governo, promessa confermala 
dalle dichiarazioni fatte ieri 
Taltro da Colombo anche .se 
Colombo ieri Vha fatta nuova 
mente « smentire » (cioè an¬ 
nacquare soltanto) dai suol 
portavoce. Ne consegue che, 
per il momento, il massimo 
sncce.sso della operazione 
« unitaria * sembra .spetti di 
diritto all’ala moderata doro- 
lea che va ancora ralTorzan 
dosi e agli seelbiani ste.ssì. 

In campo socialista la piega 
presa dal Consiglio nazionale 
de ha provocato tina prima rea 
zionc di delusione e protesta. 

In un commento, ieri matti¬ 
na, VAvanti! constatava che 
« l’unità della DC. cioè dì un 
partito fino a ieri profonda¬ 
mente diviso, è .saltata fuori 
airimprovviso come il diavo¬ 
letto dalla scatola di cario 
ne », Pur riservandosi un giu¬ 
dizio sulle conclusioni dei C.N 
il giornale esprime (lifridcnza 
per tutta la procedura di « di 
plomazia segreta » che ha pre 
ceduto la sessione consiliare 
e scrive: « L’opinione pubbli 
ca vuole sapore quali posìzio 
ni politiche hanno coagulato 
insieme forze che non hanno 
esitato a scontrarsi aperta¬ 
mente, di fronte a tutti, du 
rante i tredici giorni all’cle 
zione presidenziale ». Per par¬ 
te sua Riccardo Lombardi, 
parlando ieri con i giornalisti, 
ha escluso la possibilità dì 
un vero ritorno al governo da¬ 
to il programma « svirilizzan¬ 
te » che esso si è dato. Hanno 
chiesto a Lombardi cosa ac¬ 
cadrebbe se Sceiba andasse al 
governo e lui ha risposto che, 
sulla lìnea moderata attuale, 
< Scclba vale un altro dei mi¬ 
nistri già presenti ». 

La Direzione socialista si 
riunirà giovedì per un esame 
delle conclusioni del C.N. Cer¬ 
tamente anche nel PSl le po¬ 
sizioni non sembrano concor¬ 
di. Ieri Venerio Cattani, smen¬ 
tendo anche le riserve e i giu- 
stificatissimi sospetti del- 
rAt;aii(i/, ha dichiarato che 
se si ricoslittilscc l’unità del¬ 
la DC sulla base delle lince 
tracciate dal Congrcs.so di Na¬ 
poli, < ciò non può non essere 
un bene dal punto di vista 
della stabilità politica ». 

Anche La Malfa per i re¬ 
pubblicani, sulla Voce, espri¬ 
me un giudizio simile: ciò che 
conta, afferma, < è la stabilità 
politica del governo attuale e 
la lealtà delle forze che ne fan¬ 
no parte». Orlandi, per il PSDI, 
è dello stc.sso avviso anche se 
nella dichiarazione che ha fat¬ 
to ieri si ax'vertono più preoc¬ 
cupazioni che in quelle di Cat- 
lani e di La Malfa. 


venti minori (Ciccardinl, che | 
ha riproposto l’elezione direi- { 
ta, congressuale, del Segreta-1 
rio del partito, come ha pure,’ 
fatto Sullo; Speranza, Scr- / 
vadio, De Cocci, Lattanzio, \ 
Bcrtè) hanno parlato Goncl- 
la, Fella e Barbi. Quest’ultimo 
è il primo fanfaniano che par- ! 
la, e ha anch’egli espresso il i 
pieno accordo per la < ricuci- < 
tura » rumorìana, pur accen -1 
tuando l’invito alla attuazione | 
programmatica. Fella c Gonel- ; 
la sono stati pienamente con-1 
cordi con la relazione Rumor. 
Fella è stato abbastanza pessi- < 
mista sulla situazione econo-j 
mica, ma si è detto favorevole ' 
al piano quinquennale; Gonel- 
la ha insistito sulla necessità 
di sciogliere le correnti e dì ^ 
fis.sare un « codice morale e j 
ideologico » del partito ' cui 
tutti siano costretti a attenersi, k 
Irt parlato anche Ardigò, fino 3 
a poco tempo fa fervente so- n 
stenitore di Moro; ieri. Ardi- 3 
gò ha protestato contro il pe- | 
ricolo che il centro-sinistra sia i 
ridotto a pura « formula mi- ‘ 
nisteriale ». Il « basista » Ba.s- ,> 
setti, facendo evidente riferì- j 
mento alle vicende del comu- \ 
ne di Milano (di cui è asscsso- ] 
re) e della DC milanese, sog- ( 
getta alla prepotenza dorotea. \ 
la dotto che gli accordi prc.sì j 
in CN avranno scarso valore I 
« se ad essi non seguirà al più | 
pre.sto un’opera meditata di j 
revisione programmatica e or- , 
ganizzativa ». « 

Non è probabile, si diceva ^ 
ieri, che parleranno i « gran- | 
dì ». Per i fanfnnianì non par- | 
lercbbc nemmeno Forlani e • 
il compito di una più circo- ! 
stanziata illustrazione delle po- \ 
sizioni della corrente spetterà j 
n Malfatti. Per i sìndacal-basi- « 
sti non parlerebbe Pastore ma \ 
Galloni. Scclba invece parlerà. / 


RIV 


TSR-2 costa. p<?r ciascuna uni- Bundy c Io stesso che, fino 


tà. quanto una corazzata ante¬ 
guerra (5 milioni di sterline, 
cioè miliardi di lire), non¬ 
dimeno esso non sarà abban¬ 
donato per il momento. 


pochi giorni fa. coordinava di¬ 
rettamente le azioni delle forze 
di destra laotiane insieme alte 
forze USA contro le zone libe¬ 
rate dal Pathet I.ao. 


IL DIBATTITO per quanto ri¬ 
guarda il dibattito nel C.N.. 
c'è assai poco da riferire. Si¬ 
gnificativa, a questo proposi¬ 
to. una battuta di Fanfani, il 
quale, a un giornali.sla che gli 
chiedeva se ave.vse intenzione 
di intervenire nella discu.ssio- 
ne, ha risposto: < Quale di- 
scus.sionc? ». Uno dei pochi 
discorsi critici è venuto — per 
lettera dato che è assente 
dai lavori — da! > basista > 
Granelli. Insistendo sulla te¬ 
si dell’» esecutivo » omogeneo 
in seno alla Direzione uni¬ 
taria, Granelli scrive: « Non 
c’è ombra di discriminazio¬ 
ne quando si è pienamen¬ 
te disponibili per formule 
unitarie c al tempo stesso si 
suole che aU’interno di esse 
’*i sia una preci.sa di.stinzionc 
non fra minoranze e maggio¬ 
ranze'che opportiini.sticamentc 
.si formano volta per volta, ma 
fra chi condivide senza ri.ser- 
vc e remore una determinata 
politica di centro-sinistra c 
chi a es.sa si oppone ». Al di 
là di ciò ci sono solo < soluzio¬ 
ni pre.stigiose e di facciata ». 
Granelli, che scriveva ìl pri¬ 
mo febbraio, forse non sapeva 
che l’accordo fra le correnti 
era già avvenuto e per nulla 
affatto sulle basi da lui sugge¬ 
rite. Da notare anche, nella let¬ 
tera di Granelli, una protesta 
contro « pressioni esterne » o 
« cxtrapolitichc » (cioè vati- 
cane). 

A parte una serie di intcr- 


me.se di gennaio si debbono 
registrare le massicce ondate 
di sospensioni totali dal la¬ 
voro alla RIV, alla Mazzo- 
nis di Liiserna, alla SIMF 
di Collegllo, ai CVS di Pia¬ 
nezza, alia Bona di Cangna- 
no, accanto alle verton/e ap¬ 
pena conelnse della Beloit, 
della Meroni, della Giovan- 
netti e alla difficile situa¬ 
zione in molle altre aziende 
«li vari settori. 

€ Vi sono aziende — affer¬ 
ma il documento — le quali, 
risentendo della presente 
congiuntura, non vedono al¬ 
tra via che quella del disin- 
ve.stimenlo e della graduale 
smobilitazione, rinunciando 
alla funzione o.ssenziale del¬ 
le imprese al momento stes¬ 
so in cui si sono pre.scntate 
le prime difficoltà. Per coti- 
Iro vi sono aziende o gruppi 
che hanno formidabili risor¬ 
se tecniche e finanziarie e 
che colgono il momento 
per attuare riorganizzazio¬ 
ni aziendali puntando nello 
stesso tempo a ridurre l’oc¬ 
cupazione e a incrementare 
il rendimento del lav’oro. De¬ 
ve essere sottolineato che i 
lavoratori e le loro organiz¬ 
zazioni tianno una posizione 
del tutto positiva verao il 
progrcs.so tecnico, ma ne ve¬ 
dono rnttuazione in uno svi¬ 
luppo della produzione e del¬ 
la tecnica che non mortifichi 
il lavoratore, ma esalti i va¬ 
lori professionali del lavoro 
ed incrementi globalmente 
rocciipazione >. 

Che fanno invece i padro¬ 
ni? Oppongono una capar¬ 
bia rosislen/a alle richieste 
sindacali per i contratti di 
lavoro e alPapplicazione de¬ 
gli stessi, e pretendono di 
dettare le loro decisioni uni¬ 
laterali anche in materia di 
«iccupazione. Sicché si del:- 
nea una situazione < cosi 
grave da poter pregiudicari' 
le prospettive ste.sse deH’au- 
spicata ripresa e da impor¬ 
re l’esigenza della più impe¬ 
gnata e solidale iniziativa 
sindacale dei lavoratori e di 
specifici interventi dei pub¬ 
blici poteri >. Circa il carat¬ 
tere di questi interventi, il 
documento preci.sa che < per 
i lavoratori la stessa pro¬ 
grammazione non può che 
avere ad inizio e fondamen¬ 
to la difesa dei posti di lavo¬ 
ro contro Pallargamento del¬ 
la disoccupazione » . 

Esposte le loro richieste al 
governo, le tre segreterie ca¬ 
merali si rivolgono ai lavo¬ 
ratori perché diano < dimo¬ 
strazione di quella fermezza 
c di quella unità che sono 
forze indispensabili per af¬ 
frontare situazioni difficili 
come l'attuale ». Concludo¬ 
no, infine, annunciando che 
verranno convocati gli orga¬ 
nismi dirìgenti dei sindacati 
« per le decisioni da assume, 
re al fine di un serrato coor¬ 
dinamento delle iniziative e 
delle azioni sindacali nella 
provincia, riservandosi ìl ri- 
cor.so ad una manifestazio¬ 
ne di carattere provinciale ». 

Sembra, dunque, ormai ’ 
pro.ssimo un rapido allarga¬ 
mento della battaglia in cor¬ 
so alla RIV contro i licen¬ 
ziamenti e contro la linea 
padronale di cui e.ssi antici¬ 
pano gli aspetti più dram¬ 
matici. Nelle fabbriche di 
Agnelli, anzi, la lotta è già 
in fase di estensione: con gli 
operai di Villar Perosa, che 
oggi hanno completamente 
paralizzato Io stabilimento, 
sono entrati in sciopero sta¬ 
mane anche gli impiegati: 
alla RIV di Torino l’asten¬ 
sione dal lavoro è stata tota¬ 
le per l’intera giornata, e pa- 
re che domani inizieranno 
l’agitazione anche i dipen¬ 
denti delle officine di Aira- 
sca c Pinerolo. 

I-a compattezza delTazione 
opcrai.a, specie a Torino, è 
impressionante. Non c'é un 
crumiro fra i quattromila 
metalmeccanici della RIV dt 
via Nizza. 

La lotta continua domani. ' 
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li convegno di Foggia 

Il ruolo del Cómùnì 
nella lotta per una 
svolta polìtica 

4 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 2 

Importanti problemi sulle prospettive della lotta per le 
autonomie locali sono stati affrontati e dibattuti nel convegno 
degli eletti comunisti, indetto dalla Federazione provinciale 
del PCI, al quale hanno preso parte oltre 40 consiglieri co¬ 
munali, 11 consiglieri provinciali, parlamentari, segretari di 
Sezione, dirigenti, attivisti, sindacalisti. Il convegno si è svolto 
nel salone dell'Amministrazione provinciale. 

n compagno Francesco Bonfltto, responsabile della Com¬ 
missione degli Enti Locali, ha relazionato su tre distinti argo¬ 
menti; sul signlfìcato politico del voto del 22 novembre, sulla 
lotta per le autonomie del Comuni e delle Provincie, sulla fun¬ 
zione e sui compiti degli eletti comunisti, li relatore, dopo avere 
espresso un giudizio positivo sul significato del voto del 22 
novembre che ha visto il PCI raflorzare le sue posizioni, ha 
rilevato che su 47 comuni doveo ci si è recati alle urne, 22 
sono stati conquistati dallo schieramento di sinistra (8 sono 
stati strappati alta DC), che i consiglieri comunali comunisti 
sono aumentati di 59 unità, passando quindi dai 3G1 agli attuali 
420. Nel suo insieme la sinistra conta oggi G59 consiglieri 
comunali contro i 540 della DC. 

Circa la situazione delle giunte, alla data di oggi sono state 
costituite 20 amministrazioni dirette dalle forze popolari de¬ 
mocratiche, e il numero quindi del Comuni amministrati dalla 
sinistra salgono a 25. Tali accordi sono stati raggiunti sulla 
base di programmi unitari, che muovono dalle esigenze e dai 
bisogni delle masse lavoratrici. 

Per quanto riguarda la DC, essa da sola o con le destre, 
amministra 24 Comuni; mentre in soli 6 centri si è costituito il 
centro-sinistra, compreso Ortanova dove era possibile ricon¬ 
fermare la giunta di sinistra. La responsabilità delia rottura 
dello schieramento unitario di sinistra ricade sul PSI, per una 
sua assurda discriminazione verso il PSIUP. Ma a Mattinata il 
PSI, contro la volontà degli stessi elettori socialisti, va a brac¬ 
cetto con la DC e con le forze politiche ed economiche di 
destra. 

Il compagno Bonfltto è quindi passato ad esaminare la situa¬ 
zione in cui si trovano 1 Comuni. Oggi ci troviamo dinanzi ad 
una stretta economica che mette in crisi l'istituto dell’Ente lo¬ 
cale. e da questa stretta è possibile uscire soltanto se sapremo 
suscitare Tiniziativa e le lotte delle masse attorno ai problemi 
deU’occupazione, del salari, dello sviluppo deH'agricoltura, 
deiremlgrazione, ecc. E' qui che la funzione del Comune diviene 
importante in quanto esso deve rappresentare il centro politico 
unitario di elaborazione, di attuazione di piani che consen¬ 
tano il superamento degli attuali squilibri sociali e della 
crisi economica. Di qui la necessità di rivedere la legge sulla 
finanza locale e i compiti della Cassa Depositi e Prestiti, al 
fine di fare dei Comuni dei veri centri di potere e di vita 
democratica nell’interesse della collettività. 

Il compagno Bonfltto ha concluso l’ampia e vasta relazione 
dichiarandosi d’accordo con la proposta del sindaco di Foggia, 
jl d c. Forcella, per una conferenza meridionale di ammini¬ 
stratori: ha proposto anche la necessità di un raduno di tutti 
i componenti le assemblee elettive della provincia per discu¬ 
tere i problemi della Capinata; ed ha indicato alcuni temi di 
lavori immediati: esame del piano Scardaccione; conferenze di 
zone sul vari problemi locali: dibattiti intorno ai bilanci del 
1965; adesione dei comuni alla lega dei comuni; attuazione ed 
articolazione dei poteri dell’Ente locale per rendere sempre 
più larga la partecipazione popolare all’attività del comuni. 

Nel dibattito sono intervenuti i sindaci Papa di Lucerà, 
Specchio di Cerignola. Palermo di Apricena, e l’on. Baldina 
Di Vittorio. Il compagno Michele Pistillo, segretario della 
Federazione, ha chiuso i lavori aflermando che è compito del 
partito orientare i compagni eletti nelle liste del PCI perchè 
essi possano assolvere al mandato confeeritogli. I comuni, lee 
provincia, 1 sindacati, le forze politiche hanno oggi una grande 
funzione sulle scelte e sugli indirizzi economici che si vogliono 
seguire In questo quadro la funzione degli amministratori co¬ 
munisti non è sola quella di fare dell’ordinaria amministrazio¬ 
ne, ma di condurre la lotta per una modificazione delle strut¬ 
ture del Paese. 

Roberto Consiglio 


Domani ad Andria 

Assemblea degli 
eletti della zona 
Nord dì Bari 
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Finora i partiti del centro sinistra non hanno rag¬ 
giunto Raccordo - I contrasti nella spartizione 
dei posti - Significativa nota di «Voce Adriatica» 


Dalla nostra redazione i 

ANCONA, 2. 

Lunedi prossimo il Consiglio 
provinciale ed il giorno dopo 
il Consiglio comunale si riuni¬ 
ranno ad Ancona per eleggere le 
rispettive Giunte. Sulla convo¬ 
cazione del Consiglio comunale 
è pervenuta ieri sera alla stam¬ 
pa una comunicazione sottoscrit¬ 
ta dal commissario prefettizio, 
dottor Abbadessa. Anche i con¬ 
siglieri provinciali hanno rice¬ 
vuto a domicilio una convoca¬ 
zione ufficiale. 

La lunghissima e dannosa va¬ 
canza amministrativa imposta 
dai partiti del centro sinistra 
pare, quindi, destinata a chiu¬ 
dersi. Per la convocazione del 
duo massimi consessi del capo¬ 
luogo marchigiano — anche se 
ormai ogni altro ritardo sarebbe 
apparso insostenibile — una 
parte importante l'ha svolta il 


nostro partito. La pressione del-, e sotto la spinta delle scadenze 


le organizzazioni comuniste an¬ 
conetane — con comizi, mani¬ 
festi, lettere, assemblee popo¬ 
lari, conferenze ecc. — è stata 
continua, e tenace. Questo Im¬ 
pegno del nostro partito — che 
ha goduto del favore e dell’ap¬ 
poggio dell’opinione pubblica — I 
va sottolineato anche perché, se 
non da tutti, almeno da alcuni 
componenti e gruppi del centro 
sinistra la convocazione dei due 


e degli avvenimenti quell’accor¬ 
do nei giorni che ci separano 
dalle riunioni dei duo Consigli 
venisse affastellato, è certo che 
non potranno facilmente essere 
cancellate le divisioni e le dif¬ 
fidenze scavate da questi mesi 
di trattativa fra i partiti del 
centro sinistra e nel loro stesso 
interno. 

E non sarà nemmeno facil¬ 
mente colmabile quel profondo 


consessi è stata subita ob forte solco che i medesimi partiti han 


collo. Infatti, a due mesi e mez¬ 
zo dalle elezioni del 22 nov- 
rembre i contrasti fra i fautori 
delia « formula » anziché atte¬ 
nuati appaiono ancor più 
acuti 

Nel momento in cui scriviamo 
non risulta che fra i quattro 
partiti del centro sinistra sia 
stato perfezionato un accordo 
anche di massima Comunque, 
anclie so per salvare la faccia 


Era possìbile costituire 
una Giunta unitaria 


Centro sinistra 
Seravezza 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 2 

Un’assemblea degli eletti comunisti della zona Nord della 
provincia dLBan (che comprende i comuni di Barletta. Corato, 
Trani. Andria. Bisceglie. Canosa. Minervino Murge. Spinazzola 
e Ruvo) è stata indetta per giovedì 4 febbraio nella sala consi¬ 
liare del Comune di Andria. All’assemblea parteciperanno tutti 
gli eletti comunisti (consiglieri comunali, provinciali, rappre¬ 
sentanti comunisti nelle commissioni comunali e negli enti 
minori) ed i dirìgenti delle sezioni di partito e degli organismi 
di massa E’ un’iniziativa che segue a breve scadenza l'altra 
assemblea degli eletti comunisti dì tutta la provincia che si 
tenne a Bari alla fine di dicembre nella sala dell’Amministra- 
zione provinciale. 

Si tratta con questa assemblea degli eletti comunisti della 
zona Nord di Bari — cui sarà relatore il compagnio Gianni 
Damiani, della segreteria della Federazione — di fare innan¬ 
zitutto il punto sulla situazione politica in rapporto alla for¬ 
mazione delle giunte nella zona e di precisare compiti, fun¬ 
zioni e strumenti delle assemblee elettive in questo particolare 
momento di crisi economica che colpisce anche e maggiormen¬ 
te la zona. 

L’assemblea degli eletti affronterà il tema dei bilanci di 
previsione per l’anno 1965 che a breve scadenza saranno 
oggetto di dibattito e di prese di posizione nei consigli comunali. 
Nella zona Nord di Bari si sta verificando in queste settimane 
una situazione ricca di novità e di fermenti positivi sul piano 
delle nuove maggioranze, mentre si nota più accentuata la 
crisi della DC e della vecchia formula del centro-sinistra 
Quasi metà dei comun* della zona, g’^ossi centri agricoli e in¬ 
dustriali della provincia, a più di due mesi dal voto del 22 
novembre, sono privi di amminLstrazioni comunali, il che 
paralizza la vita amministrativa della zona. Ove poi vi sono 
ammin.strazioni elette nel 1962. come a Ruvo. Canosa e 
Bisceglie. S'amo di fronte al fallimento completo di quelle 
giunte di contro-sinistra o alia crisi aperta come nel caso di 
Bisceglie. 

Questo travaglio politico ed i fermenti nuovi saranno al 
centro del dibattito dell’assemblea degli eletti comunisti della 
zona per coglierne gli aspetti rinnovatori e di prospettiva po¬ 
litica. Non è a caso che una simile situazione si registra in i 
una zona come quella Nord ove lo sviluppo economico e la 
crisi delle attività produttive stanno subendo contraccolpi seri 
fino a riaprire la vecchia valvola di sicurezza deH'emigrazlone 
Correnti migratone si stanno rinnovando in questo ultimo 
periodo c non già più verso il triangolo industriale, ma verso 
la Germania 

I comuni si sono venuti a trovare in una situazione già 
grave e resa ora più preoccupante da questi fenomeni. A e.ft 
SI aggiunge la linea del governo de seguita nei confronti degli 
enti locali con la riduzione delle spese pubbliche ed i tagli 
dei bilanci. 

L’Assemblea degli eletti porrà al suo centro i problemi 
politici ed economici del momento per indicare una linea 
•Itemativa alla politica sin qui seguita dalla cui linea devono 
MMTt protagonisti i comuni e le popol.iz.oni. 

Italo Palasciano 


Dal nostro corrispondente 

SERAVEZZA, 2. 

Con una grave decisione il 
PSI di Seravezza ha dato vita 
ad una giunta di centro sinistra 
sebbene vi fosse la maggioran¬ 
za necessaria per una ammi¬ 
nistrazione popolare, rovescian¬ 
do queU'alleanza che da tempo 
dirigeva il Comune e costituiva 
un centro di potere democratico 
per i lavoratori del marmo di 
tutta l’Alta Versilia. 

Oggi sono in Giunta quegli 
uomini della DC che, legati ai 
monopoli del marmo, hanno co¬ 
stituito fino ad ora un ostacolo 
alla risoluzione dei problemi 
gravi che affliggono le popo¬ 
lazioni della montagna. Non esi¬ 
ste giustificazione per l’opera¬ 
zione politica giunta oggi in 
porto, sebbene il capogruppo 
del PSI, Arata, abbia voluto 
portarne molte. 

Le ragioni della decisione non 
sono chiare. Si è detto in Con¬ 
siglio da parte socialista che 
non c’è discriminazione verso la 
sinistra, ma di fatto, rinuncian¬ 
do ad una giunta col PCI e con 
il PSIUP si è fatta una discri¬ 
minazione. Malgrado ciò « la 
nostra presenza sarà deter¬ 
minante — ha detto il 
compagno Famigli nella di¬ 
chiarazione di voto — sarà indi 
spensabile quando voi stessi so¬ 
cialisti o sinistra DC vorrete 
fare qualcosa di nuovo e di 
avanzato; quando dovrete scal¬ 
fire le panciute cassaforti del 
privilegio con una equa politica 
fiscale, quando dovrete associar¬ 
vi ai lavoratori in lotta contro 
i monopoli del marmo, rappre¬ 
sentati in questo Consiglio da 
certi uomini della DC. quando 
vorrete rivendicare l’autonomia 
del Comune verso il potere sta¬ 
tale. quando vorrete inserire la 
politica economica del Comune 
nel quadro della programma¬ 
zione democratica con scelte 
inevitabili. La dialettica della 
cose porterà alla esasperazione 
le contraddizioni interne alia 
coalizione, l'anima moderata 
della DC cercherà di opporsi 
a queste scelte; allora — ha det¬ 
to Famigli — compagni socia¬ 
listi. dovrete porvi il problema 
deH’aileanza con noi 
Dopo le dichiarazioni dì voto 
si è passati alla elezione del sin¬ 
daco e delia Giunta. Questi i ri¬ 
sultati. sindaco Barsanti (PSI). 
sultati: sindaco Barsanti (PSI); 
assessori effettivi Salvatori 
(PSD, Belli (PSDI), Bazzichi 
(DO, Teessa (DC); assessori 
supplenti Cinelli (PSD. Guerra 
(DC). 

Guido Bimbi 


Si riunisce oggi 
il Consiglio comunale 
di Avellino 

AVELLINO, 2. 

Il Consiglio comunale, già 
convocato per il 27 gennaio 
scorso per reiezione del sindaco 
e della giunta, ha subito un rin¬ 
vio al 3 febbraio. 

Anche se non lo si dice uffi¬ 
cialmente, le cause del rinvio 
vanno ricercate non solo nei 
profondi contrasti che dividono 
i partiti della coalizione di cen¬ 
tro-sinistra, ma anche nelle la¬ 
cerazioni interne della DC. dove 
non tutti sono d’accordo per 
reiezione del sindaco proposto 
dalla direzione provinciale de; 
anzi, qualcuno minaccia di vo¬ 
tare contro il candidato ufficia 
le rompendo, cosi, il precario 
equilibrio della nascente coali¬ 
zione. che si baserebbe su una 
maggioranza di appena 21 voti 
su 40. 


no scavato fra loro le e popo 
lazioni trincerandosi >per mesi 
in trattative segrete, in incon¬ 
tri da conventicola privi di un 
minimo, doveroso legame con i 
cittadini e financo con i propri 
elettori ed l propri iscritti 

Per mesi gli anconetani sono 
stati costretti a far riferimento 
a voci ed illazioni delle crona¬ 
che locali ogni tanto smentite 
da qualche anodino comunicato 
di partito. Si è giunti persino 
a sconfessioni pubbliche fra le 
vane correnti di potere demo¬ 
cristiane. E per cosa tutta que¬ 
sta segretezza, per cosa tutto 
questo tempo perduto? Citiamo 
una fonte non sospettabile qual 
è Voce Adriatica che nel nu¬ 
mero di ieri riassumendo le 
richieste dei quattro partiti 
(sindaco, presidenza della Pro¬ 
vincia. vice presidenza, numero 
di assessori ecc.) affermava: 
"... la situazione è alquanto 
complessa. Per accontentare pie¬ 
namente tutti ci vorrebbe al¬ 
meno il doppio dei posti dispo¬ 
nibili. E* chiaro che qualcuno 
dovrà pur fare la grande rinun¬ 
cia. Un atto di buona volontà, 
insomma, per il bene della cit¬ 
tadinanza, deve essere compiu 
to Altrimenti, le segreterie pro¬ 
vinciali dei quattro partiti de¬ 
vono dichiarare le proprie in 
capacità. La cittadinanza at¬ 
tende >*. 

Ecco, dunque, confermate le 
nostre denunce: si è discusso 
e ci si è scontrati per mesi sui 
posti, sulla spartizione nelle ca¬ 
riche. I programmi, i problemi 
della città e della provincia 
che crescono a non possono at¬ 
tendere lasciati in un canto 
come cose che non contano. 
Tutto ciò in nome di una for¬ 
mula mummificata, quando —■ 
proprio come nel caso delle 
provincia e del Comune di An¬ 
cona — altre soluzioni, avan 
zate e di sinistra, sono possibili 
e possono poggiare su larghe 
maggioranze. 

Come abbiamo detto, non sap¬ 
piamo se alle riunioni dei due 
Consigli i partiti del centro si¬ 
nistra cl arriveranno con o sen¬ 
za accordo. In ogni caso v'è un 
fatto positivo: il proUema della 
formazione delle giunte sarà 
dibattuto neUe sedi più proprie. 
Un fatto che poteva essere già 
avvenuto da alcune settimane. 

Walter Montanari 
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GRAVINA — Un aspetto del convegno provinciale dei bieticoltori svoltosi nel cinema Mastrogiacomo 


Speculazione edilizia a Foggia 


Il sindaco costretto a 
revocare la licenza 
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n fabbricato ohe ha causato le legittime proteste del loca¬ 
tari per l’abusiva azione della impresa di cui sono azio¬ 
nisti esponenti della DC e dei partiti di destra 


Massa Carrara 


50 licenziamenti 

«Bade» 


CARRARA. 2. 

Dopo 15 giorni di trattative 
intercorse tra i dirigenti della 
Bario e derivati e i sindacalisti 
della CGIL. CISL e UIL la di¬ 
rezione dell'aziende massose ha 
dato corso alla sua decisione; 
50 dei 200 dipendenti si sono 
visti recapitare a casa le lettere 
nelle quali crudamente è detto 
che sono licenziati perché inca¬ 
paci di inserirsi nel processo 
produttivo 

Naturalmente lo stupore tra 
i dipendenti è stato notevole 
mal)^ado da due settimane fos¬ 
sero a conoscenza del fatto che 
dalla caparbia ostinata volontà 
dei padroni - c’è sempre da 
aspettarsi il peggio •. Ed il peg¬ 
gio è arrivato ieri. 

Come abbiamo detto 15 gior¬ 
ni fa i sindacati ricevettero dal¬ 
la direzione della Bano comu¬ 
nicazione circa la decisione che 
la direzione stessa intendeva 
prendere. Il motivo che veniva 
avanzato circa il grave prov- 
ved'mcnto non è molto chiaro. 
Ma è venuto delineandosi nel¬ 
l'incontro che i sindacalisti han¬ 
no avuto con i dirìgenti della 
Bano I 50 dipendenti dei qua¬ 
li la Bario chiede il '«'•en^'B- 
mento sono ojxirai qualificati e 
come tali sono retribuiti E 
quindi secondo l’azienda vanno 
a pesare sul bilancio' basta li¬ 
cenziarli e r'mpiazzarli con gio¬ 
vani che e'^cono dagli istituti 
tecnici e che pos.sono essere 
retribuiti secondo le leggi del¬ 
l’apprendistato, perch-* il gioco 
si realizzi- solita produzione e 
maggiore accumulazione deeli 
utili Ma proprio perché gli 
operai hanno compreso ouesto. 
stamattina hanno iniziato la 
lotta 

Intanto domattina eli operai 
si rum-ranno di nuos-o in as- 
semb'ea al comune di Mesca: 
alla riunione sono state invita¬ 
te anche le autorità Olì onerai 
chiederanno che es«e interven- 
cano nrcsso raTienda per con¬ 
vincerla a revocare il grave 
rro\-\-ed'mento che oualora nas- 


Primo seduta 
del Consiglio 
della Spezio 

LA SPEZIA. 

Si è riunito per la prima vol¬ 
ta il Consiglio comunale -Mio 
inizio della seduta il consiglie¬ 
re anziano, compagno Varese 
.intoni, presidente provvisorio 
deU’assemblea. ha porto un cor¬ 
diale saluto ai membri del con¬ 
sesso e a quelli che Io hanno 
lasciato, accennando particolar¬ 
mente al sindaco uscente, dottor 
Carlo .\Iberto Federici: quindi 
ha reso omag^o al Presidente 
della Repubblica Saragat e ha 
inviato un saluto augurale ai- 
l’on. .Antonio Segni. 

.Antoni ha quindi commemo¬ 
rato le dieci vittime di Bonas 
sola, il senatore Ez.o Pontre- 
moli che fu sindaco della Spezia 
c Winston Churchill, t rappre¬ 
sentanti dei vari gruppi si sono 
associati 

Dopo la convalida degli eletti 
la seduta è stata sospesa e ag¬ 
giornata a sabato alle 17.30 peritasse andrebbe a pesare nella 
l’elezione del sindaco e della | già grave situazione economica 
fiunta. esistente nel comune di Massa 


Giunta popolare 
a Monlenero 
di Bisaccia 

Dal nostro corrispondente 

MONTENERO. 2 

Si è costituita la giunta in 
questo popoloso comune agri¬ 
colo del Basso Molise, sulla ba¬ 
se dell’unità delle forze demo¬ 
cratiche. Sindaco è stato eletto 
il compagno Di Finto (PSD: 
vice sindaco l’insegnante De 
Risto della lista Rinascita; as¬ 
sessori effettivi i compagni Bar 
baio. Di Stefano. Gatto: sup¬ 
plenti i compagni Muzi e Be¬ 
nedetti. tutti del PCI. L’unico 
consigliere del PSI ha votato 
solamente per la giunta, non 
accettando nessun incarico. 

La spìnta popolare ha impe 
dito una gestione commissaria 
le. soluzione caldeggiata dalla 
DC. che. vista rimpossibilità di 
poter far da padrona, voleva 
ostacolare ad ogni costo reiezio¬ 
ne delia giunta Di questo avviso 
non sono stati i cittadinL 

La nuova giunta intende sotto¬ 
porre al Consiglio comunale 
l’intento di dotare Montenero 
di una scuola media superiore 
a tipo industriale, modernizza¬ 
re e completare gli impianti 
della pubblica illuminazione 
Con tutto il passivo ereditato 
d-iiia vecchia amministrazione, 
che si aggira sui 25 milioni, il 
nrogramma concordato tra le 
forze popolari che reggono la 
amm’nistraz'one. verrà affronta, 
to con decisione. 

Nel prossimo futuro, le rea¬ 
lizzazioni entreranno in una fase 
più avanzata, per il continuo 
sostegno e la fiducia che le mas¬ 
se popolari accordano ai nuovi 
amministratori. 

Antonio Montofalcono 


A tarino 


La DC vuole 

il ammissarìe 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO. 2 
A Lariano, piccala cittadina 
del Molise in provincia di 
Campobasso, ormai si attende 
il commis.sario prefettizio 
L'ultima convocazione del 
Consiglio comunale promossa 
dallo stesso prefetto, per da-’ 
re vita ad una amministra¬ 
zione. è approdata in un nul¬ 
la di fatto 

La DC. che ha avuto un ca¬ 
lo di circa 350 voti, ancora 
una volta persiste nella sua 
politica antidemocratica c 
fallimentare, scavalcando la 
volontà popolare che col voto 
del 22 novembre aveva aper¬ 
tamente condannato tale poli¬ 
tica. 

II PCI. in sede di trattative, 
aveva proposto una soluzione 
onesta e possibile; una ammi¬ 
nistrazione democratica con 
sindaco indipendente, eletto 
nella lista de ed una giunta 
composta da elementi della 
< Lista Gallo > (indipendenti 
di sinistra. PSIUP. PCI c 
PSI) con un programma ba¬ 
sato sulla programmazione, 
sulla industrializzazione con 
la conseguente soluzione del 
problema annesso allo sfrut¬ 
tamento del metano 

La situazione era matura 
per un incontro di tutte le 
forze democratiche; se ciò 
non è avvenuto la responsa¬ 
bilità ricade principalmente 
sulla DC. Il PCI. nel largo gi¬ 
ro di assemblee, riunioni, co¬ 
mizi. dibattiti Si prepara ad 
illustrare aU'opinione pubbli¬ 
ca le conseguenze del sabo¬ 
taggio de ai danni del Comu¬ 
ne, che Io priva di una am¬ 
ministrazione democratica e 
popolare; la sola che avreb¬ 
be potuto risolvere i proble¬ 
mi ancora insoluti della città. 

a. c. 


Dalle 6 alle 21 
l'acqua a Taranto 

TARANTO. 2 

L'Ente autonomo per l'acque¬ 
dotto pugliese — reparto di 
Taranto — comunica che l'ese¬ 
cuzione di lavori di rifinimento 
da eseguire airinterno della 
nuova galleria di Cassano Ir- 
pino. )a distribuzione idrica nel¬ 
l'abitato di Taranto e nelle bor¬ 
gate di Talsano. Lama e San 
Vito verrà effettuata dalle ore 6 
alle ore 21. 


La « Nadir » voleva de¬ 
molire un edificio abi¬ 
tato - Pronta denuncia 
del gruppo comunista 
L’assessore socialista 
minaccia le dimissioni 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 2 

La situazione urbanistica 
nella città di Foggia è sempre 
più caotica per l’assenza di 
una ben precisa linea politica 
della Giunta di centro sini¬ 
stra. Tale stato di cose viene 
ulteriormente ad aggravarsi 
come denunciano alcuni epi¬ 
sodi. 

L’assessore socialista aH’iir- 
banistica. Michele Robusto, 
ha autorizzato la società Na¬ 
dir (una ben individuabile 
impresa di costruzione che 
annovera azionisti nella DC, 
nel PLI e in altre forze po¬ 
litiche ed economiche di de¬ 
stra) a recintare e demolire 
il fabbricatp già sede dei ma 
gazzini Get, in via Cairoli, 
nonostante i pianterreni fos¬ 
sero occupati da persone e da 
cose, procedendo tra l’altro 
ad occupazione abusiva di 
suolo pubblico. 

Questo episodio, che sotto- 
linea la politica fallimentare 
sin qui portata avanti dalla 
Giunta di centro sinistra pre¬ 
sieduta dal de avv. Carlo For¬ 
cella, denuncia in particolare 
la mancanza dì una politica 
urbanistica che riesca a porro 
un freno alla continua ed in¬ 
vadente speculazione edilizia. 

L’intervento del gruppo 
(xinsiliare comunista ha co- 
.stretto il sindaco a revocare 
tale permesso, mentre l'as¬ 
sessore socialista minaccia le 
sue dimi-ssioni, spalleggiando 
così l'iniziativa della «Nadir» 
che, nel frattempo, ha comin 
ciato a distribuire milioni per 
forzare gli aventi diritto ad 
abbandonare ì locali occupati 
in forza di legalissimi con¬ 
tratti di fitto non ancora sca 
dutì. 

E' lecito, a questo punto 
consentire ad un gruppo pri¬ 
vato di seppellire sotto le ma¬ 
cerie persone e cose al fine 
dì incrementare i propri pro¬ 
fitti speculativi? 

E la polìtica del centro si¬ 
nistra tanto decantata dove è 
andata a finire? 

r. c. 


BARI. a. 

Si è svolto nei giorni scorsi 
Gravinn un convegno pro¬ 
vinciale ili bieticoltori cin 
hanno pnrfecipdio 800 pro¬ 
duttori del seriore. 

Il convegno è s(n(o presie¬ 
duto dal direttore del consor¬ 
zio nazionale bieticultori Pie¬ 
tro Coltelli, presente il com¬ 
pagno Pctrara, sindaco di 
Dopo la relazione introdut¬ 
tiva del presidente del con¬ 
sorzio, Gennaro Pupillo, e gli 
interventi del segretario del¬ 
l'Alleanza provinciale dei 
contadini. Michele Stati, di 
Tarricone ed altri, sono state 
avanzate le seguenti ric/ùe- 
stc: 1) pagare ai bieticoltori 
lire 100 per grado polarime- 
trico le bietole conferite, e 
sulla base della resa reale; 
2) ridurre l’imposta gover¬ 
nativa; 3) restituire ai bieti¬ 
coltori il 75 per cento delle 
polpe, e pagamento delle bie¬ 
tole subito dopo il conferi¬ 
mento; 4 intervento dello 
Stato per la meccanizzazione 
Gravina, il scn. Stefanelli 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 2. 

I.c denunce dell*« Unità > sul¬ 
le nefaste decisioni governative 
per 11 porto di Ancona ai sono 
rivelate esatte. Nei piano Ple- 
raccinl II porto anconetano — 
il maggiore .scalo del medio 
Adriatico, decimo per movimen¬ 
to merci su scala nazionale — 
viene relegato, insieme a quello 
di Bari, fra i porti pescherecci 
quali Viareggio o VIbo Valentia 
e. parallelamente, viene trattato 
alla medesima stregua per quan¬ 
to concerne la ripartizione degli 
investimenti. 

Oggi la stessa democristiana 
• Voce Adriatica ■ è stata co¬ 
stretta ad ammettere che quan¬ 
to ■ l’Unità •, con una serie di 
servizi va scrivendo da un mese 
a questa parte — ultimo In or¬ 
dine di tempo quello di Ieri — 
corrisponde a verità. Per ■smen¬ 
tirci* nei giorni scorsi era stato 
persino scomodato il sottosegre¬ 
tario ai UL. PP. Danilo De Cocci. 

Diciamo tutto questo non per 
vuota vanteria o spirito di par¬ 
te, anche se la vicenda sottoli¬ 
nea la grande funzione che svol¬ 
ge il nostro giornale. Ora più 
che mai slamo consaoevoll che 
la battaglia da noi Iniziata avrà 
succedo se gli anconetani e I 
marchigiani — e le loro espres¬ 
sioni politiche, sindacali ed eco¬ 
nomiche — uniranno gli sforzi 
perchè sia cancellata la assorda 
valutazione ai danni del porto 
di Ancona e del suo vasto hin¬ 
terland nciritalia centrale. 

Siamo ancora in tempo per al¬ 
lontanare tutti insieme i peri¬ 
coli che Incombono sul porto 
anconetano. E’ questo II nostro 
appello. 

w. m. 


Convegno sui problemi 
del bosco ceduo a Siena 


Proposta la costruzione di uno stabilimento 
per pannelli e per la chimica del legno ' 


SIENA, 2 

Per iniziativa delle ammini¬ 
strazioni comunali di Montic- 
ciano. Roccastrada, Civitella, 
Chiusdino. si è svolto nei gior¬ 
ni scorsi, un interessante conve¬ 
gno SUI problemi del bosco ce¬ 
duo, che tanta importanza rive¬ 
ste per la econom.a della nostra 
provincia, la cui superficie fo¬ 
restale e di 125 mila ettari 

Il convegno, cui hanno par- 
tec.pato 1 rappresentanti degli 
enti locali, della Camera di com¬ 
mercio. dell’lspiettorato foresta¬ 
le. numerosi proprietari di bo¬ 
schi e lavoratori, ha esaminato 
le forme di utilizzazione dei 
prodotti del bosco ceduo a sco¬ 
po industriale, al fine di risol¬ 
vere ia crisi attuale del settore. 


A questo proposito è stata 
avanuta la proposta delia co¬ 
struzione di uno stabilimento di 
pannelli e per la chimica del 
legno al quale verrebbe garan¬ 
tita la fornitura di materiale da, 
parte di un corsorz.io di proprie -1 
tari di boschi del luogo i 
Al termine del convegno è sta¬ 
ta eletta una delegazione che 
dovrà interessare al problema 
gli organi governativi compe¬ 
tenti spingendoli a prenderei 
provvedimenti coraggiosi e ra-j 
dicali. L’iniziativa ha già avuto 
ia collaborazione della socict.s 
Montecatini che possiede circa 
tremila ettari di bosco ceduo, 
mentre il Consorz’o si propone i 
di interessare anche il gruppo 
petrolchimico della Shell. ' 


Esaminata la 
situoxione 
economico 
di Torrito di Sieno 

■ SIENA, 2. 

Promossa dairAmministrazio- 
ne Comunale si è tenuta a Tor¬ 
nita una riunione per esaminare 
la delicata situazione econo¬ 
mica 

1 presenti hanno constatato 
che la chiusura della tornare, 
che occupava 150 lavoratori, ha 
aggravato 1 intera economia del 
paese e della zona. Pertanto 
hanno chiesto alle Autorità 
comiK:lenti che siano adottate 
serie e concrete misure la^gla- 
tive 















